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«LA BRIGATA CADORE È CON NOI»: SECCA SMENTITA DELL’ESERCITO | NOSTRA INTERVISTA CONIL MINISTRO 


Lega, bluff sugli alpini 


) E sono in arrivo nuove ipotesi di reato per il «senatu», Miglio e Rocchetta 


ona 
tra- 
Ire. 


OBIETTIVI LEGHISTI 
Bossi: «Dopo il Nord 
baionetta in canna 
toccherà al Sud» 


TRIESTE - Bossi si scatena dal palco. Attacca la 
magistratura e Occhetto sulle tangenti del Pds. 
Dice che dopo le elezioni la «La Lega Nord avan- 
zerà, baionetta in canna, anche nei paesi del pro- 
fondi Sud, villaggio per villaggio». Alla Fiera il 
servizio d'ordine dei leghisti non ha permesso di 
rivolgere domande al leader. Domande quali, ad 
esempio, come mai, nel giornale ufficiale della 
Lega c’era uno slogan con Genova e Venezia ca- 
pitali europee della Lega Nord. E Trieste? 

Bossi non ha toccato temi legati alla situazio- 
Ne triestina. Ha detto solo che la Lega è l'unica 
novità, ripetendo un canovaccio che va bene in 
| tutte le città di tangentopoli. Occhetto lo ha fat- 
to arrabbiare perchè, poco prima, al Teatro Mie- 
*.la, aveva dichiarato ‘ai triestini, invitandoli a 
Prendere le contromisure, che «se la Lega vinces- 
Se in tutto il Nord si creerebbe una secessione di 
| fatto». E allora giù a Occhetto e con «le tangenti 


in percentuale anche al Pds». h 


E’ UN'ALTRA DESTRA 
‘Occhetto: «Trieste 
ha il compito 
dibattere la Lega» 


TRIESTE — Secondo il segretario del Pds Oc- 
©hetto, Trieste ha il compito fermare La Lega e 
di chiuderla in Lombardia, «perchè se la Lega 
Vincesse in tutto il Nord si porrebbero le basi di 
Una secessione di fatto». A Martinazzoli dice 
che la convergenza su un candidato espresso 
dalla società civile, come Riccardo Illy, può esse- 
Te un «laboratorio» esportabile. Sulla Lega, Oc- 
Chetto richiama alla massima attenzione: a Trie- 
Ste «ci si trova di fronte a un'altra destra, oltre a 
quella di Melone e Msi: entrambe isolano la cit- 
tà e la portano al declino». 

Qual è la novità delle comunali a Trieste? 

«La novità consiste nell'alleanza di progresso, 
che comprende anche la Dc guidata dalla Ansel- 
mi, fondata su una convergenza programmatica 
€ non di schieramento su un candidato espres- 
sione della società civile che si batte per con- 
trapporre alla Lega e alla destra Riccardo Illy 
| Quale sindaco». 


bit: 


|| Roma:svaligiata a villa 
| sequestrato un ragazzo 


| | ROMA — Un ragazzo 
| | Gi 14 anni, Giovanni 
‘Paolo Glori, figlio di 
| | lmimprenditore, è sta- 
| | to rapito ieri sera da 
Quattro uomini arma- 
| | tl, che sono entrati nel- 


domestici, i rapitori so- 
no fuggiti con l'ostag- 
gio, a bordo di una 
«Ford» di proprietà di 
un domestico, che è 
stata ritrovata poco di- 
stante. I che erano ar- 
mati e con i volti co- 


| | la villa dove il ragazzo pesto i 
RO dA erti prima di scappa- 
pata con famiglia, a PO Hanno svaligiato 
asalpalocco: #2 DGDONA]'pitazione 
aver legato i genitori È 3 
| | Uel ragazzo e quattro A pagina 4 
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1 Sddà Emotion 


! di Franco Blasi 

| Nella nostra Gioielleria, i gioielli sono fatti di oro, 

Î di pietre preziose e di creatività come nelle altre. 

| Ma quello che più conta per noi, è che i gioielli 

| . , Siano "gioielli veri", modemi oppure antichi, 

Ogni singolo monile ha un preciso riferimento nell'alta gioielleria, 
€ neppure per un attimo sentiamo di confonderci 

esi coni "supermercati dell'oro". } 

| Noi l'acquisto di un gioiello è una scelta meditata consapevole, 

| Imprescindibile dalla moda, del passato o del presente. 

| Il gusto può spaziare, ma il fascino di un oggetto raro, 

© | Prezioso nel senso più vero del suo significato, resta immutato. 

Ed i nostri Clienti, lo sanno da sempre. 


Qi - Gaho di Piazza, 2 (Unit) sd) 
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La riforma 
elettorale 
non subirà 
modifiche 


ROMA — Lega Nord sem- 
pre più nella bufera. Do- 
po le polemiche tra il «se- 
natur» e il generale Cani- 
no ed ecco un nuovo 
scontro Lega-Esercito. 
Tutto nasce da un'inter- 
vista, smentita e contros- 
mentita, ID il ca- 
Te) lo] la iamera. 
Lan Maroni 
avrebbe affermato che 
gli alpini, in particolare 
quelli della Brigata Cado- 
re, in un'ipotetica guerra 
civile sarebbero pronti a 
scendere in .campo a 
fianco dei leghisti. Di- 
chiarazione assai pesan- 
te alla quale ha fatto im- 
mediato riscontro un'al- 
trettanto pesante replica 
dei vertici militari per 
bocca del comandante 
del quarto Corpo d'arma- 
ta alpino, generale Luigi 
Manfredi: «La Brigata Ca- 
dore sta con chi stanno 
tutti gli alpini, l’esercito 
e le forze armate: sta 
cioè con le istituzioni». 

E intanto Bossi, oltre 
ai due. provvedimenti 
(per vilipendio alla magi- 
stratura e truffa ai danni 

, dello Stato) aperti a suo 
carico dalla procura di 
Roma ora dovrà vederse- 
la anche con i magistrati 
di Bergamo per i violenti 
discorsi pronunciati a 
Curnotre settimane fa as- 
sieme a Miglio e Rocchet- 
ta. Ora arrivano le ipote- 
si di reato: vilipendio al- 
la Repubblica, al Parla- 
mento, al prestigio e al- 
l'onore del capo dello Sta- 
to, offesa alla libertà. 

Intanto cade una delle 
ultime remore per tenere 
in vita la legislatura, cioè 

. l'ipotesi . d'introduzione 
del doppio turno, 
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TRIESTE — L'ingegner 
Gaetano Romanò, diret- 
tore generale dell’Acega, 
è in carcere. Assieme a 
lui gli investigatori della 
Tributaria hanno arre- 
stato e portato al Coro- 
neo Antonio Barca, diri- 
gente dell'impresa edile 
«Mari e Mazzaroli». Per 
entrambi l'ipotesi di rea- 
to è la corruzione. I pri- 
mi interrogatori sono in 
calendario per domani. 
Al mattino Barca, al po- 
meriggio Romanò. Già ie- 
riidifensori hanno potu- 
to parlare coi loro clien- 
ti. 


L'inchiesta, che ha 


I SISMOLOGI TEMONO PER QUESTI GIORNI UN TERREMOTO DI COLOSSALI PROPORZIONI 


California in allarme sotto l'incubo del «big one» 


strada, nei grandi magazzini. Simili filmati 
vengono proiettati nelle scuole, negli uffici 
ali. 


LOS ANGELES - Allarme «A», per 72 ore, e 
per 7 contee della California. Da Los Ange- 
les fino a Monterey, la costa occidentale de- 
gli Stati Uniti sta vivendo giorni difficili, di 
estenuante attesa nel terrore. Le autorità 
federali hanno messo in stato di allerta la 
regione perchè si teme il «big one»: il terre- 
moto di cui tutti parlano da sempre e che 
potrebbe radere al suolo gran parte della 
California, tutta Los Angeles, San Franci- 


sco, e molte altre città. 


E' uno stato d'allerta grave, di grado «A», 
come lo chiamano gli esperti. In questi ulti- 
mi giorni una ventina di significativi movi- 
menti sismici hanno messo in guardia i ri- 
cercatori di Sacramento, che hanno imme- 
diatamente lanciato l'allarme e invitato la 
popolazione a prendere le misure necessa- 
rie, almeno fino ad oggi, mercoledì 17 no- 
vembre. Era accaduto solo un'altra volta 
in passato, nell'ottobre del 1992, in seguito 


GERUSALEMME—An- 
dreotti ha paura di es- 
sere nel mirino della 
mafia e si dice vittima 
di una campagna diffa- 
matoria orchestrata da 
chi vuole costringerlo a 
ritirarsi dalla politica. 
Il senatore si è così 
espresso in un'intervi- 
‘sta al quotidiano israe- 
liano «Yediot  Aharo- 
not», in cui. afferma 
che «l'Italia si trova in 
| una fase di transizio- 
ne: sappiamo da dove 
veniamo ma nessuno 
sa dove arriveremo)». 


Sui sospetti nei suoi 
confronti, Andreotti ha 
detto: «Se ci sono tre 
persone che dicono che 
sei mafioso e lanciano 
contro di te accuse in- 
fondate e ingiuriose, bi- 
sogna che ci sia qualcu- 
no dietro di loro, Dopo 
tutto ho combattuto 
tutta la vita contro la 
mafia). Sospetti su 
qualcuno? «Non ho la 
minima idea. Ho molti 
nemici ma non posso 
indicare qualcuno in 
particolare e non so 
nemmeno se sia un 
complotto italiano 0 


Salta il doppio turno: voto più vicino 


«C'E' UN COMPLOTTO CONTRO DI ME» 


Andreotti: «La mafia 
potrebbe uccidermi» 


straniero. Mi chiedo 
perchè da noi si creda 
a mafiosi divenuti col- 
laboratori invece che a 
me e non trovo rispo- 
sta. Spero che la verità 
emerga al più presto». 
Alla domanda se si ri- 
tenga in pericolo di vi- 
ta, Andreotti ha rispo- 
sto: «Sì, temo che la 
mafia mi uccida. Per i 
mafiosi uccidere è cosa 
facile». Sulla forza del- 
la mafia, Andreotti di- 
ce che si è indebolita, 
ma che quella interna- 
zionale esiste ancora 
ed è pericolosa. 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


ROMA - Il lavoro del costituzionalista triestino Li- 
vio Paladin, ministro ai Rapporti con la Cee, tocca 
sul vivo i nervi scoperti e delicati di un Paese desti 
nato a rifondarsi sul piano politico e istituzionale e 
quindi a rivedere da cima a fondo il discorso del de- 
centramento dei poteri e il ruolo delle Regioni nel 
contesto europeo. 

Signor ministro, l'Italia si sta spaccando? 

«Mi auguro e credo di no. Viviamo ùna fase di 
grande rivolgimento politico. Ma questo rivolgimen- 
to interessa l'intero Paese. Oggi persino le linee poli- 
tiche della Lega Nord sono di stampo paradossal- 
mente nazionale: si vuole il federalismo, e lo si vuo- 
le su tutto il Paese. A maggior ragione, questo vale 
per le altre forze politiche». 

Ma l'Italia si sta già dividendo: al Nord la Le- 
ga, al Centro il Pds, al Sud i partiti di governo... 

«Sì, questo può essere un pericolo: però ritengo 
che il quadro politico sarà alla fine assai più variega- 
to. Col nuovo sistema si lotta ormai collegio per col- 
legio, su candidature individuali. Ma anche in que- 
sto vi è una componente di rischio». 

Vale a dire? 

«Quella di avere un Parlamento di stampo statuni- 
tense, non governato dai partiti ma caratterizzato 
dalla compresenza delle personalità più diverse. Il ri- 
schio sta nel fatto che questo avverrebbe in una si- 
tuazione molto lontana da quella Usa: cioé non in 
presenza di bipartitismo, ma di tripartitismo o peg- 
gio. Con la difficoltà di formare maggioranze di go- 
verno e di prendere decisioni. Questo mi pare che 
sia il vero problema dei prossimi mesi». 


Segue a pagina 2 


Paladin: «Il rischio 
diavereunParlamento 
ditipo statunitense» 


SICLARI METTE PACE TRA LE PROCURE DI MILANO E FIRENZE E ACCUSA 


«Una manovra contro i giudici» 


Spunta un altro caso: Borrelli «silura» un magistrato (per domande su Di Pietro?) 


De Benedetti, nessuna reponsabilità 
nel fallimento del Banco Ambrosiano 


MILANO — Carlo De Benedetti non 
ha alcuna responsabilità nel falli- 
mento del Banco Ambrosiano. La 


quarta sezione civile della Corte 
d'appello di Milano ha confermato il 
| giudizio con cui il tribunale aveva 
già PE la richiesta dei liquida- 
tori del Banco, che tendeva ad otte- 
nere da De Benedetti la restituzione 
dei circa 80 miliardi che il finanzie- 
re ricevette alla sua uscita dall'Isti- 
tuto di Credito. I liquidatori del Ban- 


co dovranno restituire a De Benedet- 
ti oltre 130 milioni di spese proces- 
suali. La cosa paradossale è che i giu- 
dici civili sì sono espressi in manie- 
ra diametralmente opposta da quelli 
penali. Come noto, De Benedetti era 
stato rinviato a giudizio per concor- 
so in bancarotta fraudolenta ed era 
stato condannato a 6 anni e 4 mesi. 
Fra giorni saranno le motivazioni 
della decisione. 


ROMA - «E' possibile 
che ci sia stata qualche 
imanovraperdelegittima- 
re le procure di Milano e 
Firenze». L'incontro fra 
Borrelli e Vigna termina 
con una frase-sibillina e 
una tirata d'orecchie a 
qualche magistrato che, 
come la stampa, ha enfa- 
tizzato il contrasto. Ma 
chi sarebbe il destabiliz- 
zatore? «Questo certo 


noi non lo sappiamo», ri- .. 


sponde il capo della 
Dna, abozzando l'ipotesi 
che sulla faccenda verrà 
aperta un'inchiesta. 

La linea ufficiale è 


cure non c'è mai stata. 
Troppo edulcorata per 
essere credibile, e rias- 
sunta in una frase ai 
giornalisti del procurato- 
re di Milano: «I veleni li 
spargete voi), 

Ma allora quelle do- 
mande sui giudici mila- 
nesi poste dai colleghi 
fiorentini al pentito che 
poi le avrebbe riferite al 
pool di Borrelli? «Dagli 
atti risulta che non c'è 
mai stata alcuna indagi- 
ne fiorentina sui imagi- 
strati milanesi», rispon- 
de il capo della Dna Bru- 
no Siclari, che ha fatto 
da paciere. Dal canto 


coinvolto il direttore del- 
la municipalizzata e il di- 

igente di un'impresa 
edile più volte vincitrice 
di appalti dell'Acega, ha 
preso le mosse da una 
piccola casa di Prosecco. 
La costruzione, eredita- 
ta dalla moglie di Roma- 
nò Adriana Miliani, è sta- 
ta ristrutturata un paio 
di anni fa da una ditta 
goriziana, la’ «Sinedil 
snc». Ne è amministrato- 
re Alfredo Camillo. Nei 
giorni scorsi gli è stato 
spedito dalla procura di 
Trieste un avviso di ga- 
.Tanzia per asseriti reati 
fiscali. Nella stessa casa 
di Prosecco l'impianto di 


TRIESTE: ARRESTATO ANCHE IL DIRIGENTE DI UN’IMPRESA EDILE 


Incarcere il direttore dell’Acega 


Ipotesi di corruzione - Non fatturato il rifacimento di una casa a Prosecco 


riscaldamento è stato 
messo a nuovo dalla 
«Termoidraulica San Gia- 
como», una piccola ditta 
con 5 operai che ha sede 
in via Angelo Emo-41, 
Le due ditte hanno lavo- 
rato in subappalto con 
la Mari e Mazzaroli. Se- 
condo l'accusa, non 
avrebbero fatturato la ri- 
strutturazione della ca- 
setta all'ingegner Roma- 
nò o a suoi congiunti. In 
tutto una trentina di mi- 
lioni. Il rifacimento sa- 
rebbe stato caricato su 
‘fatture per lavori effet- 
tuati per l'Acega. Così al- 
meno ritiene la procura. 


In Trieste 


ad una serie di scosse particolarmente forti 
nella stessa zona. ; 
I terremoti sono di difficile previsione, 
ma «The big one», il sisma più temuto, ha 
Taccontato e chiacchierato d'America, fu 
annunciato più di 10 anni fa dagli scienzia- 
ti dell'Agenzia Geologica Americana e dal- 
l'Ufficio per i servizi d'emergenza, che pre- 
dissero, tra il 1985 e il 1993, un sisma di 
grandi proporzioni, con l'epicentro proprio 
nell'area tra Parkfield e Santaridreas, dove 
sono state registrate le ultime scosse. 
. Allarme e stato d'allerta per la popolazio- 
ne vogliano dire giorni di pa 
ra. I supermercati sono stati presi di mira. 
I generi alimentari vanno a ruba. Qualcuno 
li porta a casa, altri li tengono in macchina 
- o nel giardino. Video che spiegano nel det- 
taglio come comportarsi, come reagire, e 
che fare in caso di emergenza, si possono 
comprare dal droghiere, al mercato, per 


Panico e di pau- 


e negli osped: 


Gruppi di vo. ono. 
tini ed opuscoli con le regole basilari per la 
sopravvivenza. Ci sono anche, come ovvio, 
i più fatalisti che continuano con la loro vi- 
ta di sempre e non si lasciano turbare dagli 
avvertimenti e nemmeno dagli appelli lan- 
ciati da radio, televisioni, e riportati da tut- 
tii quotidiani californiani. 

Un'altra sciagura naturale 
California. Meno di due settimane fa una 
serie di gravissimi incendi hanno inferto 
un colpo durissimo alla già fragile econo- 
mia della regione. Poi le piogge e le frane 
che da giorni non danno tregua a tutta la 
zona meridionale di Los Angelese, Adesso 
un allarme «A». Forse solo un allarme. For- 
se «The big one». 


«soft»: la-guerra fra pro- suo, il procuratore di Fi- 


renze Vigna ha annulla- 
to un'annunciata confe- 
renza stampa, trinceran- 
dosi dietro un «sorriden- 
te» no-comment. 

E intanto emerge un 
altro «caso», stavolta tra 
glistessi magistrati mila- 
nesi, Borrelli ha tolto al 
giudice De Pasquale le 
Ind: su Eni-Sai. Die- 
tro l'episodio ci sarebbe- 
ro le domande su Di Pie- 
tro (di nuovo) fatte da 
un capitano della Finan- 
za (stretto collaboratore 
di De Pasquale) alla mo- 
glie di un commerciali- 
sta indagato per tangen- 

È 
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Moni 
20.30). Mentre Bagg: 


lontari distribuiscono volan- 


DIRETTA SU RAIUNO (20.30) 
Ecco Italia-Portogallo, 
partita «mondiale» 
Sacchi: Sarà faticoso 


FIRENZE — E arriva la grande giornata di Italia- 
Portogallo, partita decisiva per la qualificazione ai 
dini di Usa ‘94 (diretta tv su Raiuno alle 
io e Signori provano i rigori, 
Arrigo Sacchi esorcizza la tensione con l'applica- 
zione, l'esercizio pignolo: «Sono convinto che sia- 
mo più forti del Portogallo, ma non voglio inoltrar- 
mi nei dettagli. Di sicuro so che dovremo fare’una 
grande fatica, ma è un impegno di prestigio, di 
quelli che tolgono dalla mediocrità quotidiana». 
Si gioca a Milano, città che esprime una maggio- 
ranza leghista. La nazionale unifica le passioni? 
Sacchi non ama la retorica: «Speriamo che le emo- 
zioni siano unificanti, che la partita sia piacevole. 
Non bisogna esagerare il valore di una gara: per 
90' possiamo portare piacere a milioni di persone, 
non risolvere 1 problemi d'Italia». 


In Sport 


Il riferimento 
più autorevole 
dopo il meridiano 
di Greenwich. 


minaccia la 


Cristina Ferraro 


ogni mese in edicola 


technimedia 


} 


| 


i [2_] Il Piccolo 


Publio Fiori 


ROMA - «Legittima ma 
inutile» , per il segreta- 
rio della Dc, Mino Marti- 
nazzoli, la petizione po- 
polare lanciata da Achil- 


le urne'subito dopo il 21 
dicembre. Ironico, il se- 
gretario della Dc dichia- 
ra che «la Costituzione 
ammette le petizioni, le 
abluzioni e le processio- 
ni», ma aggiunge che 
l'iniziativa della Quercia 
è solo «folclore». Si dice 
invece dispiaciuto che il 
leader del Pds non abbia 
voluto discutere e con- 
cordare con lui non sol- 
tanto la data delle elezio- 
ni, «che peraltro non ci 
compete» , ma la manie- 
ra în cui portare gli ita- 
liani al voto, in modo 
che questo ‘sia davvero 
utile al futuro politico 
del Paese. 

Poi, il segretario della 
Dc se la prende anche 
con altri promotori di 
raccolte di firme, Mario 
Segni che ne vuole cento- 
mila per il suo Patto di ri- 
nascita nazionale, Marco 


le Occhetto per andare al-. 


Pannella, che ne chiede 
per i sette referendum 
«antistatalisti». «Tutti 
raccolgono firme osserva 
Martinazzoli di questo 
passo finiremo per diven- 
tare una democrazia del- 
le firme...». 

Il leader dc ha un'aria 
amareggiata e un po’ 
ostile con i giornalisti 
che accusa di distorcere 
troppo spesso il suo pen- 
siero, mentre partecipa 
alla conferenza stampa 
della «Directa», l'istituto 
di indagini sociologiche 
che ha condotto per con- 
to di piazza del Gesù un 
sondaggio sullo stato di 
salute del partito. Non 
sembra consolarlo mol- 
to, alla vigilia di elezioni 
amministrative dove for- 
se nessun candidato dc 
arriverà al ballottaggio, 
sapere che la Dc, con il 
21%, è oggi il partito con 
i maggiori consensi nel 
caso di consultazioni po- 
litiche. Che il 50,2% dei 
duemila cittadini intervi- 
stati dalla «Directa» vote- 
rebbe Dc se questa si rin- 
novasse nelle strutture e 


Politica 
MARTINAZZOLI SOSPENDE DAL PARTITO IL SOTTOSEGRETARIO PUBLIO FIORI 


L’amara vigilia dc 


La Bicamerale 


mette da parte 


il progetto 


di doppio turno 


negli uomini. Che il nuo- 
vo nome di «Partito popo- 
lare» piace al 51,9%. «Il 
partito ha superato la fa- 
se acuta della malattia e 
ora non corre più perico- 
lo di morte, la cura Mar- 
tinazzoli comincia a da- 
re i suoi frutti», dichiara 
ottimista il direttore del- 
l'istituto Giorgio Calò. 
Ma Martinazzoli stesso 
invita alla »cautela« sul 
sondaggio. 

Eppure proprio il ‘se- 
gretario è costretto ad af- 
frontare un caso spino- 
so: a Roma pezzi di Dc 
invitano esplicitamente 
ascegliere Gianfranco Fi- 


ni. Tra gli altri il sottose- 
freno alla Sanità, Pu- 

lio Fiori, ha appena an- 
nunciato che voterà Dc, 
ima non il suo candidato 
sindaco Carmelo Caruso. 
Fiori viene sospeso caute- 
lativamente dal partito, 
ed è un'altra prova del 
malessere dc. 

La decisione della Bica- 
merale di mettere da par- 
te ogni progetto di cam- 


biare la legge elettorale. 


con l'introduzione del 
doppio turno e l'iniziati- 
va di Occhetto sono in- 
dubbiamente una spinta 
per andare a votare a 
marzo o ad aprile. Oc- 
chetto difende la sua rac- 
colta di firme: «una ini- 
ziativa democratica do- 
verosa, una risposta alle 
pressioni e alle manovre 


oscure di chi si oppone 


al voto usando mezzi le- 
citi e illeciti, alle minac- 
ce, . demagogicamente 
eversive, di coloro che 
quotidianamenteaggredi- 
scono la Repubblica de- 
mocratica, l'unità nazio- 
nale». E 
Intanto il presidente 


della Camera, Giorgio Na- 
politano, dal Cairo, dov'è 
per una conferenza, chia- 
risce che quella di Oc- 
chetto non può certo es- 
sere una petizione rivol- 
ta alle Camere, perchè le 
elezioni sono prerogati- 
va'del Capo dello Stato, 
ma che si tratta solo di 
«un'iniziativa politica», 
sul merito della quale 
non si vuol pronunciare. 
E comunque il presiden- 
te della Camera confer- 
ma che le leggi elettorali 
saranno pronte entro il 
21 dicembre e «da quella 
data si potrà sciogliere il 
Parlamento se Scalfaro 
lo riterrà». 

Nella polemica sulla 
data delle elezioni sem- 
pre cautissimo l'atteggia- 
mento del presidente del 
Consiglio, Carlo Azeglio 
Ciampi, che invita i gior- 
nalisti: «rileggetevi il 
mio programma di gover- 
no». Dopo i decreti del 
governo sui collegi eletto- 
rali e la Finanziaria, 
cioè, di rimetterà alle de- 
cisioni di Scalfaro. 

Marina Maresca 


PAURA ATARZZITTTTTT Te Tee e II N n _ 
PROVOCAZIONE DI ROBERTO MARONI, CAPOGRUPPO ALLA CAMERA DELLA LEGA NORD 


«Anche noi abbiamo il nostro esercito» 


Immediata e perentoria la reazione dei vertici militari dello Stato: «Noi stiamo con l’Italia» 


ACCUSE DI OLTRAGGIO 
Bossi, nuovi guai: 
In comizio a Cumo 
attaccò Scalfaro 


ROMA - Arrivano nuovi guai giudiziari per il 
senatur: il leader della Lega, Umberto Bossi, ol- 
tre ai due procedimenti (per vilipendio alla ma- 
gistratura e per truffa ai danni dello Stato) 
aperti a suo carico dalla Procura di Roma, do- 
vrà vedersela con i magistrati di Bergamo. 
Questi infatti hanno inviato al ministro di 
Grazia e Giustizia, Giovanni Conso, una richie- 
sta di autorizzazione a procedere, dopo aver 
ascoltato e rivisto le bobine del discorso del 26 
settembre a Curno, quando in pratica Bossi die- 
de il via agli attacchi pesanti con cui sta bersa- 


ROMA - Si è da poco spento l'eco 
delle polemiche tra il «senatur» 
Umberto Bossi e il generale Goffre- 

“do Canino ed ecco un nuovo scon- 
tro tra la Lega e l'Esercito. Tutto 
nasce da un'intervista, smentita e 
controsmentita, al settimanale 
sEpocaa nella quale il capogruppo 
alla Camera dei «lumbard» Rober- 
to Maroni avrebbe affermato che 
gli alpini, in particolare quelli del- 
la brigata Cadore, in un'ipotetica 
guerra civile sarebbero pronti a 
scendere in campo al fianco dei le- 
ghisti. Una dichiarazione assai pe- 
sante alla quale ha fatto immedia- 
to riscontro un'altrettanto pesante 
replica dei vertici militari. 

Nella sua intervista Maroni ha 
ribadito la minaccia più volte an- 
nunciata da Bossi di dar vita a un 
«governo provvisorio del Nord» e 
una «costituente federalista» nel 
caso in cui non si andasse a vota- 
re entro i primi mesi del ‘94. E ha 
ricordato che per questi nuovi or- 
ganismi «è già stata fissata la se- 


un edificio carico di storia e so-. 


prattutto di proprietà del Comune 
che non lo negherà di certo alla 
Lega». Poi il capogruppo leghista è 
‘andato oltre rispondendo a una 
domanda sulle possibili reazioni 
dal resto d'Italia. «Nessuna preoc- 
cupazione - ha risposto - per le re- 
azioni di uno Stato che non c'è 
più». I prefetti? «Fanno ridere». 
Una risposta militare ? «Farebbero 
dei nostri parlamentari ottanta 
martiri» - ha risposto Maroni ag- 


« giungendo che «in ogni caso qual- 


che generale amicoî lo ‘abbiamo, 
tutta la brigata alpina Cadore e 
anche qualche poliziotto...dobbia- 
mo superare le rapide ma siamo 
pronti». 

Mentre lo stesso Maroni rettifi- 
cava le affermazioni riportate da 
«Epoca» affermando che le sue pa- 
role «pronunciate in un bar di Va- 
rese» sono state «travisate» da un 
giornalista che ha «confuso i fogli» 
prendendo, «lucciole per lanter- 
ne», il «caso» esplodeva. Il settima- 


erano realmente state pronuncia- 
te dal capogruppo leghista e arri- 
vavano le reazioni dell'Esercito. 
Soprattutto l'affermazione sugli al- 
pini ha mandato su tutte le furie i 
vertici militari già comunque 
«scottati» dal precedente caso-Ca- 
nino. E la risposta è stata affidata 
al comandante del quarto corpo 
d'armata ‘alpino, generale Luigi 
Manfredi. «La brigata Cadore - ha 
affermato a Bolzano - sta con chi 
stanno tutti gli alpini, l'Esercito e 
le Forze armate: sta cioè nell'ambi- 
to delle istituzioni». Dopo aver det- 
to che l'affermazione di Maroni 


«non ha nè fondamento nè logica» ‘ 


e «non meriterebbe di essere nean- 
che presa in considerazione», 
Manfredi ha affermato di «non ve- 
dere gravi pericoli di destabilizza- 
zione in Italia». Comunque, 
nell'«ipotesi. molto improbabile 
che ciò accada non c'è dubbio che 
l'Esercito starebbe dalla parte del- 
le autorità istituzionalmente legit- 
time». 


gliando le istituzioni. 

Nelle parole di Bossi, del presidente della Le- 
ga, Franco Rocchetta, e parzialmente anche in 
quelle di Gianfranco Miglio, sarebbero stati in- 
dividuati i reati previsti dagli articoli 277, 278 
€ 290 del Codice penale: vilipendio alla Repub- 
blica, vilipendio alle assemblee legislative, offe- 
sa alla libertà, al prestigio e all'onore del Capo 


dello Stato. 


La procedura è differente da quella per gli in- 
dagati di Tangentopoli. 

In caso di offesa al Presidente della Repubbli- 
ca infatti la magistratura procede d'ufficio, ma 
- nonostante la recente modifica dell'immunità 
parlamentare - è necessaria l'autorizzazione 
del ministro Guardasigilli. 

Il nulla osta alle indagini è stato chiesto an- 
che ai presidenti di Camera e Senato: Spadolini 
e Napolitano infatti devono essere interpellati 
per legge come massime autorità delle istituzio- 
ni offese. 7 

Bossi, nel paese dove abita il giudice Di Pie- 
tro, dopo aver promesso rivolta fiscale, plebi- 
scito e ritiro dei parlamentari del Carroccio, 
aveva provato a spintonare Scalfaro: «Spostati 
Presidente, il popolo ti dà tempo fino ad aprile 
e poi alza il pugno gigantesco del Nord!». 

Il senatur aveva continuato chiedendo «disin- 
fettante contro il regime purulento», e infiam- 
mò la platea urlando a un certo punto «non è la 
Lega che è illegale, ma sono questi signori, è il 
Presidente della Repubblica che è illegale». 

Da parte sua Rocchetta definì il Parlamento 
un «covo di ladri e golpisti», e accusò Scalfaro 
di «ricorrere ai metodi e linguaggio del fasci- 
smo e dello stalinismo». 

Il pomeriggio «bollente» di Curno è stato rivi- 
sto centimetro per centimetro grazie a una cas- 
Setta che la Digos aveva fatto registrare in Pro- 


cura. 
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de: palazzo del Senato a Milano, 


nale confermava che quelle parole 


Valerio Pietrantoni 


A FINE MESE UN PROVVEDIMENTO DELEGA DEL GOVERNO 
Ciampi: « Leggi comunitarie 
per sconfiggere la mafia» 


‘ROMA - A fine mese il go- 
verno varerà una legge 
delega per coordinare me- 
glio la lotta alla criminali- 
tà organizzata. Il presi- 
dente del Consiglio, Ciam- 
pi, lo ha annunciato a un 
convegno su economia e 
criminalità organizzato 
dalla commissione parla- 
mentare antimafia. La 
novità principale sarà la 
creazione di uno «spazio 
antimafia», cioè un insie- 
me di norme che per la 
‘prima volta consentiran- 
no di superare «i limiti 
delle frontiere naziona- 
li». Ciampi ha sostenuto 
con forza che la lotta alla 
criminalità non può asso- 
lutamente fare a meno. 
della collaborazione e del 
coordinamento tra i Pae- 
si confinanti, Di questo 
importante tema, ha det- 
to ancora il presidente 


Giorna 


ROMA - Mai più giorna- 
li solo nelle edicole. Ma 
anche nelle librerie, nei 
supermercati, nei distri- 
butori automatici, per 
strada. Insomma per 
raggiungere la stermina- 
ta platea dei non lettori 
c'è un solo modo: «allen- 
tare il nodo che strozza 
le vendite dei giornali». 
La fine di «quell'infau- 
sto monopolio attribuito 
agli edicolanti» è stata 
chiesta ieri dal presiden- 
te della Fieg, Giovanni 
Giovannini, nel corso 
dell'assemblea che lo ha 
riconfermato al vertice 
della Federazione nazio- 


del Consiglio, si parlerà 
al prossimo vertice dei 
G7 ; 


«L'organizzazione del 
crimine - ha affermato il 
presidente del Consiglio - 
non conosce frontiere e 
per combatterla non è 
sufficiente l'opera dei sin- 
goli individui o istituti: 
occorre una concorde, in- 
cisiva azione internazio- 
nale». In l'Italia, ha sotto- 
.lineato Ciampi, la lotta al- 
la criminalità si trova a 
una svolta molto impor- 
tante, e lo dimostrano i 
Tecenti successi riportati 
dalle forze dell'ordine, co- 
me la cattura dei mafiosi 
responsabili della strage 
di Capaci. 

Ciampi ha fissato alcu- 
ni obiettivi. «Per sconfig- 
gere le organizzazioni 
mafiose - ha detto - è de- 
terminante in primo luo- 
go poter bloccare e confi- 


nale editori giornali. 
Non la liberalizzazione 
totale e selvaggia - vo- 
gliono gli editori - e nem- 
meno la «guerra santa» 
contro gli edicolanti ma 
solo la possibilità di «in- 
tegrare un'offerta insuf- 
ficiente», Un'ipotesi che 
ha raccolto subito il fa- 
vore di Maccanico. 

Una relazione dura, 
drammatica quella di 
Giovannini nella quale 
il presidente degli edito- 
ri ha affrontato tutte le 
cause della crisi che sta 
vivendo l'informazione 
scritta (l'emergenza eco- 
nomica, la sfida tecnolo- 
gica della multimediali- 


scare i loro patrimoni, 
ovunque si trovino». So- 
no poi necessarie indagi- 
ni concatenate a livello 
internazionale allo scopo 
di «inseguire» le operazio- 
ni di trasferimento, oc- 
cultamento e reimpiego 
dei proventi di attività il- 
lecite per conoscere i'de- 
stinatari ultimi dei fondi, 
e i titolari effettivi delle 
ricchezze accumulate. E 
in arrivo anche un accor- 
do con la repubblica di 
San Marino per la coope- 
razione nella vigilanza 
bancaria. Ciampi ha volu- 
to certamente riferirsi al- 
lo scandalo del Sisde e al- 
la scoperta nelle banche 
di San Marino di conti. 
per svariati miliardi inte- 
stati ai funzionari inqui- 
siti. 

Il presidente del Consi- 
glio ha anche affrontato 


tà, lo sfascio del sistema 
politico, istituzionale, 
sociale) e nell'indicare i 
possibili rimedi non ha 
risparmiato gli attacchi 
spa televisione. Una vec- 
chia ine dovuta an- 
che Sia ino che 
c'è nella ripartizione del- 
le risorse tra tv e giorna- 
li. «In Italia c'è troppa 
televisione - ha detto - 
nove reti nazionali via 
etere sono un'insensa- 
tezza, se si pensa che gli. 
Stati Uniti ne hanno so- 
lo quattro. Ed è insensa- 
to che su nove reti - ha 
proseguito Giovannini - 
due soggetti ne possano 


il problema della giusti- 
zia nel nostro Paese. Va 
messa in discussione, ha 
affermato, l'idea del pro- 
cesso come unico stru- 
mento di risoluzione dei 
conflitti. Non si può pre- 
tendere «che lo Stato, at 
traverso i meccanismi 
giurisdizionali o le proce- 
dure amministrative con- 
tinui a dirimere qualsiasi 
conflitto tra i privati, e 
tra questi e la pubblica 
‘amministrazione, a disci- 
plinare tutti i profili del 
vivere sociale, a control- 
lare ogni adempimento». 
Azeglio Ciampi ha ancora 
sollecitatoilrafforzamen- 
to dell'azione ammini- 
strativa incidendo sui 
comportamenti dei fun- 
zionari pubblici, assicu- 
rando professionalità, 
correttezza, imparzialità 
e servizio ai cittadini, 
Elvio Sarrocco 


avere sei: tre per ciascu- 
no». 


: , Urgono dunque corret- 


tivi alla voracità del 
mezzo televisivo: le tv 
assorbono ormai il 56 
per cento dell'intera spe- 
sa pubblicitaria. Nei pri- 
mi nove mesi di, que- 
st'anno la stampa ha 
perduto il 6 per cento di 
pagine pubblicitarie, 
mentre la televisione ha 
‘aumentato del 5 per cen- 
toi tempi di trasmissio- 
ne dedicati ai «consigli 
per. gli acquisti». Per 
non parlare degli spot 
che hanno raggiunto 
una cifra Tecord: 
629.411, sempre nei pri- 


Dall'inviato 

Paolo Rumiz 

ROMA - Non è uno di 
quei ministri che pro- 
mettono lacrime e san- 
gue, il suo dicastero 
non incide sulle buste 
Paga, i ticket o le pen- 
sioni. 

Usa la penna, non il 
bisturi, la sua scrittura 
è minuta e sottile, la 
moquette dei suoi uffi- 
ci non puzza di cicche 
e riunioni sindacali. 

Eppure, il lavoro del 
costituzionalistatriesti- 
no Livio Paladin, mini- 
stro ‘ai rapporti con la 
Cee, tocca sul vivo i 
nervi scoperti e delica- 

ti di un Paese destinato 

‘a rifondarsi sul piano 
politico e istituzionale, 
e quindi a rivedere da 
cima a fondo - col ven- 
to federalista che ‘tira 
da Nord il discorso del 
decentramento dei po- 
teri e il ruolo delle Re- 
gioni nel contesto euro- 
peo. 

Signor ministro, 
l’Italia si sta spaccan- 
do? 

«Mi auguro di no e 
credo di no. 

«Viviamo, è vero, 
una fase di grande e im- 
prevedibile rivolgimen- 
to politico. 

«Ma: è anche vero 
che questo rivolgimen- 
to interessa l'intero Pa- 
ese, non parti separate 

esso. 

«Oggi persino le linee 
politiche della Lega 
Nord sono di stampo 
paradossalmentenazio- 
nale: si vuole il federa- 
lismo, e lo si vuole su 
tutto il Paese. 

«A maggior ragione, 
questo vale per le altre 
forze politiche». 

Ma l'Italia sia sta 
già dividendo: al 
Nord la Lega, al Cen- 
tro il Pds, al Sud'i par- 
titi di governo... 

«Sì, questo può esse- 
re un pericolo: però ri- 
. tengo che il quadro po- 
litico sarà alla fine as- 
sai più variegato. 

«Col nuovo sistema 
si lotta ormai collegio 
per collegio,’ su candi- 
dature individuali. La 
singola persona, e ov- 
viamente la sua credibi- 
lità, conta molto di più 
che in passato, basta 
vedere le scelte dei can- 
didati a sindaco in que- 
ste comunali. Ma an- 
che in questo vi è una 
componente di  ri- 
schio». 

Vale a dire? 

«Si rischia di avere 
in futuro un parlamen- 
to distampostatuniten- 
se, non governato dai 
partiti ma caratterizza- 
to dalla compresenza 
delle personalità più di- 
verse. Il rischio sta nel 
fatto che questo avver- 
rebbe in una situazione 
diversissima da quella 
Usa: cioé non in presen- 
za di bipartitismo, ma 
di tripartitismo o peg- 
gio. 

«Con la conseguente 
difficoltà di formare 
maggioranze di gover- 
no e di prendere deci- 
sioni in parlamento. 
‘Questo mi pare che sia 
il vero problema italia- 
no dei prossimi mesi). 

E se i lumbard tol- 
gonola loro delegazio- 
ne, così come hanno 
annunciato? 

«Mi pare che gli even- 
ti stiano precipitando 
così rapidamente, che 
non vi sarà nemmeno 
lo spazio materiale per 
azioni di questo gene- 
re). : 


mi nove mesi di que- 
st'anno. Un fenomeno 


«che non esiste in nessun 


altro Paese del mondo. 
Uno sguardo alle cifre 
della carta stampata. Il 
«sogno italiano» dei 7 
milioni di copie vendute 
nel settore dei quotidia- 
ni è rimasto tale. Nel 
1992 sono state edite 
nel nostro paese 81 te- 
state che hanno vendu- 
to in media (per un gior- 
no di uscita) 6.540.719 
copie. L'anno preceden- 
te le testate erano 83, le 
copie 6.505.426. L'incre- 
mento dunque è stato so- 
lo dello 0,54 per cento, 


Mercoledì 17 novembre 199% Merc 


Non pensa che per 
prevenire il peggio sa- 
rebbe necessario un 
atto coraggioso di in- 
gegneriacostituziona- 
le per rifondare l'Ita- 
lia in senso più fede- 
rale? 

«Effettivamente dob- 
biamo chiarirci le idee 
sul nuovo regionalismo 
e sul federalismo. Dalle 
formule bisogna passa- 
re alla sostanza. Biso- 
gna stabilire quali pote- 
ri si vogliono mantene- 
re al centro e quali.di- 
stribuire alla periferia. 

«Bisogna poi anche 
decidere di quale am- 
piezza debba essere il 
cosiddetto federalismo 
fiscale. Questo è un 
punto cruciale. E' dalla 
quantità dei proventi 
che si decentrano che 
dipende la forza reale 
del potere decentrato». 

Ci state già lavoran- 
do su? 

«Sì, lo stiamo facen- 
do, nel dipartimento de- 
gli affari regionali. Ma 
se. debbo dire quello 


Livio Paladin 


che penso da costituzio- 


| nalista, il problema è 


prima di tutto politico. 
Non spetta a un cenaco- 
lo per quanto eletto di 
giuristi prendere deci- 
sioni su questo punto». 

Come ci guardano 
gli altri Paesi della 
Comunità? La nostra 
immagine si è deterio- 
rata? 

«Ci guardano come 
animali strani, ma con 
grande interesse, direi 
con più interesse che 
in passato. Un interes- 
se reale, nutrito da 
qualche timore. Non si 
vorrebbe che un part- 
ner come l'Italia diven- 
tasse inaffidabile. Fino- 
ra la nostra affidabilità 
non è stata incrinata, E 
devo dire che i governi 
Amato e Ciampi hanno 
dato anzi un contribu- 
to a una restaurazione 
dell'immagine italiana 
all'estero. E’ uno sfor- 
zo che deve continua- 
re». 

Con Maastricht ci 
sarà ancora spazio 
per un ruolo autono- 
mo delle Regioni? 

«Sono curioso di ve- 
dere come funzionerà 
il comitato delle Regio- 
ni. Le prospettive sono 
almeno due e di segno 


lontano dalle posizioni 
del ‘90 quando si rag- 
giunse la più alta quota 
di vendite con 6.812.000 
copie. La regione in cui 
si sono vendute più co- 
pie è la Liguria (213 
ogni mille abitanti), il fa- 
nalino di coda il Molise 
con 46 copie ogni mille 
abitanti. Sconfortato 
Giovannini conclude: so- 
lo in Spagna, Grecia e Ci- 
pro, in Europa, si leggo- 
no meno giornali che da 
Noi. 

Altrettanto preoccu- 
panti i dati che emergo- 
no dall'analisi dei costi 
e dei ricavi. Crescono, 
nel settore dei quotidia- 


- tica che siamo in grado 


INTERVISTA COL MINISTRO PALADIN |. 


«Federalismo fiscale 
ancora da disegnare» 


opposto. Una:è che le 
‘Regioni d'Europa fac- 
ciano fronte comune in 
nome delle comuni esi- 
genze di autonomia ter- 
ritoriale. L'altra è che i 
contrasti d'interesse 
che dividono i governi 
nazionali si manifesti- 
no anche nei rapporti 
fra ‘Regioni europee. 
Probabilmente non ac- 
cadrà né l'una né l’'al- 
tra cosa. Avremo un 
mix di queste due pro- 
spettive contrarie». 

Lo statuto regiona- 
le autonomo non con- 
sentirebbe al Friuli- 
Venezia Giulia di ri- 
vendicare un ruolo 
più forte nelle tratta- 
tive sul dopo Osimo? 

«Nei problemi dei 
trasporti, in quelli por- 
tuali, industriali ed eco- | 
nomici in generale, cre- 
do che la Regione deb- 
ba avere una voce in 
capitolo. Voglio dire es- 
sere consultata, ovvia- 
mente non a cose fat- 
te». 

Che fine ha fatto la 
conferenza Stato-Re- 
gioni? 

«Si riunisce media- 
mente due volte al me- 
se, e la stampa sembra 
non accorgersene. Si la- 
vora su molti temi e 
uno dei principali è 
quello finanziario. Si 
Tagiona di quantità di 
finanziamenti, di ripar- 
tizione degli stessi, di 
procedure di utilizzo. 
Ma sono in ballo anche 
problemi istituzionali. 
Come qualli conseguen- 
ti alla soppressione del 
ministero dell'agricol- 
tura, del turismo, dei 
controlli ambientali». 

Risulta anche a Lei 
che vi sono meno resi- 
stenze in sede Cee al. 
la creazione dell’Off 
Shore a Trieste? 

«Direi di sì. Io non 
partecipo direttamente 
alle trattative come An- 
dreatta. Maso che nel 
momento in cui si è 
convenuto di far benefi- 
ciare dell’Off Shore tut- 
te le imprese italiane, 
le obiezioni della Comu- 
nità hanno cominciato 
‘a indebolirsi. Io spera- 
vo che l'accordo si fa- 
cesse prima, durante 
l'estate. 

«Ma comunque, l'im- 
pressione è che siamo 
vicini alla conclusio- 
ne». : 
Come si lavora in 
un governo di tecni- 
ci? 

«Esattamente come 
in un governo di politi- 
ci, salvo il fatto che 
non vi sono pressioni 
esterne. Si lavora in un 
rapporto diretto fra mi- 
nistri, ma senza interfe- 
renze da parte di quei 
vertici di partito che 
nella tradizione italia- 
na affiancavano l'azio- 
ne di governo». , 

Ma a voi ‘professo-. 
ri' importa il consen- 
s0? È 
«L'assillo del consen- 
so c'è sempre. La politi- 
ca non è uscita dal gio- 
co governativo. E il go- 
verno rimane un orga- 
no politico. 

«lo mi considero un 
politico in questo mo- 
mento, anche se la poli- 


di fare non è di altissi- 
mo livello. 

«Non lo è sia per la 
brevità del governo 
Giampi sia per la proba- 
bile imminenza di sca- 
denze elettorali. 

«Questo impedisce di 
attuare una serie di 
‘programmi di lungo re- 
Spiro». 


li: «Basta con il monopolio delle edicole» 


ni i costi operativi (+8,8) 

per cento negli ultimi; 

due anni) più dei ricavi; 

correnti (+6,4 per cento.i 

nello stesso periodo), 

Gresce l'incidenza del co-.; 

sto del lavoro sui bilanci || 
aziendali, cadono gli in-.;| 
vestimenti per l'aggior-; 
namento tecnologico è@\| 
per le nuove iniziative | 
editoriali; di contro si ri-, 
dimensionano gli organi- 
ci in collegamento tal-°| 
volta con la chiusura di” 
testate e di stabilimenti.” 
Ridotti a 11 mila unità i” 
poligrafici, in costante 
decremento anche i gior- È 
nalisti. i 


Daniela Luciano! 
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Recensione di 


Alberto Andreani 


Se ne innamorarono a 
rima vista non appena 
videro in un garage 
dei Parioli. E poi era un 
‘ Yero affare: solo seicen- 
cinquantamila lire per 
a macchina che, assi- 
Surava il venditore, veni- 
Va usata da un'anziana 
E lora per portare a 
asso il cagnolino. Il 
(ELE Stanley Wil- 
Nams e sua moglie Max 
bee — una coppia 

Americani temporanea- 
Mente trasferiti a Roma 


| la impiegarono invece 


Per spostarsi in lungo e 
in largo per la penisola 
da Venezia a Messina, 
i Gon quali risultati il 
professor Williams lo 
Taccontò in un delizioso 
retto apparso. nel 
156, «L'Italia in Topoli- 
3 curato da Attilio 
rilli per le edizioni Oli- 
Vares (pagg. 179, lire 15 
Mila) dove la vera prota- 
Bonista è l'auto uscita 
Sul mercato nel 1936 e ri- 
Thasta in produzione per 
Una ventina d'anni. A di- 
Te il vero all'inizio di 
Williams erano certi che 
Sarebbe uscita sconfitta 
confronto «con una 
bella Ford americana». 
a le incertezze cadde- 
To in fretta e la Topolino 
(venne subito «un mira- 
Solo dell'ingegneristica 
ltaliana», una sorta di 
Membro della famiglia 
coccolare come un 
bambino. 
Proprio come un bam- 
dino, la macchina di tan- 
!0in tanto si lascia anda- 
è ai capricci: si rifiuta 
partire, perde qualche 
te. Ma in compenso 
lei momenti di difficol- 


* lA finisce per rivelarsi in- 


Superabile. Alle prese 
Con il traffico impazzito 
Roma, ad esempio, se 
là cava con eleganza. E 
Sulle terribili strade del- 
la Calabria, ricche di in- 
Solite altimetrie, strappa 
Quasi urla di ammirazio- 
Ne ai suoi proprietari. 
‘ Chi, al contrario, non 
fa una splendida figura è 
l'Italia. Non sotto il pro- 
filo delle bellezze natura- 
, Ovviamente, visto che 
Bli williams spendono 
Parole di eleogio per tut- 
to ciò che vedono. A ter- 
Torizzarli, invece, è il 
&roviglio di assurdità bu- 
Tocratiche, di disorganiz- 
Zazione e di caos genera- 
‘zato di cui sono testi- 
oni un po' ovunque. Bi- 
Sogna tuttavia precisare 
©he il professore e la mo- 
€ sono americani un 

Do' snob: persuasi che il 


| «tesori» de 


8,8). SERUSALEMME - Una di Israele-Olp firmati a 


tigolare «guerra» po- 
Sbbe perpetuarsi ‘tra 
È ‘aele e Olp sul posses- 
n di eventuali, nuovi re- 
Stti archeologici a Qu- 
hi ‘an, località di enorme 
tigeresse storico e scien- 
to Co per i biblisti di tut- 


mondo. 


ri, an edici squadre di ar- 
mila Sologi israeliani sono 
SE E infatti incaricate di 
di {| br ACcciare entro novem- 
nti. © il deserto della Giu- 
ai) | «°a e la zona di Gerico 
ate) da che, il prossimo 
alici) tori Cembre, questi terri- 
nodi mia Acquistino l'autono- 


Prevista dagli accor- 


Mercoledì 17 novembre 1993 


lei due Williams 


Un simpatico omaggio alla mitica Topolino venne da una coppia americana 
che viaggiò in un'Italia peraltro giudicata malissimo. (Foto Marino Sterle) 


Un «reportage» 
(molto spassoso) 
di due americani 
in Italia, nel ’56 


loro paese sia il migliore 
dei mondi possibili, certi 
che la civiltà di una na- 
zione si misura sulla ba- 
se di canoni «made in 
Usa». n 
In ogni caso, la coppia 
scopre a Napoli il regno 
della «marivolaggine», 
gira per le strade con la 
mano ancorata sul porta- 
foglio per timore di scip- 
pi;sè costretta a fare i 
conti con truffaldini por- 
tieri di grandi alberghi. 
Poi, mentre la Topolino 
li accompagna verso 
Sud, lo sconcerto per 
quanto osservato cresce 
in misura esponenziale, 
arrivando a mescolarsi 
con una condanna di- 
screta (e tuttavia assai 
* recisa) per lo stile di vita 
di un popolo che solo la 
buona educazione impe- 
disce al professor ‘Wil- 


ARTE 
Il disegno 
ritrovato 


LONDRA - Sotheby's 
ha restituito al Mu- 
seo civico di Urbania, ‘ 
nelle Marche, un dise- 
gno di Federico Baroc- 
ci (15351612) rubato 
due anni fa. Una spe- 
cialista della casa 


d'aste londinese ha 
avuto i primi sospetti 
quando si è trovata a 
esaminare uno dei 


tanti disegni offerti 
in vendita: assomi- 
gliava a un'opera di 
Barocci sottratta al 
museo italiano. I so- 
spetti si sono rivelati 
fondati e tramite l'uf- 
ficio della Sotheby's a 
Ginevra è stata accer- 
tata la provenienza 
furtiva del disegno, 
che ha un valore di 
75-100 milioni. Il di- 
rettore del museo e il 
sindaco. di Urbania 
hanno ringraziato 
Sotheby's per la «dili- 
genza» dimostrata. 


Washington il 13 settem- 
bre. Ma la notizia ha già 
innescato polemiche a 
Gerusalemme, e messo 
sul «chi va là» i palesti- 
nesi. 

In particolare, le squa- 
dre archeologiche do- 
vrebbero esplorare entro 
questo mese la zona di 
Oumran (uno sperone 
roccioso sovrastante il 
Mar Morto, situato una 
decina di chilometri a 
Sud di Gerico). Qui, a 
partire dal 1947, sono 
stati scoperti in varie 
grotte circa seicento ma- 
noscritti, compilati tra il 
135 avanti Cristo e l’an- 


La brava Topolino 


liams di definire senza 
mezzi termini «barba- 


dol. È 52 
«Il Jolly Hotel in cui ri-_ 


parammo a Castrovillari 
— scrive tra l'altro — si 
rivelò una nave senza ti- 
moniere, un aquilone 
senza filo. Dal momento 
in cui arrivammo, dei 
folli presero a correre 
avanti e indietro impu- 
gnandoi nostri passapor- 
ti ed evitando di presta- 
re a noi, stanchi viaggia- 
tori, qualsiasi attenzio- 
ne. Nel suo complesso lo 
staff dell'albergo diede 
prova di una totale inet- 
titudine, tanto che conti- 
nuammo a chiedere do- 
ve fosse il direttore, sem- 
pre che ve ne fosse uno. 
Le nostre domande furo- 
no messe a tacere con 
quell'alzata di spalle tipi- 
camente italiana che sta 
a significare: "Chi lo sa? 
Chi se ne importa?”». 

Le cose vanno un po' 
meglio appena muta l'iti- 
nerario. Anche se gli Wil- 
liams trovano modo di 
stupirsi per gli «ettari di 
tavolini) in Piazza della 
Signoria, a Firenze, per 
la qualità delle bevande 
acquistate scendendo 
verso Bologna (ma chi si 
mette in borsa acqua to- 
nica all'albicocca forse 
non merita compassio- 
ne), per l'odore nausea- 
bondo di alcuni canali a 

. Venezia, . 

I tre mesi di vagabon- 
daggio a bordo della To- 
“polîno si concludono con 


il rientro a Roma quan- + 


do la macchina riprende 
il suo antico posteggio 
nei pressi di una pompa 
di benzina in corso Ita- 
+ lia. Con SRO pragmati- 
co il professor Williams 
a questo punto fa i conti 
» escopre che l'auto si è ri- 
velata un buon affare. 
Se non proprio «pelle- 
appassionati) come 
1 contemporanei di Hen- 
Ty James — persuasi sul 
finire dell'Ottocento di 
aver trovato nell'Italia 
una nuova Arcadia —, 
tuttavia gli Williams so-. 
no concordi nel dare un 
giudizio ampiamente po- 
Sitivo del soggiorno una 
volta. ritornati a West 
Dennis, in Massachuset- 
ts. Oggi il resoconto del- 
l'avventura nella terra 
dove non è diffusa la la- 
vatrice e dove persino 
nei grandi alberghi si sot- 
tovaluta la passione sta- 
tunitense per bacon e uo- 
. va, offre l'insolito ritrat- 
to di una nazione ancora 
provinciale, di cui pro- 
prio l'intrepida Topolino 
sembra la sintesi metafo- 
| rica più valida e più effi- 
cace. 


no 68 dell'era volgare, 
contenenti sia i libri del- 
la Bibbia più antichi che 
siano mai stati trovati 
sia le regole che guidaro- 
no la vita degli Esseni, 
l'ancor misteriosa comu- 
nità di ebrei fortemente 
nazionalisti e messiani- 
Cl. 

Questi «monaci» visse- 
To a Qumran, in una for- 
tificazione poi abbando- 
nata per l'avanzata dei 
‘Romani (che nel 70 con- 
quistarono Gerusa- 
lemme e bruciarono il 
Tempio). Ma, prima di 
sparire, gli Esseni nasco- 
sero nelle grotte i loro li- 
bri sacri. 


Cultura 


Intervista di 
A. Mezzena Lona : 
Nel coro degli urlatori 


lui non c'è. Danilo Dolci 
non ha mai creduto in 


deve alzare la voce. Co- 
sì, di tanto in tanto, sem- 
bra quasi che il profeta 
italiano della non violen- 
za sparisca. Come se gli 
anni della lotta alla ma- 
fia, dei digiuni di prote- 


tro i corrotti, fossero so- 
lo unlontano, sbiadito ri- 
cordo. 

No, Danilo Dolci non 
si stanca. La battaglia di 
quest'uomo, nato a Sesa- 
na nel 1924, che oltre 
trent'anni fa ha scelto di 
vivere povero tra i pove- 
ri di Sicilia, continua. 
Lontano dai palcoscenici 
televisivi, alla larga da 
vecchi e nuovi club «che 
contano», Lui, lo scritto- 
re e sociologo apprezza- 
to intutto il mondo, insi- 
gnito di importanti pre- 
mi, autore di volumi co- 
me «Banditi a Partini- 
co», «Inchiesta a Paler- 
moy, «Racconti sicilia- 
ni», preferisce scrivere. 

Proprio in questi gior- 
ni Camunia ha distribui- 
to il suo or TE 
«Gente semplice» (pagg. 
184, lire 25 mila). Una 
raccolta di testimonian- 
ze di chi sa capire il 
mondo senza pregiudizi. 

‘ «Lavoro in silenzio, da 
sempre - dice Danilo Dol- 
ci -. Non sono mai anda- 
to in cerca di pubblicità, 
non ho mai alzato la vo- 
ge per attirare l'attenzio- 
ne su me stesso, Da anni 
mi impegno per far capi- 
re alla gente quali sono i 
suoi desideri profondi, 
Perchè se non imparere- 
mo a conoscere noi stes- 
si, ci sarà impossibile 
crescere). 

Per questo frequen- 
ta la «gente sempli- 
cen? 

«La geùte semplice del 
mio libro spesso non vie- 
ne presa in considerazio- 
ne. Snobbata dalle perso- 
ne ricche, da chi sa ben 
parlare, finisce per chiu- 
dersi in se stessa. Eppu- 
te andrebbe ascoltata: 
perchè è capace di comu- 
nicare non solo con chi 
ha studiato. Capisce la 
natura, ‘’sente’’ le pian- 
te, gli animali». 

colta senza saper- 


lo? 

«Ho degli amici che 
non hanno mai aperto 
un libro di filosofia. Che 
non sospettano nemme- 
no l'esistenza della paro- 
la empatia, cioè l’imme- 
desimarsi nei pensieri e 
negli stati d'animo al- 
trui. Eppure, parlano 
con naturalezza della ca- 
pacità di ‘guardare dal 
di dentro” gli alberi. Lo- 
to sanno dialogare con 
un mondo che, davanti a 
persone colte e istruite, 
Testa muto). fi 

Perchè? 

«Ugo, in "Gente sem- 
plice”, quando vede un 
lupo dice: ‘’Ho avuto la 
fortuna di incontrarlo". 
Per lui non è un mostro, 
un pericolo, ma una cre- 
atura meravigliosa. E a 
chi va a raccogliere fun- 
ghi, infilandoli nei sac- 
chetti di plastica, ricor- 
da che non bisogna 
‘mancare di rispetto” 
nei confronti della natu- 
ra). 

Ma questa è Arca- 
dia... 

«Assolutamente no. 
Forse la copertina volu- 
ta da Camunia, che a me 
non piace, potrebbe far 
credere alla gente che io 
sia un romantico, un so- 
gnatore innamorato di 
idee campate in aria. 


Perfettamente conser- 
vati grazie al clima sec- 
co del deserto, i rotoli - 
rinchiusi in giare sono ri- 
masti nei cunicoli fino al 
1947, quando dei bedui- 
ni li trovarono ‘casual- 
mente in una caverna. 
Digiuni di archeologia, 
ma sperando di guada- 
gnarci qualche soldo, es- 
si offrirono i rotoli a un 
mercante di Betlemme, 
il quale a sua volta av- 
vertì un antiquario ar- 
meno della città vecchia 
(araba) di Gerusalemme, 

Questi contattò un no- 
to archeologo dell'Uni- 
versità ebraica di Geru- 
salemme, Eleazar Suke- 


chi, per farsi ascoltare, - 


sta, delle denunce con- 


Nossignori: tra la gente 
semplice ho infilato an- 
che poeti come Mario Lu- 
zi, grandissimi ricercato- 
ri come Rita Levi Mon- 
talcini, filosofi come Jur- 
gen Habermas, che san- 
no capire, ascoltare, co- 
municare). 

A differenza dei divi 
televisivi. 

«Ma quelli fanno un 
gioco ben preciso. Ci s0- 
no gli Sgarbi pagati per 
andare in video a litiga- 
Te con qualcuno. A spar- 
gere veleno, a insultare. 
Il loro gioco è scoperto: 
non fanno cultura, asse- 
condano i gusti perversi 
della gente rissosa. E 
chi, come Silvio Berlu- 
sconi, sta alle spalle di 
questi personaggi, gongo- 
la, perchè l'audience va 
alle stelle». 

Allora la tivù è un 
demonio? 

«Neanche per sogno. 
Dico, però, che bisogna 
stare attenti. La tivù 
non comunica, non aiu- 
ta cioè a. dialogare, a 
esprimere il proprio pen- 
siero e a capire quello de- 


DANILO DOLCI /INTERVISTA 


La ribellione dei semplici 


Sicilia, mafia, potere: in un libro nuovi «j’accuse» del sociologo nato a Sesana 


gli altri. Trasmette, im- 
pone un messaggio. E ri- 
schia di condizionare, s0- 
prattutto i bambini. Co- 
me un certo tipo di scuo- 
la». 

Scuola, cattiva mae- 
stra? 

«Sì, ma non solo in Ita- 
lia. La scuola è figlia di 
un vizio antico. Quello 
che permise a Cristoforo 
Colombo, per esempio, 
di arrivare in un ‘’nuovo 
mondo" e calpestare la 
cultura della gente che 
già viveva lì. Il metodo 
diinsegnamento unidire- 
zionale, il bombarda- 
mento di nozioni che. si 
scaricano su ragazzi 
completamente passivi, 
non può ottenere buoni 
risultati. È violento. Pro- 
va ne sia che, per gli stu- 
denti, il periodo più bel- 
lo dell'anno sono le va- 
canze». 

La mancanza di crea- 
tività apre le porte al- 
la droga... 

‘. «Lo confermanole sta- 
tistiche. La droga attec- 
chisce soprattutto nelle 
carceri, nelle caserme, 


- 


nelle fabbriche, nelle 
scuole. Cioé, dove le per- 
sone sognano maggior- 
mente l'evasione da una 
realta che li incatena». 

Ci vuole un'altra vi- 
ta, come canta Franco 
Battiato. 

«Albert Einstein dice- 
va che occorre far cresce- 
re la fiducia reciproca 
per costruire una società 
che funzioni. Ai nostri 
politici, invece, è stato 
insegnato a governare 
con la frode. I pasticci 
delle tangenti, dei servi- 
zi segreti corrotti, sono 
una logica conseguenza 
di questa filosofia». 

Cambierà? 

«Il rinnovamento deve 
partire da una riafferma- 
zione del concetto di ve- 
rità. E poi, la gente deve 
imparare a stare insie- 
me. A organizzarsi con- 
tro chi vorrebbe coman- 
dare con la forza». 

Lei ne sa qualcosa... 

«Partinico è un esem- 
pio emblematico. Quel 
paese della Sicilia era 
uno dei regni della ma- 
fia. Frank Coppola spa- 


È 


droneggiava con i suoi 
uomini. i anno si 
contavano 20, 25 morti 
ammazzati. Combatten- 
do una battaglia diffici- 
lissima, abbiamo convin- 
to la gente a costruire 
una diga sullo Jato. Sfi- 
dando i cosiddetti ‘si- 
gnori dell'acqua’. Da al- 
Tora non si son più trova- 
ti cadaveri in giro». 

Scusi, ma chi le ha 
consigliato la Sicilia? 

«Nessuno, l'ho scoper- 
taio. Aitempi in cui pen- 
savo di diventare archi- 
tetto). 

Quando già avevalet- 
to Platone e Shakespe- 
are... 2 

«Quelle erano state le 
mie scoperte di ragazzo. 
Mi alzavo alle quattro di 
mattina per poter legge- 
re libfi. Mio padre, che 
faceva il ferroviere, e 
mia madre, una casalin- 
ga, erano molto com- 
prensivi. Prima che scop- 
piasse la guerra decisi 
che avrei studiato ar- 
chiettura. E volli fare un 
viaggio in Sicilia per ve- 
dere, disegnare dal vero, 


5. 


dii 


Danilo Dolci durante una manifestazione in Sicilia, terra dove ha deciso di combattere la sua lotta 
per la gente «semplice». Dure parole contro la scuola, la Tv, Sgarbi, Sciascia, l'eterno malgoverno. 


nik, che, nella «terra di 
nessuno» (già sotto il 
mandato britannico Ge- 
rusalemme era divisa in 
due: a Ovest gli ebrei, a 
Est gli arabi), intravvide 
infine, attraverso il filo 
spinato, un pezzetto di 
cuoio del rotolo mostra- 
togli dal mercante, in- 
tuendone lo straordina- 
rio valore. 

Il 29 novembre 1947 
Sukenik riuscì a farsi 


DANILO DOLCI/TESTO | 
«E’ successo qualcosa a papà?» 


qualcosa a papà?». Sono entrata dove erano loro, 
ho domandato se era successo qualcosa. Il capoper- 
sonale ha risposto: «E' successo un incidente a suo 
marito». Terrorizzata ho domandato: «Ma cosa è 
successo?». E lui ha risposto: «Purtroppo, signo- 


prestare tre rotoli trova- . 


ti a Qumran. La notte 
mentre la radio annun- 
ciava che le Nazioni Uni- 
te avevano approvato la 
spartizione della Palesti- 


Da «Gente semplice» di Danilo Dolci proponia- 
mo parte del racconto-testimonianza di Daniela 
(Magnano in Riviera, 1990). 

Ci siamo sposati il 12 febbraio 1972. Con Ennio so- 
gnavamo di avere una famiglia intima. Lui lavora- 
va alle Acciaierie Bertoli, alle manovre della sega. 
Manovrava le seghe delle lamiere e si è sempre più 
specializzato in quel lavoro. Mi raccontava del la- 
voro tante volte, era appassionato e fine. Ogni gior- 
no andava fino a Udine, alle 5 e un quarto, alle 
5.20. Rientrava alle 14.30, quando lavorava alla 
mattina, talora senza la sosta. Altrimenti partiva di 
qui alle 13.15 e rientrava alle 22.30 (...). 

Era attivo, intelligente, leggeva. Sapeva il perico- 
lo del lavoro. Era attento anche alle ingiustizie, alle 
condizioni degli operai. Non aveva grilli per la te- 
sta, Anche parte della domenica lavorava. Meris è 
nata nel 1975. Una grande gioia. Lui era affettuoso, 
attento alla piccola, mora come il papà. Era un tipo 
di non tante parole, ma voleva bene al lavoro e alle 
persone. Solo-piccole bruciature aveva avuto, scheg- 
girie, era molto attento nel lavoro. Ormai aveva ol- 
tre vent'anni di esperienza. s 

Io non ho capito esattamente cosa è successo. Ma 
una cosa è certa, che le protezioni non c'erano (...). 
E' stato il 27 novembre scorso. Ennio è partito per il 
turno del pomeriggio. Io ho saputo verso le 17. E° 
venuto ad avvisarmi il capo del personale. Ero su 
da mia madre, che è paralizzata. Arriva mia figlia 
con gli occhi sbarrati: «Mamma, ci sono Peppino e 
Luigino con altri due signori. Non sarà successo 


na (uno Stato ebraico, 
uno palestinese) - il pro- 
fessore esaminò da vici- 
no un reperto, scritto in 
ebraico: conteneva buo- 
na parte del libro di 
Isaia, uno dei più famosi 
profeti biblici. ._—— 
Sukenik acquistò i tre 
rotoli, composti tra il ter- 
zo secolo a.C. e il primo 
d.C. Fino ad allora, il più 
antico codice di Isaia esi- 
stente risaliva al nono 
secolo, Per gli studiosi 
della Bibbia fu una sco- 
perta entusiasmante. 
Cominciò così 
un'esplorazione capilla- 
re della zona di Oumran 
(in undici grotte, con i 


LUCIDA 


Il suo caporeparto, che solitamente lavorava vici- 
no a lui, non si è mai fatto vedere, anche se io chie- 
devo di parlargli. L'ho saputo dai giornali cosa era 
successo, Un pezzo di sega è saltato, si è spezzata, è 
saltata da alcune parti, urtando non so dove, e l'ha 
falciato. Il laminatoio è stato chiuso perché manca- 
vano molte protezioni. Le Usl hanno bloccato il re- 
parto per. un mese e mezzo per introdurre le prote- 
zioni d'obbligo, che prima non c'erano. 

Ho telefonato più volte alla direzione per poter 
comunicare con loro. Dicevano che i dirigenti era- 

è no assenti, erano lontani. E' passato un mese e 
mezzo senza che io potessi avere nessun contatto. 
Ho avuto notifiche solo dalla polizia, ma dalla ditta 
niente. Mi hanno dato la liquidazione, come per un 
licenziamento. Niente altro (...) Incredibile. Siamo 
alla fine di maggio. Sono rimasta sola. Devo man- 
dare avanti le cose anche per il suo amore. Meris 
va a scuola. Volevo almeno sapere come mio mari- 
to ha passato gli ultimi momenti. Capiva che stava 
morendo? Ha avuto un lamento?. Ha detto qualco- 
sa? Per non lasciarmelo vedere, chissà come era ri- 


dotto. 


Il giorno, passa. Ma quando viene la sera... Pen- 
sare di averlo visto partire sano... e non vederlo 
mai più... Non ho più lacrime (...). 


rotoli, furono rinvenuti 
utensili vecchi di due 
millenni), durata una de- 
cina di anni e condotta 
soprattutto dal domeni- 
cano Roland De Vaux. I 
tre rotoli acquistati da 
Sukenik, e quelli compra- 
ti da suo figlio Yigael 
(quattro a New York, 
ove li aveva portati un 
vescovo  siro-ortodosso, 
Mar Athanas Samuel), 
sono custoditi dal 1965 
nel Museo del libro appo- 
sitamente costruito a Ge- 
rusalemme. 

Ma Qumran si trova 
nella zona di Gerico. Av- 
viata l'autonomia (e, for- 
se, lo Stato palestinese), 


i reperti debbono essere 
restituiti? Israele e Gior- 
dania (che pure custodi- 
sce vari «tesori» delle 
grotte) escludono que- 
st'ipotesi, per quanto ri- 
guarda il passato. 

Se' però a Qumran si 
trovassero ora nuovi ci- 
meli, sarebbe un «furto» 
sottrarli ai palestinesi, 
come ha dichiarato la de- 
putata Anat Maor, del 
Meretz (sinistra sioni- 
Sta). E il giornale «Haa- 
Tetzy ha ricordato che, 
dopo che Israele stipulò 
la pace con l'Egitto, do- 
Vette restituirgli i reper- 
ti archeologici trovati 
nel Sinai nel periodo in 
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città come Segesta, Seli- 
nunte): 

Poi, ha cambiato 
idea? 

«Caduto il fascismo, 
mi accorsi che l'Italia 
non sarebbe cambiata. 
Di tangenti ne giravano 
già allora. Così, alla car- 
riera di architetto prefe- 
rii l'esperienza di Noma- 
delfia. La cittadella fon- 
data nel 1946 a Fossoli 
da don Zeno Saltini: una 
specie di città dei ragaz- 
zi. Gi rimasi un anno e 
mezzo, e poi risposi al ri- 
chiamo della Sicilia». 

Quale richiamo? 

«Quello della gente. I 
giornali scrivevano che 
in Sicilia erano tutti cri- 
minali. Lo Stato, invece 
diaiutare l'isola a cresce- 
re economicamente, 
mandava l'esercito. Io 
ho scelto un altro ap- 
proccio: mi sono messo 
a lavorare con loro. A 


parlare, a fare domande” 


per capire quel mondo 
che nessuno si sforzava 
di ascoltare». 

Scoprendo cosa? 

«Per esempio la diffe- 
renza tra banditismo e 
mafia. In Sicilia, molti 
diventavano banditi per 
fame, Un bracciante gua- 
dagnava 250 lire al gior- 
no, lavorando otto ore: 
ma il pane costava 120 
lire al chilo. Come si po- 
teva sopravvivere? La 
mafia era un'altra cosa: 
voleva imporsi con la 
violenza. In quel conte- 
sto è nato. il mio libro 
"’mchiesta a Palermo”, 
pubblicato da Einaudi. 
Adesso non stamperei 
più con la casa editrice 
di Torino, o con la Mon- 
dadori: sono entrate nel- 
la sfera d'azione di Ber- 
lusconi. Ci vuole un po' 
di coerenza». 

A proposito di libri: 
Leonardo Sciascia ha 
scritto pagine roventi 
contro la mafia... . 

«Sì, ma è stato molto 
ambiguo. Certo, scrive- 
va bei libri come "Le 
parrocchie di Regalpe- 
tra", "Il giorno della ci- 
vetta", ‘Il consiglio 
d'Egitto’. Però non ha 
mai avuto il coraggio di 
fare denunce:con nomi e 
cognomi. Quando gli 
chiesi di firmare precise 
dichiarazioni pubbliche, 
rispose: ‘Uno il coraggio 
non se lo può dare'». 

Altri lo fecero? “ 

«Elio Vittorini fu mol- 


: to più coraggioso di Scia- 


scia. E poi, se i politici 
avessero tenuto conto 
delle denunce firmate 
dai contadini, in anni în 
cui si poteva morire am- 
mazzati sulla porta di ca- 
sa in qualsiasi momen- 
to, la mafia non sarebbe 
diventata quel mostro 
che è». : 

Occorreva coraggio, 
onestà... 

«Doti che non manca- 
no a magistrati come 
Mario Cordova o Gian- 
carlo Caselli». i 

Perchè non cita Gio- 
vanni Falcone? 

«Per molti aspetti lo 
stimavo. Ma lui, circon- 
dato da personaggi lega- 
ti apertamente o meno 
alla mafia, pensava che 
tutta la Sicilia fosse po- 
polata da gente come 
quella. E sbagliava». 

Adesso, non vede la 
mafia in ginocchio? 

«Certi arresti. hanno 


assestato alla mafia un 


duro colpo. La vecchia 
classe politica sta scom- 
parendo. Ma dov'è l'al 
ternativa? Non basta 
mettere cento persone 
in carcere. Bisogna crea- 
re posti di lavoro, inve- 
stire denaro, dar fiducia 
alla gente. Lo Stato ita- 
liano non l'ha mai capi- 
to). 


gli Esseni: tra Israele e Olp guerra archeologica 


cui aveva occupato la pe- 
nisola (1967-'82). 

Un portavoce del di- 
partimento delle antichi- 
tà ebraiche ha detto ai 
giornalisti che le squa- 


dre che ricercano a Qu-, 


mran lo fanno per salva- 
guardare beni preziosi 
per tutto il mondo, e che 
eventuali loro «restitu- 
zioni» sono problemi che 
riguardano i politici, 
non gli studiosi. La paro- 
la, adesso, passa all'Or- 
ganizzazione per la libe- 
razione della Palestina, 
la cui «intellighenzia» 
considera Qumran una 
«bandiera». 


Luigi Sandri ‘.. 
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SICLARI INTERVIENE NELLA POLEMICA TRA FIRENZE E MILANO — 


«Si vogliono delegittimare i giudici» 


Incontro chiarificatore tra Borrelli e il suo collega del capoluogo toscano davanti al capo della Dna 


‘ALTRI VELENI A MILANO 
Silurato De Pasquale 
eritornaa galla 

il «caso» Di Pietro 


MILANO — Veleni al palazzo di giustizia. Altri 
veleni dopo quelli con la procura di Firenze. Un 
nuovo clima di sospetto questa volta tra gli stes- 
si giudici milanesi. Ieri mattina il procuratore 
Borrelli ha scritto al giudice Fabio De Pasquale 
invitandolo a sospendere ogni atto istruttorio re- 
lativo alle indagini Eni-Sai. Gli ha, per così dire, 
congelato l'inchiesta. La stessa inchiesta sarebbe 
stata avocata dal pool di Mani Pulite. 

_ Ma cosa c'è dietro a questa sorprendente deci- 
sione? Nei corridoi del palazzo di giustizia la 
«bocciatura» di De Pasquale viene messa in rela- 
zione ad un altro inquietante episodio accaduto 
nei giorni scorsi, Un capitano della Guardia di fi- 
nanza si era recato a interrogare la moglie del 
commercialista Aldo Molino, da tempo coinvolto 
nelle inchieste di Tangentopoli. Alla signora Mo- 
lino l'ufficiale delle Fiamme gialle avrebbe fatto 
varie domande sul conto del giudice Di Pietro. Il 
figlio di Molino avrebbe informato dell'accaduto 
il suo avvocato il quale a sua volta avrebbe mes- 
dE al corrente della vicenda il procuratore Borrel- 


L'episodio, che per molti versi ricorda la vicen- 
da del pentito a Firenze, viene messa in relazio- 
ne all'esonero di De Pasquale perchè il capitano 
della finanza che ha condotto l'interrogatorio è 
uno stretto collaboratore del giudice De Pasqua- 
le. Ma questo non basta certamente per sospetta- 
re di essere stato lo stesso De Pasquale a incari- 
care il capitano della finanza di porre quelle do- 
mande sul conto di Di Pietro. Può darsi che l'ini- 
ziativa l'abbia presa lo stesso ufficiale. Oppure 
può essere un'altra manovra per screditare i giu- 
dici di Mani Pulite. 

Ma perchè si indaga su Di Pietro?.Che cosa si 
vuole scoprire sul conto del giudice simbolo di 
Tangentopoli. Sembra che l'ufficiale della finan- 
za che ha condotto l'interrogatorio fosse curioso 
di sapere notizie su certe frequentazioni del giu- 
dice Di Pietro con Aldo Molino. Frequentazioni, 
peraltro, mai confermate. 

«Solo oggi - ha detto De Pasquale - mi sono re- 
so conto che qualche volta le cose non si possono 
dire. C'è qualcuno che mi vuole male. Se sentite 
delle voci verificatele. Non fatemi parlare, dico 
‘solo che questa è una storia spessa». 

Proprio ieri De Pasquale avrebbe dovuto inter- 
rogare Sergio Cusani, il finanziere che è attual- 
“mente sotto processo per la vicenda delle tangen- 
ti Enimont. Giovedì poi lo stesso De Pasquale 
avrebbe dovuto trovarsi di fronte a Bettino Craxi 
e al senatore dc Severino Citaristi. 

Questa estate De Pasquale fu travolto dalle po- 
lemiche provocate dal suicidio in carcere di Ga- 
briele Cagliari, l'ex presidente dell'Eni. De Pa- 
squale era il giudice che sosteneva l'accusa con- 
tro Cagliari. Il difensore di Cagliari, Vittorio 
D'Aiello, attaccò De Pasquale per di aver lasciato 
{eno le sbarre così a lungo l'ex presidente del- 

‘Eni. 


ROMA — «E' possibile 
che ci sia stata una qual- 
che manovra per delegit- 
timare le procure di Mi- 
lano e Firenze». L'incon- 
tro chiarificatore fra Sa- 
verio Borrelli e Pier Lui- 
gi Vigna termina con 
una frase sibillina e una 
tirata d'orecchie a qual- 
che magistrato che, co- 
me la stampa, ha enfatiz- 
zato il contrasto fra le 
due procure. Ma chi sa- 
rebbe il. destabilizzato- 
re? «Questo certo noi 
non lo sappiamo» rispon- 
de il capo della Dna, 
abozzando l'ipotesi che 
sulla faccenda verrà 
aperta un'inchiesta. 

La linea ufficiale con- 
cordata è quella soft: la 
guerra fra procure non 
c'è mai stata. Troppo 
edulcorata. per essere 
credibile e riassunta tut- 
ta in una fase rivolta ai 
giornalisti dal procurato- 
re di Milano Borrelli an- 
cor prima di entrare nel- 
l'ufficio di Siclari: «i ve- 
leni li spargete voi». Ma 


allora quelle domande 
dei giudici milanesi po- 
ste «off record» dai colle- 
ghi fiorentini al pentito 
che poi le avrebbe riferi- 
te al pool di Borrelli? 


«Dagli atti risulta che © 


non c'è mai stata alcuna 
indagine della magistra- 
tura fiorentina sui magi- 
strati milanesi) rispon- 
de, netto, il capo della 
DirezionenazionaleAnti- 
mafia Bruno Siclari, che 
ha fatto da paciere fra i. 
colleghi in collera. Bor- 
relli aggiunge che esami- 
nerà quelle carte, molte, 
fornitegli da Vigna. E 
continuerà ad essere in 
contatto con la magistra- 
tura fiorentina. Anche 
per. eventuali accerta- 
menti sugli oscuri autori 
della manovra di delegit- 
timazione. . 

Dunque il pentito che 
ha raccontato i retrosce- 
na sull'autoparco mila- 
nese, per anni indistur- 


. bato quartier generale 


dei traffici di Cosa No- 
stra, ha mentito quando 
ha raccontato di aver ri- 


Conso: «Basta 
con le verità 
aspizzico 
dei pentiti» 


cevuto.a Firenze quesiti 


sui magistrati di Milano 
e su loro eventuali colle- 
gamenti con quella spor- 
ca vicenda? Siclari svico- 
la. Ammetterlo plache- 
rebbe ogni polemica. Ma 
priverebbe di un prezio- 
sissimo contributo inda- 
gini, che dalle rivelazio- 
ni di quel collaboratore, 
hanno ottenuto un note- 
vole impulso. Il super- 
procuratore glissa: «biso- 
gnerebbe stabilire se è 
vero tutto ciò che è stato 
pubblicato» dice, evitan- 
do però di fare chiarezza 
e smentire gli scenari 
inattendibili. E aggiunge 
solo: «sul pentito verran- 


no fatte valutazioni glo- 
bali». 

Ad innescare la pole- 
mica in realtà è stato 
proprio questo pentito, 
che avrebbe rivelato le 
inconfessabili protezioni 
di cui godeva a Milano 
l'autoparco, base operati- 
va di traffici di armi e di 
stupefacenti gestiti dalle 
famiglie sanguinarie dei 
Riina, dei Madonia, dei 
Cursoti e dei Santapaola. 
Il collaboratore avrebbe 
detto, nel corso di un in- 
terrogatorio regolarmen- 
te registrato, che l'auto- 
parco, prima del blitz or- 
dinato dalla magistratu- 
ra fiorentina, godeva del- 
la protezione non solo di 
poliziotti, ma anche di 
alcuni magistrati. A do- 
manda successiva non 
avrebbesaputospecifica- 
re meglio di chi si trat- 
tasse, 

Avrebbe invece forni- 
to importanti indicazio- 
ni sulle collusioni con le 
forze dell'ordine. Tiran- 
do in ballo il vicequesto- 
re Garlo Iacovelli, che sa- 


rebbe stato in contatto 
con il gestore dell'auto- 
parco Giovanni Salesi; ri- 
cevendo un orologio 
d'oro in cambio di un 
«passi» per un carico di 
cocaina. Secondo la ma- 
gistratura fiorentina so- 
no molti i riscontri sulle 
collusioni nell'affaire au- 
toparco. Anche un rap- 
porto dei carabinieri del- 
l'84 ne parlava. Ma l'uni- 
co pentito autentico sul- 
la vicenda sarebbe il ma- 
lavitoso della Versilia 
Tancredi. Dagli altri solo 
mezze verità. 

Si riaprirà l'offensiva 
contro il rischio di stru- 
mentalizzazioni che cor- 
re la giustizia che si affi- 
da troppo all'uso dei pen- 
titi? Il ministro della 
Giustizia Giovanni Con- 
so, a margine di un con- 
vegno, già manda a dire: 
«il fenomeno del pentiti- 
smo va ridisciplinato in 


base alle notevoli, nume- . 


Tose esperienze. Bisogna 
evitare che i pentiti fac- 
ciano dichiarazioni a 
spizzico». 


IL SILENZIO DEL PROCURATORE DI FIRENZE SUI MISTERI DELL’AUTOPARCO 


Vigna sorride, ma non parla 


Consegnati ai giudici milanesi le copie dei documenti sull’interrogatorio del pentito 


FIRENZE — Il vertice a 
Roma avrà anche neu- 
tralizzato i veleni del- 
l’autoparco, ma per ora 
la vicenda è avvolta dal 
più fitto mistero. Da nes- 
suna parte è giunta una 
spiegazione su quanto è 
accaduto a Firenze e Mi- 
lano. I nomi dei magi- 
strati da chi sono stati 
fatti? Dal pentito o dai 
giudici fiorentini? Per 
ora è un mistero. Chi si 
attendeva un chiarimen- 
to dal procuratore capo 
di Firenze Pier Luigi Vi- 
gna è rimasto deluso. 
«Ora ho da lavorare», ta- 
glia corto come al solito 
- Vigna prima di rinchiu- 
dersi nel suo studio in- 
sieme all'aggiunto Fran- 
cesco Fleury e al sostitu- 
to Giuseppe Nicolosi. Vi- 
gna è arrivato da pochi 
attimi a Firenze reduce 


dal vertice a Roma con 
il collega milanese Fran- 
cesco Saverio Borrelli 
nell'ufficio del procura- 
tore nazionale antima- 
fia Bruno Siclari. Vigna 
si presenta a giornalisti 
in gran forma, con un 
sorriso smagliante. La 
faccia soddisfatta spicca 
sulla camicia bianca e la 
cravatta rossa che con- 
trasta con l'abito scuro. 


Vigna sotride ma non di- 
ce una parola. 
L'incontro romano 


era stato preparato con 
estrema cura a Firenze. 
I documenti e le bobine 
dell'interrogatorio del 
pentito, che accusa i giu- 
dici Vigna e Nicolosi di 
indagare sui magistrati 
milanesi, sono stati pre- 
parati personalmente da 
Vigna e Nicolosi. 
Unlavoro di fotocopia- 


tura che è durato fino a 
sera inoltrata di lunedì. 
Vigna e Nicolosi hanno 
incaricato la polizia 
scientifica fiorentina di 
duplicare la cassetta in- 
criminata. E ieri tutto il 
materiale è stato conse- 
gnato ai colleghi milane- 
SÌ, 

‘A Roma abbracci e ba- 
ci fra i due procuratori. 
Ma - almeno per ora 
non c'è stato nessun 
chiarimento nel merito 
delle accuse del pentito 
verbalizzate a Milano e 
stampate sulle pagine 
del «Corriere della Sera» 
e del «Giornale». Secon- 
do il collaboratore i giu- 
dici fiorentini avrebbero 
fatto domande sui giudi- 
ci milanesi in relazione 
alle protezioni sull'auto- 
parco di via Salomone a 
Milano. 


RAGAZZO DI 14 ANNI FIGLIO DI UN IMPRENDITORE ROMANO 


Nelle mani dei rapinatori 


Irrompono nella villa, legano i presenti, rubano e fuggono con l’ostaggio 


ROMA - Il sequestro di 
Giovanni Paolo Glorio 


cina di casa la quale, 
ha detto: 


a Casalpalocco, a ‘una 
decina di chilometri 
da Roma, è avvenuto 
mentre la famiglia Glo- 
rio era riunita in un sa- 
lone sotterraneo della 
villa. Secondo quanto 
si è appreso, i banditi 
avrebbero portato via 
dalla cassaforte un 
centinaio di milioni 
tra contanti e gioielli e 
due pistole. 

In quel momento, se- 
condo successivi accer- 
tamenti della squadra 
mobile e dei carabinie- 
ri, oltre al padre del ra- 
gazzo rapito e alla ma- 
dre c'erano cinque do- 
mestici filippini. 

.Secondo una prima 
ricostruzione degli in- 
vestigatori, i banditi 
sono penetrati nella 
villa scavalcando un 
muro di cinta di una 
residenza attigua e 
hanno fatto irruzione 
nell'abitazione dei Glo- 
rio con le pistole spia- 
nate. 

Sul posto si è recato 
il sostituto procurato- 
re della repubblica di 
Roma Salvi. La villa do- 
ve è avvenuto il seque- 
stro è un edificio pro- 
tetto da un muro di 
cinta, sormontato da 
una inferriata con due 
cancelli d'ingresso. La 
casa è circondata da 
un parco con numero- 


‘ si alberi tra cui pini e 


palme. Tutto intorno, 


‘în una zona silenziosa 


e immersa nel verde, 
ville con giardini . 
Impossibile ieri sera 
contattare i familiari 
del ragazzo rapito. Per 
loro ha parlato una vi- 


commossa, 
«Paolo Giovanni è un 
ragazzo metraviglioso 
e adorabile. Noi que- 
sta sera non ci siamo 
accorti proprio di nul- 
la». 

I rapitori hanno im- 
mobilizzato le persone 
nella villa con del na- 
stro adesivo. Secondo 
gli investigatori della 
squadra mobile, tutto 
farebbe pensare che i 
banditi volessero ini- 
zialmente compiere s0- 
lo una rapina, poi po- 
trebbe essere insorta 
qualche complicazione 
che li avrebbe indotti 
a portare via il ragaz- 
zo. 

Secondo quanto si è 
appreso, Giovanni Pao- 
io sarebbe stato anche 
costretto ad aiutarli 
ad aprire la cassafor- 
te. La famiglia Glorio 
ha una solida consi- 
stenza patrimoniale. 
La villa ha un vasto 
parco con alcune de- 
pendances. 

Dopo mezzanotte, il 
magistrato si è incon- 
trato in questura con 
gliinvestigatori, per fa- 


reil punto delle indagi-. 


ni e coordinarne gli 
sviluppi. I genitori del 
Tagazzo sono invece ri- 
Imasti nella villa con al- 
tri funzionari. 

Sono stati disposti 
posti. di blocco sulle 
principali vie consola- 
Me particolarmente 
presidiata la via Aure- 
lia, l'autostrada Roma- 
Civitavecchia e tutta 
l'area tra la l'alto La- 
zio e la Toscana, zona 
privilegiata dei seque- 
stri gestiti dai «sardi», 


OLBIA - Molti dubbi 
ancora dopo la libera- 
zione a Olbia di Miria 
Furlanetto. Il notaio 
Gianfranco Giuliani 
ammette di aver versa- 
to una somma impreci- 
sata, pare un miliardo, 
ai banditi che il 15 lu- 
glio hanno rapito ad Ol- 
bia Miria Furlanetto. 
La cifra esatta del ri- 
scatto (la legge impedi- 
sce ai familiari di paga- 
re) forse resterà un mi- 
stero, ma non è il solo 
di questo sequestro. E' 
diventato una voragine 


La liberazione di Miria Furlanetto a Olbia: 
forse c'è stato uno scambio di ostaggi 


investigativa, infatti, il 
«buco» delle sette ore 
immediatamenteprece- 
denti la liberazione di 
Miria. 

Tutti da chiarire i 
retroscena di un rapi- 
mento risolto con una 
trattativa privata tra 
emissari di famiglia e 
banditi sul confine del- 
le leggi antisequestro. 
Verosimile appare in- 
fatti l'ipotesi secono 
cui Miria Furlanetto sa- 
rebbe stata liberata sol- 
tanto dopo uno scam- 
bio di ostaggi. Solo in 
questo modo si potreb- 


‘ sciato Miria e il 


be infatti spiegare il 
«buco» di sette ore tra- 
scorse dal momento in 
cui i banditi hanno rila- 
mo- 
mento in cui la donna 
ha potuto riabbraccia- 
re il marito e la figlia 
nella caserma dei cara- 
binieri di Nuoro. Sette 
ore durante le quali da 
quelche parte è stato 
versato un miliardo in 
contanti mentre un'al- 
tra persona, un «garan- 
te» per il momento sen- 
za nome, è stato a sua 
volta «sequestrato» dai 
banditi. 


Ma che-cosa ha rac- 
contato il pentito (pro- 
tetto dalla Griminalpol) 
ai giudici fiorentini? Se- 
condo indiscrezioni il 
pentito avrebbe detto di 
sapere qualcosa sulle co- 
perture di cui godeva il 
parcheggio di Salesi. 

Avrebbe raccontato 
anche dell'amicizia fra 
Salesi e il vice questore 


‘Carlo Tacovelli. E avreb- 


be aggiunto altre dichia- 
razioni scottanti: secon- 


do lui l'autoparco aveva . 


coperture ‘anche a livel- 
lo giudiziario. I giudici 
fiorentini, allora, avreb- 
bero domandato se sape- 
va chi erano questi ma- 
gistrati. Ma lui avrebbe 
risposto: «Non lo so». 
Tutto qui. 

Ma il 6 novembre, il 
giorno dopo l’interroga- 
torio di Tacovelli (arre- 


stato nel frattempo, in- 
sieme ad altri poliziotti 
del commissariato Mon- 
forte per associazione 
mafiosa) a Firenze, il 
pentito si precipita in 
procura a Milano e fa 
mettere a verbale dichia- 
razioni esplosive contro 
i giudici fiorentini. Il 
contenuto di quei verba- 
li scottanti e riservati 
escono. dal palazzo di 
giustizia milanese e fini- 
scono sui giornali. A 
quel punto sono inevita- 
bili i titolòni sulla guer- 
ra fra le due procure. 
Le:notizie saranno an- 
che enfatizzate. Ma un 
minimo di base di verità 
sembra davvero esiste- 
re. Oggi il’ secondo 
round: il tribunale della 
libertà di Firenze decide 
sulla sua richiesta di 
scarcerazione di lacovel- 
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Si increve [MS 
Intimato lo sfratto 
auna centenaria 

e multa milionaria 


VIBO VALENTIA - Lo sfratto ed il pagamento di 
oltre 11 milioni di lire è stato intimato dall'Isti- 
tuto autonomo case popolari di Catanzaro ad 
una anziana che il 3 giugno del 1994 compirà 
100 anni. Maria De Caria, analfabeta, che ‘vive 
da oltre 40 anni in un alloggio popolare a Vibo 
Valentia, si è vista notificare un atto di precetto 
con il quale le viene intimato di pagare 11 milio- 
ni e 328 mila lire e di lasciare libero l'alloggio, 
pena l' esecuzione forzata del provvedimento en- 
tro 10 giorni dalla notifica. Oltre agli 11 milioni 
la donna dovrà pagare l'Iva e, le «spese successi- 
ve occorrende». 


Nasce il «Poggiolini fan’s club» 
per ottenereelezioni anticipate 


REGGIO EMILIA - E' nato il «Poggiolini fan’s 
club» che ha subito coniato i primi slogan: «Ha 
una faccia simpatica e innocua, da cartone ani- 
mato». E ancora; «Come Gesù ha compiuto il mi- 
racolo della trasformazione dell'acqua in vino, 
Poggiolini ha saputo trasformare i granelli di Ci- 
trosodina in oro». Naturalmente scherzano i gio- 
vani dell'«Accademia del grilletto facile», già au- 
tori del giornalino satirico «Qui si può». 

Ecco così nascere l'idea di fondare il «Poggiolini 
fan's club», dal nome dell'ex direttore del mini- 
stero della sanità accusato di essersi arricchito 
facendo aumentare i prezzi dei farmaci. «E' un 
modo per denunciare la corruzione e chiedere 
elezioni anticipate», spiegano. 


Esponenti del Pds smentiscono 
l'appartenenza alla massoneria 


FIRENZE — Ha suscitato smentite e querele la 
pubblicazione, da parte del quotidiano senese 
«Il cittadino», di un elenco di presunti affiliati 
alla massoneria che comprende i nomi di vari 
personaggi di spicco del mondo politico ed eco- 
nomico. Tra i nomi figurano anche quelli di alcu- 
ni esponenti del Pds che hanno oggi smentito la 
loro appartenenza alla massoneria e annunciato 
querele. Sono il rettore dell' università Luigi 
Berlinguer, il vice presidente del parlamento eu- 
ropeo Roberto Barzanti, l' ex parlamentare Giu- 
lio Quercini, il vice presidente della Banca To- 
scana Massimo Bernazzi, il presidente della Pro- 
vincia di Siena Alessandro Starnini e l' assessore 
regionale Moreno Periecioli. 


Svizzera: impiegato italiano 
sparisce con un miliardo 
GOMO — Un impiegato italiano, Osvaldo Gobhb: 
di 49 anni è'sparito dopo avere rubato dalle cas. 
se dell'ufficio cambi di Chiasso in cui lavorava 
un miliardo di lire in contanti. Lo ha reso noto 
un comunicato della polizia cantonale di Bellin- 
zona. Secondo la polizia la sottrazione del dena- 
To è avvenuta tra il 6 ed il 7 novembre e l'autore 
del furto dovrebbe aver già lasciato il territorio 
elvetico. Il denaro era riposto nella cassaforte 
dell'ufficio cambi, di cui l'impiegato aveva le 
chiavi. Il silenzio stampa sino ad oggi, spiega la 
olizia, è stato'imposto dalle difficoltà delle in- 
lagini. L'uomo potrebbe essere fuggito con la 
raf dalla quale un anno fa ha avuto una 
‘glia. 


MACCHINISTI IN SCIOPERO DALLE 10 DI OGGI 
Senza treni per ventiquattr'ore 
Medici: settimana di visite gratis. e 


ROMA — Treni fermi 
per 24 ore dalle 10 di og- 
gi alla stessa ora di do- 
mani. I macchinisti del 
sindacato autonomo Co- 
mu hanno infatti confer- 
mato l'agitazione che in- 
teresserà tuttii convogli 
in circolazione con la so- 
la eccezione dei treni 
pendolari nelle ore di 
punta. 

Alla base della prote- 
sta c'è ancora una volta 
il piano di ristrutturazio- 
ne delle Ferrovie che 
prevede tra l'altro l'al- 
lontanamento di 23 mila 
uomini, 7 mila dei quali 
macchinisti. Altro moti- 
vo di malcontento è 
l'estensione dell'uso di 
un solo macchinista alla 
guida dei convogli che 
secondo il. sindacato 
compromette notevol- 
mente i livelli di sicurez- 


za 


Secondo il leader dei 
macchinisti, Ezio Gallo- 
ri, la percentuale di ade- 
sione allo sciopero sarà 
molto alta, «sui livelli ri- 
scontrati nelle preceden- 
ti occasioni, con punte 
intorno all'80%». Da qui 
la previsione di disagi 
notevoli per i passegge- 
ri, anche se, promette il 
Comu, «la circolazione 
dei treni non verrà com- 
pletamente bloccata». 

Ma le Ferrovie non so- 


‘no l'unico capitolo nel 


grande libro degli sciope- 
ti. Giovedì 18 e mercole- 
dì 24 novembre ci saran- 
no agitazione dei marit- 
timi aderenti al sindaca- 
to autonomo Cisal addet- 
ti ai collegamenti dei tra- 
ghetti delle Ferrovie sul- 
le rotte Civitavecchia 
Golfo Aranci e sullo 


stretto di Messina; Il 25 


i, 


ranno un'ora gratis. «Ab- | 
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| de 


novembre sarà invece la 
volta dei trasporti urba- 
ni nel Lazio che si ferme- 
ranno per 4 ore, dalle 11 
alle 15.1 giorno succes- 
sivo saranno in sciopero 
i lavoratori delle teleco- 
municazioni aderenti al- 
le federazioni unitarie 
di categoria di Cgil, Cisl 
e Uil. Anche in questo 
caso alla base della pro- 
testa c'è la ristruttura- 
zione della telefonia na- 


zionale che il Governo © 


sta mettendo a punto in- 
sieme all'Iri. 

Nessun riflesso sui pa- 
zienti avrà invece una 
singolare forma di prote- 
sta che i medici hanno 
deciso di mettere in atto 
per protestare contro le 
misure inserite in Finan- 
ziaria. Dal 22 al 29 no- 
vembre i sanitari lavore- 


biamo deciso di regalare | 
a Ciampi un'ora del no- 
stro lavoro - spiegano le 
associazioni mediche di 
categoria - per evitare 
che proceda a tagli ingiu- 
stificati che penalizzano 
tutti i lavoratori del set- 
tore senza nessun bene- 
ficio per gli utenti». La 
protesta dei medici con- 
sentirà di tenere aperti 
un'ora in più gli ambula- 
tori offrendo gratis un 
servizio ai malati. 

Una singolare forma 
di protesta, dunque, che 
fino ad oggi non ha tro- 
vato molti lavoratori in 
grado di ad adottarla: re- 
sta l'auspicio che l'ini- 
ziativa possa sortire l'ef- 
fetto desiderato dalla ca- 
tegoria in agitazione per 
la conservazione del po- 
sto di lavoro. 


P.Till 


L’INDAGINE AMMINISTRATIVA SCAGIONA TUTTII PARLAMENTARI E CONDANNA INVECE L’EX FUNZIONARIO MALPICA 


«I ministri degli Intemi non intascarono i fondi neri del Sisde» 


ROMA — Una «condan- 
na» per Malpica. «Assolu- 
zione» invece per i suoi 
successori Voci e Finoc- 
chiaro. Assolutamente 
innocenti i ministri del- 
l'Interno. Si è conclusa 
così l'indagine ammini- 
strativa ordinata nel giu- 
gno scorso dal Viminale 
sullo scandalo dei fondi 
neri del Sisde. Fondi nel 
cui utilizzo secondo il 
rapporto stilato da tre 
ispettori su commissio- 
ne del ministro Mancino 
- ci furono deviazioni, 
con attribuzioni ed au- 
toattribuzioni di denaro 
ingiustificate. Le impre- 


se e le ruberie di una 
banda di mascalzoni - 
per dirla con Ciampi - 
avvenivano ‘insomma 
nell'era Malpica. Il feno- 
meno si sarebbe attenua- 
to per poi scomparire al- 
l'arrivo dei suoi succes- 
sori alla guida del servi- 
zio segreto civile. 

Nelle 150 pagine della 
relazione - messe insie- 
me dopo cinque mesi di 
indagini e dopo aver 
ascoltato 28 testimoni, 
compresi gli indagati 
non ci sarebbe «alcuna 
traccia di versamenti a 
ministri». Dalla docu- 
mentazione raccolta e 


dalle testimonianze, in- 
somma, tutti i ministri 
che si sono succeduti al- 
l'Interno, da Gava a Scot- 
ti, da Scalfaro a Manci- 
no, escono puliti. Nelle 
loro tasche non sarebbe- 
ro finiti - come sostengo- 
no gli 007 «pentiti» - mi- 
lioni o miliardi, «a titolo 
di personale profitto». 
Quel fiume di danaro 
avrebbe preso altre stra- 
de 


condo l'inchiesta ammi- 
nistrativa i ministri del- 
l'Interno. Ma i dubbi ri- 
mangono invece secon- 
do la procura di Roma 


Innocenti dunque se-. 


che, «archiviato» il caso 
Mancino, per Gava e 
Scotti (e i loro capi di ga- 
binetto) ha chiesto un 
supplemento di indagi- 
ne. Al tribunale dei mini- 
stri i pm Torri e Frisani 
‘hanno chiesto di accerta- 
re se i responsabili del 
Viminale presero davve- 
ro i soldi per fare costosi 
lavori di restauro nelle 
loro abitazioni come 
hanno raccontato Malpi- 
ca e Voci; oppure se i bu- 
rocrati dei servizi segre- 
ti non hanno consegnato 
mai quel denaro «illeci- 
to». Se si sono macchiati 
del reato di peculato. 

E' stata l'era Malpica i 


relatori. non nutrono 
dubbi in proposito - il pe- 
‘riodo più buio del Sisde. 
Quando a gestire la no- 
stra sicurezza interna 
c'era «un direttorio di 
fatto». E gli ispettori pre- 
cisano che la loro indagi- 
ne - sulla quale ci sono 
“ancora coseriservate, co- 
me ha spiegato ieri Man- 
cino, e altre che verran- 
no rese note al più pre- 
sto - non può escludere 
«due eventualità: che ap- 
propriazione e storni di 
fondi, sia riservati che 
ordinari possano essere 
avvenuti anche in altre 
occasioni e che altre per- 


sone possano essere sta- 
te destinatarie finali di 
appropriazioni, false uti- 
lizzazioni funzionali e di 
storni ulteriori, più o me- 
no rilevanti». 

Con l'arrivo. di Finoc- 
chiaro quell'andazzo è 
cessato. Il nuovo diretto- 


‘re non avrebbe più tolle- 


rato illeciti arricchimen- 
ti. Di qui - secondo gli 
ispettori - la reazione 
«onnidistruttiva» degli 
007 che si sono visti pri- 
vati di guadagni «auti, 
costanti ed extratutto». 
Per difendere se stessi 
insomma avrebbero con- 
servato documenti con- 


tabili che vanno distrut- 
Ae _ sottratto 
oi e copie per oc- 
cultarli e contraffarli, 
con l'obiettivo di «rende: 
re non comprovabili nè 
la verità nè la menzogna 
circala effettiva destina- | 
zione dei fondi». 94 
Come recuperare il | 
maltolto? Gli ispetto!? | 
suggeriscono la liquida” | 
zione delle società Gus @. | 
Gattel, previa acquisizio- | 
ne delle quote da part? 
dello Stato, e provvedi” 
menti cautelari in sede 
penale per potersi rivale: 
re su quei funzioni: 
che abbiano fatto inve” 
stimenti sproporzionat!- 


AN 
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PER IL FALLIMENTO DEL VECCHIO BANCO AMBROSIANO 


L’Ingegnere non ha colpe 


I giudici civili smentiscono i colleghi penali - Soddisfazione della Cir 


Interni / Cronache 


{MILANO - L'ingegner 
{Garlo De Benedetti non 
tha alcuna responsabilità 
‘nel fallimento del Banco 
‘Ambrosiano. La quarta 
i sezione civile della Cor- 
ite d'Appello di Milano 
{ha confermato il giudi- 
{zio con cui il Tribunale 
l aveva già respinto la ri- 
{chiesta dei liquidatori 
del .Banco che tendeva 
ad ottenere da De Bene- 
{detti la restituzione dei 
i circa 80-miliardi che il fi- 
‘nanziere ricevette alla 
{sua uscita dal consiglio 
| d'amministrazione del- 
! l'Istituto di Gredito dopo 
‘soli due mesi di vicepre- 


| ‘sidenza. I liquidatori del 


| Banco dovranno restitui- 
Ire a De Benedetti oltre 
{130 milioni di spese pro- 
cessuali. 

î La cosa singolare, o 
i forse sarebbe meglio di- 
‘re paradossale, è che i 
giudici civili si sono 
‘espressi in maniera dia- 
‘metralmente opposta da 
* quelli penali. Come no- 
‘to, infatti, De Benedetti 


STOCKOLM 
Restauro 
peril «Killer» 
dell’Andrea 
‘Doria. 


ROMA — La motonave 
Stockolm che nel lonta- 
No ‘56 speronò e affondò 
davanti alla penisola di 
Nantucket, l’Andrea Do- 
ria, sta riprendendo vita 
e, sotto altro nome, pre- 
sto sarà rimessa in linea. 
«Il transatlantico attual- 
. mente, e «con contributi 
statali» sta subendo una 
consistente operazione 
di maquillage a Genova. 
'La denuncia arriva dal 
sottogretario al ministe- 
‘To della Marina mercan- 
tile, Michele  Sellitti, 
! che, in una nota, sottoli- 
Nea come il paese sia an- 
Cora, e nonostante il ca- 
so della Moby Prince, ad 
alto rischio di incidenti 
Marittimi. Per Sellitti oc- 
Corre infine «rivedere 
tutte le norme inerenti i 
Contributi, le immatrico- 
lazioni del nuovo navi- 
Elio». 


In ospedale. 


Vincia), 


Liggio, morte naturale 
Niente funerali solenni 


CAGLIARI - E' stata eseguita ieri nell'obitorio 
dell'ospedale «San Francesco», di Nuoro, l' au- 
topsia sul corpo di Luciano Liggio, il boss della 
Mafia morto ieri nel carcere di «Badu 'e Garros», 
dove scontava l'ergastolo. Secondo quanto è sta- 
to possibile apprendere l' autopsia avrebbe con- 
fermato che la morte di Liggio è stata provocata' 
da un infarto, fugando ogni possibile di 

Perizia necroscopica è stata eseguita dal dott. 
Vindice Mingioni, di Nuoro. Il boss dei corleone- 
Sì era stato colto da malore ieri mattina nella 
Sua cella e era morto mentre veniva trasportato 


serata si è appreso che il questore di Palermo, 
ldo Gianni, ha disposto il divieto di celebrare 
«in forma pubblica e solenne» i funerali di Lig- 
-&lo «a Corleone e in qualsiasi località della pro- 


erastato rinviato a giudi- 
zio per concorso în ban- 
carotta fraudolenta e la 
terza sezione penale lo 
aveva condannato a sei 


anni e quattro mesi di re-. 


clusione. Fra pochi gior- 
ni le motivazioni di que- 
sta decisione saranno de- 
positate dal giudice rela- 
tore Piero Gamacchio. 
Secondoi giudici pena- 
li invece De Benedetti si 
è reso colpevole di con- 
corso in bancarotta frau- 
dolentà. Contro la con- 
danna penale De Bene- 
detti ha già presentato ri- 
corso in appello. Ma già 
prima di essere rinviato 
a giudizio De Benedetti 
si era visto dar ragione 
dal Tribunale civile che 
il 22 settembre ‘89 ave- 
va respinto la richiesta 
di risarcimento della li- 
quidazione del Banco. Il 
12 marzo del'91 la sezio- 
ne procedimenti speciali 
della Corte d'Appello, 
malgrado il parere con- 
trario della Procura ge- 
nerale, aveva mandato 


La decisione ha rinfocolato le 


} Il Papa, sofferente, mentre lascia il «Gemelli». 


MOBY PRINCE 
Costa 
contestato 
dal Cocer 
Marina 


ROMA — Tre delegati 
del Cocer Marina hanno 
‘protestato contro la deci- 
sione del ministro della 
Marina mercantile di ri- 
muovere dagli incarichi 
gli ufficiali che si trova- 
vano in servizio la notte 
della sciagura del Moby 
Prince. I tre delegati 
hanno chiesto la convo- 
cazione  urgentissima 
del Cocer Marina perchè 
il problema sia presenta- 
to all'attenzione del Co- 
cer Interforze e quindi 
del ministro della Difesa 
edelle Commissioni Dife- 
sa della Camera e del Se- 
nato. Il provvedimento 
del ministro Costa, se- 
condo i delegati del Co- 
cer Marina: «ha caratte- 
re sanzionatorio e ha de- 
stato stupore e amarez- 
za fra il personale delle 
capitanerie di porto». 


lubbio. La 


De Benedetti a giudizio 
con l'accusa di concorso 
in bancarotta fraudolen- 
ta. È 

Nei giorni scorsi il mi- 
nistro di Grazia e Giusti- 
zia aveva inviato degli 
ispettori a Milano per 
chiarire se quella decisio- 
ne della sezione della 
Corte d'Appello fosse sta- 
ta presa dopo pressioni 
dall'alto. L'inchiesta è 
ancora in corso. 

Per De Benedetti quel- 
la decisione di essere 
mandato alla sbarra per 
bancarotta fraudolenta 
fu un fulmine a ciel sere- 
no perchè anche lo stes- 
so pubblico ministero 
Dell'Osso aveva ipotizza- 
to tutt'al più il reato di 
estorsione. Non solo, ma 
al processo il pubblico 
ministero aveva chiesto 
la condanna di De Bene- 
detti a sei anni e due me- 
si e i giudici erano anda- 
ti addirittura oltre inflig- 
gendogli due mesi in più 
rispetto alle richieste 
dell'accusa. Come si dice- 


CITTA! DEL VATICANO 
- Giovanni Paolo II non 
terrà oggi la tradiziona- 
le udienza generale del 
mercoledì, La notizia 
dell'annullamento del- 
l'appuntamentosettima- 
nale con le migliaia di 
pellegrini che giungono 
a Roma proprio per que- 
sto incontro ravvicinato 
con il Papa ha ridato 
nuove argomentazioni a 
quanti nei giorni scorsi 
avevano attribuito la ca- 
duta di venerdì a un ma- 
lore. Il portavoce del Va- 
ticano, Joachin Navarro 
Valls, sabato mattina, 
conversando con i gior- 
nalisti, aveva seccamen- 
te smentito la versione 
secondo la quale il San- 
to Padre non sarebbe in- 
ciampato nella moquet- 
te del «trono» eretto nel- 
la sala delle benedizioni 


va i giudici civili invece 
la pensano molto diver- 
samente e ritengono De 
Benedetti completamen- 
te estraneo ai fatti. 

La sentenza della Cor- 
te d'Appello civile è sta- 
ta ovviamente accolta 
con soddisfazione dal 
gruppo di De Benedetti. 
In un comunicato si dice 
che «è risultato quanto è 
effettivamente accaduto 
e cioè che l'ingegner De 
Benedetti, quando è usci- 
to dal consiglio di ammi- 
nistrazione dell'Ambro- 
siano, non si è appropria- 
to neppure di una lira in 
danno delle casse del 
Banco». 

La sentenza - sottoli- 
nea la Cir di De Benedet- 
ti da atto «che le azioni 
del Banco Ambrosiano 
sono state in realtà ac- 
quistate e pagate dalla 
società Italmobiliare del 

jppo Pesenti mentre 
gli effetti cambiari furo- 
no pagati direttamente 
da altre società facenti 
capo al gruppo Cabassi». 
v Luca Belletti 


in occasione dell'incon- 
tro con i funzionari del- 
la Fao. Nonostante la 
smentita, la versione 
dell'incidente dovuto a 
un malore ha avuto lar- 
go spazio nelle cronache 
giornalistiche del giorno 
dopo. L'incidente, si è 
scritto, era stato docu- 
mentato da un fotografo 
con una serie di istanta- 
nee che comproverebbe- 
ro la vera natura della 
caduta e,le sue autenti- 
che motivazioni. Foto 
che la vigilanza vatica- 
na si sarebbe affrettata 
a sequestrare. 

Il rinvio dell'udienza 
generale di oggi, secon- 
do voci ufficiose circola- 
te ieri in Sala stampa, è 
stato imposto dalle diffi- 
coltà che Giovanni Pao- 
lo Il avrebbe dovuto af- 
frontare, con il braccio 
destro immobilizzato, 


Garlo De Benedetti non c'entra col crack di Calvi. 


nell'incontrare le miglia- 
ia di persone che si riu- 
niscono ogni settimana 
nell'immensa aula Paolo 
VI, in Vaticano. Una 
spiegazione che armo- 
nizza tuttavia anche 
con i ragionamenti di 
quanti sono tuttora con- 
vinti che quello di vener- 
dì non sia stato l'inci- 
dente banale e senza 
conseguenze della ver- 
sione minimizzatrice. 
Papa Wojtyla, che ha 
compiuto 73 anni a mag- 
gio, aveva subito l'inter- 
vento precedente, quel- 
lo col quale gli era stato 
asportato un tumore be- 
riigno dal colon, soltan- 
to nel luglio dell'anno 
scorso. Ma il Pontefice, 
nella sua lunga e vitalis- 
sima esistenza, di inci- 
denti ne ricorda parec- 
chi. E' stato per la pri- 


VUOLE ESSERE DIMENTICATA 
'La Graneris in semilibertà: 
Sterminò tutta la famiglia 


TORINO - La sentenza 
del Tribunale di sorve- 
glianza di Torino arriva 
alla fine di una giornata 
azzurra e freddissima: 
Doretta Graneris - la 
donna che nel ‘75 ster- 
minò a sangue freddo la 
propria famiglia - ha ot- 
tenuto la semilibertà. 
Non è una sorpresa per 
nessuno, ormai, e non 
sarà una rivoluzione cla- 
morosa per lei, che in ga- 
lera si è inventata ragio- 
ni per vivere firmando 
quadri e articoli con lo 
pseudonimo «Il Gabbia- 
no». Non ha dimenticato 
quella tragedia e non 
chiede a nessuno di far- 
lo, Doretta. 

Piuttosto, anche se «il 
passato è sempre presen- 
te», prega che il mondo 
adesso si dimentichi del- 
la sua esistenza. «Ho tra- 
scorso i miei primi 18 
anni in libertà, i succes- 
sivi 18 in carcere. Ho un 
grosso peso. sulla co- 
scienza e soltanto rico- 
minciando a vivere po- 
trò alleviarlo». Solo que- 
sto ha detto ieri al giudi- 
ce la donna in jeans, ma- 
glietta e cappotto scuro 
che fra la speranza di og- 
gi e la follia di quasi 
vent'anni fa ha gettato 
il ponte della propria 
metamorfosi. E Pietro 
Fornace, presidente del 
Tribunale di Sorveglian- 
za, ha riconosciuto che 
«un cammino così pochi 
l'hanno fatto». 

«La Graneris oggi è 
un'altra persona - ha 
spiegato il magistrato e 
fra tre anni e mezzo po- 
trà chiedere la libertà 
condizionale». Doretta 
eradiventatamaggioren- 
ne da appena quattro 


giorni, quella sera del 
13 novembre 1975, e si 
preparava a far inorridi- 
re l'Italia con una storia 
scellerata che l'avrebbe 
spedita all'ergastolo. 
Con Guido Badini (il fi- 
danzato) .e Antonio 
D'Elia (l'amico, il com- 
plice) divideva un sogno 
folle: sterminare la fami- 
glia Graneris (ignara da- 
vanti alla televisione), e 
prendere i 200 milioni 
lasciati in eredità. 
L'idea fu messa in prati- 
ca con determinazione 
da film noir. I tre entra- 
rono nella villetta di Ver- 
celli, freddarono il pa- 
dre e il nonno della ra- 
gazza con un colpo alla 
nuca, poi fecero fuori la 
madre e la nonna e infi- 
ne: stanarono e uccisero 
anche Paolo, il fratelli- 
no, nascosto sotto un ta- 
volo. 

«Potrai mai dimentica- 
Te una pazza come 
me?», scriveva Doretta 
al fidanzato pochi giorni 
prima della strage. For- 
se lui dimenticò davve- 
To, perchè dal carcere 
non la cercò più. Quanto 
alla presunta follia, i pe- 
riti stabilirono che la ra- 
gazza era forse succube 
dell'uomo che. amava, 
ma pazza no. Aver com- 
piuto 18 anni, anche se 
da poco, le fu fatale per 
la condanna all'ergasto- 
lo, poi confermata in ap- 
pello nell'80 e in Cassa- 
zione tre anni dopo. Da 
allora in tutti questi an- 
ni è diventata una don- 
na nuova: ha frequenta- 
to corsi di maglieria, gra- 
fica e informatica, si è 
iscritta ad architettura e 
è riuscita a dare 22 esa- 
mi su 28. Adesso vuole 
essere dimenticata. 


PARIGI 
Si suicida 
il clown 
Achille 
Zavatta 


PARIGI - Grave lut- 
to per il mondo cir- 
cense: Achille Zavat- 
ta, uno dei pagliacci 
più famosi del mon- 
do, 78 anni, sangue 
piemontese nelle ve- 
ne, si è tolto la vita 
ponendo fine a un 
declino fisico e uma- 
no ormaiinsopporta- 
bile. Ultimamente il 
celebre clown aveva 
confidato agli amici 
che non desiderava 
continuare a vivere 
se doveva dipendere 
dagli altri. Una affe- 
zione renale lo co- 
stringeva infatti a 
sottoporsi a dialisi 
tre volte la settima- 
ma. Zavatta era nato 
il 6 maggio 1915 a 
La Goulette, in Tuni- 
sia. I genitori erano 
artisti di varietà e 
lui debuttò all'età di 
soli sei anni nel cir- 
co del padre. In po- 
chi anni, il ragazzo 
acquisì una grande 
versatilità facendo il 

| trapezista, il cavalle- 
rizzo e il domatore. 
E in breve tempo di- 
venne il pagliaccio 
più pagato al mon- 
do. 


| ANNULLATA LA TRADIZIONALE UDIENZA GENERALE DEL MERCOLEDI” 


Allarme in Vaticano: il Papa non riceve 


voci che attribuiscono la caduta di venerdì scorso a un malore 


ma volta in ospedale a 
24 anni. Lavorava come 
operaio in una miniera 
nei pressi di Cracovia e 
fu investito da un ca- 
nion. Il primo ricovero 
al «Gemelli» risale al 13 
maggio del 1981. Papa 
Wojtyla vi giunse in fin 
di vita, colpito a morte 
dall'enigmatico Ali 
Agca. Appena uscito do- 
vette ritornare in ospe- 
dale per una infezione 
virale. Ci furono poi il ri- 
covero del 1992 per 


l'operazione al colon e | 


quello dell'estate scorsa 
‘per un controllo. 

A contrastare la ver- 
sione pessimistica del- 
l'incidente ci sono tutta- 
via argomentazioni al- 
trettanto convincenti. Il 
Papa ha continuato nei 
giorni scorsi la sua nor- 
male attività. 

Salvatore Arcella 


GENOVA 
Libera 

il suo cane 
dal canile: 
condannata 


ROMA - Igor deve essere 
libero. Igor, una palla di 
pelo bianco e nero, non 
può rimanere dietro le 
sbarre del canile munici- 
pale, anche se alla sua te- 
nera età, si è fatto coin- 
volgere in una rissa da 
strada. Così per salvare 
«dal carcere» il suo ca- 
gnolino, cucciolo dalma- 
ta di pochi mesi, una ra- 
gazza genovese ha ri- 
schiato a sua volta di fini- 
re in cella. Si è avvicina- 
ta alla gabbia dove, orec- 
chie basse e occhi implo- 
ranti Igor era «detenuto» 
e lo ha liberato. Per que- 
sto Alessandra Revelli, 
26 anni, l'altro ieri è sta- 
ta processata e ha dovu- 
to patteggiare la condan- 
na a cinque mesi di reclu- 
sione, L'accusa era quel- 
la di sottrazione di cose 
sottoposte a custodia le- 
gale. Anche se fuori dal- 
l'aula del tribunale, la 
«cosa» sotto custodia era 
un cagnolino bianco e ne- 
ro, troppo caro alla sua 
mamma adottiva per 
scontare la pena in un ca- 
nile municipale. Ma che 
cosa abbia combinato 
Igor è presto detto: nel 
febbraio scorso stava pas- 
seggiando per le strade 
di Genova in compagnia 
dello zio di Alessandra 
quando ha incontrato un 
altro cane, I guinzagli si 
tendono, i due animali 
abbiano. Parte un morso, 
poi un altro. Sia lo zio di 
Alessandra che l'altro 
«padroncino» finiscono 
all'ospedale. I due cagno- 
lini litigiosi finiscono in- 
vece in una gabbia del ca- 
nile municipale. Devono 
scontare dieci giorni di 
profilassi antirabbia e di 
rieducazione. 


SCOMMESSE 


«Totonero» 
conl’estero: 
denunciate 
276 persone 


ROMA - Per le scommes- 
seclandestine sulle parti- 
te del campionato italia- 
no di calcio fatte con 
«bookmakers» londinesi 
276 persone e nove diret- 
tori di quotidiani e perio- 
dici nazionali sportivi e 
non sono stati denuncia- 
ti dal nucleo di polizia 
tributaria della guardia 
di finanza di Roma. Le 
denunce riguardano per 
la gran parte dei casi 
scommettitori italiani. e 
un gruppo di allibratori 
inglesi. I direttori respon- 
sabili dei giornali sareb- 
bero coinvolti nella vi- 
cenda, venuta alla luce 
durante il campionato 
dello scorso anno, per 
aver pubblicizzato una 
forma di scommessa ille- 
cita. 

In sost'anza, i giocatori 
potevano fare le «punta- 
te» direttamente in In- 
ghilterra chiamando gli 
allibratori tramite «nu- 
meri verdi). In questo 
modo sarebbe stata viola- 
ta la legge del 1991 che 
ha modificato le norme 
sulle scommesse gestite 
da società ed enti conces- 
sionari per avvenimenti 
sportivi organizzati dal 
Coni. 

L' indagine è stata co- 
ordinata dal pm della 
pretura circondariale del- 
la Procura della repubbli- 
ca di Roma. Le indagini 
si sono subito rivolte alle 
società che gestiscono le 
scommesse. Tra queste 
tre di bookmakers londi- 
nesi, la William Hill, la 
Atlas Sports Betting e la 
SSp International Sport 
Betting. Queste società, 
secondo gli investigatori, 
‘potevanoessere contatta- 
te direttamente a Londra 
dagli scommettitori ita- 
liani, attraverso numeri 
telefonici verdi, per ave- 
re informazioni sulle 
quotazioni e le modalità 
di partecipazione alle 
scommesse, Le prime 
due. società lavorano 
esclusivamente in Inghil- 
terra, dove si facevano 
accreditare le giocate 
presso banche londinesi. 
La Ssp Isb aveva aperto 
‘un conto corrente presso 
una filiale ‘romana della 
Banca nazionale dellavo- 
ro. La Finanza è risalita 
agli scommettitori, che 
rischiano un' ammenda 
di un milione di lire e 
l'arresto. 


t 


Improvvisamente il giorno 
16 novembre 1993 ci ha la- 
sciati 


Maria Zupanc 
in Brlek 


Addolorato l'annuncia il 
marito PIETRO unitamente 
ai parenti e amici tutti. 


Gorizia, 17 novembre 1993 


t 


Il 12 novembre, a Milano, 
è spirata 
Ada Skerl 
ved. Crisciani 
Lo annuncia la cugina 


BIANCA. SKERL-CINTI 
con famiglia. 


Trieste, 17 novembre 1993 
fr ceccus ssi ssi 

RINGRAZIAMENTO 
I familiari del 


PROFESSOR 
Giuseppe Machne 


ringraziano tutti coloro che 
hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 17 novembre 1993 
AI 


17.11.1992 17.11.1993 
Mario Cosanz 


La moglie lo ricorda con 

amore e immenso rimpian- 

to. 

Trieste, 17 novembre 1993 

STI ZZZ SII III 
17.11.1985, 17.11.1993 


Agnese Delhello 
nata Orzan 


Sei sempre con noi. 
. Marito e familiari 


Trieste, 17 novembre 1993 
(c——@@—<@P eiscGGRgqpiòì 
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T 


Nell'amore dei suoi cari è 


spirata 


Anna Spagno - 
(Nucci) 
in Muciaccia 


insegnante elementare 
in quiescenza 


Ne danno il triste annuncio 
il marito CARLO, il figlio 
GIANCARLO con la mo- 


glie SIMONETTA e la pic- 
cola GIADA che saluta la 
sua "UNI", la consuocera 
FELICINA con il figlio 
GIANNI e la nuora CRI- 
STINA, i cognati tutti con 
le rispettive famiglie. 

Le esequie avranno luogo 
giovedì 18 novembre. alle 
ore 9.15 nella Cappella di 
via Pietà, seguendo poi per 
Gorizia. 

Un sentito grazie al dott. 
SERGIO PARCO per le 
ventennali amorose cure 
prodigate. 


to Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 17 novembre 1993 


Con profonda commozione 
partecipa. al dolore di 
GIANCARLO l'Istituto di 
Diritto romano e Storia del 
Diritto. 

Trieste, 17 novembre 1993 


Nucci 


ti ricorderemo sempre con 
affetto: GRAZIELLA, NE- 
VIO,.NEVIA e DARIO. 


Trieste, 17 novembre 1993 


Si associano al dolore della 
famiglia MUCIACCIA le 
famiglie STEFANI e MA- 
DOTTO. 


Trieste, 17 novembre 1993 


Si associano gli amici del 
Tribunale per i diritti del 
malato. 


Trieste, 17 novembre 1993 


Partecipa al grande dolore 
famiglia MICHELLI. 


Trieste, 17 novembre 1993 


Partecipano al lutto SER- 
GIO PARCO e famiglia. 


Trieste, 17 novembre 1993 


La redazione de "IL PIC- 
COLO" partecipa al dolore 
di GIANCARLO MU- 
CIACCIA per la scomparsa 
della madre. 


Trieste, 17 novembre 1993 


T 


Si è spenta improvvisamen- 
te 


Maria Vecchietti 
in Deponte 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GIACOMO, la so- 
rella AMALIA e parenti tut- 
ti. 


17 corrente alle ore 12.15 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore direttamente al- 
la chiesa di San Dorligo. 


Trieste, 17 novembre 1993 


A venticinque anni dalla 
scomparsa dell'indimentica- 
bile figlia 


Bruna Falchetta 


La dolente mamma 


Trieste, 17 novembre 1993 
fee ei 


E M ANNIVERSARIO 
Nereo Sirsen 


A 5 anni dalla tua scompar- 
sa la moglie e il figlio ti ri- 
cordano con immutato affet- 
to. 


Trieste, 17 novembre 1993 


I ANNIVERSARIO 
Caro 


Bruno Stanich 


Con rimpianto. 


FRIDA, GIGLIA, 
DARIO, PIERO 


Trieste, 17 novembre 1993 


I funerali seguiranno oggi 


T 


Dopo breve malattia è man- 
cata all'affetto dei suoi cari 


Maria Gurtolo 
ved. Viaro 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ELENA con ALES- 
SANDRO e GIANLUCA, 
il ‘figlio LUCIANO con 
MARIA e ANTONIO, i 
consuoceri SERGIO . e 
NANCY e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 18 alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 17 novembre 1993 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia i condomini di via 
Locchi 14. 

Trieste, 17 novembre 1993 


Ciao 
Mariuccia 


Le amiche di sempre: ELI- 
DE, LICIA, CLAUDIA, GI- 
NA, MARIU, INES, NO- 
RA. 


Trieste, 17 novembre 1993 


Addolorati partecipano AL- 
MA, ANNAMARIA, 
GIORDANO STEBEL. 


Trieste, 17 novembre 1993 


Il Gruppo teatrale "LA 
BARCACCIA" partecipa al 
dolore di ELENA. per la 
perdita della mamma. 


Trieste, 17 novembre 1993. 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Bruno Slobez 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA, il figlio 
PINO con PIA, i nipoti 
ALESSANDRA con RO- 


BERTO e GIAMPAOLO, 


con MONICA unitamente 
ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale medico e para- 
medico della V Medica del 
Maggiore e alla cugina SIL- 
VANA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
Chiesa e il cimitero di Catti- 
nara, 


Trieste, 17 novembre 1993 


F 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari Ù” 


Elena Sustar 
ved. Vidali 


(ex postina) 

Ne danno il triste annuncio 
il figli CARLO, ANNA, 
MAR IA, EMILIO, i nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 18 alle ore 12.15 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
chiesa di Bagnoli. 


Trieste, 17 novembre 1993 


t 


E' deceduto il 15 novembre 


Sergio Niklitschek 


Lo piangono la mamma, i 
familiari e quanti gli volle- 
ro bene. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 18 alle ore 10.15 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 17 novembre 1993 
fe sisi 


L'A.T.T.P.S. partecipa al 
lutto della famiglia per la 
scomparsa di 


Adele Passafiume 
Trieste, 17 novembre 1993 


[__ ni 
XX ANNIVERSARIO 


Grazia Trapasso 
in Cossutta 


Sempre nei nostri cuori il 
tuo ricordo, 
I familiari 


Trieste, 17 novembre 1993 
| csrtg:ìi 


ANNIVERSARIO 


Sono passati otto anni dalla 
scomparsa del nostro caro 


Lino Repa 
Lo ricordano con rimpianto 
ARCIDA, MARIUCCIA, 


GIULIO 


Trieste, 17 novembre 1993 
fot ie e 
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[e_] Il Piccolo È Esteri 


BALCANI/IBOSNIACI ALLO STREMO: IL GELO PUO’ PROVOCARE UNA STRAGE 


Mercoledì VT novembre 1993 
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ESPULSO DA MOSCA UN DIPLOMATICO | M. 


La neve prostra Sarajevo|Nordcoreania caccia E 
| | I«cervelli» rUSSÌ ‘0; 


Le milizie croate attaccano in forze i governativi musulmani ma vengono respinte 


n = n ngn 
Skopje: spionaggio militare 
wu b] Li 

Tensione conP Albania 
Servizio di 
Mauro Manzin 
LUBIANA - Un consigliere del ministero della di- 
fesa della Macedonia, Hisen Haskaj, è finito in 
carcere con l'accusa di spionaggio. A dare l’an- 
nuncio è stato, in una conferenza stampa, il mini- 
stro dell'interno dell'ex repubblica jugoslava Lju- 
bomir Frckovski. Haskaj, che è di etnia albanese, 
è stato catturato nel corso di un’azione che si è 
sviluppata nelle città di Tetovo e di Gostivar e ha 
portato all'arresto di 20 persone accusate di far 
perte di un'organizzazione terroristica segreta al- 

anese che operava a fini spionisitici e militari 
per preparare un'insurrezione degli alabanesi di 
Macedonia (due milioni in tutto pari al 21% della 
popolazione). 

_Agli arrestati sarebbero stati sequestrati 32 fu- 
cili automatici di fabbricazione cinese e un termi- 
nale informatico che dovutamente decodificato 
avrebbe fornito una lista di nominativi di 20 mi- 
la uomini i quali sarebbero i componenti dell'uni- 
tà militare predisposta per lo scontro armato da: 
gi albanesi di Macedonia e dallo stesso governo 

Tirana. 

Il ministro degli interni macedone ha altresì af- 
fermato che i suoi uomini del controspionaggio 
stavano osservando da tempo. l'operato di 
Haskaj, il quale non avrebbe consegnato allo Sta- 
to maggiore di Tirana particolari segreti e neppu- 
re piani di guerra, bensì carte e documenti che 
surrettiziamente gli stessi uomini del controspio- 
naggio macedone gli avrebbero consegnato. Car- 
te, dunque, di scarsissimo valore strategico e mi- 
litare. 

Ma quel che più fa riflettere sono le considera- 
zioni fatte dal ministro Frckovski, il quale ha 
precisato che nell'affare non è coinvolto il Parti- 
to per il progresso democratico che rappresenta 
la minoranza albanese in Macedonia. Ma gli arre- 
stati erano tutti iscritti alla suddetta formazione 
politica. Appare quindi chiaro che i vertici di 
Skopje temono che lo scandalo spionistico possa 
travolgere il governo il quale si avvale del soste- 
gno del Partito albanese che in parlamento su 
120 deputati ne controlla 23 e ha ben 5 ministri 
nell'esecutivo attualmente in carica. 

Intanto il ministro della difesa albanese Safet 
Zulalli ha ricusato le accuse formulate da Skopje 
e ha negato qualsiasi azione albanese atta,a favo- 
rire i movimenti indipendentisti dei propri con- 
nazionali nell'area balcanica. Tirana appare con- 
vinta che l'intera questione faccia parte di una 
Strategia messa in atto da Belgrado, con l'appog- 
gio della Macedonia, per dimostrare le velleità se- 
Pparatiste in quell'area da parte degli albanesi e 
imnescare così facendo un incidente che giustifi- 
chi un intervento militare serbo che inevitabil- 
mente contagierebbe anche l'adiacente Kosovo. 

Ma c'è anche un'altra chiave di lettura. I fatti 
in questione sono stati scoperti quasi in concomi- 
tanza con la missione diplomatica nei Balcani da 
parte del ministro degli esteri greco Papulias e 
avrebbero rappresentato una vera e propria «ci- 
liegina sulla torta» per il serbo Milosevic che 
avrebbe così potuto ribadire, autnnento dai fatti, 
all'amico di Atene di continuare a diffidare degli 
appetiti macedoni e di non cedere ad alcuna trat- 
tativa per il riconoscimento dell'ex repubblica ju- 
goslava. 


Uno! Un fenomeno automobilistico che non conosce stagioni. Un’unione perfetta di design e ingegneria, confort e prestazioni, affidabilità e versatilità, Una passione entrata 


nel cuore di tutti, entrata anche nella storia: fin dal suo lancio, Uno è stata l’auto più acquistata in Italia. E lo è tuttora. Chiunque potrebbe consigliarvela. Soprattutto oggi 
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SARAJEVO - Le truppe 
governative hanno re- 
spinto una delle più pe- 
santi offensive mai sfer- 
rate dalle milizie croate 
nella Bosnia centrale dal- 


‘ la rottura dell'alleanza 


coni musulmani. La bat- 
taglia per il controllo di 
un'importante linea di 
approvvigionamento 
che si snoda alla perife- 
ria di Gornji Vakuf, cen- 
tro sotto controllo mu- 
sulmano 65 chilometri a 
ovest di Sarajevo, è dura- 
ta oltre otto ore. Miglia- 
ia di miliziani croati ap- 
poggiati da carroarmati 
e da un intenso fuoco di 
sbarramento hanno cer- 
cato di spazzare i musul- 
mani lungo una linea di 
fronte di circa 13 chilo- 
metri. Le forze governa- 
tive sono tuttavia riusci- 
te a resistere e a non re- 
trocedere. G 

E la neve ricopre da ie- 
ri tutta la Bosnia: a Sa- 
rajevo ha superato i 60 
centimetri, ed è compar- 
sa perfino sulle monta- 
gne della meridionale Er- 


zegovina, non lontana 
dalle coste adriatiche. E 
gli scenari più catastrofi- 
ci rischiano di diventare 
realtà. La stragrande 
maggioranza degli oltre 


2.200.000 bosniaci che , 


hanno bisogno di assi- 


stenza (cifra che supera 


i 3.600.000 in tutta la ex 
Jugoslavia) stremati da 
due anni di guerra civile 
manca, praticamente, di 
tutto: cibo, abiti, medici- 
nali, gasolio o elettricità 


per riscaldamento, e non: 


ha un tetto per coprirsi. 
E' il caso di migliaia di 
profughi, soprattutto 
croati e musulmani, che 
errano in questi giorni 
sulle montagne innevate 
della Bosnia centrale per 
sfuggire alle armate ‘ne- 
miche’ che magari han- 
no conquistato ed etnica- 
mente ‘pulito’ i villaggi 
dove risiedevano, in ar- 
monia, da generazioni. E 
i combattimenti conti- 
nuano, rallentati ma so- 
lo dal maltempo, non 
certo dalla volontà di pa- 
ce. Il ‘generale’ inverno 


sta per imporre la sua 
legge che rischia di esse- 
re più micidiale di quel- 
la delle armi, mentre le 
parti restano lontanissi- 
me da un'intesa: soprat- 
tutto sul campo, poichè 
quei rari spiragli di buo- 
na volontà che emergo- 
no da riunioni politiche 
di vertice restano lettera 
morta, come l'appello al 
cessate il fuoco lanciato 


venerdì a Sarajevo dal, 


premierbosniaco(musul- 
mano) e dal ministro de- 
gli esteri croato. 

Una speranza è legata 
alla riunione che avver- 
rà giovedì prossimo a Gi- 
nevra dove - su pressan- 
te sollecitazione  del- 
l'Unhcr, l' Alto commis- 
sariato Onu per i profu- 
ghi - le parti hanno ac- 
cettato di riunirsi al più 
alto livello politico e mi- 
litare per'concordare sul 
libero transito dei convo- 
gli umanitari. Ma sem- 
bra che Izetbegovic non 
parteciperà a questo ver- 
tice in prima persona. 

Se anche la riunione 


di giovedì a Ginevra fal-: 


lisse, o se l'accordo che 
eventualmente ne emer- 
gerà durasse -come altre 
precedenti intese- solo 
lo spazio di un mattino, 
per la popolazione bosni- 
aca il rischio sarebbe 
quello di un vero e pro- 
prio olocausto. 

Ma non si tratta solo 
della Bosnia, anche se la 
popolazione che ha biso- 
gno di aiuto in questo Pa- 
ese (calcolata, per l’esat- 
tezza, in 2.280.000 per- 
sone, le cifre sono tratte 
da atti ufficiali Unher re- 
si pubblici lo scorso set- 
tembre) rappresenta il 
63,25 per cento di coloro 
che ne necessitano in 
tutta la ex Jugoslavia. 
Non bisogna dimentica- 
re, infatti, i 580.000 del- 
la Croazia, i 480.000 del- 
la Serbia, e quindi i 
110.000 delle aree pro- 
tette Onu (forse quelli 
con le situazioni più tra- 
giche), i 65.000 del Mon- 
tenegro, i 60.000 della 
Slovenia e i 30.000 della 
Macedonia. In tutto 
3.605.000. 


MOSCA - Il governo rus- 
so ha espulso un diplo- 
matico nordcoreano che 
stava ingaggiando scien- 
ziati per lavorare ai pro- 
grammi militari del suo 
Paese, Il ministero della 
Sicurezza ha comunica- 
to che il diplomatico, il 
gen. Nam Gae Wok, di- 
chiarato ‘persona non 
grata, era «quasi riusci- 
to» nel suo intento di tra- 
sferire nella Corea del 
nord un «drappello» di 
scienziati. «E' il primo 
caso in cui abbiamo chie- 
sto a un diplomatico 
straniero di lasciare il 
Paese per tentato reclu- 
tamento di scienziati 
russi», ha dichiarato il 
portavoce Alexei Kan- 
daurov, senza precisare 
la data del provvedimen- 
to. 

Da tempo, dopo la ca- 
duta dell'Urss, si parla 
di tentativi di recluta- 
mento di scienziati mili- 
tari da parte di Paesi co- 
me l'Iraq, l'Iran e la Co- 
rea del Nord, senza tut- 
tavia nessun, riscontro 


Interessati 


anche Paesi 


come l’Iran 
el’Iraq 


concreto di una fuga di 
cervelli verso questi Pae- 
si. 
All'ambasciatanordco- 
Teana si limitano a gon- 
fermare la partenza del 
diplomatico, dicendo 


che risale a molto tempo’ 


fa e che non si era mai 
immischiato in attività 
illegali. 

‘Riferendosi alla prima 
notizia apparsa su Ros- 
syiskaya Gazeta, un por- 
tavoce dell'ambasciata 
ha negato che Nam sia 
un generale, aggiungen- 
do: «Tutto quello che il 
giornale ha detto di lui è 
menzognero). 

Sulproblema della cac- 


cia ai cervelli ha suona- 
to l'allarme il vice mini- 


stro della sicurezza Ser- | 


ghei Stepashin che ha ac- 
cusato ‘î «servizi specia- 
li» di Paesi non precisati 
di avere costituito delle 
società. di comodo insie- 
me con partner russi per 
raccogliere informazioni 
riservate sia di carattere 
economico sia militare. 
«E se non riescono a met- 
tere su una joint ventu- 
re, cercano di attirare gli 
specialisti all'estero», « 
ha dichiarato in una re- 
cente intervista a Ros- 
syiskaya Gazeta, rivelan- 
do che gli agenti dei ser- 
vizi segreti dipendenti 
dal dicastero avevano 
sventato yun'operazione 
su grande scala architet- 
tata dal complesso mili- 
tare-industriale e dai ser- 
vizi speciali della Corea 
del Nord: gli ‘amici’ core- 
SUE sono riusciti a invi- 
schiare un grosso grup- 
po di specialisti dell'in 
dustria missilistica espa- 
ziale e sono quasi riusci- 
ti a trasferirli a Pyong- 
yanga. 


BONN/DOPO DODICI ANNI DI OPPOSIZIONE 


Isocialdemocratici puntano al governo 


Tl «proclama» al congresso nazionale del partito - L'occasione dell’«offensiva» saranno le elezioni dell’autunno ’94 


BONN - Isocialdemocra- 
tici, da dodici anni all’ 
opposizione, sono pronti 
a governare di nuovo la 
Germania e ad assumer- 
si ogni responsabilità 
per tirar fuori il Paese 
dall’ attuale grave crisi 
economica e sociale. 

Un' esortazione alla 
compattezza del Dara 

er raggiungere tale am- 
bito “Shicuivo nell’ au- 
tunno del prossimo an- 
no, quando si rinnoverà 
il Parlamento, è venuta 
dal presidente della Spd, 
Rudolf Scharping, che 
ha aperto ieri a Wiesba- 
den, in Assia, il Congres- 
so nazionale del suo par- 
tito. «Possiamo e voglia- 
mo assumerci le respon- 
sabilità nella Germania 
Unita. Noi possiamo go- 
vernare»y, ha esclamato 
tra gli applausi dei 480 
delegati presenti il pros- 


simo avversario del can- 
celliere Helmut Kohl. 

Scharping, 46 anni, 

al giugno scorso alla te- 
sta del partito, con un 
energico e vigoroso di- 
scorso a braccio, durato 
un' ora e un quarto e sa- 
lutato alla fine da un mi- 
nuto e mezzo di applau- 
si, ha in pratica aperto 
la campagna elettorale 
della Spd in vista della 
«maratona» del prossi- 
mo anno the porterà ite- 
deschi alle urne non solo 
per le consultazioni poli- 
tiche ma anche per quel- 
le amministrative in di- 
versi Laender, senza con- 
tare le presidenziali di 
primavera. 

Egli non ha mancato 
di attaccare, anche con 
accenni personali, il suo 
rivale Kohl, ritenendolo 
responsabile della diffici- 
le situazione in cui si tro- 


va oggi la Germania. Gli 
sforzi del futuro gover- 
no, che secondo Schar- 

ing dovrà sostituirsi al- 
l' attuale coalizione tra 
critiano-democratici 
(Gdu-Csu) e liberali 
(Fap), dovranno natural- 
‘mente essere concentra- 
ti, ha detto Scharping, 
nella lotta al problema 
numero uno che affligge 
oggi la Società tedesca, 
quello della disoccupa- 
zione di massa. In que- 
sto settore, ha afferma- 
to, il governo di coalizio- 
neha completamente fal- 
lito. 

Per ricostruire l’ eco- 
nomia del paese, occor- 
te, ha detto ancora 
Scharping, un ammoder- 
namento dell’ economia, 
un' intelligente organiz- 
zazione del lavoro e la ri- 
forma dello Stato socia- 
le. Irrinunciabile è an- 


che, per la Spd, l’ equipa- 
razione del “vello divi. 
ta tra le due Germanie, 
raggiungibile solo attra- 
verso un processo di «ve- 
ta solidarietà» naziona- 
e. 

Scharpi ha anche 
espresso critiche verso il 
candidato della Cdu alle 
prossime elezioni presi- 
denziali, il ministro del- 
la giustizia della Sasso- 
nia, Steffen Heitmann, 
che ha definito . «uno 
strumento: nelle. mani 


del Cancelliere, di mode- . 


sto livello intellettuale, 
politicamente sbiadito e 
conservatore di destra». 
E con una vera ovazione 
i delegati al, Congresso 
hanno accolto la confer- 
ma del primo ministro 
del Nordreno-Vestfalia, 
Johannes Rau, a candi- 
dato della Spd alla presi- 
denza. 


che si presenta con tre opportunità davvero interessanti. Prezzi chiavi in mano*, potete scegliere Uno 3 porte a 11.900.000 lire. O Uno Diesel, 3 porte, 
a 13.400.000. lire. O. Uno Super, 5 porte, con doppio specchietto, sedile posteriore sdoppiabile, vetri elettrici, cristalli atermici e chiusura 
li coniato alla luce delsole Centralizzata di serie, a 14.700.000 lire. Un grande successo vi attende: approfittatene! INFORMATEVI PRESSO CONCESSIONARIE E SUCCURSALI. 


La Thatcher non ha dubbi: in Europa 
i pericoli vengono dalla Germania 


MILANO - «L'Europa non esiste, nel 
senso che non è paragonabile in al- 
cun modo agli Usa». Per di più sba- 
glia: «Sta diventando troppo prote- 
zionistica e non coopera con gli altri 
Paesi, nemmeno con gli Stati Uniti». 


E ancora: «L'asse franco-tedesca è 
troppo forte e con Maastricht non si 
fa che rafforzare questo stato di co- 
‘se». Sono solo alcune delle considera- 
zioni che Margaret Thatcher ha fatto 
ieri a Milano, nell'antica sede del pa- 
lazzo dei Giurecosnulti, dove è stata 
presentata la:sua autobiografia. «Gli 
anni di Downing Street», questo il ti- 
tolo del volume, lungo 750 pagine. 
Molto dura si è dimostrata, poi, la 
Thatcher con la «superGermania» 0s- 


servando che «di.fatto è la Germania 
che domina, seguita dalla Francia la 
quale dice se è d'accordo». Quanto al- 
le soluzioni possibili, questo il pen- 
siero dell'ex premier britannico: 


«Credo sia meglio affrontare la Ger- 
‘mania in un IHbri 


stati, compresi quelli dell'Est, libera- 
tisi dal comunismo». Non è mancato, 
infine, un riferimento alla guerra nel- 
l'exjugoslavia. Questa la parola d'or- 
dine lanciata agli altri stati: ‘Imterve- 
nite'. Altro tema d'attualità nel no- 
stro Paese e di cui la Thatcher è sta» 
ta antesignana, la politica di privatiz- 
zazioni. Ricordando di aver privatiz- 
zato ben 47 grandi imprese statali 
l'ex premier ha precisato di aver fa- 
vorito l'azionariato difffuso». 


io di potere.ira 
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M.O./LA SIRIA SISENTE TAGLIATA FUORI DALLA TRATTATIVA — 


i E Damasco allunga la mano 


Offensiva Hezbollah in Libano, raid di Gerusalemme - Attivista di Hamas accoltella due israeliani 


MO. 


I suoceri 
di Hussein 


GERUSALEMME — 
Con uno di quei gesti 
che -sottolineano il 
mutamento di un cli- 
ma politico, i suoceri 
di Re Hussein di Gior- 
dania sono ‘arrivati 
in israele per una vi- 
sita privata. Najib e 
Jane Halabi, genitori 
della regina Noor, 
hanno attraversato il 
ponte di Allenby .lu- 
nedi mattina. La cop- 
pia, che era attesa da 
un'auto privata, si è 
recata in visita da 
amici della famiglia 
Hussein a Gerusa- 
lemme e ha poi passa- 
to la notte a Tel 
Aviv. Gli Halabi han- 
no passaporti ameri- 
cani e non è stato ne- 
cessario nessun. vi- 
sto. 


zione. 


ne, ma che entro la fine 


azione. 


M.0./TECNOLOGIA AVANZATA 
Rabinfa spese in America 
Comprati venti caccia F-15 


WASHINGTON — Il ministro della Difesa statu- 
nitense Les Aspin e il premier israeliano Yitzhak 
Rabin hanna discusso la vendita- per 1, 8 miliar- 
di di dollari, poco meno di tremila miliardi di li- 
re- di venti cacciabombardieri di recente costru- 


In una conferenza stampa congiunta al termi- 
ne dell'incontro durato oltre ire ore, e 
Aspin hanno affermato che rimangono da risolve- 
Te fe questioni legate al Po alungo termi- 

le. 


be giungere a un accordo sulla cessione. Secondo 
fonti anonime del Pentagono, si tratterebbe di 
venti F-15E, cacciabombardieri a lungo raggio di 


Se l'accordo di vendita dovesse essere approva- 
to - dal presidente Bill Clinton in primo luogo e 
dal Congresso in una seconda fase - costituirebbe 
la prima fornitura di un armi americane ad altis- 
| sima tecnologia a un altro paese. Riad ha acqui- 
' Stato modelli meno avanzati. 

La tecnologia in dotazione ai caccia destinati a 
Tel Aviv verrà in qualche modo modificata per 
assicurare che gli stessi aerei dell'aeronautica 
americana siano comunque superiori. Gli israe- 
liani dispongono già di 51 F-15 di un modello su- 
perato: i nuovi caccia a lungo raggio di azione so- 
No in grado di colpire Iran e Iraq. 

Al Pentagono sottolineano come per ora non ci 
sia nulla di concreto: «Ci hanno chiesto cosa po- 
tevano comprare con 1,8 miliardi di dollari e noi 
abbiamo semplicemente fornito il listino». , 


MO. 
Integralisti 
attaccano 


IL CAIRO — Tre ap- 
partenenti al gruppo 
integralista islamico 
clandestino ’‘Jamaa 
Islamiyà, hanno ten- 
tato di assaltare un 
deposito d' armi in 
un villaggio della pro- 
vincia di Assiut, in al- 
to Egitto, ferendo 
quattro persone. Fon- 
ti.della polizia hanno 
indicato che una spa- 
ratoria è scoppiata 
fra gli assalitori - riu- 
sciti a fuggire - e i po- 
liziotti di guardia all’ 
edificio, che ospita 
anche il municipio, 
nella località di Qus- 
seia. Uno dei tre inte- 
gralisti ha lanciato 
una bomba che ha fe- 
rito quattro persone, 
due gravemente. 


mm e 


‘a settimana si potreb- 


TEL AVIV—Inegoziato- 
ri di Israele e dell’ Olp 
impegnati a mettere a 
punto i dettagli del regi- 
me di autonomia palesti- 
nese a Gaza e a Gerico si 
sono incontrati al Cairo 
e a Parigi, mentre nei 
Territori non accenna a 
placarsi l' ondata di vio- 
lenze scatenata dagli irri- 
ducibili, palestinesi e 
israeliani. 

La tensione si è im- 
provvisamente . acuita 
anche nel Libano del sud 
dove i guerriglieri sciiti 
‘Hezbollah' hanno lan- 
ciato ieri una vasta of- 
fensiva, a cui l' aviazio- 
ne israeliana ha risposto 
alcune ore più tardi con 
un raid in profondità su 
Baalbek, a 15 chilometri 
dal confine con la Siria. 
Secondo alcuni ministri 
israeliani, l'offensiva 
dei guerriglieri filo-ira- 
niani ha necessariamen- 
te ricevuto un tacito as- 
senso da Damasco. 

«I siriani - ha spiegato 
Uri L'ubrani, capo della 
delegazione israeliana ai 
negoziati bilaterali di pa- 
ce con la Siria temono di 
essere lasciati indietro 
nei negoziati israelo-ara- 
bi-e vogliono così ricor- 


darci della loro esisten- 


za». Lubrani non ha 
escluso che la grande of- 
fensiva sia stata lancia- 
ta di proposito mentre il 
premier israeliano Yi- 
tzhak Rabin si trova im- 
pegnato in colloqui poli- 
tici negli Usa. 

Osservatori israeliani 
hanno rilevato che il de- 
terioramento della situa- 
zione nel Libano è avve- 
nuto all'indomani dell’ 
annuncio della visita in 
Medio Oriente, fra due 
settimane, del segretario 
di stato Usa Warren 
Christopher. 

A insospettire la Siria 
delle reali intenzioni in- 


 tenzioni di Israele sono 


state a quanto pare le di- 


chiarazioni di Rabin 


(che ha detto: di conside- 
rare «di interesse priori- 
tario» la rapida conclu- 
sione del negoziato coni 
palestinesi su Gaza e Ge- 
rico) e la recente ‘missio- 
ne segretà ad Amman 
del ministro degli esteri 
israeliano Shimon Peres 
(smentita solo a mezza 
bocca). 

Anche ieri al Cairo i 


negoziatori di Israele e 
dell’ Olp sono tornati a 
incontrarsi (in una locali- 
tà segreta) per discutere 
i dettagli dell’ autono- 
mia palestinese a Gaza e 


a Gerico, a partire dal 13 . 


dicembre prossimo. In 
una dichiarazione alla 
stampa, il negoziatore 
palestinese Nabil Shaath 
(stretto collaboratore del 
leader dell’. Olp Yasser 
Arafat) ha detto che il di- 
vario fra le due parti è 
sempre grande per quan- 
do riguarda le dimensio- 
ni della zona che sarà 
evacuata attorno a Geri- 
co. 

Fonti israeliani hanno 
genericamente riferito 
di «progressi» e previsto 
che la settimana prossi- 
ma i negoziatori torne- 
ranno a Taba, in Egitto 


sul mar Rossò, per discu- ‘ 


tere fra l' altro delle pre- 
roragative della polizia 


palestinese. Gli aspetti © 


economici dell' autono- 
mia palestinese sono sta- 
tiintanto affrontati a Pa- 
rigi da due delegazioni 
ad alto livello. 

Ma sul terreno imper- 
versa la violenza. A Ga- 


. za, un attivista di "Ha- 


mas’, Shadi Muslah Ra- 
di, 20 anni, si è avventa- 
to con un coltello da 
‘commandò contro un uf- 
ficiale di polizia e un ci- 
vile israeliani, ferendoli. 
Radi è stato abbattuto a 
colpi di pistola da un 
israeliano che si trovava 
vicino. A Bir Zeit; in Ci- 
sgiordania, un adolescen- 
te palestinese (Rami al 
Ghazawi) è stato ucciso 
dal fuoco di soldati che 
lo avevano sorpreso a 
lanciare pietre. Un suo 
amico è stato ferito da 
‘un proiettile al ventre. 

A Hebron, dove ieri un 
israeliano è stato aggre- 
dito da due palestinesi 
ed è riuscito a ucciderne 
uno, i coloni si sono ab- 
bandonati a nuovi atti di 
vandalismo,  rovescian- 
do bancarelle del merca- 
to e danneggiando auto- 
mobili. Il ministro della 
giustizia David Libai li 
ha ammoniti che il go- 
verno «on è disposto a 
tollerare più queste in- 
temperanze». Ma una 
fonte militare ha detto 
che l' esercito non dispo- 
ne dei mezzi necessari 
per reprimere l' ‘intifada 
ebraicà. 


LA NUOVA COSTITUZIONE LUNEDI’ INPARLAMENTO 


Bianchi e neri «uguali» in Sud Africa 
Oggi le firme di Mandela e de Klerk 


JOHANNESBURG. — 
Giornata frenetica dei 
Negoziatori per gli ulti- 
mi ritocchi all'accordo 
Costituzionale per il nuo- 
Vo Sud Africa, che sarà 
sottoscritto oggi nel cor- 
so di una solenne cerimo- 
nia dal capo dello Stato 


. Frederik W. de Klerk e 


da Nelson Mandela, lea- 
der dell'African Natio- 
nal Congress (Anc), il 
principale movimento 
Militante nero. 

La firma che apporran- 
No i due leader, insigniti 
Quest'anno del premio 
Nobel per la pace, che 
Premia i loro sforzi per 
Mettere fine al regime 
Segregazionista imposto 

i bianchi sulla maggio- 
Tanza nera, conclude un 
difficile processo nego- 
Ziale multipartitico dura- 
to due anni e costante- 
Mente minacciato dalle 
pe tribali e razzia- 


.La proposta di costitu- 
Zione, e l'annessa Legge 
fondamentale, che sarà 
&pprovata da una sessio- 
Ne speciale del parlamen- 
to dei bianchi lunedì 
Prossimo, per la prima 


.. Volta nella storia del 


Sud Africa garantisce a 
tutte le razze un pari di- 
litto di accedere al go- 
Verno della Repubblica 
Sudafricana. Se approva- 
ta, entrerà in vigore do- 
o le prime elezioni mul- 
3 ‘azziali fissate per il 

7 aprile del 1994. La 
Consultazione porterà al- 
E formazione di un go- 
pre: di unità naziona- 
5a Suisato probabilmen- 
È la Mandela, per una 
‘ase di transizione di cin- 
Hi e anni. Spetterà al 
. Uovo, parlamento dare 


la stesura definitiva alla 
nuova costituzione sulla 
base dei principi definiti 
nel negoziato. 

Fino all'ultimo si è au- 
spicato il rientro nel ne- 
goziato dell'Alleanza per 
la Libertà, un blocco ano- 
malo costituito da grup- 
pi bianchi segregazioni- 
sti e alcuni capitribù e 
leader neri che da posi- 
zioni ovviamente diver- 
se hanno boicottato per 
mesi il negoziato: ambe- 
due le componenti vo- 
gliono la creazione di 
‘territorì ('homeland') et- 
nicamente autonomi e 
ambedue temono l'ege- 
monia dell'Anc. Sia il go- 
verno sia il movimento 
di Mandela hanno soste- 
nuto di aver fatto sostan- 
ziali concessioni nel sen- 
so di un sistema federale 
richiesto dall'Alleanza, 
ma un negoziato paralle- 
lo tra quest'ultimi e il go- 
verno si è interrotto bru- 
scamente. 

Per una pacificazione 
del paese è indispensabi- 
leil consenso dell'Allean- 
za di cui fa parte oltre 
agli estremisti bianchi di 
destra bene armati - an- 
che l'altrettanto ben or- 
ganizzato partito zulu 
dell'Inkatha diretto da 
Buthelezi, che contesta 
attraverso una lunga e 
sanguinosa guerra triba- 
le l'egemonia all'etnia 
xhosa dell'Anc che fa ca- 
po a Mandela. 

Secondo gli osservato- 
ri, i dissidenti non sono 
fortunatamente in grado 
di scatenare una guerra 
civile su vasta scala, ma 
avrebbero certamente i 
mezzi per organizzare 
sacche di resistenza nel- 
le loro rocgaforti. . 


da ogg 


non esclusi taffe: 


zio. 


entrambe le aule. 


sponibili ad appo; 


«Za. 


DRASTICHE RIFORME 


AHosokawa il primo round 
contro i politici corrotti 


TOKIO — Un Giappone politicamente «pulito» è 

i un pò meno chimera e un po più realtà: 
quel che il partito liberaldemocratico non riuscì 
a fare o non volle in quasi quarant'anni di inin- 

terrotto potere è ormai a portata di mano del go- 

| verno riformista di Morihiro Hosokawa dopo la 
cruciale vittoria ottenuta in sede di commissione 
parlamentare sulle sue proposte di riforma inte- 
se a combattere la corruzione. 

. Il voto sia pur risicato della commissione, 21 
sì e 19 no, con i rappresentanti liberaldemocrati- 
ci rassegnati a una inevitabile sconfitta, avvicina 
decisamente Hosokawa al traguardo della più im- 
portante promessa fatta agli elettori: giapponesi 
in seoso quando aveva assunto il potere sull'on- 
da della sconfitta subita in luglio dai liberali. n 
vistoso contrasto con la scena e le consuetudini 
politiche del passato quando i partiti di opposi- 
zione ricorrevano alle forme di lotta più vistose, 

Ù li e scazzottate, per contra- 
stare le proposte di legge della ma 

rale, i deputati del vecchio partito di governo 

hanno accettato la sconfitta in rassegnato silen- 


Alle prese con una lunga serie di scandali dal 
1988 in avanti, i liberaldemocratici avevano par- 
lato ripetutamente di riforme finendo invariabil- 
mente con il partorire il classico topolino. E i 
due predecessori di Hosokawa avevano finito 
per pagare con il posto le mancate promesse. 

Le leggi approvate ieri dovrebbero essere vota- 
te dalla Camera dei deputati oggi e dalla Camera 
alta, equivalente al Senato, prima della fine del- 
l'anno. Sul loro passaggio non vi sono dubbi per- 
chè la coalizione di governo ha voti sufficienti in 


I provvedimenti voluti da Hosokawa vietano 
contributi di società a singoli politici, introduco- 
no il principio del finanziamento pubblico alle 
campagne elettorali, modificano le circoscrizioni 
in modo da togliere la terra sotto ai piedi dei poli- 

tici corrotti. Ma il peggio, a quanto pare, deve an- 
cora venire per i liberali: corrono voci insistenti 
sul rischio di una spaccatura fra parlamentari di- 
iare Hosokawa e la vecchia 
guardia conservatrice decisa a battersi a oltran- 


ioranza libe- 


KUWAIT CITY — Una 
forza di 350 soldati ira- 
cheni ha violato ieri la 
frontiera del Kuwait 
per impedirvi la costru- 
zione di una trincea for- 
tificata ordinata dal go- 
verno dell'emirato. Lo 
denuncia il ministero 
dell'interno del Ku- 
wait, secondo cui alcu- 
ni dei militari iracheni 
intrusi in territorio ku- 
waita erano armati con 
armamento leggero, e 
altri con bastoni e col- 
telli. 


divisa irachena si sono 
diretti contro il posto 
di frontiera kuwaita di 
Al-Mazarea, contro il 
quale hanno aperto il 
fuoco. La forza che ha 
varcato la frontiera, 
trasportata da autovei- 
coli, era accompagnata 
da diversi giornalisti 
iracheni e stranieri. 

La missione di super- 
visione dell'ONU alla 
frontiera fra i due paesi 
(UNIKOM), cui il gover- 
no kuwaita ha fatto ri- 
corso, è riuscita a con- 
vincere gli iracheni do- 
po due ore di discussio- 
ne ad abbandonare il 


Alcuni dei militari in, 


Una settimana al Club Med 
quest'inverno in 27 villaggi 
costerà meno dell'anno 
scorso, tutto compreso. 
Cioè compreso il volo, il soggiorno, i 
corsi di sub e di sci nautico, tutte le 
strutture sportive del villaggio, 
bevande a volontà ad ogni pasto, 
spettacoli, discoteca, mini-club, etc. 


Truppe irachene entrano in Kuwait 
perbloccare una trincea fortificata 


territorio del Kuwait. 

E' la violazione più 
rilevante della frontie- 
ta kuwaita perpetrata 
dai militari iracheni 
dalla fine della guerra 
del 1991, e coincide 
con la. dichiarazione 
odierna fatta a Riad dal 
ministro degli‘ esteri 
saudita Saud al Feisal, 
nella quale si ingiunge 
al regime di Bagdad di 
rispettare tutte le risa- 
luzioni dell'ONU, ivi 
compreso il riconosci- 
mento della nuova fron- 
tiera fra i due paesi. 

Il ministro dell'inter- 
no del Kuwait, sceicco 
Ahmed al-Humoud al- 
Sabah, ha dichiarato in 
parlamento che è stata 
«un'aggressione oltrag- 
giosa» contro l'emirato, 
che già rimase occupa- 
to per sette mesi dalle 
forze irachene prima 
della liberazione a con- 
clusione della guerra 
del 1991. Gli Iracheni, 
riferisce un portavoce 
della missione di osser- 
vazione dell'ONU sulla 
frontiera, hanno anche 
piantato una bandiera 
irachena su una azien- 
da agricola attraversa- 


ta dalla trincea in co- 
struzione, dopo averne 
scacciato gli agricolto- 


ri. 

Il ‘New York Times' 
cita intanto testimo- 
nianze raccolte in Iraq 
di attacchi con armi 
chimiche controi villag- 
gi dei ribelli sciiti. Su- 
perstiti degli attacchi . 
hanno descritto il lan- 
cio di proiettili di arti- 
glieria «che non esplo- 
devario ma emettevano 
nuvolette bianche», la 
presenza di soldati ira- 
cheni «che indossavano 
maschere antigas». 

I soldati avrebbero 
prelevato dal villaggio i 
corpi dei caduti. «Al ri- 
torno alle case abbiamo 
trovato solo cani, gatti 
ed uccelli morti ha rac- 
contato uno dei testi- 
moni - Anche le piante 
egli alberi erano diven- 
tati gialli». 

Mentre le descrizioni 
degli aninali morti so- 
no in sintonia con l' 
uso di gas nervino, i 
danni alle piante hanno 
lasciato perplessi gli 
esperti. Una ipotesi è 
che gli iracheni abbia- 
no mescolato il gas con 
agenti defolianti. 


Comprese offerte speciali per 
bambini fino a cinque anni di età e 
naturalmente compresa anche una 
fantastica offerta del 10%* di scon- 
to ulteriore sul soggiorno di due 
settimane. 

E chi corre ad iscriversi potrà 
anche vincere una delle 150 crocie- 
re Club Med 1. Se le noci di cocco 


*Valida solo sulla tariffa base adulto, non cumulabile con altre promozioni in corso ed escluso periodi che includono Natale e/o Capodanno. 


iN =baLmonno [MM 
La Marina Usa 


dovrà diplomare 
ilcadetto gay 


WASHINGTON - La Marina statunitense sarà co- 
stretta a conferire il diploma di ufficiale a un ex ca- 
detto espulso perchè gay, e a inserirlo nei quadri. 
L'uomo, Joseph Stefan, fu obbligato a lasciare l'ac- 
cademia nell'87, poco prima che terminasse il corso, 
dopo che aveva confidato a un compagno che prefe- 
riva i maschi. La corte d'appello del distretto di Co- 
lumbia ha trovato «fondamentalmente ingiusto» il 
fatto che all'ex cadetto sia stato impedito di ultima- 
re il corso solo per il suo orientamento sessuale. Stef- 
fan fu costretto a lasciare l'accademia sei settimane 
prima che conseguisse il diploma, in applicazione 
delle norme in vigore all'epoca, e cambiate dopo l'av- 
vento di Bill Clinton alla Casa Bianca. 


Kashmir: arresi i separatisti 
assediati nellamoschea 


NEW DELHI - Si è concluso con la resa dei 65 sepa- 
ratisti, senza spargimento di sangue, l'assedio di 
una delle più venerate moschee dell'India, quella di 
Hazratbal a Srinagar, nel Kashmir, dopo un mese di 
agitazioni e disordini che hanno provocato almeno 
60 morti. I militanti del movimento che si batte per 
l'annessione del Kashmir al Pakistan sono usciti in 
due gruppi, consegnandosi alla polizia sotto gli oc- 
chi delle truppe che avevano stretto d'assedio l’edifi- 
cio nel timore che fosse dato inizio a una campagna 
di aperta sfida al governo di New Delhi. All'interno 
sono stati ritrovati lanciamissili, fucili e munizioni. 
L'assedio alla moschea è stato motivo di tensione 
tra India e Pakistan facendo fallire ogni avvicina- 
mento tra i due paesi. 


Chi havisto Michael Jackson? 
Il «Sun» offre 25 milioni di lire 


LONDRA - Potrebbe essere il tema di una puntata di 
‘Chi l'ha visto? ': nessuno sa dove si sia rifugiato Mi- 
chael Jackson, la pop star americana accusata di pe- 
dofilia e costretto da un'intossicazoine da farmaci a 
interrompere in Messico la sua tournee e curarsi in 
una località segreta. Il quotidiano londinese "The 
Sun' ha offerto 25 milioni di lire a chi riuscirà a dare 
informazioni utili a localizzare il cantante. 


non sono il vostro frutto preferito, 
niente paura, compresa nel prezzo 
c'è anche tutta la frutta che volete. 


Club Med 
02-7735 
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‘ Dolomiti, 


Mercoledì 17 novembre 1993 


SPEDIZIONE SPELEOLOGICA TRIESTINA 


Albania, 


montagna avventura esplorazione 


«Pertuttala vita mi sono stretto alle montagne come ad amici più forti» (J. Kugy) 


MAPPAMONDO 


l’ultima frontiera LaValle dei G 


Una natura incontaminata e, sottoterra, un mondo tutto da esplorare 


a. 


A sinistra, il Pilaja E Posit, di 2287 metri, la massima elevazione del Mali I Thate. 


A destra, Tripon Zin guida e professore universitario di Scutari, all'entrata di una cavità. 


A Manzano una nuova sezione del Cai 


E' ufficiale: il consiglio generale del Club alpino 
italiano, riunitosi nei giorni scorsi a Milano, ha de- 
liberato l'istituzione della sezione «Cai Manzano». 
L'annuncio è stato dato da Giovanni Pelizzo, presi- 
dente della sezione di Cividale del Friuli, al presi- 
dente della Sottosezione piani Gino e ai primi so- 
stenitori dell'iniziativa Amabile Gumini, Gabriele 
Stella e Renzo Snaidero. Il riconoscimento viene a 
premiare l'attività della sezione madre Cividalese, 
cresciuta enormemente, tanto da superare i 1150 
soci e l'impegno dimostrato dagli alpinisti manza- 
nesi, che raccolgono aderenti anche nei Comuni li- 
mitrofi per un totale di 370 tra ordinari, familiari 
e giovani. Ora la sezione cividalese procederà con 
un nulla-osta cumulativo per il trasferimento dei 
soci manzanesi alla nuova istituzione. 


Nuovo calendario alpinistico 

Il Club alpino sloveno pubblica ogni anno il tradi- 
zionale calendario alpinistico. L'edizione 1995 sa- 
rà-dedicata alle «Cime dell'amicizia» alla quale so- 
no chiamati a collaborare alpinisti italiani, austria- 
ci e sloveni inviando diapositive sull'argomento 
entro il 15 gennaio prossimo. Le immagini prescel- 
te verranno restituite entro il 30 giugno ‘94 assie- 
me a un contributo di 30 marchi. Indirizzo di rife- 
rimento: Planinska Zveza Slovenije, Koledar 3 De- 
zele, Dvorzakova 9, 61000 Ljubljana - Slovenija. 


Toma «Alpi Giulie» del 1944 


La Società Alpina delle Giulie di Trieste ha annun- 
ciato un'importante riedizione anastatica del nu- 


mero di «Alpi Giulie» del 1944 contenente il discor- 
so commemorativo del presidente Chersi dopo la 
morte di Julius Kugy. Tale iniziativa verrà presen- 
tata nel febbraio prossimo in occasione del 50.ena- 
rio della morte del «Poeta delle Giulie». 


S. Ser. 


Cinema di montagna al «Revoltella» 


Presso l'auditorium del museo Revoltella in via Ca- 


dorna 26 ha inizio 


esta sera la rasse, 


a «Cine- 


ma e montagna» della Lega Montagna Uisp. Due le 


proiezioni 


le 18 e 21 con due film sul monte Eve- 


Test: «Dal mare alla vetta» (che ha vinto l'ultima 
edizione del festival di Trento) e «In mongolfiera 
sopra l'Everest» (secondo premio per l'avventura). 
Presena la serata Francesco Biamonti, ingresso L. 
5000, L'organizzazione rammenta che i posti sono. 


limitati. 


Monfalcone: a scuola di sci di fondo 


La sezione di Monfalcone del Club alpino italiano 
organizza l'8.0 corso di sci di fondo, aperto a tuttii 
soci e simpatizzanti, per principianti assoluti e per 
chi desidera perfezionarsi nei passi della tecnica 
classica e del pattinato. Il corso inizierà domenica 
28 novembre e si concluderà domenica 19 dicem- 
bre 1993. Le lezioni saranno tenute dai maestri 
della scuola sci Valcanale a Camporosso-Tarvisio. 
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi presso la se- 
de sociale di via S. Francesco 29 a Monfalcone (tel. 


0481/40029) nei giorni 


20.30-22.30 e 


di apertura: martedì 


giovedì 18.30-22.30. In altri orari 


contattare Mariarosa al 412359 o Franco al 45896. 


Si svelano i misteri dell’Al- 
bania. Per decenni bolla 
d'aria nel vetro spesso del- 
l'alto Mediterraneo, trin- 
cerata nei villaggi agricoli 
difesi dalle minacciose sta- 
tue di Stalin, ultime sulle 


piazze del mondo, la pro- ‘ 


rompente natura albanese 
si mostra da qualche tem- 
po agli sguardi disinibiti 
dell'occidente in tutta la 
sua bellezza verginale, 
[asi incredibile nel meri- 
jone dell'Europa post-in- 
dustriale del terzo millen- 
nio. 

Centinaia di chilometri 
di coste bianche deserte 
come quelle dalmate di 
cinquant'anni orsono, ani- 
mali ormai scomparsi da 
decenni come orsi, lupi, 
linci, grifoni, pellicani, 
uno sfruttamento del ter- 
ritorio minimo ed arcaico 
in aree quasi interamente 
montuose a bassissima 
densità abitativa. fanno 
della nazione albanese 
una specie di gigantesco 
«Giurassic Park» europeo. 
E proprio come nella favo- 
la di Spillberg, il business 
è alle porte albanesi or- 
mai spalancate dall'isola- 
mento e dall'inedia segui- 
ti all'abbandono di Mosca 
e di Pechino, In questa 
corsa, Roo Tuolo storico e 
geogratico, lo Stato italia- 
no è certamente in «pole 
PORRE Non solo nel- 

‘inevitabile ottica .dello 
sfruttamento delle risor- 
se, ma anche nella ricerca 
scientifica, geografica e 
nell'esplorazione vera e 
propria del territorio. 

la fine del mese di set- 
tembre un gruppo di spele- 
ologi della Commissione 

Grotte E. Boegan di Trie- 
ste hanno sviluppato un 
lavoro prospettivo in terri- 
torio albanese con lo sco- 
po di individuare una o 
più zone carsiche dove in- 
traprendere un'attività 
esplorativa per gli anni fu- 
turi: Il presidente Elio Pa- 
dovan con.Alessio Fabbri- 
catore, delegato regionale 
del Soccorso speleologico, 
Paolo Pezzolato e Alberto 
Lazzarini con la mediazio- 
ne dei rappresentanti del- 
la speleologia pugliese 
che già da qualche tempo 
opera sul luogo, sono en- 
tratiin contatto con il pro- 
fessor Perikli Quiriazi del- 
l'università di Tirana che 
si occupa del coordina- 
mento delle ricerche spele- 
ologiche nel suo paese. 

Individuati a tavolino i 


massicci calcarei che po- 
trebbero presentare un 
qualcheinteresse speleolo- 
gico, e sono moltissimi da- 
ta la preponderanza di 

este rocce in tutto il ter- 
ritorio albanese, l'atten- 
zione si è concentrata su 
tre zone non ancora visita- 
te situate in aree molto di- 
verse. A Sud il massiccio 
del Mali Kurveleshi vici- 
no a Scutari e il Mali I 
Thate all'incrocio del con- 
fine con Grecia e Macedo- 
nia. A Nord il Mali E 
Hekurave verso i confini 
con il Montenegro. Deter- 
minante si è rivelato il 
supporto di un ScooniDoa 
‘gnatore che conosca la lin- 
gua italiana; il dottor Bo- 
ris Strati, ingegnare mine- 
rario, la cui mediazione 
ha permesso di superare 
gli innumerevoli inconve- 
nienti ed imprevisti che la 
radicale differenza di lin- 
gua, cultura, status inevi- 
tabilmente frappone fra 
la mentalità di ricercatori 
occidentali e la delicata si- 
tuazione economico-socia- 
le che attualmente interes- 
sa questa nazione. 

Quasi duemila chilome- 
tri di percorso stradale, la 
maggioranza dei quali su 
percorsi sterrati su Land 
Rover, hanno permesso di 
collegare idealmente i tre 
massicci indagati nel cor- 
so delle tre settimane di 
permanenza in Albania. 
Le zone situate più a Sud 
si sono rivelate scarsa- 
mente carsificate, mentre 
interesse e soddisfazione 
ha suscitato la «scoperta» 
delle montagne a Nord, 
che presentano una morfo- 
logia del tutto simile alle 
nostre Alpi Giulie, rag- 
giunte in traghetto attra- 
verso un lungo fiordo che 
sì insinua dalla costa nel- 
l'entroterra per molti chi- 
lometri. Alta potenzialità 
di strato calcareo, grandi 
doline di assorbimento, ca- 
vità di origine tettonica e 
risorgive con notevoli por- 
tate d'acqua a seguito del- 
le precipitazioni autunna- 
li sono caratteristiche pe- 
culiari che rendono molto 
interessante il Mali Heku- 
rave per le esplorazioni 
speleologiche. Visti i posi- 
tivi risultati, la Egeb di 
Trieste è intenzionata ad 
organizzare negli anni a 
venire nuove campagne 
di esplorazione che non 
‘mancheranno, date le pre- 
‘messe, di portare risultati 
di rilievo. 

Sergio Serra 


LE IMPRESE DI ALDO MICHELINI E LAURA ORTOLANI 


Sull’Antelao, il Verdon delle Dolomiti 


Nuovi itinerari di difficoltà estrema, tutti aperti dal basso, in uno stile «misto» 


Nella storia dell'arrampi- 
cata, non tutti gli exploit 
sono stati divulgati, anzi 
da sempre c'è una verità 
palese e una verità nasco- 
sta, ci sono salite che so- 
no dominio di tutti e altre 
che non approdano al ran- 
go di notizia, perché cela- 
te all'informazione, Sem- 
bra il caso dell'attività di 
Aldo Michelini, guida alpi- 
na triestina, e di Laura Or- 
tolani, sua consorte. Nelle 
sull'Antelao, 
hanno preso di mira le pa- 
reti di roccia più solide 
della cima principale e dei 
satelliti minori. Negli an- 
ni compresi tra l'85 e il 
‘92, hanno aperto una doz- 
zina di muovi itinerari 
d'arrampicata, senza pe- 
raltro pubblicizzare le sa- 
lite. Si tratta, soprattutto 
per quanto riguarda le ul- 
time realizzazioni, di per- 
corsi con difficoltà eleva- 
te su placche molto com- 
patte di calcare. Una ba- 
Stionata di 200 metri d'al- 
tezza, sui contrafforti 
Ovest dell'Antelao, è di- 
ventata di recente il luogo 
ideale dove sviluppare 
una tecnica. raffinata di 
apertura dal basso con 
uso quasi sistematico di 


«spit». ; 
La parete, che secondo 
Aldo ricorda più il Verdon 


che le Dolomiti stesse, tro- 
va raffronto con un'altra 
bastionata calcarea, quel- 
la di età giurassica degli 
Spalti di Col Becchei in 
Val di Fanes, che presenta 
caratteri salienti simili. 
Particolarmente sudate, 


: sono state le vie aperte 


quest'anno: pareti vertica- 


‘li che suggeriscono un 


punto interrogativo a chi 
le tenta dal basso. Stefano 
Staffetta, Corrado Pipolo, 
Massimo . Sacchi, Mario 
Cortese e ancora: Cristian 
Furlan, Paolo Sbisà, Wal- 
ter Perdan, Mauro Florit, 


sono i nomi di chi, negli 
ultimi mesi, ha accompa- 
gnato Aldo in parete. 

Arrampicate libere, con 
difficoltà massime di 8° e 
8°+ (pari al 7a, 7a+ della 
scala francese) sono inter- 
vallate, durante l'apertu- 
ra, dal lavoro necessario a 
mettere gli spit di prote- 
zione, ancorandosi al «clif- 
fhanger», dove questo sia 
possibile. Questa operazio- 
ne richiede tempo, doti di 
equilibrio e un pizzico di 
coraggio. 

Il lavoro rende lenta e 
problematica la prima sa- 
lita, ma consente di trova- 
Te tutto pronto nelle ripe- 
tizione successive: pro- 
gressione veloce, leggera, 
«tirando» la libera. Una 
via di mezzo tra l'alpini- 
smo e, l'arrampicata di 
fondovalle, una sorta di 
compromesso. Sull'oppor- 
tunità dell'uso di spit (i 
chiodi a espansione) in 
montagna, Aldo non sem- 
bra imbarazzato, anzi di- 
ce: «Chi apre vie nuove ri- 
fiutando gli spit ha tutta 
la mia ammirazione, ma 
devo constatare che su 
rocce di difficile chiodatu- 


ra, il bello viene proprio 
dove finiscono i chiodi 


normali e cominciano gli 


spit. Essi sono lo strumen- 
to che permette di affron- 
tare le placconate non pro- 
teggibili con l'attrezzatu- 
ratradizionale, aprono cir- 
cuiti che resterebbero pre- 
clusi all’arrampicata. Sa- 
rebbe uno sbaglio rinun- 
ciare agli spit per questio- 
ni etiche, accettando ri- 
schi enormi: nessuno ha 
bisogno di un'edizione ag- 
giornata di «Se tu vens... - 
Le cento più belle morti 
in montagna»! 

Poi riprende: «Non per 
questo è accettabile un 
abuso di chiodi a espansio- 
ne che renderebbe l'ar- 
rampicata alpina del tutto 
simile alla pura ginnasti- 
ca di molte falesie di fon- 
dovalle. Passaggi obbliga- 
tori, protezioni sicure ben 
distanziate, fanno sì che 
la salita richieda comun- 
que un discreto impegno 
psichico». 

Lo stile di queste «pri- 
me» in Antelao è quello 
tradizionalmente d'obbli- 
go «dal basso», ma esiste 
anche l'eccezione. Aldo 
spiega che una zona della 
bastionata si presta a un 
approccio diverso: «Una 
fessura che incide la pare- 
te soltanto nella parte più 
alta, sopra grandi stra- 
piombi, ci ha suggerito 
l'accesso dall'alto, come 
quello che si pratica nelle 
gole del Verdon. Dopo la 
salita di una via a fianco, 
ci siamo calati attrezzan- 
do le soste. Una volta tira- 
te giù le corde, bisognava 
aprire la via per forza, e 
così è stato. È divertente 
darsi regole proprie, volta 
per volta, per gustare la 
dimensione del gioco, per 
scoprire l'arrampicata, 
lontani dall'alpinismo 
eroico che limita la fanta- 
sla. 

Gianfranco Ciarnivani 


A fianco, Aldo Michelini su «Autoritratto». Qui sopra, la bastionata 


del Torrione S. Vito con le vie: 1- Raggio di Luna (6.0), 2-Autoritratto 


(8.0-,A0), 3-Only to be to you (6.0+), 4-Desiderio (8.0+), 5-John Barleycorn 


(8.0,Ac). 


SABATO A SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
Vain scena Messner 


Reduce dalla fallita tra- 
versata a piedi del de- 
serto cinese del Takia 
Makan, Reinhold Mes- 
sner (nella foto) sarà sa- 
bato 20 novembre a San 
Vito al Tagliamento, al 
teatro tenda della Casa 
della gioventù di via Ro- 
ma, dove, alle 20.30, 
presenterà la videocon- 
ferenza dal titolo «Un 
modo di vivere in un 
mondo da vivere». In- 
gresso unico 10 mila li- 
Te (informazioni: tel. 
0434/33410/833781/817 
98; 0431-520881). 


L'orso Belladonna sorpreso nella Valle dei Geysers. (Foto Klingendrath) 


Uscendo dalla caldera es- 
sa pretese, prima di conce- 
derci il sentiero, l'attra- 
versamento a piedi nudi 
di quasi un chilometro di 
acquitrino. Poi, finalmen- 
te, trekking piacevolissi- 
mo, prevalentemente in 
discesa, fra boschi lussu- 
reggianti: gli ultimi spraz- 
zi di estate distribuivano 
generosamente profumi 
ed odori. Alcuni orsi ven- 
nero a salutarci: una 
mamma con' due cuccioli 
da lontano ed un grande 
orso solitario a circa cen- 
to metri che si pavoneg- 
giò a lungo davanti le no- 
stre fotocamere. 

Infine, scendendo sem- 
pre sgomitando la vegeta- 
zione rigogliosa, sbucam- 
mo dall'alto nella Valle 

i rsers.. Paesaggio 
e Era la Ti 
meta, sapevamo che c'era 
ed un'idea ce l'eravamo 
pure fatta, ma la realtà 
della terra che sotto di 
noi respirava riuscì lo 
stesso ad incantarci, Sbuf- 
fi di vapore, borbottii, pen- 
nacchi di fumo fra colate 
di roccia variopinta pa- 
stello, da tutte le parti. 

Quel respiro grande in- 
cuteva rispetto, sembrava 
il respiro di Dio. Che im- 
pressione avrà fatto sui 
primi semplici cacciatori 
Kamciadali o Coriachi en- 
trati nella valle al seguito 
di qualche caribù? Lo 
spettacolo era tale che nei 
giorni successivi dedicati 
alla contemplazione nel- 
l'attesa delle eruzioni, an- 
che nell'anima scettica di 
noi occidentali del XX se- 
colo farà capolino quel'ri- 
spetto e quella ammirazio- 
ne per la Natura nei quali 
altri popoli hanno ricono- 
sciuto la divinità, ricono- 
scendola implicitamente 
anostra volta. 

La valle è lunga una de- 
cina di chilometri e lungo 
i suoi fianchi, a varie quo- 
te, erompono più di cento 
geysers che versano la lo- 
ro acqua bollente in un 
impetuoso torrente collet- 
tore che mantiene in quel 
tratto una temperatura 
quasi costante intorno ai 
25° centigradi. Qua e là 
pozze più calde nei torren- 
telli alimentatori ci per- 
mettono di sguazzare a 
lungo in acque molto più 
calde, fra sbuffi di vapore 
che escono dalle fratture 
della roccia e tepide ca- 
scate. 

Il geyser più grande 
spruzza la sua colonna 

‘acqua a trenta metri 
d'altezza ogni  sei-otto 
ore. Lo aspettiamo molto 
a lungo, perché l'intermit- 
tenza irregolare non con- 
sente di sapere l'ora esat- 
ta della eruzione, ma l'at- 
tesa non ci costa fatica né 
noia: dopo tanti giorni di 
faticose camminate l'im- 
mobilità di quel guardare 
ci permette di «vedere» ve- 
ramente lo spettacolo ma- 
gico che abbiamo davanti 
ed anche molte cose che 
nei giorni precedenti, nel- 
la fretta  dell'andare, 
s‘erano solo guardate. 


Un coltello 
speciale 
Serghiej, la nostra guida 
dai capelli rossi, apriva le 
scatolette di cibo infilan- 
doci la punta di un coltel- 
laccio e ruotando quindi 
coltello e scatola l'un con- 
tro l'altro con un unico 
gesto. Questa sua forza 
unita a destrezza ci aveva 
molto impressionati. 
Un.giorno gli chiesi do- 
ve avrei potuto acquistare 
un coltello come il suo. 
«Perché?» chiese stupi- 
to. 3 
«Mi piace - dissi - mi 


piacciono tutti i coltelli e 
esto mi sembra un 
on coltello». 

«Da nessuna parte - ri- 
spose allora - perché l'ho 
fatto io». 

Mi spiegò che aveva 
usato una lama di acciaio 
accuratamente scelta ed 
un pezzo di corno a lungo 
cercato per l'impugnatu- 
ra. Lama larga meno di 
due dita e lunga una 
spanna: era buono anche 
‘per scuoiare, mi fece capi- 
re, facendo i gesti di ta- 
gliare la pelle ai polsi, zic, 
zac, il ventre, l'interno 
delle braccia e delle cosce 
e giù fino alle caviglie e 
tutto intorno ad esse, ri- 
dendo. Poi cominciò a ri- 
girarselo in mano, a sop- 
pesarlo, a lanciarlo un pa- 
io di volte, a riguardarlo. 
Confabulò con Mikhail 
guardandomi. Capii che 
non sapeva cosa. fare e 
che in un impeto di. gene- 
rosità aveva pensato di re- 
galarmelo ma che l'idea 
della separazione gli face- 
va male. Allora, mentre 
ancora discuteva, feci fin- 
ta di aver perso l'interes- 
se per l'arma e, togliendo- 
lo dall'imbarazzo, men 
andai. ; 

So che non è facile sepa- 
rarsi da un buon vecchio 
coltello. 


Ure 

-degli orsi 

Belladonna è il nome di 
un'orsa. «Ursus arctos pi- 
scator» è un altro suo no- 
me. Preferisco il primo. 
Glielo ha dato uno che la 
conosce bene: Vitali Nico- 
laenko, —cinquant’anni, 
trenta dei quali passati 
nella Valle dei Geysers 
dietro agli orsi. Alto un 
po' meno di un metro e 
settanta, robusto e ruvido 
come gli animali che ama 
è probabilmente il mag- 
gior esperto di quei planti- 
gradi al mondo. 

La sua casa è l'attuale 
stazione del parco nella 
Valle; l'ha costruita lui, 
con le sue mani, ci rac- 
conta, tutta in legno con 
un piano rialzato che è il 
suo appartamento, al qua- 
le si accede tramite una 
botola. Da lì, come dal 
‘ponte di comando di una 
nave, controlla la valle e i 
monti intorno. Il disordi- 
ne vi regna sovrano. Ci 


troviamo subito a nostro © 


agio. È quel disordine di 
grado superiore, goduto 
con compiacimento, del- 
l'uomo sposato nel posto 
ove la moglie non mette 
mai piede. Quel disordine 
assoluto nel quale a lui so- 
lo è concesso non perder- 
sì; libri, riviste, fotografie, 
macchine, obbiettivi, col- 
telli, bottiglie, bicchieri, 
tazze, ricordi, sedie in- 
gombre, letto, gagliardet- 
ti, armadi, tutto. 

La Conversazione, con 
lui, rotola a destra e a si- 
nistra. Ad uno mostra un 
albunì di orsi ripresi incre- 
dibilmente da vicino con 
una vecchia Zenith, adun 
altro le ultime foto fatte 
con la nuova Mamiya 
6X7, a me una incredibile 
ricerca sulla forma e le di- 
mensioni, accuratamente 
rilevate in pianta e sezio- 
ne, delle tane degli orsi! 

«Alcune misure prese - 
racconta - con l'orso in le- 
targo dentro». 

«Belladonna è un esem- 
plare bellissimo - dice, 
mostrandoci alcune foto - 
l'ho fotografata spesso, ha 
un pelo magnifico, con il 
dorso e il collare biondi. 

«Una volta ho disturba- 
to una monta - prosegue 
ammiccando - il maschio 
è scappato e la femmina 
in calore mi ha inseguito 
fino a casa! Se era Bella- 


eysers 
terra dei Belladonna 


_ 


donna magari la facevo 
entrare!». 

Occhi azzurrissimi el 
mobilissimi strizzati dal) 
sorriso, viso rotondo e ros- 
so da montanaro che ap- 
prezza la vodka, con po- 
chi capelli e poca barba 
Vitali parla e parla con al- 
legria. i 

«Giugno - dice - è il me- 
se în cui gli orsi si impe- 
gnano di più nella ripro- 
duzione. Più precisamen- 
te, in tanti anni di osser- 
vazioni, ho individuato 
un giorno di quel mese, il 
15, che ho chiamato "il 
giorno degli orsi..."». Ri- 
diamo tutti e facciamo un 
brindisi agli orsi. Vitali 
cambia discorso tornando | 
su un argomento già toc- 
cato in precedenza e che 
gli sta molto a cuore: la ri- 
serva; anche lui è assolu- | 
tamente contrario al turi- 
smo. Sa che va contro / 
propri interessi economi 
ci e contro quelli della di- 
rezione del parco, ma in- 
tende fare di tutto per 
contrastare un'apertura | 
sistematicamenteorganiz- | 
zata a frotte di turisti. Già 

| 
| 
| 


ora che la caldera ed il | 
sentiero fino a lui, ai gey- 
sers è saltuariamente fre- 
quentato si notano squili- 


bri e qua e là qualche im- | 


mondizia. Praticamente il 
suo pensiero è in linea 
con quello delle guide. 
Pensiero idealista, da 
amanti della natura al di 
là dei soldi. 

«Però senza soldi nep- 
‘pure il controllo del parco 
potrà proseguire - ribadia- 
mo - lasciando carta bian- 
ca al bracconaggio e 
altri tipi di sfruttamento 
incontrollato. Abbiamo | 
sentito di caccia all’orso 
in elicottero e sembra agli | 
inizi una corsa all'oro che | 
potrebbe avere effetti de- 
vastanti». Poi magari 
quando arrivano soldi 
per sostenere queste strut- 
ture a chi li riceve aumen- 
ta l'appetito. Vitali confer- 
ma l'impressione che sia 
quello che già sta succe- 
dendo con i soldi che ab- 
biamo portato noi. Sia co- 
me sià parliamo di orsi: 
chiediamo quanto pesa- 
no, quanto vivono, come 
vivono, quanto mangia- 
no. Vitali ride, è contento 
del nostro interesse per 1 
suoi animali e racconta: 

«Possono vivere una 
quarantina d'anni e rag- 
giungere in quel caso gli 
otto-nove quintali, man- 
giano di tutto - dice - ma | 
soprattutto bacche e sal- 
moni. Anche cento chili 
di pesce al giorno e mirtil- 
li in proporzione. Poi, co- 
sa strana, molta terra! 
Probabilmente - spiega - | 
‘per tamponare l'effetto di 
una dieta tanto ricca di li- 
quidi e trattenere in cor- 
po il nutrimento. Contro . 
la diarrea, insomma! 

«Vivono piuttosto solita- 
rio in piccoli gruppi fami- 
lari, distribuiti in un ter- 
ritorio molto grande, ma 
non hanno ciascuno la 
propria zona, c'è sovrap- 
posizione, però con il ri- 
spetto di una gerarchia. 
Si può dire che esiste un 
Re degli orsi: un orso do- 
minante che pur non es- 
sendo un capo branco in- 
contrando suoi simili (e 
un po’ lo siamo anche 
noi) si comporta da tale @ 
al quale tutti dimostrano 
sottomissione, corr le buo- 
ne o con le cattive. Infatit 
- prosegue Vitali - s1 az 
2uffano spesso e spesso fl” 
no alla morte di un con” 
tendente che altrettanto 
spesso viene mangiato! 
molto più diffuso di qui, 
che si creda, fra gli orsi, 4 
cannibalismo!». 

Tony Klingendrath 
(8 - seguo) 
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CLAMOROSA POLEMICA A ZAGABRIA PER ALCUNE ASSUNZIONI A «SENSO UNICO» 


ZAGABRIA —Erzegove- 
si di nuovo alla ribalta 


«nella cronaca della 


Croazia. 

Gli abitanti di que- 
st'area montuosa e ari- 
da sono di nuovo torna- 


| ti al centro di una cla- 
f morosa polemica che 


| sta 


violentemente 


t scuotendo la sanità 


croata e quindi tutta 


i la popolazione. 


Non molti giorni fa è 


{ stato destituito il re- 


sponsabile della Clini- 
ca nuova, di Zagabria, 


| { il dottor Ante Matko- 


vic, reo secondo il Con- 
siglio d'amministrazio- 
ne della clinica di aver 
commessomalversazio- 
ni e altri illeciti su cui 
ora, a quanto riferito, 
qualcuno starebbe in- 
dagando. 

Ma sotto ci sarebbe 
lo zampino del mini- 
stro della Sanità, An- 
drija Hebrang, insoddi- 


sfatto ‘perché il noto 
n in avreb- 
i be assunto troppi me- 


dici e personale para- 
medico, proveniente 


- proprio dalla Repubbli- 


ca croata dell'ErzegBo- 
snia. 
Va detto che gli erze- 
| govesi, con in testa il 
ministro della Difesa, 
Gojko Susak, e il depu- 
itato al Sabor, Vice 
Vukojevic, vengono ac- 
Cusati in Croazia di 
aver formato una po- 
tente lobby, con adden- 
.tellati in tutte le posi- 


zioni di maggior in- 
fluenza nel giovane 
stato balcanico, capa- 
ce quindi di poter con- 
trollare ogni cosa. 

I favoritismi del dot- 
tor Ante 
avrebbero fatto salta- 
re la mosca al naso al 
‘ministro e pare che an- 
che il presidente della 
Repubblica, Tudjman, 
non avrebbe gradito il 
«canale preferenziale» 
di cui avrebbero bene- 
ficiato' molti sanitari 
erzegovesi. 

Il tutto vede dunque 
in primo piano:la Clini- 
ca nuova, ovvero l'ex 
Ospedale militare del- 
l'Armata jugoslava, 
che risulta essere l'im- 
pianto delramo sicura- 
mente più costoso in 
Croazia, per un valore 
che si aggira intorno al 
miliardo di marchi 
(quasi mille miliardi di 
lire). 

Mentre l'ex diretto- 
re si difende afferman- 
do ‘di essere vittima di 
un'ignobilepersecuzio- 
ne, il ministro ‘He- 
brang ha dichiarato al- 
la stampa che il Matko- 
vic avrebbe pervicace- 
mente disobbedito alle 
delibere del Consiglio 
d'amministrazione 
ospedaliero, non atten- 
dendosi a quest'ulti- 
me, oppure facendo di 
testa propria. 

Tra le altre cose, gli 
è stato imputato di 
non aver approntato il 


Matkovic ‘ 


Centro per i traumi 
neurochirurgici, d'im- 
portanza eccezionale, 
di aver nominato capi 
reparto che non aveva 
l'imprimatur del Cda, 
di far navigare l'ex Cli- 
nica militare in un ma- 
re di debiti (3,5 milioni 
di marchi — così dice 
Hebrang — di bollette 
CE corrente elettri- 
ca). 

In risposta al declas- 
samento, il dottor Ma- 
tkovic ha ‘dichiarato 
che il titolare del dica- 
stero della Sanità 
avrebbe imposto lo 
stop alla cura dei sol- 
dati croati feriti. al 
fronte. 

Alla bordata, il mini- 
stro Hebrang ha ribat- 
tuto chiarendo che ne- 
gli ultimi 20 mesi nella 
Glinica nuova zagabre- 
se sono state ospedaliz- 
zate 300 mila persone 
(l'istituzione mon si 

rende cura solo di mi- 

itari) e più di 3 mila 
soldati, provenienti 
dalle zone conflittuali 
croate e bosniaco-erze- 
tone: Ma Hebrang si 

soprattutto irretito 
per l'esagerata assun- 
zione di erzegovesi (8 


medici e 36 infermie- 


re). 

Una politica occupa- 
zionale che ha contri- 
buito, parole del mini- 
stro, a depauperare il 
settore sanitario in Er- 
zegovina, dove al gior- 
no d'oggi opera un uni- 
co anestesista. 


MURATO L’INGRESSO DELLO STABILE 
Asilo occupato a Pisino 
Alunni sfrattati dai soldati 


PISINO Incredibile 
mossa a Pisino dei dipen- 
denti del Consiglio alla’ 
difesa della Regione 
istriana. Giovedì scorso, 
infatti, hanno occupato 
abusivamente gli am- 
bienti che prima veniva- 
no frequentati dagli 
alunni della scuola del- 
l'obbligo «Vladimir Na- 
Zon). 

Si tratta dell'edificio 
che ospita tuttora la Ca- 
sa dei difensori croati a 
Pisino e che in ottempe- 


ranza a una disposizione . 


del ministero della Dife- 
sa croato (delibera ema- 
nata tre mesi fa) era sta- 
ta assegnata alla Contea 
d'Istria per il suo fabbi- 
sogno. 

L'abuso è stato com- 
pletato con la muratura 


‘dell'ingresso al primo 


piano, rendendo pertan- 
to impossibile il trasloco 
del materiale didattico e 
dell'arredamento che ap- 
partiene all'istituto sco- 
lastico. Si deve sapere 
che la scuola elementare 
«Vladimir Nazor» si era 
trasferita in un altro sta- 
bile dopo che nell'attua-- 


OGGIUNA RIUNIONE A LUBIANA DEL CONSIGLIO DELLA RTV 


L’ora di TeleCapodistria 


Un accordo con la Rai potrebbe salvare le trasmissioni 


CAPODISTRIA — Oggi si 
Tiunisce a Lubiana il con- 
siglio della Rtv di Slove- 
Nia. Si torna a parlare di 
Telecapodistria e in tal 
senso della proposta di 
potenziare il segnale del- 
l'emittente istriana (ma 
anche della televisione 
di Lubiana) in maniera 
tale da coprire, dal terri- 

i torio sloveno, le zone di 
confine italiane nelle 
quali la Tv non si vede 
Più. 

Si torna quindi a parla- 
Te della cosiddetta vicen- 
da Ponteco, cioè dell'in- 
terruzione della ritra- 
Smissione in Italia in pri- 
mo luogo dei programmi 
italiano e sloveno di Ga- 
Podistria. 

| La società triestina, a 
causa di difficoltà econo- 
miche, è stata costretta 
à limitare la ritrasmissio- 


ne giornaliera a mez- 
z'ora con la prospettiva 
di una prossima chiusu- 
ra totale. L'ancora di sal- 
vezza sarebbe, secondo 
Lubiana, un accordo con 
la Rai. «Siamo trattando 
a livello di direzioni ge- 
nerali e della questione 
è a conoscenza anche Lo- 
catelli» precisa il diretto- 
re generale della Rtv di 
Slovenia, Peter Mori. 

La Rtv sta ridefinendo 
le relazioni con la Rai ov- 
vero i rapporti a livello 
di televisioni di Stato. In 
tale contesto Mori affer- 
ma che un accordo con 
la Rai (che dovrebbe es- 
sere raggiunto entro la fi- 
ne del mese ma la cui da- 
ta dipende anche dall'esi- 
to dell'odierna riunione 
nella quale si torna a vo- 
tare per il direttore della 
Rtv) prevede inoltre la 
regolazione della  que- 


ACCORDIITALO-SLOVENI 
Previdenza sociale, 
le pensioni di confine 
Verso una riforma 


ROMA — Dopo il gruppo economico, ariche quello 
per la previdenza e gli affari sociali italo-sloveno si 


è riunito per la prima volta. SARAI h 
ieri a Roma nell'ambito del- 


La riunione si è svolta il 


le trattative per il «dopo Osimo». Tra i temi all'ordi- 
Ne del giorno la rilettura della convenzione sulla pre- 
videnza sociale che ormai risale al lontano 1957, fir- 
Mata dall'allora Federazione jugoslava e che va per- 


Ciò adeguata ai tempi. 


Nel suo futuro lavoro la commissione dovrà ricer- 
care soluzioni ai numerosi problemi che nel.settore 
Pensionistico riguardano l'ex «zona B», la politica oc- 
Cupazionale nei confronti dei frontalieri e il ricono- 
Scimento reciproco dei diritti derivanti dal sistema 

previdenza sanitaria applicato dall'Italia e dalla 


lovenia. 


Ciò riguarda in particolare il Friuli-Venezia Giulia 
S il Litorale sloveno ovvero sono all'esame temi di 
grande interesse per le popolazioni delle regioni con- 
termini. La parte italiana è guidata da Maurizio Lo 
e, che conosce bene le tematiche avendo ricoperto 
anche la carica di console generale d'Italia a Capodi- 
Stria, mentre a capo della delegazione slovena c'è 
asta Valentic Pelikan, consigliere del ministero de- 


gli Esteri sloveno. 


Ricordiamo che domenica si è riunita per la prima 
Volta la commissione storica italo-slovena mentre si- 
Nora non hanno ancora iniziato a operare altri tre 
Sruppi di lavoro (la cui costituzione era stata decisa 
& Strmol il 10 agosto) dedicati ai problemi delle mi- 
Noranze, alle questioni patrimoniali, giuridiche e po- 


tiche e infine a temi inerenti più 


ecificatamente 


a collaborazione culturale, scientifica e nel campo 


dell'istruzione. 


13 Sempre nell’ambito della ridefinizione delle rela- 
loni bilaterali, ma questa volta con la Croazia, il 3 
nombre si riunisce la commissione economico-fi- 
gENziaria italo-croata mentre il 5 dello stesso mese 
incontrano gli esperti italiani e croati della com- 
Ssione storica guidati rispettivamente da Sergio 


artole e Vladimir Ibler. 


lb. 


stione del segnale di Ga- 
podistria. 

Ma il problema non ri- 
mane solo nell'ambito 
delle due televisioni di 
Stato. 

Le frequenze, in Ita- 
lia, le distribuisce il mi- 
nistero delle Poste e non 
la Rai. In un'intervista 
Boris Bergant, responsa- 
bile delle relazioni inter- 
nazionali della Tv di Slo- 
venia, riduce la ritra- 
smissione dei program- 
mi di Capodistria pro- 
prio al problema delle 
frequenze che la Rai, tec- 
‘nicamente in grado di co- 
prirle, non ha. 

Bergant aggiunge che 
delle frequenze esistono 
(ovviamente si riferisce 
a quelle della Ponteco) e 
quindi che ci dovrebbe 
essere un accordo per as- 
segnarle alla Rai. 


‘Alla Farnesina (la que- 
stione di Telecapodistria 
è stata affrontata pure 
dalla dirigenza dell'Unio- 
ne italiana nell'incontro 
avuto recentemente con 
Andreatta) non si sbilan- 
ciano e precisano che so- 
no allo studio soluzioni. 

Insomma per Roma la 
partita sarebbe ancora 
aperta, mentre Lubiana 
sta già approntando solu- 
zioni tecniche che però 
sembrano mal conciliar- 
si con la possibilità di ri- 
cevere lungo la fascia 
confinaria con la Slove- 
nia. 

Nel frattempo sugli 
schermi c'è il buio e il 
nome Capodistria è sem- 
pre più solo un toponi- 
mo e sempre meno il 
simbolo di una televisio- 
ne con oltre 20 anni di 
storia. 

Loris Braico 


LA SDK ASSOLVE LA HOLDING 
Il caso «Hit» si sgonfia 
Nessun rimborso di tasse 
al governo di Lubiana 


NOVA GORICA — L'«af- 
fare Hit», con l'ultima 
sentenza emessa dal tri- 
bunale superiore della 
Repubblica, sembra de- 
stinato a sgonfiarsi. Nel- 
la causa che contrappo- 
neva la «holding» di No- 
va Gorica alla Corte dei 
conti slovena, nota come 
Sdk, i giudici di Lubiana 
hanno dato ragione alla 
prima che, ai sensi di 
una denuncia, avrebbe 
dovuto pagare allo Stato 
quindici milioni di mar- 
chi tedeschi, Soldi che 
corrisponderebbero alla 
somma di alcune tasse 
evase tra il ‘91 ‘e il '92. E 
già circolano voci sul fat- 
to che i dirigenti della 
Hit avrebbero organizza- 
to una megafesta al- 
l'estero. 

Dopo l'assoluzione dei 
gestori dei Casinò, che 
erano stati denunciati in 
seguito ad un controllo 
degli ispettori del fisco 
sloveno, le autorità co- 
munali di Nova Gorica 
hanno approfittato per 
convocare una conferen- 
za stampa nella quale 
hanno tenuto a sottoline- 
are le «manipolazioni» 
che avrebbero accompa- 
gnato l'«escalationy del- 
le indagini sulla Hit. Ma- 
nipolazioni che, a detta 


delpresidente dell'esecu- 
tivo, Dragan Valencic, 
hanno trovato terreno 
fertile tra alcuni politici 
e in certa stampa che 
avrebbe «gonfiato le no- 
tizie arrecando un grave 
danno materiale e mora- 
le sia a Nova Gorica che 
alle località dove opera- 
no le case da gioco della 
Hit», 
- Ma il caso della casa 
da gioco slovena, con il 
clamore che l'ha accom- 
pagnata, certamente 
non finirà qui, Infatti 
nei confronti del diretto- 
re della Hit, Danilo Kova- 
cic, e di suoi collaborato- 
ri che si trovano in car- 
cere in stato di fermo 
preventivo, ci sono altre 
accuse e riguardano mal- 
versazioni di vario tipo. 
Tra le accuse rivolte ai 
dirigenti di Nova Gorica, 
quella di aver «deruba- 
to» la proprietà sociale, 
ovvero trasformato con 
troppa abilità il capitale 
pubblico in privato. E 
non basta. Ci sono anche 
altre denunce di furto ed 
estorsione presentate al- 
la magistratura italiana 
che riguardano l'operato 
di Kovacic nei confronti 
degli ex collaboratori ita- 
liani dell'ufficio fidi. 
a.C. 


le capoluogo regionale , 


era stata edificata una 
nuova sede per gli stu- 
denti del centro medio. 
L'ennesimo abuso per- 
petrato da persone che 


i Ge 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13.40 Lire* 


CROAZIA E 
Dinari 1,00 = 0.27 Lire 


Senssa suner 


SLOVENIA 
Talleri/litro 68,60 
=948 Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/liro 4.700,00 
= 1,259 Lire/litro 


__————m— 
") Dato fornito dalla Splosna 
oa Koper di ‘Capodistria 


fanno capo agli ambienti 
militari o al competente 
dicastero, ha scatenato 
immediate reazioni. Il 
sindaco di Pisino, Robi 
Zgrablic, ha inviato una 
missiva allo’ «zupano» 
d'Istria, Luciano Del- 
bianco, chiedendogli di 
intercedere presso il mi- 
nistero della Difesa, af- 
finché alla scuola sia re- 
stituito tutto quanto si 
trova all'interno del pri- 
mo piano del conteso edi- 
ficio. 

Nella lettera si specifi- 
ca che i pisinesi sono ri- 
masti turbati da questo 
sopruso, per il quale van- 
no puniti i responsabili. 


, Anche il ministro della 


Cultura, Istruzione e 


«Sport, Vesna GirardiJu- 
' rkic, in visita l'altro ieri 


a Pisino, è stata debita- 
mente informata della 
vicenda. Sull'occupazio- 
ne illecita di apparta- 
menti, commessa da mi- 
litari croati, è stato dira- 
mato anche un comuni- 
cato di protesta della se- 
zione croata del Comita- 
to di Helsinki per i dirit- 
ti dell'uomo. 


MEI DITA 


Litorale e Quarnero 


jone: Capodistria, via Zupanti 39 -tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Il Piccolo [o] 


UI, IN ALCUNE COMUNITA” POCHI CANDIDATI 


Italiani alvoto 
tra curiosità e cifre 


CAPODISTRIA — Un seg- 
gio in un albergo di Za- 
ra, dieci candidati di no- 
me Moscarda in lizza a 
Gallesano, unregolamen- 
to tutto particolare scel- 
to da Sissano. 

Sono alcune curiosità 
delle prossime elezioni 
degli italiani di Croazia 
e Slovenia, che sabato 
20 e domenica 21 novem- 
bre si presenteranno alle 
urne per eleggere la nuo- 
va assemblea dell’Unio- 
ne italiana. 

All'origine, l'assem- 
blea aveva optato per un 
«parlamento» di 71 per- 
sone, da eleggere con il 
sistema proporzionale in 
base al numero dei con- 
nazionali nelle varie co- 
munità degli italiani, ma 
vi è stato aggiunto un 
correttivo per permette- 
re a tutte le Comunità di 
essere rappresentate in 
assemblea. 

Un seggio aggiuntivo è 
stato attribuito anche al- 
le circoscrizioni (comuni- 
tà) che hanno superato 
la soglia del mezzo pun- 
to dopo la divisione del 
numero dei soci per il 
quoziente elettorale 
(342), ottenuto dividen- 
do il numero complessi- 
vo dei connazionali dai 
dati del censimento 
1991 per il numero origi- 
nario di seggi (71). 

Pertanto nell'assem- 
blea dell'Unione dovreb- 
bero essere eletti 85 con- 
siglieri, 11 di Pola, 10 di 
Fiume, 6 di Rovigno, 5 


di Umago, 4 di Buie e Pi- 
rano, 3 di Capodistria e 
Plostine, 2 di Dignano, 
Gallesanò, Isola, Paren- 
zo e Verteneglio e 1 per 
ciascuna delle rimanenti 
29 Comunità degli italia- 
ni. 
Hanno diritto al voto 
tutti i soci maggiorenni 
regolarmente iscritti alle 
Comunità degli italiani 
con fissa dimora e resi- 
denza nel' territorio in 
cui-opera il sodalizio. 

I cittadini croati e slo- 
veni di nazionalità italia- 
na residenti o soggiorna- 
ti all'estero hanno inîive- 
ce la facoltà di nominare 


osservatori permanenti. 


all'Assemblea. 

In alcune comunità si 
svolgerannocontempora- 
neamente anche le ele- 
zioni per il rinnovo delle 
assemblee comumitarie. 

Goloro che hanno dirit- 

to di voto hanno potuto 
anche candidarsi. 
' ll processo di candida- 
tura si è concluso il 12 
novembre e. in questi 
giorni vengono ultimati 
i preparativi per il voto. 
Ma vediamo di scoprire 
qualche dettaglio. 

N più no di 
candidati lo presenta Po- 
la, con 38 nomi in lizza 
per 21 posti nell'assem- 
blea della comunità e 27 
persone in corsa per gli 
11 seggi a disposizione 
nell'Assembleadell'Unio- 
ne. 

Esistono anche esem- 
pi opposti, come quello 


di Orsera, una delle nuo- 
ve tomunità: per un po- 
sto nell'Assemblea Ui si 
è fatto avanti un solo 
candidato. 

Poca scelta per gli elet- 
tori anche a Isola (2 cari- 
diati per 2 posti) e Pira- 
no (4 candidati per al- 
trettanti seggi). 

Confusione completa 
invece a Sissano, dove le 
elezioni per il rinnovo 
della presidenza della 
Gomunità degli italiani 
sono state fuse con quel- 
le per l'Assemblea del- 
l'Unione. 

Su un'unica lista di 10 
nomi, propongono a Sis- 
sano, chi otterrà il più al- 
to numero di consensi di- 
venterà presidente della 


Comunità, il secondo 
classificato andrà all'As- 
semblea dell'Unione, 


‘mentre i primi 7 forme- 
ranno la presidenza del 
sodalizio. 

È probabile, in questo 
caso, l'intervento del Co- 
mitato di controllo delle 
elezioni Ui, che deve ri- 
solvere anche dei ricorsi 
sulle liste di candidatura 
di Buie. 

Nei : prossimi. giorni, 
comunque, tutto dovreb- 
be essere risolto. L'ope- 
razione di voto si svolge- 
rà dunque sabato e do- 
menica prossimi contem- 
poraneamente in tutte le 
circoscrizioni (comuni- 
tà). In caso di parità di 
voti ricevuti si andrà al 
balloaggio tra i due can- 
didati risultati vincenti. 

f. d. 


150 Crociere gratis sul Club Med 1. 


*Crociera di'3 gg. tra il 27/04/94 e il 30/06/94. Le estrazioni avverranno entro il 28/02/94, | vin 


Prenotate una vacanza al 
mare o în montagna entro . 
il 20 Dicembre e potrete 
vincere una delle cento 
crociere (per una persona) disponi- 
bili sul Club Med 1% il veliero a cin- 
que alberi più grande del mondo. 


Altri cinquanta posti verranno 
estratti tra chi prenoterà entro il 31 
Gennaio. 

Se siete in alto mare con le 
vostre vacanze e non sapete ancora 
cosa fare, non pensateci troppo e 
correte a prenotare; per una volta 


consigliera. 


la fretta potrebbe essere un'ottima 


Club Med 
02-7735 


ri saranno avvisati con lettera raccomandata. 


Aut. Min, Rich, scade il 31/01/94. 


{o ] Il Piccolo Reg ione 


ENNESIMO TERREMOTO SULLA FRIULIA CON L’ASSESSORE ALL’INDUSTRIA ALLA SBARRA | ECCOL’ELENCO PREPARATO DALLA GIUNTA .| 


Sui comitati inutili 


Mercoledì 17 novembre 199 | 
| 


TRIESTE - Nella sala 
gialla numero 17 del 
Consiglio regionale, ieri 
pomeriggio dalle 16 alle 
20, si è registrata una 
nuova puntata della tele- 
novela Friulia. Titolo: 
«Processo a Sedran». Dif- 
ficile definire in altro 
modo quanto è successo 
nel palazzo di piazza 
Oberdan visti gli schiera- 
menti in campo. Da una 
parte Saro (Psi) e Longo 


Delegati È È t RE È è iunio- Subito al cuore: «Io fir- | sentirà pure l'eliminazione dei co- esperti sui grandi predatori a quel- 
Di RARO a G o di Sa meri una mozione per fa- | siddetti «costi occulti» dovuti all’ec- . la di studio delle tecniche per fron- 
contrapp Ho, Pressacco presiedute da Lepre (Dc) nistrazione proporrà di 1° allontanare l'assesso- | cesso di procedure. Tutto compreso teggiare l'invasione di simuli nel ba- 


e Tringale, il primo presi- 
dente facente funzioni 
della Friulia, il secondo 
direttore «da licenziare» 


. SPD, RISE compagnarla con la deli- rettiva di Sedran nonab- © Struttura». fi sce il Lloyd Triestino ; 
della medesima; sulla se- giorni scorsi di De Pup- n Giunta. Colto bia chiesto di esaminare Dai due esponenti della per conto ia senza | Elenco degli organi col- | nale per la determinazio- Adriatico. | 
dia «elettrica» degli im- pi, il «casus belli» che ha _;n fallo, per Sedran non anchela delibera?», Lega Nord, Castagnoli e. che la Friulia ne sappia | legiali da sopprimere ne delle tariffe per le pre- 2) Commissione reg. di 


putati infine, l'assessore 


regionale all'Industria Sedran riguarda infatti Go ndr chio: Da Baniosua Sedran, in te le denunce: «Da quan- nale del Msi infine, ha ri- 1) Comitato regionale le guidè alpine. Friuli-Venezia Giulia. 
Sedran (Lega Nord). un illecito procedurale potuto fare altro che VENE n RIE di to si è sentito oggi - ha chiesto la formale tra- | perl'Europa. 40) Commissione regio- 3) C.ne esperti qualifica- 
Tre schieramenti per tre che l'assessore all'Indu- ascoltare le accuse rivol- SI ine a a SEI riferito Castagnoli - si smissione di tutti gli atti 2) Comitato regionale nale per la determinazio- ti sui grandi predatori. 
cause tutte da difendere stria avrebbe commesso scherzare. «Questa volta 


a denti stretti. La posta 
in gioco, d'altra parte, è 
grossa: al di là delle 
chiacchiere e delle pole- 


ma a ciascuno in modo e 
per scopi diversi. C'è chi 
la vuole come cassaforte 
della grande industria, 
chi terreno di caccia dei 
partiti, chi infine la vuo- 
le al servizio della picco- 
la e media impresa. 

Questo lo scenario di 
quella che doveva essere 
una semplice audizione 
sulla situazione della fi- 
nanziaria regionale con 
le commissioni affari del- 


e Travanut (Pds) e gli 
esponenti di Friulia. 

Così invece non è stato: 
dopo le «dimissioni» dei 


scatenato il processo a 


una quindicina di giorni 
fa inviando una lettera 
alla Friulia (nella quale 
la si incaricava di inter- 


L'incontro sulla Friulia in Regione. (Foto Sterle) 


c'è stato scampo. Inchio- 


tegli, a turno, dal «tribu- 
nale». «La solita storia 
del bue che dà del cornu- 
to all'asino - ha commen- 
tato Contento (Msi) - Co- 


mi hanno impiccato. 
Ma, sopresa, non sono 
morto. Qui, in realtà, bi- 
sogna muoversi - ha det- 


Processo a Sedran 


la Friulia continuerà a 
non esistere, come peral- 
tro ha fatto fino ad og- 
gi». 

Il presidente facente fun- 
zioni Pressacco ha dife- 
so l'operato della finan- 
ziaria («Mai ha rallenta- 
to operazioni, né per 
scelta, né per pigrizia»). 
Sull'operato del diretto- 
re tuttavia non ha volu- 
to pronunciarsi: «Per 
questa ragione - ha det- 


affidare ad esterni l'inca- 
rico di verificare la pro- 
fessionalità di direttore 


Fabris, non sono manca- 


può dire che i vecchi si- 
stemi continuano a gesti- 
re in toto la situazione». 
«Ad alzare il polverone è 
stato ancora una volta 


di Saro a Pressacco ave- 
vano già le risposte pron- 
te. La tesi che qui si vole- 
Va provare insomma è 
che tutto il male della 
Friulia proviene dalla 
Giunta. Così invece non 
è, basta guardare la ge- 
stione De Puppi che sì è 
risolta senza nessun ri- 
sultato e alle altre gestio- 
ni precedenti». 

Monfalcon (Rifondazio- 


* ne Comunista) ha mirato 


re all'Industria. Ci sono 
troppe incongruenze». 
«Che dire poi dell'asses- 
sore Polidori che gesti- 


niente». Il gruppo regio- 


e i documenti in posses- 
so della Friulia al fine di 
prendere visione, al di là 
delle polemiche, della si- 
tuazione operativa della 


si abbatte la scure ‘, 


TRIESTE - «Operazione pulizia» in 
Regione dove un'ottantina di comi- 
tati, gruppi di studio e commissioni 
saranno cancellate. L'indirizzo del- 
la Giunta regionale è chiaro: basta 
rechi; basta con gli organi 
collegiali inutili, obsoleti o, addirit- 
tura doppi; basta con il sottobosco 


con gli 


degli incarichi politici. 


La dieta dimagrante targata Lega 
consentirà un risparmio pari a 310 
milioni di lire, calcolato in base alla ppipa della riproduzione bovina, al- 
spesa sostenuta nell'esercizio ‘92 
per i soli gettoni di presenza, e con- 


il «conto della vergogna» dovrebbe 
ammontare a circa un miliardo e 


mezzo di lire all'anno. 


con norme di legge. 


per la speleologia. 

3) Comitato regionale di 
coordinamento della boni- 
fica integrale. 

4) Comitato consultivo 


lelibera 


stazioni professionali del- 


ne delle tariffe, per le pre- 
stazioni professionali del- 
le guide turistiche e degli 
‘accompagnatori turistici. 
41) Commissione regio- 


Il primo atto connesso alla legge| 
finanziaria per il '94 dunque è stato 
compiuto: 
della presidenza della Giunta ora! 
sta predisponendo le norme di leg- 

e e di reg i 
inalizzate alla soppressio- 

ne di questi organi-orpello. Una ve- 
ra e propria foresta in cui si trova 
di tutto: dalla commissione consul- 
tiva per l'organizzazione e la disci- 


tolamento e le proposte 


la consulta per la tutela della cultu- 
ra «Rom»; 


cino del fiume Torsa, 
Ecco di seguito l'elenco degli orga- | 
nismi destinati a sparire. 


la segreteria generale| 


dalla commissione di 


studio sull'avifauna nel 


4) C.to coordinamento 
formaz. carta archeologi- 
ca Friuli-Venezia Giulia. 

5) C.ne tecnica per la si- 
curezza di Torviscosa. 


miche il «giocattolo». venire sul caso Solari), me è possibile che la to ancora l'assessore al- Saro - ha aggiunto la Fa- finanziaria. provinciale — Trieste. | nale n Ae ezio, ,6) Commissione di coor- 
Friulia interessa a tutti, trascurando però di ac- Friulia recependo la di- l'Industria - altrimenti bris - Le sette domande m. e. 5) Comitato consultivo Ne de le tariffe per presta- dinamento tecnico-ammi- 
provinciale — Gorizia. zioni professionali delle nistrativo tra la Regione 

6) Comitato consultivo  Quide naturalistiche. autonoma F.V.G. e l'Inps. 


REGIONE AUTONOMA FRIULEVENEZIA GIULI 


Direzione regionale degli Affari finanziari e del Patrimonio 


23-25. 


dei lavori in oggetto. 
L'importo a base d'a 


palto; 


sopra determinata. 


Avviso di gara a licitazione privata 


la sede degli uffici regionali e dell'annesso Auditorium, sita a Gorizia, via Roma 


La Direzione regionale degli Affari finanziari e del Patrimonio della Regione 
F.V.G., intende indire una licitazione privata per l'aggiudicazione dell'appalto 


fo ammonta a L. 3.497.612.000 suddiviso, per cate- 
gorie fondamentali di magisteri, come segue: 
manutenzione straordinaria L. 2.230.382.540; 
impianti meccanici L. 492.453.539; 


Per essere invitate alla gara, le Ditte interessate _ costituite anche in associa- 
zione temporanea, ovvero consorziate . dovranno inoltrare apposita istanza 
certificando l'iscrizione all'A.N.C.E. nella cat. 2 (due) per la classifica d'importo 
in cui risulta compreso l'intero ammontare dei lavori a base d'appalto. Sarà 
considerata ugualmente valida l'iscrizione A.N.C.E. nella combinazione di ca- 
fegorie 3a + 5a + 5c sempreché, per ciascuna di esse, la relativa classifica 
d'importo comprenda l'ammontare delle categorie fondamentali dei magisteri 


Gli altri requisiti di prequalificazione richiesti, riferiti all'ultimo quinquennio pre- 
cedente alla data di pubblicazione del presente avviso, sono: 
- cifra d'affari in lavori: almeno equivalente all'importo dei lavori a base d'ap- 


- costo personale dipendente: almeno il 10% della cifra d'affari in lavori, come 


In fase di prequalificazione, questi due ultimi requisiti potranno essere dichia- 
rati con la modalità di cui all'art. 4 della L. 15/1968 e, successivamente, do- 
vranno essere dimostrati, a termini di legge, unicamente dall'aggiudicatario. 


in cui risulta compreso l'intero ammontare dei lavori a base d'appalto. Sarà 
considerata ugualmente valida l'iscrizione A.N.C.E. nella combinazione di ca- 
fegorie 3a + 5a + 5c + 5d sempreché, per ciascuna di esse, la relativa classi- 
fica d'importo comprenda l'ammontare delle categorie fondamentali dei ma- 


REVOCATO UN INCARICO DI STUDIO. PER 276 MILIONI 


Spese «allegre» nel mirino 


TRIESTE - Nuova «lezione» dell'attua- 


damento di un incarico di studio in 
materia di agricoltura sono stati, infat- 
ti, destinati ad altro scopo visto che il 
lavoro poteva essere fatto dagli uffici 
regionali, cosa che era stata rilevata 
anche dalla Corte dei Conti. 

Secondo l'assessore regionale alle fi- 
nanze e all'ufficio di piano, Pietro Ar- 
duini, rilevando che «gli esperti inte- 
ressati avrebbero dovuto elaborare 


contratto - sottolinea Arduini - ha for- 
mulato pesantissime osservazioni al ri- 


strutture». 


guardo. Nel rilievo istruttorio, in parti- 


essere svolti in proprio dalla Regione, 
che possiede le risorse necessarie, sia 
in termini di risorse intelettuali sia di 


Anche la successiva replica della Re- 
gione non aveva convinto la Corte dei 
Conti, nè - sostiene Arduini - l'attuale 
amministrazione regionale che tra le 
prime attività del suo insediamento ha 
predisposto una verifica della pratica, 
«Si è così provveduto conclude Ardui- 


destinare ad altro scopo che risolva 
problemi di maggiore rilievo sociale». 


APPUNTAMENTO EUROPEO A TRIESTE 


e fantascienza 


TRIESTE — Jurassic 
Park non poteva man- 
care. Uno degli spazivi- 
deo andava riservato al 


- tavole rotonde, una 
mostra - con cui Trieste 
si inserisce fra le città 
di vari Paesi che ospite- 
ranno 22 manifestazio- 


do l'Italia, sono arretra- 
te». «Incontri di scien- 
zaefantascienza», dun- 
que: dove la fantascien- 
za — ha sottolineato 


sa è allo studio una col- 
laborazione con il Cnrs 
francese), la settimana 
triestina — ha detto Pi- 


Margherita Hack e Pie- 
ro Angela incontreran- 
no gli studenti delle su- 
periori, mentre nel po- 


‘provinciale — Pordenone. 
7) Comitato consultivo 
provinciale — Udine. 
8) Comitato regionale 
per i servizi di sviluppo 
agricolo. 


10) Comitato regionale 
per il coordinamento tra 
le Associazioni dei produt- 
tori agricoli e le relative 
Unioni. 

11) Commissione con- 
sultiva perl'organizzazio- 
ne e la disciplina della ri- 
produzione bovina. 

12) Comitato regionale 


consultivo per la polizia 
municipale. 

15) Comitato per la dire- 
zione dell'Osservatorio 
del mercato regionale del 
lavoro. 

16) Comitato regionale 
per l'energia. 


18) Comitato consultivo 
per l’impiego delle risorse 
finanziarie. 

19) Commissione regio- 
nale impianti a fune e pi- 
ste. 

20) Osservatorio regio- 
nale del trasporto integra- 
to. 

21) Commissione regio- 


31) Commissioni tecni- 
che provinciali per l'os- 
servazione delle norme si- 
smiche. 

32) Commissione parite- 


42) Commissione regio- 
nale per la determinazio- 
ne delle tariffe per presta- 


< zioni professionali dei ma- 


estri di sci. 
43) Commissione regio- 
nale per la determinazio- 


44) Comitato regionale 
di coordinamento per le 
fiere, mostre ed esposizio- 
‘ni regionali. 

45) Commissione per le 
strutture ricettive turisti- 
che nella Regione Friuli- 
Venezia Giulia. 


46) Comitato per la va. 


lorizzazione turistica di 
Gradisca d'Isonzo. 


1) Consulta tecnico 
scientifica del C.to Difesa 


RIUNIONE 
Azienda 


Nomine 
al vertice 


TRIESTE - Si è riuni- 
to ieri a Trieste il 
nuovo consiglio d'am- 
ministrazione del- 


no parte Roberto Ci- 
vidin, Renato Chiuso- 
li e Paris Lippi) ed al- 
le manifestazioni (Ar- 
mando Cojaniz, Bru- 


7) Comitato regionale 
forestale. Ì 

8) C.to aree comm. inf.|| 
turist. supporto grande | 
viabilità gemonese e Ca- 
nal D. Ferro-Valcanale. 


n i A i di i i i A i : i 2 9) G.to reg.le porti e re- | 
estratto) le giunta regionale nei confronti di colare, si contestava il fatto che i com- 9) Comitato consultivo ne delle tariff: dal = ° Ù | 
Oggetto: Opere regionali, lavori d ae straordinaria delle strutture | quella precedente in materia di spese. piti affidati all'esterno erano compiti | per il fondo di rotazione zioni professionali degli EUVO GEE 
La onali, fav ARTS ii facili; 276 milioni stanziati per l'affi- istituzionali e che gli stessi potevano | regionale per interventi; terpreti turistici 10) C.ne studio tecniche | 
nonché di ristrutturazione e di adeguamento degli impianti tecnologici presso di nel settore agricolo. ' pill i per fronteggiare invasio- 


ne simulidi bacino fiume 
Torsa. | 

11) C.to reg. studio im- 
piego farmaci - Gruppo | 
studio inform. scient. far- | 
maco. 

12) C.to reg. studio im- | 
piego farmaci - Gruppo in- 
formatizz. racc. - Gestio- 
ne dati farmaceutici. 


Pea si una bozza di riforma della legislazione n . a richiedere alla Corte dei Conti la | dell'emigrazione. ; ; 13) C.toreg.le studioim- | 
impianti elettrici L. 774.776.130. i ; regionale in materia di agricoltura. La restituzione del provvedimento. At: 13) Consulta regionale DIRISnco ro a piego farmaci - Gruppo 
Il criterio d'aggiudicazione è determinato nella metodologia di cui agli artt. 1 | Corte dei Conti, però, in sede di con- . tualmente gli uffici stanno provveden- | dell'immigrazione. È con Conte provvedi- studio progetto uso fama- 
lett. d) e 4 della L. 2.2.1973, n.14. trollo del decreto di approvazione del do al disimpegno dei 276 milioni, da 14) Comitato tecnico mento amministrativo ‘0 


14) Gruppo studio vacci- 
nazione sperimentale voli 
pi contro la rabbia. ‘0 

15) Comm. tecn. piano 
attuativo  P.S.R. LR. 
28/85 Usl 10 «Maniaghe- 
se-spilimberghese». | 

16) Comm. igiene-lavo- | 
ro sui rischi in agricoltu- 


n 
* 17) Commissione tecni- 
(a GITE . ; j pena D n ni tra SC je Nza co-consultiva in materia DST dI; Sa 
L'istanza di invito dovrà essere prodotta in carta legale e il certificato A.N.C.E. 5 di distribuzione dei carbu- turistica i eoeralzione col] 
in originale, ovvero in copia autentica. ranti. VELA RESI SO a 


matologia. x 

18) Comitato reg.le tec- 
nico scientifico sull'impie-. 
go del farmaco. 

19) C.ne studio tecniche 
per fronteggiare invasio- 
ne simulidi bacino fiume 
Torsa. 

20) Comm. reg. studio 
attuaz. L. 115/87 «Disposi- 
zioni prevenz. e cura dia- 


31) C.ne es. dati idrol. 
loc. pozzi e quant. moduli 
emumgim. acq. Isonzo. 

32) C.ne cons. esame 
elaborati studi opere atte- 


isteri da appaltare secondo la suddivisione emergente dal Capitolato specia- È ; Budinich — funge da meriggio il dibattito sa- | | tica perla formazione e la irindi ASTON Gb HCO Ta, 

| lo d'appello. ; i di a ta ia SE si fi qua-  Tà SE sierazi tenuta dell'albo regionale So da gliemento. 

| i i È ; ; I t = le accendere nella gen- cinema e fantascienza. dei docenti della formazio- ' ido- 33) Gruppo studio pro- 
pipa sz Pinedo Sr paia in carta legale e il certificato A.N.C.E. buto di un milione di ,, curiosità e voglia di  Varii filoni che gli ap- ne professionale. fi Li ssegggore Poldo: blematiche misure tutela 


sopra determinata. 


Gli altri requisiti di prequalificazione richiesti, riferiti all'ultimo quinquennio pre- 
cedente alla data di pubblicazione del presente avviso, sono: 


In fase di prequalificazione, questi ultimi due requisiti potranno essere dichia- 
rati con la modalità di cui all'art. 4 della L. 15/1968 e, successivamente, do- 
vranno essere dimostrati, a termini di legge, unicamente dall'aggiudicatario. 
L'istanza e la documentazione attestante i requisiti dovranno pervenire alla 
Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, Direzione regionale degli Affari Fi- 
nanziari e del Patrimonio, via Carducci 6 - 34100 Trieste, entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente Avviso. 


IL DIRETTORE REGIONALE 


(Ennio Abate) 


Ecu (quasi due miliardi 
di lire). L'iniziativa è 
stata presentata ieri al 


ch, curatore del Lis, Ar- 
turo Falaschi, direttore 
dell'Icgeb, e Rosella Pi- 
sciotta della Cappella 
Underground. 

Nata per volontà del- 
l’ex ministro e oggi vice- 
presidente della com- 
missine Cee Antonio 
Ruberti, «La Settimana 
europea» — ha. detto 


conoscere». In ambito 
europeo, Trieste è l'uni- 
ca città italiana che 


zione con l'Istituto ita- 
liano di cultura, il Cen- 
tro nazionale della ri- 
cerca scientifica di Pari- 
gi, l'Accademia delle 
scienze e il Museo na- 


zionale della tecnica di * 


Praga. 

«Forte della tradizio- 
ne del Festival di fanta- 
scienza (per la cui ripre- 


passionati di video po- 
tranno seguire: le varie 
versioni del dottor 


una rassegna, insom- 
ma, dedicata tutta al ci- 
nema delle mutazioni. 
Infine, al circolo azien- 
dale delle Assicurazio- 
ni Generali, sarà allesti- 
ta «La fantascienza a 
due dimensioni», una 
mostra sul libro e sul fu- 
metto di fantascienza. 
p.b. 


33-34) Comitato regio- 
nale per l'artigianato, non- 
ché costituenda Commis- 


nale per la Cooperazione. 

36) Comitato di coordi- 
namento pedagogico e or- 
ganizzativo degli asili-ni- 
do. 

37) Commissione per 
l'individuazione del coor- 
dinatore del servizio socia- 
le di base. 

38) Consulta regionale 
per la tutela della cultura 
«Rom». 

39) Commissione regio- 


necessità di nuove li- 
nee di programmazio- 


‘mento, concentrando 
tutte le funzioni turi- 
stiche (commerciali e 
promozionali) in un 
unico ente per ogni 
località, allo scopo di 
evitare  frammenta- 
rietà di competenze e 
di porre tutti sotto la 
supervisione da par- 
te della Regione. 


pozzi privati con acque de- 
stinate al consumo uma- 
no. 


Genoa i : € ono: — £ o ; o 3 ; SEE il turismo del È ca 

- cifra d'affari in lavori: almeno equivalente all'importo dei lavori a base d'ap - | | teatro Miela (dove si ospiteràtuttigliappun:  Jekyli, il Golem, i re- | | sione regionale per l'arti- | Ne eo ce, | 34)Gruppostudioutiliz- 
palto; ì svolgeranno le sei gior- iamenti delprogetto, or- make della Mosca, do- ESD, Aa p lia. Occorre infatti | 222ione cenci depurazio- 
- costo personale dipendente: almeno il 10% della cifra d'affari in lavori, come | | r@te) da Paolo Budini- ganizzato in collabora- cumentari scientifici: o SSione regio | im'opera di  snelli- | "°n agricoltura. 


35) G.ne normativa pe- 
sca e acquacoltura laguna 
di Grado e Marano. 

36) C.to tecnico autova- 
lutaz. risultati progetto si- 
stema informativo  for- 
maz. profile. 

37) C.ne studio proble- 
mi della formazione pro- 
fessionale. 

38) C.ne reg.le tec. con- 
sultiva disadattamento, ‘ 
devianza e criminalità. © 


AC 


£ : ) CRI 2 iù ; Ia .. | | nale per lo sviluppo del- | l'Azienda regionale i 
Ì L'istanza e la documentazione attestante i requisiti dovranno pervenire alla | | più clamoroso evento ci- sciotta — vuole attrar l'autotrasporto delle mer- | gi Sa bete mellito». 53 
| È iti TRNC iss: î A i Fi nematografico dell'an- re anche e soprattutto fi; o PIOn a 21) G.ne contr., vigil. e 
Ì Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, Direzione regionale degli Affari Fi- ] i di nai ciin conto terzi. ca, cui aderiscono le | tutela acque di acquedot- 
i nanziari e del Patrimonio, via Carducci 6 - 34100 Trieste, entro 15 giorni dalla TO COS Ol ia a colo del Digi 22) Comitato regionale | Apt di Grado, Ligna- | to e falda dest. consumo | 
' data di pubblicazione del presente avviso. sauri ricreati in labora- È È ; dei porti. no, Trieste, Tarvisia- 
i torio grazie a un fram- ha aggiunto Falaschi — 23) Commissione tecni- | no Carnia e Pianca- SEoTC eesiiciiio: Ir 
IL DIRETTORE REGIONALE mento di Dna miracolo- si configura anche co- | | co-consultiva regionale in | vallo. Alla Vici a setuna. e ieicillare dj 
| (Ennio Abate) samente scampato allo me celebrazione della | | materia di istituzioni sani- CR ra SARO iO db 
| SI scorrere del tempo. Per- scoperta, di cui que- | | tarie di carattere privato. Carlo Teghil, presi- | to inquinamento impian- Dia 
> 1 | | Ché proprio al Dna, a Sagito renmo i ces 24) Comitato tecnico | dente dell'Apt di Li- | to incenerimento Comune e 
| REGIONE AUTONOMA RULENEZA SULA] | =Ezz = Ad 
di rivoluzionato la polo, AE SOSIO de Tio epidenioloni CO Pao: della laguna di Mara- ; di Comitato pale de 
| Direzione regionale degli Affari finanziari e del Patrimonio | | gia moderna a, ola ana 25) Commissione regio- | n0; all'ufficio di pre- | le forniture protesiche | Ni 
i Avviso di gara a licitazione privata — quanto problematico direzore del Coma || O i da n re 
7 - (estratto) Tai x CA per trattare il tema SO a e bri SI (colleg. autostr. molo VII | ha 
Li A ve . h Pi i i: im- si ‘è » » i i 3 0] 
Oggetto: Opere regionali, lavori di manutenzione straordinaria e di ristruttu- || | «sei giorni». triestina _ e o 7 [oa nale per la protezione sa. | CellinaLivenza; Gio- Ie Gib teso Sio ' clic 
i razione interna presso la sede regionale sita a Trieste, Riva Nazario Sauro, 8 conlaqualeilLaborato- Arturo Falaschi > fi o nitaria della popolazione | Vanni Da Pozzo, pre- 26) comm. lavoro «di i ‘Fao 
(Azzo Vacett) fio dell'immaginario soi. Prentadi co Fico | | euro chi da rulzio. | sidente dell'ADSL | soin i "comiato | te 
2905, (Ss % RIETI REST È ientifico, il Ci in- inich — è CT 5 " | | niionizzanti. la Carnia; Benito Be- on a ; 
La Direzione regionale degli Affari finanziari e del Patrimonio della Regione SE CA Ra auvici. di problematiche con- 27 esmimissione regio- | nedetti, triestino, in Teo name SO 
| E.V.G., intende indire una licitazione privata per l'aggiudicazione dell'appalto gneriageneticae biotec- nare e rendere parteci- "esse alla manipolazio- | | nale di coordinamento | rappresentanza degli 27)icommiegie studio cn 
Ù dei lavori in oggetto. nologia e la Cappella pe il grande pubblico a (mercoledì) | | perle attività diabetologi- | operatori turistici. per la «Borreliosi di Ly- bit 
i L'importo a base d'appalto ammonta a L. 2.405.387.900 suddiviso, per cate- | | Undergroundpartecipa- delle grandi conquiste ©.Ci e oisrigiche delle SEE Coca no: |: e ; mo 
gorie fondamentali di magisteri, come segue: no alla Settimana euro- con'le quali la dona o da (Gora È On si AREE Di a ca i sona preven: cig 
ie ie iene È ien- si avvia a mutare l'am- °° L ei da RORISOIA perio È e levanti con- n 
opere edili e affini È 1.687.515.600; gr Mon cui viviamo, i un incontro con gior- mi della tutela sanitaria lidori, è stato deciso nessi attività industriali. di 
impianti tecnologici L. 717.872.300. Si inca o da 3 L'obiettivo è anche quel: nalisti scientifici italia- delle attività sportive. di costituire, a sup- 29) Comitato regionale san, 
Ilenieno d'acgiacazione dd A ERICE RA CO REGA O oa si ‘ere. Ni ed europei moderato 29) Comitato regionale | porto del consiglio d' | di coord. attuazione piano i 
criterio d'aggiudicazione è determinato nella metodologia di cui agli artt. 1 prossimi lo di sviluppare e incre 7 delle mini ministrazione amicn o au) 
lett. d) e 4 della L. 2.2.1973, n. 14. Dialliprima \Cidopo mentare (un iseitoro= \dalrabloragani ic and \idelcimae a AE A tat 
des Ù e: 3 ses 3 ; «Dna, prima e dopo la divulgazione scienti. Cora, venerdì, Claudio 30) Comitato tecnico due. «gruppi di lavo- | —. 30) Gr. lav. proced. pro- . La 
Per essere invitate.alla gara, le Ditte interessate _ costituite anche in associa- la scoperta. Incontri di Meo l'EÙ Magris modererà un di- | | consultivo per la pesca e | ro» dedicati alla pro- | ve candidati scuole e corsi 2 
zione temporanea, ovvero consorziate _ dovranno inoltrare apposita istanza | | scienza e fantascienza» fica — nel quai 5, TO” battitofrascrittoriecri- | | l'acquacoltura in acque | mozione e commer- | £ profe pers. paramedico Sa 
| certificando l'iscrizione all'A.N.C.E. nella cat. 2 (due) perla classifica d'importo | | è intitolata l'iniziativa Pa, e în particolar mo" .:-: letterari. Sabato, | | marineelagunari. cializzazione (ne fan- | (L.R. 61/1986). 5a 
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Il Piccolo 


ve si stava esibendo la 
violinista Tabea Zimmer- 


: x Servizio di Ù i ‘“cusa queste due ditte î ; 
val .| DIFFICILE PRIVATI IZZAZIONE Claudi = Il funzionario non avrebbero fatturato INNI [| ; | 
ul- audio Emè AI todi la ristrutturazione della |: 
ci- ' < _m_m _qn Diogegner Gaetano Do é accusato bb casetta all'ingegner da > 

b manò, direttore generale rruzione: ebbe manò o a suoi congiunti. 
ala La Municipal Izzata dell'Acega è in carcere DO 7 DIGHE In tutto una trentina di 
dil i È da lunedì notte. PIE fatto sistemare Toni. Il nn o È 
- i iglii i i del- arte di esso, su indica- 3 7 È 
= da mesi al centro aa una casa a Prosecco nh dell'appaltante Da una casetta carsica ai grandi appalti. E' fin° Le regole per gli appalti dell'Acega sono estrema- 
0a | stato e portato al Coro- fatturandoilavori "Mari e Mazzaroli”, sa-. | d'ora evidente che l'inchiesta appena aperta dal so- ‘mente rigide. Non c'è lista chiusa per la partecipa- 
mn n n neo Antonio Barca, diri- S ge rebbe stato caricato su stituto procuratore Antonio De Nicolo non si fer- zione, le offerte in busta chiusa vengono aperte da 
ga- gente dell'impresa edile @CariCo dell'Azienda fatture per lavori effet- merà a Prosecco e ai 30 milioni di una asserita ri- Una commissione di tre persone. Le offerte troppo 
| a cuni espos | “Mari e Mazzaroli”, Per tuati per'l'Acega nei tan- strutturazione di favore. Com'è giusto e logico il base o troppo alte vengono scartate e tra quelle ri- 
| entrambi l'ipotesi di rea- ti cantieri aperti nelle magistrato dovrà passare al vaglio assieme alla maste viene calcolata la media dei prezzi. Chi si 
Art ie ca è la corruzioni vie cittadine. Così alme- Jo0d: TA i d'appalto sotto- avvicina di più a questo valore.:ha vinto la gara. In 
to è la corruzione. Si Guardia di finanza tutti i-contratti d'appalto sotto: n dis ‘alità dei diri, 
M DIE Romanò è stato rin- DOOR iL FIORI re- | Scritti nella gestione di Gaetano Romanò. Da circa E a PETER VI ME IASO) 
i i ita- vani e pre- : er ar iS È d È 
i ACCAN: L'AVEVO | tracciato ea ira parare iosa ia | 14 anni, l'ingegnere ora al Coroneo è infatti inse- ‘mn più nelle ultime gestioni l'Acega ha realizza 
De | zionedi vicolo del Casta- Cetona diato al vertice operativo dell'Ageca. Direttore ge- circa una ventina di miliardi di utili all'anno con 
ca- | pe detto Saniola ARR ta dell'impresa triestina nerale di un'azienda municipalizzata che da tem- tariffe che sono tra le più appetibili d'Italia. Roma- 
gu Antonio Barca era invece coinvolta a'sua insaputa | PO fa gola a molti. Tuttora è aperta la polemica nò ha portato a compiemento un'opera gigantesca 
ato Rie Sie dlagi to i lt in questa brutta storia. sulla privatizzazione. Lui si vi opponeva. Il part- che ha assicurato l’acqua potabile alla città fin ol- 
gi- | î l 3 1 SE PRA bei Era Indicazioni non diverse | ner che si era fatto avanti e che aveva trovato tre il 2000. I pozzi scavati a grande profondità tra 
in una lettera el teatro ‘Rossetti’ do- grandi appoggi in certi settori politici cittadini è San Canzian e San Pier d'Isonzo garantiscono l'ap- 


FInEOnO da Gorizia. La 
ari e Mazzaroli’ 
— avrebbe ordinato la ri- 


quell'Italgas di Torino che ha alcuni dirigenti coin- 


val provigionamento anche in piena estate e in periodi 
volti in "tangentopoli". Tra essi Eugenio Lancellot- 


di siccità. Ecco perchè attorno alla privatizzazione 


alla Procura 


mann. Primo pezzo del 


strutturazione a Prosec- 


ta; raggiunto da avviso della nostra Procura. 


c'è tanta bagarre. Lui, ripetiamo, non l'approvava. 


OT- n n PI x 

ni- SO O sa co, La ditta l'avrebbe ese- 

SO Las] IO guita ritenendo di lavora- È 

S. «Sono intefvenuto 14 ri e Mazzaroli' invece Da GAI AIR re per l'Acega. La fattu- 

ale | || volteinConsigliocomu- già în passato c'erano | Girigente d'azienda e lo ra, su indicazione della | SETTE SENEGALESI ABITAVANO IN UNA CASA DEL CENTRO 
nale per fare chiarezza state polemiche perchè, hanno pregato di seguir- cor na ente, | avre! n 

nf. sui bilanci dell'Acega. secondo i concorrenti, |}; «Sa, nel suo interesse, poi fatto riferimento « ; foi n 

de Ho messo il naso nelle riusciva ad assicurarsi | qui c'è tanta gente...» dalia della muni- 

sa- gestioni degli assessori buona parte degli ap- I due arrestati sono RO ARI Miane 
ai servizi industriali paltigrazie alla facilità | stati portati nella' caser- i ra SE 

re- Edoardo D'Amore e Ser- . con cui reperiva mano- ma di via Giulia, Carte, Romanò era al ne 

he gio e entrambi so- dope d CLIEconiinoA: timbri, avvisi grane, di queste ‘allegre’ proce- s ; da 4 3 

. cialisti. Il primo ‘avvi- «Mi rendo conto di |. ri. Da qui, poco dopo, so- i ; 

io: | | sato; il secondo finito essere siato un consì- || nozostti trasferiti al Go: dure he i fatto rhamzo | Uno è stato arrestato, per gli altri immediata espulsione 

DE in carcere. Di fatto ho gliere scomodo per le roneo, a disposizione del li per RA i 

= tenuto a lungo sotto ti- ultime CITES aio sostituto procuratore An- costitutisce però reato se ‘ Retata di clandestini se- 

po ro anche _il SURAO (, A Ia Alana prom L'ing.GaetanoRomanò gli ‘omaggi’ non sono in negalesi lunedì mattina | BARI 

sr e 70 ; RA. Fatti quando ho richia- FOGO per domani, Al nr; è i relazione a favori. C'è an- in via Luciani 10. La poli- 
. Msi, ora alleato de Tato l'attenzione della i > Miliani, è stata ristruttu- che da chiarire se e come zia ha fatto irruzione in 

| | sane arie E magistratura sulla ven: AO a rata un paio di anni fa ilavori ‘aggiuntivi’ siano un appartamento del- Condanne 

in- escluso Gals ‘rtole a dita,finoratentata, del- RE » GIà lerll ga una ditta goriziana, la stati inseriti nei rigorosi l'edificio sorprendendo 

io- Rompevo le scartole dC al'Italgast. ensori hanno potuto sinedilsno’. Neè ammi- e asburgici. capitolati sette clandestini che abi- H 
GUAIO see cara ia l'ex dt nistratore Alfredo Camil- : d'appalto dell'Acega, La tavano il locale. Si tratta per e armi 

RE Innocente Maccan, consigliere comunale | l'Acega è assistito dal- lo. Nei giorni scorsi gli è Toca at: SICue di REGIO ila Si pae ” ” 

po l'ex consigliere missino h d: Ù È stato spedito dalla Procu- | dono i triestini- ha subi ni, nativo ayana, a a ma a 

1a- 9 ; a presentato di recen-. | l'avvocato Luciano SAM- ra di Triest, iso di. to dei danni? rou Marou, 28 anni di 
Scion la 3 gesone te un o de Pro- pietro. Il dirigente della garanzia persras ria ‘—«Esibiremo ai magi- Diourbel, Mor Sy, 27 an- a 

io iana” ha escluso cura.Citaneldocumen- | "Mari e Mazzaroli” dagli $$ ù rea- i sé i uni 1 

ci O ; ‘ strati tutti i documenti ni di Touba, Diounda 

ol dalle elezioni di dome- to la vicenda del serba- avvocati Benvenuto Sabi- ti La stessa ‘casa: di © Perdimostrare chel'inge- Kouniaui on Ul lese 
nica, spara a zero. Non - toio in pressione, il co- ni e Giorgio Borean, Prosecco, in tutto 76 me: gner Romanò ha pagato i Thies, Ousseynou Gueye, 

no solo sul partito da cui siddetto tubone. «L'am- L'inchiesta che ha A CoA Sirati. l'impianto  \aVori di Prosecco e che 35 anni, di Dakar, Talla | Untriestino, un bare- 

R. si è dimesso dopo 40 ministrazione comuna- coinvolto il direttore del- tri quadrati, limpianto . quindi è innocente» so- Gassama, 30 anni, anche se e uno sloveno sono 

1e- anni di militanza ma le lo ha tenacemente | Jlamunicipalizzata eil di- | di riscaldamento è stato ‘ stiene l'avvocato Lucia- di Dakar e Fall Sy Mor, | stati condannati dal 
anche su quello che lui ostacolato. I giudici de- rigente di un'impresa Inesso ‘a nuovo dalla ‘ no Sampietro. «Il mio as- 33 anni. Ì Gip presso il tribuna- 

0 definisce "il buco nero .vono chiarire il ruolo | edile più volte vincitrice Termoidraulica. sea sistito ha solo chiesto al- L'operazione è stata ef- | le di Bari Vito Rubino 

u- dell'Acega". Precisa:su- © diun certo ingegner Pe- di appalti dell'Acega, ha Giacomo”, una piccola Ja ditta Mari che gli indi- fettuata nell'ambito dei e una quarta è stata 
bito che l'arresto deldi:  racchio di Torino che | preso le mosse da una ditta con 5 operai che ha. casse un artigiano edile servizi di informazione e | assolta peruna vicen- 

n- rettore generale Gaeta- . ‘haeseguito alcuneperi- | piccola casa di Prosecco sede in via Angelo Emo non triestino e di buona prevenzione predisposti ; ; i 

9 : DESCIo, DA Ù È Rn iS DI da di traffico di armi 
U- no Romanò, lo coglie. ziemaiordinatedalno- | da cui si ammira tutto il 41. Sia la “Sinedil", sia la competenza. L'ingegner da Bruno D'Agostino, di- | munizioni ed esplosi- 


di sorpesa. «Su di lui 
non erano mai corse 
voci. Sull'impresa ‘Ma- 


stro Comune. Chi ha 
dunque pagato la par- 
cella e perchè?» 


golfo. Da Salvore alle fo- 
ci dell'Isonzo. La costru- 
zione, ereditata dalla mo- 
glie di Romanò Adriana 


"Termoidraulica" hanno 
lavorato in subappalto 
con la “Mari e 
Mazzaroli”. Secondo l'ac- 


Romanò per correttezza 
non si è mai voluto affi- 
dare a ditte in rapporti 
con l'Acega». 


La casa di via Luciani 10, che ospitava 


isette clandestini senegalesi (Italfoto) 


rigente dell'Ufficio stra- 
nieri. 

Dei sette senegalesi, so- 
lo uno, Modou Gueye, è 


vi che sarebbero stati 
acquistatinella ex Ju- 
goslavia e introdotti 
in Italia per essere 


he 1 E stato arrestato e trasferi- A : 
io- Tr=-«-—T IEEE 3 to nelle carceri del Coro- ppi as 
e | IT FIDANZATO DELLA GIOVANE UCCISA A COLTELLATE NON SI PRESENTA IN TRIBUNALE neo In seguo agi acer: | organizzazioni crimi- 
Lio : fatti, Modou Gueye è ri- | nali pugliesi e di altre 
si- ; n n sultato avere a carico un | Tegioni. La sentenza 
a- ordine di carcerazione è stata emessa dopo 
" emesso dalla Procura del- la celebrazione del ri- 
e 5 la Repubblica presso la, | to abbreviato: Corra- 
de Pretura di Trieste, doven- | do Cara Damiani, di 
59 do espiare la pena di due | 44anni, di Bari, è sta- 


Imputato di omicidio colposo, si è avvalso della facoltà di non rispondere al giudice De Nicolo 


‘Giampaolo Costanzo non 
si è presentato ieri all'in- 
terrogatorio con il sosti- 


nei confronti del giova- 
ne. Neppure altre richie- 
ste iterrogatorio: 


UNA DONNA DENUNCIA, LA POLIZIA INDAGA 


mesi e dieci giorni di re- 
clusione, nonché un ordi- 
ne di carcerazione emes- 
so dalla Procura presso 
la Pretura di Udine, do- 
vendo espiare la pena di 
due mesi e quindici gior- 


to riconosciuto colpe- 
vole oltre che deltraf- 
fico d' armi anche di 
associazione per de- 
linquere ed è, stato 
condannato a sei an- 


Si tuto procuratore. della «Non posso supplicare i 5 n n LI LI 59 ue I c - | midi reclusione; sono 
he Repubblica Antonio De miei imputati», ha taglia- ni di reclusione per reati stati assolti invece 
| Nicolo. Nell'ufficio del to corto De Nicolo. ‘concernenti la vendita | dal reato associativo 
i. | magistratoè entrato solo L'informazione di ga- abusiva di merce varia | e condannati - rispet- 
tà l'avvocato difensore, che ranzia per omicidio col- i Li 5 Ì ) i ; È contraffatta. Gli altri se- tivamente a tre anni 
TI ha comunicato a De Nico- poso è stata emessa in Sequestro di persona e ta, ha raccontato di es- sono diventati due: uno bordo, il bruto si è spo- negalesi identificati, ri- e due anni e otto me- 
3 lo l'intenzione del suo quanto, nel corso delle tentata violenza carna- sere stata sequestrata e degli uomini è sceso. stato in un'altra zona sultati clandestini e Da, .| si di reclusione - solo 
na cliente di avvalersi della indagini, Costanzo fu ri- le, Potrebbero. essere. percossa dopo aver su- «Se solo cerchi di scap- appartata, tornando al: vi di documenti regolari “| perl’ introduzione di 
di facoltà di non risponde- tenuto capace di esercita- queste le accuse a cari- bito ripetuti «assalti». pare ti accoltello», la carica non appena sono stati espulsi dal- armi in Italia Damir 
to re. Il confronto tra il ma- Te un «dominio psicologi- co di due uomini cui la sessuali. avrebbe detto quello ri- A.H. ha ripreso i sensi. l'Italia. i Sarajlic, di 25 anni, e 
n- gistrato inquirente e 'il co» tanto sulla vittima | polizia sta dandola cac- Secondo quanto ha mastoalla donna, dopo- Altra resistenza, altre Non sono frequenti | »-meo Galante, di 33 
Biovane indagato per quanto sull’accoltellatri- cia, in seguito alla de- Tacconato agli agenti, la  diché si sarebbe appar- botte, finché la donna, | | nella nostra città casi di | .tni di Trieste. Sa- 
io Cio sloncanell'emi «Giampaolo. Costanzo ce. Ambedue le regazze. | riumcia di una donna di donna verso le otto di tato inuna zona boschi- denudata, è stata butta- | | «concentrazione» di clan- ‘ rajli ‘© e Galante sono 
x Bai I oi all non ha nulla da dire», ha avevano avuto rapporti 50 anni, AH. L'altro Seraerain attesa a una va. Qui l'uomo, sempre talungo un declivio. Ap- destini ‘ospitati in uno statiscarcerati Assol: 
ito delle indagini sulla affermato l'avvocato di- sentimentali conilgiova- ; RRoRI fermata dell'autobus in secondo quanto ha rac- penal'uomosièallonta- |'| stesso appartamento, € | per non enon 
hi morte di I Vi- fensore ad Antonio De ne; il quale, si è poi sco- O o DEI via Ghega. Ad un certo contatoladonna, avreb- nato al donna ha cerca- | | lo stesso Ufficio stranieri SIRO i fatto da tut. 
n. cig, assassinata lo scorso . Nicolo, e al magistrato perto, partecipava alla SCMaL a ia ol Shi SI punto si è fermata una | becominciato a fare del- to aiuto, vagando fin- | | preferisce parlare di «un | 0 Je accuse Nicola 
novembre da Elena Giral- non è rimasto che pren- realizzazzione di filmati mattinoin una abitazio- macchina con due gio- la «avances» sempre ‘ché non è arrivata nei | | caso isolato» piuttosto 9 di 97 s 
i di, avverrà dunque du- dere atto delle intenzioni e fotografie di contenuto | N di via dell'Istria, vani a bordo che l'han- pie pesanti, alle quali pressi di un'abitazione. | | che di un ‘primo segnale DO Gi Ri 
sà rante il dibattimento in di Costanzo. Ma accerta- erotico. Da qui l'azione | completamente nuda, . no invitata a salire, pri: la donna ha cercato di Qui, come detto, è stata | | che indichi una tendenza arco Da anol- 
‘aula. A meno di inaspet- menti e indagini vanno degli inquirenti volta a chiedendo aiuto. Gli alli- ma con le buone, poi resistere. A quel punto accolta e accudita fino | | a stabilire anche a Trie- | tre disposto il rinvio 
4 tati colpi di scena, tut- | avanti, anche se il sosti- far luce su eventuali | biti soccorritori hanno con le cattive. L'auto è l'uomo, l'avrebbe pic- all'arrivo della polizia, | | ste - tappa di «passag- | @ giudizio di Nicola 
si l'altrocheimprobabilivi- tuto. procuratore ha eventuali. ulteriori re- | chiamato la polizia alla ripartita con itre occu-  chiatafino a farlasveni- che sta tuttora svolgen- | | gio» dei clandestini - ba- Cara Damiani e di 
o sti gli sviluppi del caso escluso, per il momento, sponsabilità e reati a ca- quale la donna, sconvol- panti, che dopo un po' . re. Poi, sempre conleia do indagini. silogistiche perimmigra- Mariam Mijovic. 
nelle ultime settimane. ulteriori provvedimenti rico del giovane. ti irregolari. 
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IL LEADER DEI LUMBARD ALLA FIERA PER SOSTENERE FEDERICA SEGANTI 


Bossi «spara» su giudici e Pds 


«Kevin Costner? Se lo guardino Illy é 
Staffieri. Tivù di Stato, una banda di 
ladri». Parla il popolo leghista: questa 
sera si balla con il lupo del Nord. 
Quando la bionda Federica annuncia 
il senatur, il padiglione di Montebello 
si infiamma e le pareti sembrano veni- 
re giù. Duemila, forse tremila persone 
(un triestino su cento) giurano fedeltà 
all'uomo di Pontida e rinunciano al 
film dei record e degli Oscar. Sono qui 
come allo stadio, con bandiere e fi- 
schietti, pronti ad a; 
parola che esce dagli altoparlanti, a 
ogni colpo messo a segno da «re» Um- 
berto. 
. Toccata al cuore, e soprattutto al 
portafoglio, la «Bossi's people», senza 
‘età e senza mestiere, esaltata dalle pro- 
messe di un leader che il Mario Segni 
nazionale ha-definito lunedì irrespon- 
sabile e pericoloso. I disoccupati: «Cre- 
diamo in un futuro migliore, per que- 
sto votiamo Lega». I piccoli commer- 
cianti: «Se non mettiamo un freno a 
questa pesione fiscale, sono guai per 
tutti». Îl senatur ci sa fare, incanta la 
folla con-le parole, attacca la «magi- 
stratura di sinistra» e vorrebbe «butta- 
re un giudice nel cestino della spazza- 
tura» e chiede «la testa della vecchia 
partitocrazia». E tutto questo piace ai 
duemila di Montebello, che considera- 
no il senatur «un buon oratore, uno 
che ha scavato nel marcio e che ha co- 
raggio di dire le cose così come stan- 
no». 

Basta un accenno alla stampa e gli 
animi si raccendono: «Venduti, vendu- 
ti» grida la gente. Fabrizio Belloni 
scuote il pugno sul banco, sorride per 

le telecamere, ma un attimo prima ave- 
va proclamato: «Fuori i giornalisti, se 
ne stiamo dietro le transenne». Il suo 
«spot» è tutto un programma: «Siamo 


SUL «CARROCCIO» NEL PADIGLIONE B 
E Montebello giura 
fedeltà a Pontida 


‘ Ha un volto gi 
plaudire a ogni . ti 


*questo il punto 


_ 


forti, siamo tanti, siamo tutti con Se- 
ganti». 

Eccola, la sindachessa: anche lei 
DI nel mucchio e colpisce Camber e 

taffieri. E' l'unica che parla della si- 
tuazione triestina, e quando lo fa, leg- 
endo un discorso preconfezionato, 
Imberto Bossi non la guarda neppure. 
Ma che cos'ha questa intraprendente 
Tagazza che' manca a Illy e agli altri? 
«E una bella donna, prima di tutto. 
‘ovane e pulito». Per mol- 
ti, tra il pubblico, è più che sufficiente, 
perché in fondo, «politicamente ci la- 
scia un po' perplessi»: Hanno le idee 
chiare i duemila del padiglione «B»: 
«Vecchi politici al muro, e poi tutti nel- 
l’esercito, Ladri e incapaci». 

El Giulio della Lista? «Ha fatto solo 
disastri per 15 anni». E' il gusto di an- 
dare contro tutto e contro iutti. Insom- 
ma, Lega triestina, ma da che parte 
stai? «L'importante è non essere di si- 
nistra» % 

. E‘ proprio vero: l'Umberto milane- 
se ha rigirato l'Italia come una vec- 
chia calzetta. Un pensionato racconta: 
«Ho portato la falce e il martello al col- | 
lo per tutta la vita. Ho sempre votato 
rosso. Sbagliavo. Farabutti anche lo- 
ro». Ora è qui a sbracciarsi per il sena- 
tur con gli occhi quasi lucidi. «Potere 
dell'esasperazione?» si chiede qualcu- 
no in sala. Può anche darsi, ma non'è 


E via di nuovo, sulle note di «We are 
the champions»: i battimani si spreca- 
no, Fabrizio «Barbanera» scende dal 
podio e bacia le guance degli amici, e 
il Bossi va tra le gente protetto dai go- 
rilla leghisti, a stringere le mani. Auto- 
grafi come il pane e poi si chiude. Man- 
cano pochi minuti alle 23 e c'è ancora 
tempo per un applauso 

Mi. Sco. 


Bossi si scatena dal pal- 
co. Attacca la magistra- 
tura e Occhetto sulle tan- 
genti del Pds. Dice che 
dopo le elezioni la «La 
Lega -Nord avanzerà, 
baionetta in canna, an- 


che nei paesi del profon- - 


di sud, villaggio per vil- 
laggio». Alla Fiera il ser- 
vizio d'ordine dei leghi- 
sti ieri non ha permesso 
di rivolgere più di qual- 
che domanda al leader, 
tra spintoni e un gruppo 


di leghisti, fra cui il se-- 


gretario Belloni e il tapo- 
lista Marchesich, a pro- 
teggere con i muscoli il 
loro capo. Non si capisce 
proteggerlo da chi? Visto 
che la stampa voleva so- 
lo formulargli alcune do- 
mande: ad esempio co- 
me mai, nel giornale uffi- 
ciale della Lega, c'era 
uno slogan con scritto 
Genova e Venezia capita- 
li europee della Lega 
Nord. E Trieste?. 

Bossi nel suo interven- 


to non approfondisce te-' 


mi legati alla situazione 
triestina. Dice che la Le- 


Nessun accenno alla realtà 


cittadina ma bordate a raffica 


sulle tangenti ”rosse” 


e le collusioni della magistratura 


ga è l'unica novità. Ripe- 
te un canovaccio che va 
bene in tutte le città di 
tangentopoli. Occhetto 
lo ha fatto arrabbiare 
perchè, poco prima, al 
Teatro Miela, aveva di- 
chiarato ai triestini, invi- 
tandoli a prendere le 
contromisure, che «se la 
Lega vincesse in tutto il 
Nord .si creerebbe una se- 
cessione di fatto». E allo- 
ra giù a Occhetto e con 
«e tangenti in percen- 
tuale anche al Pdsy. Bos- 
si ha rimarcato la valen- 
za delle amministrative 
perchè con un successo 
della Lega gli elettori 
permetteranno di spaz- 


zare i vecchi partiti dal 
Parlamento e di andare 
ad elezioni. Poi, ancora 
a Occhetto: «Se vuole an- 
dare ad elezioni non ha 
che da ritirare la delega- 
zione parlamentare». 
Bossi ha ricordato la 
vicenda di Leoni «presi- 
dente di una radiolina 
che aveva ricevuto nove 
milioni di pubblicità». 
«Un magistrato di sini- 
stra era convinto che fos- 
sero stati troppi rispetto 
alla pubblicità fatta, co- 


‘ sì noi li abbiamo fornito 
i dati - ha precisato Bos-, 


si - il magistrato li ha 
presi e li ha gettati nel 
cestino, adesso noi butte- 


remo nel cestino lui». 
Con la magistrtura 
Bossi ha calcato la ma- 
no. «Non sono tutti Di 
Pietro - ha sottolineato e 
a Firenze un magistrato 
di sinistra tocca proprio 
Di Pietro». «I magistrati 
non sono scelti con crite- 
ri di meritocrazia - ha 
«sparato» - ma se sono 
di una corrente o di 
un'altra, chi fa sentenze 
politiche tuttavia deve 
essere allontanato, non 
spostato solo di sede». E 
ancora: «C'è stato un col- 
lateralismo vergognoso, 
certi magistrati rispon- 
devano a poteri occulti». 
Bossi ha ricordato che 
sei - sette anni fa furono 
raccolte 700 mila firme 
per cambiare le regole 
nella magistratura, ma 
la Corte Costituzionale 
non permise che si proce- 
desse con il referendum. 
Bossi annuncia che se la 
Lega prenderà il potere, 
sequestrerà i beni dei 
partiti («la Dc ha duemi- 
la appartamenti e palaz- 

zi in proprietà»). fe 
do) 


| 


Bossi sulpalco durante il suo intervento. A 


sinistra il popolo leghista accorso in Fiera. (foto 


Sterle) 


+ 


SCARSI CONSENSI A TRIESTE PER IL MONOCOLORE LEGHISTA 


Ma un sondaggio ”boccia” Fontanini 


La Demoskopea ha intervistato 700 cittadini - ’’Insufficiente l'impegno contro la crisi” 


La nuova amministrazione leghista non 
convince ancora i cittadini della provincia 


di Trieste. 


I politici regionali del Friuli-Venezia 
Giulia dovrebbero impegnarsi maggior- 
mente sui problemi dell'occupazione (72%) 
e dell'onestà (33%). Lo rivela un sondaggio 
della Demoskopea condotto su 700 intervi- 
stati compresi tra i 17 e i 75 anni di età, 
sullo stato di crisi della provincia di Trie- 
ste, sulle aspettative della gente, sull'opera- 
to della giunta da pochi mesi alla guida 


della Regione. 


Per gli intervistati, al momento dell'inse- 
diamento, lanuova amministrazioneregio- 
nale avrebbe dovuto impegnarsi maggior- 
mente sui problemi dell'occupazione (54%), 
della correttezza amministrativa (49%) e 
dello sviluppo economico di Trieste (30%), 
Molto critici sono risultati gli intervistati 
nel giudizio su quanto è stato fatto dalla 
Regione per sostenere lo sviluppo economi- 
co e industriale (69%). In bilico tra positivi 
(37%) e negativi (39%) i pareri sull'operato . pubblica amministrazione su questo pro- 
globale dell'amministrazione regionale le- 5 
ghista, mentre solo il 29% giudica l'attuale 
giunia come. migliore delle precedenti, e 

en il 51% la considera nel segno della con- 


si della 
fronte della 


tinuità con il passato, 

Tutti d'accordo nel definire grave la cri- 
rovincia di Trieste (ben il 92%), a 
ale, secondo gli intervistati 
dalla Demoskopea nella provincia di Trie- 
ste, la nuova amministrazione non avreb- 
be fatto che poco o niente (71% degli inter- 
vistati). Il 22% vede in ciò il disinteresse e 
la scarsa volontà dei politici, mentre il 12% 
lo attribuisce all'incompetenza e alla len- 
tezza. della pubblica. amministrazione. 
Sempre il 12% considera che sia trascorso 
troppo poco tempo per giudicare negativa- 
mente questo aspetto della amministrazio- 
ne regionale. 

Il sondaggio Demoskopea prosegue po 
sulle grandi questioni industriali e politi- 
che della provincia di Trieste. Tra le tante 
situazioni di crisi della provincia, quella 
conosciuta dal maggior numero di persone 
è la crisi della ferriera di Servola (97%), se- 
guita dal Lloyd Triestino (95%) e dal porto 
di Trieste (93%). 

Nei ritardi. decisionali da parte della 


lema il campione degli intervistati ha rav- 
visato una diffusa MOCGRAAE ‘passata e 
presente di compiere scelti e Corda 
giose (60%), e considera il ritardo delle de- 


‘e chiare 


cisioni amministrative del tutto ingiustifi- 


sioni. 


cato (58%). Ancora il 60% degli intervistati 
considera lenta la nuova amministrazione 
leghista e in grado di prendere poche deci- 


Nonostante le accuse di inefficienza e 
lentezza decisionale, il 40% degli intervi- 
‘stati voterebbe oggi ancora la Lega Nord al- 
le elezioni regionali, e solo il 81% ha dichia- 
rato che voterebbe contro. 

In conclusione di sondaggio, la Demo- 
skopea ha chiesto agli intervistati una indi- 
cazione di voto sui candidati alle prossime 
elezioni amministrative triestine. Su que- 
sto punto il 20% dei triestini intervistati vo- 
terebbe per il candidato Illy, del cartello 
dei progressisti, il 12% eleggerebbe primo 
cittadino il candidato della Lega Nord Se- 
ganti, e il 10% Staffieri, della lista del Melo- 
ne e della destra. 

‘Ben il 48% degli intervistati, però, si è di- 
chiarato ancora incerto, rivelando lo stato 


di difficoltà dei triestini anche nella scelta 


della loro prossima guida. Per il consiglio 
comunale, sono ben, il 57% gli indecisi, 
mentre tra chi ha già scelto, spicca la Lega 
Nord (13%), il Pds (5%) e la Lista per Trieste 
(4%). Ma i voti dell'ultima ora rischiano di 
pesare fortemente su queste tendenze. 


IL 90 PER CENTO DEGLI ISTITUTI CHIUSI PER FARE POSTO AI SEGGI ELETTORALI 


Scuole, nove giorni di vacanze «forzate» 


Fra il turno di domenica e il probabile ballottaggio se ne andrà oltre una settimana - Domani è l’ultimo giorno di lezione 


Illy attento ai problemi 
della salute mentale 


Giornate di fuoco per i candidati sindaco. Così, 
anche per Riccardo Illy, che ieri ha visitato il cen- 
tro studi e ricerche per la salute mentale. Incon- 
trandosi con gli operatori dei servizi e del consor- 
zio GRUARO sociale», Illy ha approfondito i pro- 

e le amministrazioni locali dovranno af- 
frontare per restituire pienamente alla città il 
parco di San Giovanni, e ha avuto modo di cono- 
scere realizzazioni e prospettive delle strutture 
pubbliche - sociali e sanitarie - che in città si oc- 


blemi cl 


cupano della salute mentale. 


Il dottor Giuseppe Dell'Acqua, responsabile 
della formazione per il Centro studi e ricerche, 
ha illustrato al candidato sindaco lo stato di fat- 
to del progetto per inserire diverse attività nel 
parco dell'ex Ospedale psichiatrico, nonchè le ca- 
ratteristiche dei sette centri per la salute menta- 
le che operano a Trieste in connesisone con coo- 
perative, laboratori, associazioni di utenti e di fa- 


ari, 

Riccardo Illy ha inoltre avuto modo di conosce- 
re il lavoro svolto per la riabilitzaione dei casi 
più gravi visitando il centro di Villa Renner, e le 
attività del «Serty nei confronti dei tossicodipen- 
denti, recandosi anche nella sede di questo servi- 


ZIO, 


«Si parla tanto di centra» 
lità della scuola, ma 
quando si tratta di met- 
ferlain pratica... Occupa- 
re gli edifici in questo 
modo contrasta con tut- 
to quello che si dice». 
No, a parlare non è un 
genitore preoccupato 
per l'istruzione del pro- 
prio figlio o un insegnan- 
te volonteroso che si ve- 
de scippare decine di 
giorni di lezione. Il com- 
mento è del sovrinten- 
dente scolastico Ottavia- 
no Corbi, dell'autorità 
cioè che rappresenta a li- 
vello regionale il ministe- 
ro della Pubblica istru- 
zione. 

Ancora una volta, in 
barba alle lamentele che 
già la scorsa primavera 
sindacati, distretti scola- 

; stici, capi d'istituto e ge- 

| 


Penultimo dei cinque 
«appuntamenti sul luo- 
go del misfatto», messi 
in calendario dai Verdi 
Alberto Russignan e Pao- 
lo Evangelisti, candidati 
alle elezioniamministra- 
tive nelle file di Allean- 
za per Trieste. Ieri, sul 
simbolico banco degli 
imputati di sperpero di 
denaro pubblico, è salito 
il nuovo inceneritore, 
che.sta per sorgere in zo- 
na industriale nell'area 
compresa tra il canale 
navigabile e il monte 
San Pantaleone. 
L'impianto doveva es- 
sere consegnato al Co- 


nitori avevano sollevato, 
per gli studenti si profila- 
no —in questo anno sco- 
lastico ‘93/94 — un bel 
po' di giorni sottratti al- 
le lezioni. Come negli an- 
ni scorsi, le scadenze 
elettorali obbligano le 
scuole adibite a seggi 
(circa il 90% della pro- 
vincia) a chiudere per 
consentire ai cittadini di 
“votare, 

Con le vacanze forzate 
si parte subito: è già tem- 
po di elezioni comunali. 
Domani è l'ultimo gior- 
no di scuola. Poi gli edifi- 
ci vengono consegnati al 
Comune di appartenen- 
za, che provvede a instal- 
lare le attrezzature per i 
seggi. Sabato, l'insedia- 
mento dei seggi, domeni- 
ca si vota, e lunedì lo 
scrutinio. La giornata di 
martedì è dedicata allo 


mune di Trieste con la 
formula «chiavi in ma- 
no» alla fine del novem- 
bre scorso; i lavori, ini- 
ziati nel maggio del 
1990 e costati complessi- 
vamente poco meno di 
dieci miliardi di lire, so- 
no ancora in alto mare; 
la penale prevista a cari- 
co della ditta, per ogni 
giorno di ritardo, è di 30 
milioni. 

Ma, secondo i due can- 
didati ambientalisti, l'in- 
tero progetto è nato sot- 
to i peggiori auspici: «In- 
nanzitutto non ci si spie- 
ga — rileva Russignan 
— come mai della com- 


Ancora una volta non viene 


rispettata la norma di legge 


che prevede almeno 200 giorni 


«utili» in un anno scolastico 


smantellamento dei seg- 
gi e alla disinfestazione. 
In classe si tornerà appe- 
na mercoledì prossimo. 
Incaso di (probabilissi- 
mo) ballottaggio, il tutto 
si ripeterà fra il 3 e il 7 
dicembre; ma a scuola si 
tornerà solo il 9, dopo la 
festività dell'8. Per que- 
sto primo appuntamento 
elettorale, dunque, se ne 


vanno nove giorni di le- 


missione incaricata di 
valutare i progetti, fa 
parte lo stesso ingegner 
Del Monaco, firmatario 
di quello che poi sarà il 
piano vincitore». Secon- 
do Russignan ed Evan- 
gelisti, lo stratagemma.è 
elementare: tenere bassi 
i costi del progetto origi- 
nario, aggiudicarsi l'ap- 
palto, quindi intervenire 
con varianti in corso 
d'opera. Che, ovviamen- 
te, costano... 

Ma ci sarebbe dell'al- 
tro: le varianti apporta- 
te successivamente non 
avrebbero alcuna appro- 
vazione da parte del Co- 


zione. Un numero desti- 
nato a moltiplicarsi nel 
la prospettiva di possibi- 
li elezioni provinciali (di 
nuovo in due turni) e del- 


le scadenze di primave- 


ra. SHE 
Al provveditorato i 
funzionari fanno notare 


senza mezzi termini che, 


anche per quest'anno, 
quella dei 200 giorni mi- 
nimi di lezione previsti 


mune, «fulgido esempio 
— îronizzano i due am- 
bientalisti — di abusivi- 
smo edilizio în piena re- 
gola; solo che a perpe- 
trarlo è proprio il Comu- 
ne, l'ente che in materia 
dovrebbe vigilare». E del 
«truffaldino progetto» ci 
sarebbero altri lati oscu- 


ri: per esempio, quello 


relativo alle prescrizioni 
dei limiti di abbattimen- 
to delle emissioni gasso- 
se. Domani, alle 15.30, 
in piazza Cavana, ulti- 
mo appuntamento «ver- 
de» dedicato al degrado 
di Cittavecchia. 


g.l 


dalla legge è un'utopia. 


Negli uffici di via Cuma-. 


no si spera (senza troppe 
illusioni) che alle scuole 
sia almeno consentito il 
regolare funzionamento 
delle segreterie nei gior- 
ni off-limits agli alunni. 
E mentre molti. capi di 
istituto hanno fatto sen- 
tire la loro voce in que- 
sto senso, il sovrinten- 
dente Corbi ribadisce di 
avere ricevuto da tutta 
la regione lettere di di- 
stretti, cittadini e prov- 
veditori preoccupati per 
la reiterata chiusura del- 
le scuole. È 

La richiesta avanzata 
da Corbi alle prefetture, 
per sollecitare da parte 
dei Comuni una revisio- 
ne delle mappe degli isti- 
tuti adibiti a seggi, non 
ha però avuto effetto. Co- 
sì come negativa è stata 


| diversa 


la risposta in merito alla 
possibilità di un utilizzo 
almeno parziale della 
scuola, laddove sia possi- 
bile; è il caso di alcuni 


«istituti che devono rima- 


nere totalmente chiusi 
per consentire l'installa- 
zione di un solo seggio 
elettorale. - 


Eppure, hanno fatto ‘ 


notare più volte sindaca- 
ti e capi d'istituto, una 
distribuzione 
delle sedi elettorali mi- 


gliorerebbe di molto la‘ 


situazione; si potrebbe- 
ro accorpare più seggi in 
un'unica sede, o utilizza- 
re edifici alternativi co- 
me i centri civici o le ca- 
serme. Ogni volontà in 
questo senso, però, fino- 
ra è mancata. E osserva- 
re il calendario scolasti- 
co resta un'utopia. 
 p.b. 


Inceneritore, esempio di «misfatto» 


Icandati Verdi Russignan ed Evangelisti, 
«protagonisti» degli «Appuntamenti sul luogo del 


misfatto». (Italfoto) 


TRIBUNALE 
Elio Tafaro: 
Ridatemi 
i depositi 
sequestrati 


là 


«Dissequestrate © il 
mio certificato di de- 
posito». Elio Tafaro, 
58 anni, tutt'ora pre- 
sidente di area Dc 
dell'azienda di pro- 
mozione turistica, si 
è rivolto ieri al Tribu- 
nale del riesame, Ha 
impugnato l'ordinan- 
za del Gip dello scor- 
so 29 ottobre che gli 
negava l'accesso alla 
sua liquidazione di 
funzionario di banca. 
Tafaro nell'estate 
scorsa era finito al 
Coroneo nell'ambito 
delle indagini di tan- 
gentopoli e la magi- 
stratura gli aveva 
bloccato i conti ban- 
cari. Tra questi la li- 
quidazione. 
Ieri, sopita la bufe- 
ra, l'ex direttore del- 
la filiale di Barcola 
della Cassa di Rispar- 
mio, è ritornato alla 
«carica. Abbronzato, 
con un abito grigio e 
una vistosa cravatta 
a pois, ha atteso l'ini- 
zio dell'udienza nel 
corridoio del Tribuna- 
le. Accanto a lui il di- 
fensore, l'avvocato 
Piero Fornasaro. Il 
presidente del tribu- 
nale Mario Trampus 
si è riservato di deci- 
dere sul disséquestro 
nei prossimi giorni. 
Le indagini della 
procura sui conti del- 
la Dc triestina aveva- 
no rivelato che Tafa- 
TO aveva aperto un 
conto per il ‘bianco- 
fiore’ alla Banca di 
credito triestina, Tr- 
zaska Kreditha 
Banka. Sui movimen- 
ti di questo conto la 
Procura sta cercando 
. di fare chiarezza. La - 
firma di Tafaro non 
avrebbe da sola con- 
sentito l'apertura di 
una credito di 150 
milioni. La garanzia 
reale èra venuta da 
Garmelo Galandruo- 
cio e Sergio Tripani, 
all'epoca padroni del 
partito. È 
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. Il sacerdote belloccio, su- 
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Il Piccolo [13] 


INTERVISTA AD ACHILLE OCCHETTO, ARRIV. ATO IN CITTA” PER SOSTENERE LA CANDIDATURA DI RICCARDO ILLY 


«Unlaboratorio esportabile» 


‘TRA IL PUBBLICO DEL MIELA 
Affondi anti-Lega 

e invito a cancellare 
la vergogna Melone’ 


Giacca e cravatta o jeans da dopolavoro, eleganti 
tailleur o felpe no-problem, età fra i 15 e gli 80. Un 
‘pubblico variegato, quello che assiepava teri il tea- 
tro Miela, variegato e attento. Occupata ogni poltro- 
na disponibile, assiepati i corridoi, invase le gradi- 
nate della galleria con sedie di fortuna, alle 18, 
puntuale, l'incontro-clou della campagna elettora- 
le pidiessina è cominciato. «Trieste, il lavoro e il sa- 
pere per lo sviluppo»: questo il tema della manife- 
.\ stazione organizzata in occasione della visita di 
Achille Occhetto. Un applauso, un sorriso e una 
stretta di mano al candidato Illy schierato in prima 
‘fila, e il leader Pds si è seduto al centro del tavolo, 
attorniato da’ Stefania Japoce, Igor Dolenc, Stelio 
Spadaro e Giampaolo Valdevit, ma prima dell'inter- 
vento del segretario nazionale c'è stato il tempo per 
ribadire, da parte dei rappresentanti locali del par- 
tito, le ragioni della scelta pidiessina per questo ap- 
puntamento elettorale. Qualche stoccatina al, vec- 
chi schieramenti partitici che hanno determinato 
lo stallo di Trieste, città assediata da fantasmi na- 
zionalisti e dalla paura del duro. Leggeri colpi di 
fioretto, così, tanto per scaldare l'atmosfera, Perché 
il grande atteso, naturalmente, era lui. Le sferzate, 
con Occhetto, si sono trasformate in affondi: obietti- 
vo Lega. E' stato Bossi lo spettro evocato di conti- 
nuo nella mezz'ora abbondante di intervento: «Un 
Bossi — ha detto Occhetto — che in caso di vittoria 
leghista alle amministrative di Trieste, Venezia e 
Genova, potrebbe davvero mettere in atto il suo pro- 
getto secessionista. Per questo, anche per questo, la 
| città — ha proseguito — ha un compito importante 
da' sostenere, spazzando via a un tempo anche la 
‘vecchia vergogna provinciale” di un Melone che 
ha attecchito in una città che pure respira cultura 
mitteleuropea». Moti di entusiasmo e applausi a 
scena aperta, naturalmente, anche contro il «bandi- 
to Ghino di Tacco», contro il «partito dei disperati» 
che non vuole elezioni, e via elencando con l'Oc- 
chetto-pensiero, che ha onorato la città della defini- 
zione di «grande novità nazionale»: la novità, ap- 
punto, di una convergenza di forze diverse sulla 

candidatura Illy. 
p.b. 


Intervista di 
Fabio Cescutti 


Occhetto lancia tre mes- 
saggi importanti: uno per 
Martinazzoli, uno sulla 
Lega, uno alla città. E di- 
fende, in barba a Bossi, la 
scelta democratica della 
sottoscrizione di massa 
per sciogliere il Parlamen- 
to. Trieste secondo il se- 
gretario nazionale del 
Pds, ha il compito ferma- 
re il «Carroccio» e di chiu- 
derlo nella Lombardia, 
«perchè se la Lega vinces- 
se in tutto il Nord, si por- 
rebbero le basi di una se- 
cessione di fatto. A Marti- 
nazzoli dice che l'autono- 
ma convergenza su un 
candidato espresso dalla 
società civile, come Ric- 
cardo Illy, può essere un 
laboratorio  esportabile, 
rinnovando il rapporto 
fra partiti e cittadini. Sul- 
la Lega infine, Occhetto è 
categorico: richiama alla 
massima attenzione in 
quanto a Trieste «ci si tro- 
va di fronte a un'altra de- 
stra, oltre al «classico» 
centro destra del Melone 
e del Msi che isolano la 
città e la portano al decli- 
no). 

Segretario, qual è la 
grande novità delle co- 


munali che si svolgeran-* 


no domenica nel capo- 
luogo del FriuliVenezia 
Giulia? 

«La novità consiste nel- 
l'alleanza democratica e 
di progresso che'compren- 
de anche la Dc guidatadal- 
la Anselmi, fondata su 
‘una convergenza program- 
matica\ e non di schiera- 
mento, una autonoma con- 
vergenza di forze politi- 
che su un candidato 
espressione della società 
civile e che si batte per 
contrapporre alla Lega e 
alla destra Riccardo Illy 
quale sindaco». 

C'è un futuro naziona- 
le per questa esperien- 
za, Martinazzoli aveva 
detto che non era espor- 
tabile. 

«Io dico'‘che questo tipo 
di convergenza è sicura- 
mente importante per Tri- 
este e potrebbe essere do- 
tata di un significato per 
l'Italia se, nelle prossime 
elezioni politiche, si riusci- 
Tà a proiettare il senso e 
le motivazioni di fondo 
che hanno animato que- 
sto cartello elettorale». 

La Anselmi insomma 
ha visto giusto, 


"La novità del voto a 
Trieste” consiste nel- 
l'alleanza democrati- 
ca e di progresso che 
comprende anche la 
Dc guidata dalla An- 
selmi, fondata su una 
convergenza di pro- 
grammi e non di 
schieramento”. Così 


ha detto Achille Oc- 
chetto nell'intervista 
concessa in esclusiva 
‘al Piccolo. Il segreta- 
rio del Pds ha asse- 
gnato a Trieste il com- 


pito di fermare la Le- 
ga e di “chiuderla” in 
Lombardia, ‘perchè 
se il Carroccio vinces- 
se in tutto il Nord ha 
dichiarato - si porreb- 
bero le basi di una se- 
cessione di fatto”. Oc- 
chetto invita i cittadi- 
ni a non giocare con il 
voto e i progressisti a 
presentarsi uniti già 
al primo turno. “Per 
il futuro ha concluso 
- Trieste ha bisogno 
della vittoria di Illy”. 


«Di fronte a uno schiera- 
mento di centro destra for- 
te e agguerrito che avreb- 
be portato a uno scontro 
destra-sinistra, la Dc con 
la Anselmi ha sentito il do- 
vere democratico di scen- 
dere in campo ed ha scel- 
to di candidarsi al gover- 
no assieme alla sinistra. 
La stessa situazione si po- 
trà determinare su scala 
nazionale se, come è possi- 
bile, alla fine di questa 
tornata elettorale il vec- 
chio centro uscirà spappo- 
lato. In tal caso la scelta 
compiuta a Trieste si im- 
porrà anche a livello na- 
zionale». 

Insomma Martinazzo- 
li a livello nazionale do- 


Domani e venerdì i de- 
legati delle liste dei can- 
didati ammesse alle co- 
munali potranno conse- 
gnare alla segreteria 
del municipio le desi- 
gnazioni dei rappresen- 
tanti di lista in ciascu- 
na sezione e presso gli 
uffici centrali. Queste 


vrà scegliere. 

«Dal corpo della vec- 
chia Dc dovrà emergere 
un'area disposta a gover- 
nare con le forze progres- 
siste. Questa, d'altronde, 
è la scelta che da tempo 
Martinazzoli ha di fronte, 
ma se lui non la saprà 
compiere qualcun altro lo 
farà per lui). 

La Rosi Bindi sulla sot- 
toscrizione di massa da 
lei chiesta per scioglie- 
re il Parlamento, è stata 
tuttavia critica: ha par- 
lato di iniziativa «dema- 
gogica e superflua». 

«G'è stata forse un'in- 
comprensione, la nostra 
petizione non è superflua, 


DOMANI IN CORTE D’APPELLO 
Spiegazioni elettorali 


designazioni potranno 
anche essere presenta- 
te direttamente al presi- 
dente di seggio purchè 
prima dell'inizio delle 
votazioni. Domani, inol- 
tre, alle 11, nell'aula 
magna della Corte d'Ap- 
pello si terrà una riu- 
nione dei presidenti di 


I CRISTIANO POPOLARI RISPONDONO ALLE CRITICHE DELLA CURIA 


Padre Ralph non è «strumentale» 


”Il sacerdote dello spot non ha niente a che fare con Trieste e non voterà per noi” 


"Uccelli di Rovis”, secon- 
da puntata. Alla Curia, 
indignata per lo spot dei 
Cristiano Popolari (defi- 
nito una 
"strumentalizzazione di 
cattivo gusto”) rispondo- 
no oggi gli ispiratori del 
contestato messaggio 
promozionale, Renzo Co- 
darin e Giovanni Fusco. 


bito ribattezzato padre 
Ralph, che lascia inten- 
dere di simpatizzare con 
i transfughi della Dc, 
"non è certamente di Tri- 
este e non voterà certo 
per noi”. Così sottolinea 
in una nota Renzo Coda- 
Tin, dicendosi incredulo 
per la presa di posizione 
della Curia triestina. 
‘Quelli che. ci accusano - 
insiste - sono al solito gli 
Stessi che tirano il sasso 


« Ma - ag 


elettorale”. 


e nascondono -, il 
braccio”. 

Se non si trattasse di 
Una questione seria co- 
m'è il voto, si potrebbe 
senz'altro definire que- 
Sto botta e risposta un 
copione della peggior te- 
lenovela brasiliana. Ma 
Codarin e Fusco prendo- 
lo il rilievo della Curia 
Molto sul serio. Codarin 
Invita infatti quelli che 
anciano il sasso "a inter- 
Togarsi sulle legioni cleri- 
Cali messe in moto in ap- 
Poggio di una parte dei 
Cattolici che guarda a si- 
Nistra e voterà Illy". 

Fusco, da parte sua, si 

ce certo della neutrali- 

del vescovo Bellomi, 

n giunge - “non pos- 
Siamo tollerare le vere 
‘Strumentalizzazioni di 
(Chi è interessato a favori- 
Te una determinata coali- 
one e non resta al di 
Uori. del confronto 


Donat Cat 


Chissà che cosa penserà 
Mario Segni leggendo le 
cronache elettorali trie- 
stine. Dopo tante enun- 
ciazioni di compattezza 
dei Popolari per la rifor- 
ma, ecco che al primo 
confronto diretto con le 
urne le fila si smagliano 
come neve al sole. Vedia- 
mo un po’. Lorenzo Ma- 
gagnotti, coordinatore 
regionale dei Popolari 
per la riforma, segnala 
all'opinione pubblica la 
candidatura di Riccardo 
Illy. Così non la pensa 
Renzo de’ Vidovich, pre- 
sidente del Centr Nicco- 


I Popolari per la rifor- 
ma sono in buona com- 
pagnia. Anche il circolo 
socio-culturale Donat 
Cattin, infatti, si è spac- 
cato in merito alla pol- 
trona di sindaco. A 
quattro dei suoi soci 
fondatori, Mario Ravali- 
co, Livio Feletti, Lucio 
Gregoretti e Ennio Gob- 
bo, non è piaciuta affat- 
to la presa di posizione 
del'presidente del soda- 
lizio, Giovanni Fusco, a 
favore del candidato 
Staffieri, appoggiato an- 


lò Tommaseo, aderente 
ai Popolari per la rifor- 
ma: secondo lui Segni 
non avrebbe espresso al- 
cun indirizzo. Paolo Sar- 
dos Albertini, presiden- 
te del circolo Augusto 
del Noce, anch'esso ade- 
rente ai Popolari, mani- 
festa invece l'adesione 
al candidato Giulio Staf- 
fieri. Infine Mario Vez- 
zani, fondatore del circo- 
lo Dossetti, disconosce 
l appoggio a Illy del pre- 
sidente Maurizio Fanni 
e ricorda la chiusura di 
Segni al Pds. Agli eletto- 
ri il compito di sbroglia- 
re la matassa. 


che dal Msi. 

. In una lettera aperta, 
i "dissidenti" dichiara- 
no che “torto maggiore 
non poteva essere fatto 
alla memoria di Carlo 
Donat Cattin, sindacali- 
sta ed esponente di spic- 
co della sinistra sociale 
della Dc, con il coinvol- 
gimento del suo nome 
in un'iniziativa, quale 
quella del presidente 
Fusco,. che è l'esatto 
contrario di quanto lo 
stesso Donat Cattin ha 
fatto in tutta la sua vi- 
ta: l'opposizione a ogni 


forma di movimento fa- 
scista e campanilista, 
CRosmeEDsa Ue 
mascherato”. 

Ravalico, Feletti, Gre- 
goretti e Gobbo, dichia- 
rando il loro appoggio 
al candidato Riccardo Il- 
ly, hanno anche deciso 
di dimettersi da ogni in- 
carico all'interno del 
circolo Donat Cattin, in 

anto "sono state tra- 

ite le linee programma- 
tiche e gli impegni indi- 
cati nel documento po- 
sto a preambolo dello 
Statuto". 


la stessa Bindi del resto si 
è più volte scontrata con 
una parte della Dc, quella 
di Bianco. In Italia c'è una 
pressione palese e occulta 
‘per non andare alle elezio- 
ni, nonostante la precisa 
volontà del voto referen- 
dario dell'aprile scorso. 
Dare voce a centinaia di 
migliaia di italiani, i quali 
possono così esprimersi li- 
beramente se: vogliono o 
no andare a votare subito, 
è una iniziativa democra- 
tica doverosa. Così si ri- 
sponde alle pressioni e al- 
le manovre oscure di chi 
si. oppone alle elezioni 
usando mezzi leciti e ille- 
citi; così si reagisce alle 


seggio ai quali magi- 
strati e funzionari di 
Prefettura e Comune il 
lustreranno le procedu- 
re elettorali. Nell'occa- 
sione i presidenti di seg- 
gio ritireranno anche le 
pubblicazioni ministe- 
riali e le altre istruzioni 
a loro destinate. 


minacce, queste sì dema- 
gogicamente eversive, di 
coloro che quotidianamen- 
te aggrediscono la repub- 
blica democratica, l'unità 
nazionale, le istituzioni 
costituzionali). 

Bossi ha affermato 
che lei è un imbroglio- 
ne, Se il Pds vuole le ele- 
zioni, rileva in sostanza 
il segretario nazionale 
della Lega Nord, lasci 
perdere le petizioni e ri- 
tiri la delegazione in 
Parlamento. 

«Bossi si è sentito colto 
di sorpresa, il che confer- 
ma che la nostra iniziati 
va è azzeccata, visto che 
fa tanto fuoco di sbarra- 
mento, Bossi il 21 dicem- 
bre ha dato appuntamen- 
to. alla secessione, noi 
chiediamo invece, anche 
ai cittadini che votano Le- 
ga, di coniugare certezza 
democratica e certezza di 
rinnovamento. A Bossi, as- 
sai più che le elezioni subi- 
to, interessa evidentemen- 
te l'atto di rottura, l'ab- 
bandono del Parlamento, 
il governo provvisorio del 
Nord, la fuoriuscita dalle 
garanzie costituzionali e 
il suo schema va in crisi 
quando comincia a fare i 
conti con noi». 

Cosa dice all'elettora- 
to dell'industria e in ge- 
nere a quello operaio 
che a Trieste ha gravi 
problemi relativi all'oc- 
cupazione? 

«Noi non deleghiamo a 
nessuno il rapporto con i 
lavoratori, vogliamo anzi 
essere il vero partito labu- 
rista, attuare una politica 
non in contrasto, ma più 
ricca proprio perchè ci 
candidiamo forza di gover- 
no. L'agenda politica del- 
l'Italia deve infatti cam- 
biare: tangentopoli è un 
fatto che ha segnato il no- 
stro Paese, ormai chiaro 
nelle sue caratteristiche, 
ma ora al primo posto bi- 
sogna portare le questioni 
dell'occupazione e del la- 
VOTO). 

Cosa dice a Rifondazio- 
ne comunista? 

«Ci dispiace che non ab- 
bia colto la portata della 


. posta in gioco. Infatti, a 


causa sua, si corre il ri- 
schio di ùn ballottaggio 
fra Lega Nord e centro de- 
stra. Allora chiedo ai citta- 
dini di non giocare con il 
voto. i progressisti devo- 
no presentarsi uniti già al 
primo turno». 

Trieste cos'ha biso- 
gno per il futuro? ui 

«Della vittoria di Illy». 


1 a 
Elezioni: comizi, 
dibattiti e incontri 
in programma oggi 


CRISTIANO POPOLARI. I comizi di oggi: 10, al 
«Pam»; 10.30 in Campo San Giacomo; 11 in piaz- 
za Garibaldi; 11.30 in via delle Torri; 17 in via 
Capodistria; 17.30 a Borgo San sergio. 

LEGA NORD. Il candidato a sindaco Federica 
Seganti alle 9 sarà all'università, al convegno 
«La simulazione, lineamenti teorici ed applicati- 
vi». Alle 12 si recherà invece alla pescheria cen- 
trale, per incontrare gli voperatori interni» e i 
clienti. Alle 19, alla trattoria «Alla città di Lon- 
dra».è invece in programma un brindisi augura- 
le, cui farà seguito alle 20.30 un incontro con i 
rappresentanti dei genitori per dibattere i proble- 
mi dei ricreatori. I candidati al consiglio comuna- 
le saranno invece a disposizione della cittadinan- 
za dalle 10 alle 12.30 in piazza Foraggi, piazza 
Garibaldi, Barriera (vicino all'Upim), al mercato 
coperto e in Corso Italia (nei pressi di Coin). Nel 
pomeriggio si troveranno invece, dalle 16 alle 19, 
sul lungomare di Barcola e a Grignano. 

DEMOCRAZIA CRISTIANA. «Problemi e pro- 
spettive economiche per Trieste»:è il tema dell'in- 
contro che si terrà oggi alle 17 a Melara, nella sa- 
la di Strada di Rozzol. All'incontro, aperto ai can- 
didati al Comune e alle circoscrizioni, e ai simpa- 
tizzanti, interverrà l'on. Coloni. Dalle 16 alle 18 
la Dc sarà poi presente, con alcuni «banchetti in- 
formativi» in Capo di Piazza e in via delle Torri, 
per presentare i candidati e il programma. 

PDS. I candidati al consiglio comunale e alle 
circoscrizioni incontreranno gli abitanti di Borgo 
San Sergio, dalle 10 alle 12, nei pressi del merca- 
tino rionale in via XXV Aprile. Sempre dalle 10 
alle 12, una manifestazione si terrà in via delle 
Torri; sarà a disposizione il testo del programma 
per l'elezione del sindaco e del consiglio comuna- 
e. 

ALLEANZA DEMOCRATICA. Oggi, alle 18.30, 
al Circolo Salvemini in Corso Italia 12, è in pro- 
gramma un incontro sulla scienza e la tecnolo- 
gia. Interverranno Daniele Amati, Paolo Budini- 
ch, Arturo Falaschi, Margherita Hack e Domeni- 
co Romeo, fondatori e leader delle maggiori isti- 
tuzioni scientifiche cittadine. Tema dell'incontro 
è «Scienza e tecnologia nel futuro di Trieste». Sa- 
rà presente il candidato sindaco Riccardo Illy. In- 
trodurrà il professor Giacomo Costa. 

LISTA PER TRIESTE. Il candidato sindaco 
Giulio Staffieri incontrerà alle 18, nella sede del- 
la LpT, la comunità giovanile di Santa Croce per 
discutere dei problemi legati al ricreatorio della 
località carsica. In precedenza, alle 17, Staffieri 
avrà un incontro con il personale dell'Ente Fiera, 
che gli sottoporrà la questione dei licenziamenti 
di alcuni dipendenti: Nella sede della LpT, alle 
18.45, l'ammiraglio Carlo Lapanje, candidato a 
consiglio comunale, parlerà sul tema «Necessità 
di una radicale ristrutturazione del Comune per 
rispondere alle esigenze del cittadino e a quelle 
di una moderna amministrazione». 


» 


Il tempo stringe ed avete 
i giorni contati per pren- 
dere al volo questa straor- 
dinaria offerta. Presso 
il vostro Concessionario 
Citroén vi attende una stu- 


CITROÉN ZX A SOLE 


L. 17.350.000 


Concessionaria Citroén 


DINO CONTI Sine. 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 281446/7 


penda Citro&n ZX, equi- 
paggiata con un motore da 
1400 cm? al prezzo sensa- 


‘zionale di lire 17.350.000 


È un affare unico ed irripe- 
tibile. O adesso o mai più. 


<q 


À I 


| 
| 
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[14] Il Piccolo 


Trieste / Città 


NON E° DECOL 


Addio alle g 


Bordate da piazza della 
Borsa a piazza Unità. Da 
una parte il presidente 
della Camera di Commer- 
cio Giorgio Tombesi e 
dall'altra l'ex giunta del 
Comune. Tombesi de- 
nuncia ritardi e freddez- 
ze della precedente am- 
ministrazione e prende 
spunto dalle conclusioni 
del consueto appunta- 
mento del Comitato uni- 
tario per la promozione 
di Trieste (Cupt) riunito 
per discutere del Fondo 
benzina, delle risorse e 
dei prossimi “più oppor- 
tuni realizzi”. Un incon- 
tro a cui erano presenti i 
rappresentanti delle As- 
sociazioni di categoria, 
Enti locali e economici, 
voluto dallo stesso Tom- 
besi ma del tutto infor- 
male (Il Cupt infatti è un 
organo di semplice con- 
cultazione). Il presidente 
camerale lancia strali 
contro il Comune denun- 
ciando che pur esistendo 
numerose idee da parte 
degli enti mancano anco- 
ra le proposte di opere 


» 


E Tombesi 


accusa 


. WU Comune 
di indifferenza 


importanti e grandi pro- 
getti tali da influire sul- 
l'economia triestina. 

«La Camera di Com- 
mercio - accusa Tombesi 
- aveva proposto di con- 
centrare le risorse sulla 

' costruzione di parcheggi 
in centro città, sulla pre- 
parazione delle struttu- 
re del costruendo Centro 
Off Shore, sulla fattibili- 
tà di un World trade cen- 
ter collegato o autonomo 
rispetto al progetto Po- 
lis. Tutte proposte che 
non hanno avuto seguito 
perchè il Comune di Trie- 
ste non ha preso alcuna 
decisione in merito ai 


parcheggi e perchè gli al- 
tri progetti sono stati ac- 
colti freddamente e, co- 
munque, non hanno argi- 
nato la presentazione di 
molte altre richieste da 
parte dei vari enti». 

Al termine dell'analisi 
finanziaria di tutte que- 
ste richieste (come si ve- 
de dalla tabella a fianco) 
il presidente ricorda che 
a luglio si era cercato 
con uno sforzo di supera- 
rela distribuzione frazio- 
nata o a pioggia presen- 
tando 3 progetti ma nes- 
suno di questi (parcheg- 
gio in centro città, Polis- 
Wtc e Off Shore) ha avu- 
to avanzamenti concre- 


ti. : 
«In conclusione - dice 
Tombesi - va detto che 
la scelta che si deve 
prendere è una “scelta di 
campo” ovvero soldi a 
tutti o granddi opere. 
Ma bisogna tenere pre- 
sente che scegliere gran- 
di opere significa lascia- 
Te praticamente senza fi- 
nanziamento la restante 
massa di attese». 

In un momento di 
grande crisi, si è ricono- 
sciuto, anche la 
“distribuzione diffusa” 
del Fondo benzina po- 
trebbe avere effetti posi- 
tivi sui settori economi- 


ci interessati. Prenden- 
do atto di tutti i pareri 
espressi Tombesi ha pro- 
messo di farsene portato- 
Te. nell'organo gestore 
del Fondo il quale «non 
potrà che prendere atto 
che, mancando il grande 
progetto l'utilizzo dei 
proventi dei buoni benzi- 
na può essere efficace- 
mente indirizzato a sod- 
disfare richieste minori 


che corrispondano,  pe-‘ 


rarltro, alle necessarie 
caratteristiche diinteres- 
se collettivo e di diffusii- 
ne generale dei benefi- 


ci», Il monte investimen- . 


ti dei progetti depositati 
entro ottobre assomma 
a 23 miliardi e mezzo, 


con un contributo richie- ‘ 


sto di quasi 14 miliardi, 
con grande prevalenza 
di opere pubblihce in 
ambito portuale e di 
competenza comunale. 
A fronte di ciò le disponi- 
bilità per il ‘93 sono di 8 
miliardi e mezzo anche 
se potrebbero essere re- 
cuperati quasi 10 miliar- 
di per opere non esegui- 
Len 


di 29 giorni. 


Explora, nuova 


mare di Ross e le monta; 


| (Olanda) vicepresidente 


‘ase di avvio, promuove 


pro, 


Scivola dalle scale 
| portando un mobile 


Infortunio sul lavoro per Silvio Zamarin, di 66 
anni, abitante in via Kandler 12. Nel primo po- 
meriggio di lunedì, Zamarin stava trasportando 
‘assieme a un altro incaricato un pesante mobile 
metallico lungo le scale di un magazzino in viale 
Miramare 78. A un tratto il mobile è sfuggito al- 
la.presa e Silvio Zamarin ha perso l'equilibrio 
andando a sbattere violentemente la testa con- 
tro la parete in fondo alle scale. Nella caduta 
l'uomo ha riportato un trauma cranico con per- 
dita di sangue dalle orecchie. Trasportato al- 
l'ospedale, i sanitari hanno emesso una prognosi 


le montagne transantartiche . 


La definizione della struttura profonda della cro- 
sta terrestre in Antartide, nella transizione fra il 


chilometri) è l'obiettivo della sesta camp 
ofisica al Polo Sud della nave «Explora», dell'Os- 
servatorio geofisico saperimentale di Trieste 
(Ogs). E‘ un'attività cominciata dall'Ogs nell'87 
e che vedrà per la prima volta impegnata la na- 
ve con una spedizione a terra per l'esecuzione di 
In sismici nell'ambito del progetto italo-te- 
lesco-americano Acrup-1 (Antartic crustal profi- 
le). L'«Explora» farà rotta intorno al 21 novem- 
bre verso il Continente antartico dove, per inca- 
rico del Progetto nazionale di ricerche in antarti- 
de (Pnra), SVOLGE indagini geofisiche multidi- 
sciplinari in collegamento con altri istituti. 


Sancin direttore dell'Area 
eletto vice presidente lasp 


Il direttore generale dell'Area di ricerca di Trie- 
ste, Mirano Sancin, è stato eletto a Gronigen 


dell'International association of science park (Ia- 
sp). Lo Iasp-Europa, a cui aderiscono oltre 80 
archi scientifici e tecnologici già operativi o in 


emesso dall'Area di ricerca di Trieste - lo scam- 
bio d'informazioni, la realizzazione di incontri e 
‘ammi di formazione comuni, la valutazio- 


missione Ogs: 


\e transantartiche (200 
la ge- 


della -sezione europea 


- rileva un comunicato 


ne di progetti di ricerca e la creazione di una re- 
te di:collegamenti tra i parchi per favorire la pa- 
recipazione a programmi internazionali di ricer- 
ca e sviluppo. BEER dei parchi scientifi- 
ci, sorti allo scopo di coniugare ricerca scientifi- 
ca e innovazione industriale, ha avuto origine 
negli Stati Uniti nel secondo dopoguerra, per 
estendersi all'Europa nel corso degl anni Ses- 
santa, In Italia, il primo realizzato - conclude il 
comunicato - è stato proprio l'Area di ricerca di 
Trieste, operativo dal 1982, che rappresenta un 
esempio di parco scientifico multidisciplinare. 


OGGI ORE 12 
LARGO BARRIERA 


DE MORI 


CANDIDATO AL COMUNE 


INSERZIONE ELETTORALE A PAGAMENTO - COMMITTENTE: FRANCO DE MORI 


OGGI ore 19.00 - P.zza della BORSA (Tergesteo 


SERPI 


CANDIDATO M.S.I. AL COMUNE 


Inserzione elettorale a pagamento - COMMITTENTE: FRANCESCO SERPI 


Il progetto Stocktown se- 
guirà la procedura della 
variante al Piano regola- 
tore. Con una delibera di 
presa d'atto il commissa- 
Tio Larosa rende noto 
quanto già stabilito dal- 
la giunta regionale, e 
cioè che la legge 52 (che, 
all'art. 52, specifica ap- 
punto la procedura del- 
l'accordo di programma) 
non è applicabile al pro- 
getto, per il prevalere 
dell'interesse privato su 


quello pubblico. 
La seconda conferen- 
za dei servizi, ossia 


l'escamotage escogitato 
da Larosa per sostituire 
l'accordo di programma 
sottoscritto dall'allora 
assessore alla Pianifica- 
zione, Dario Tersar, e su 
cui la giunta aveva 
espresso un secco “no” 
lo scorso agosto, quindi 
non si terrà. L'attuale as- 


QUESTE LE PROPOSTE DEL CIRET AL COMUNE 


Centro chiuso, maa fasce orarie 


Oggi si circola normalmente e intanto il Commissario Larosa sta studiando altre misure 


VIA LIBERA ALLE AUTO MENO INQUINANTI 


Nel resto dell’Italia 
si usa Il ’bollino” 


Chiudere il centro a fa 
sce orarie per permette- 
re agli operatori econo- 
mici di organizzare 
ugualmente il proprio la- 
voro e allargare i confini 
delle attuali zone «A» e 
«B». Sono queste le pro- 
poste che stamane alle 
10 in Comune i delegati 
del Giret (l'organizzazio- 
ne che rappresenta l'in- 
dustria, il commercio e 
l'artigianato locali) pre- 
senteranno, su invito del 
commissario. Larosa, ai 
tecnici dell'’amministra- 
zione comunale, Il prov- 
vedimento che. doveva 
introdurre le targhe al- 
terne sembra dunque al- 
lontanarsi sempre di più 
(oggi intanto si circola 
normalmente, perché i 
dati dell'inquinamento 
atmosferico registrati ie- 


) 


% 


sessore, Beppino Zoppo- 
lato, ha scritto a Larosa 
ribadendo la sua posizio- 
ne originaria e cioè che 
l'accordo di programma 
sottrae alla partecipazio- 
ne e al controllo dei cit- 
tadini il diritto di inter- 
venire con proposte e cri- 
tiche alla formazione de- 
gli strumenti urbanisti- 
ci. Ora questa posizione 
viene ufficializzata» con 
una specifica delibera di 


Tra le ipotesi 
centro bloccato 
in 3 giornate: 
oggi un incontro 


ri e relativi a lunedì, 
giornata caratterizzata 
da pioggia e vento, evi- 
denziavano . un valore 
bassissimo di 2.2 nella 
media delle otto ore) 
mentre Larosa cerca so- 
luzioni alternative, sen- 
tendo i pareri delle orga- 
nizzazioni di categoria. 
Già sabato, nel corso 
della. prima riunione, 
erano emerse le linee di 
tendenza proposte da 


PRIMO 


| STOCKTOWN: IL COMMISSARIO PRENDE ATTO DEL NO” DELLA REGIONE 


Eccola prima eredità di Larosa 


Niente conferenza dei servizi: il progetto seguirà l’iter della variante al Piano regolatore 


Larosa esposta all'Albo 
pretorio. . 

La contestata opera- 
zione Stocktown. resta 
quindi in eredità alla fu- 
tura amministrazione, 
che dovrà procedere con 
i canali ordinari della va- 
riante. Nel frattempo il 
consiglio circoscriziona- 
le, con i progettisti, ha 
esaminato l'elaborato, 
pervenendo ad accomo- 
damenti dei quali sicura- 
mente si dovrà tener 
conto quando, nei prossi- 
mi mesi, verranno di- 


scusse dalla nuova giun- , 
ta comunale la variante / 


generale al piano regola- 
toreredattadall'architet- 
to Portoghesi, all'inter- 
no della quale si risolve- 
ranno anche le questioni 
relative all'adeguamen- 
to del piano per le aree a 
destinazione produttiva 
(D, E, H). 


commercianti, artigiani 
e industriali, che aveva- 
no parlato, in alternati- 
va, anche della possibili- 
tà di individuare tre gior- 
ni fissi (lunedì, mercole- 
dì e venerdì, di chiusura 
a fasce orarie). Il segreta- 
rio generale Nicola Ca- 
stellaneta sentirà nel 
dettaglio le proposte del 
Ciret e riferirà a Larosa, 
che successivamente 
(forse già oggi) farà la 
sua scelta. 

Continua intanto -la 
raccolta di firme propo- 
sta dai sindacati confede- 
rali della funzione pub- 
blica, che hanno già rag- 
giunto quota mille, bis- 


sando il successo riscon- ‘ 


trato dalla petizione dei 
Verdi, che, nella sola 
giornata di sabato, ave- 
vano superato tale nu- 
mero. 


INSERZIONE ELETTORALE A PAGAMENTO * 


ROVIS 


INTERVENTI A TELEQUATTRO 


Intervistato da DANIELA FERLETTA 
GIOVEDI" 18 E VENERDI" 19 NOVEMBRE 
ORE 15 - Replica ORE 20.20 


INTERVENTI A TELEANTENNA 


Intervistato da GIORGIO BEARZ 
«Appello agli elettori»: 
MERCOLEDI" 17, GIOVEDI" 18 
ORE 19.10 - Replica ORE 22.45 
VENERDI’ 19 NOVEMBRE 
ORE 19.10 - Replica ORE 21.10 
«Incontro stampa» 


; MERCOLEDÌ" 17, ORE 18.50 
GIOVEDI' 18 ORE 22.20 - Replica venerdì ORE 18.50 


VENERDÌ" 19 ORE 22.20 
COMMITTENTE: 


PRIMO ROVIS 


LATO NESSUN PROGETTO E I FONDI BENZINA ORA ANDRANNO A DIVERSE INIZIATIVE 


randi opere 


LE DOMANDE SONO RELATIVE 
AD INTERVENTI FINALIZZATI A 
(valori in milioni): 
a) migliorare la produttività delle 
imprese, compresa la progettazione e 
realizzazione di nuovi insediamenti 


‘produttivi 


valore globale interventi 
valore contributi richiesti 


1.000 
500 


b) rilanciare le attività portuali e dei 


trasporti 


valore globale interventi 
valore contributi richiesti 


47.300 
4.600 


* Nota: 5.300 - EAPT; 2.000 Alpe Adria. 


c) promuovere l'attività agricola, 
industriale, commerciale, turistica 


valore globale interventi 
valore contributi richiesti 


2.051,8 
1.302 


d) incentivare l’attività di ricerca 
scientifico-tecnologica 


valore globale interventi 
valore contributi richiesti 


259 
2,6 


e) realizzare infrastrutture rivolte al 
supporto delle iniziative di cui ai punti 


a.b.d 


valore globale interventi 
valore contributi richiesti 


3.141,4 
1.350,865 


f) realizzare opere pubbliche, anche se già 
fruenti di altri contributi pubblici da 
parte di Stato, Enti locali od altri Enti 
nazionali, internazionali e comunitari 


valore globale interventi 
valore contributi richiesti 


**6.837 
4.557,5 


e Nota: ristrutturazione mercato 
generale (3.100); centro storico Muggia 


(2.200) 


9) promuovere altre iniziative destinate, 
în genere, allo sviluppo economico 


‘provinciale 


valore globale interventi 
valore contributi richiesti 


3.178 
1.496,2 


Valore complessivo interventi 23.511,1 


Valore contributi richiesti 


13.809,2 


(pari al 59% del valore totale)  - 
Le disponibilità per il 1993 sono: 8 miliar- 


di e mezzo. 


Per quanto riguarda il recupero di opere 
non più eseguite o rinviabili, le disponibi- 
lità recuperabili sono le seguenti: 9 mi- 


liardi e 909 milioni. 


IN ALTERNATIVA ALLE TARGHE ALTERNE | DUE GIOVANI 


I triestini non sono gli 
‘unici a bocciare le tar- 
ghe alterne. A Roma, Fi- 
renze e Padova, tanto 
Pr fare degli esempi, 
le amministrazioni co- 
munali hanno rinuncia- 
to a questo sistema. 


«In quelle città sono © 


state adottate soluzio- 
ni articolate — spiega 
Stefano Vellone, diret- 


tore dell'Aci di Trieste, 


organismo che ha pre- 
‘parato in questi giorni, 
sulla scia delle proteste 
suscitate dal commissa- 
rio Larosa, uno studio 
comparato sulla realtà 
di altre città italiane — 
utilizzando nello stesso 
momentoprovvedimen- 
ti diversi ma integrati 
fra di loro». 

Nella capitale, per 
esempio, esiste da tem- 
po un'ordinanza che di- 
ce testualmente: «I pro- 
rietaridegli autoveico- 

a motore diesel, con 
targa della provincia di 
Roma e circolanti nel 
territorio del Comune 
di Roma, debbono sot- 
toporre i propri veicoli 
a controllo, ottenendo, 
ove non venga riscon- 
trato un superamento 
dei limiti di opacità dei 
fumi fissato dalla leg- 
ge, un apposito contras- 


segno da esporre nel- 
l'automobile» Ancor 
più ampia è l'odinanza 
adottata l'anno scorso 
dal Comune di Padova, 
che chiama in causa 
tutte le altre autovettu- 
re «alle quali — si pre- 
cisa nel testo — verrà 
rilasciato, dopo l'accer- 
tamento di conformità 
dello scarico delle sin- 
gole macchine, un ap- 
posito contrassegno». 
L'amministrazione 
della città veneta ordi- 
na poi ai vigili urbani 
di controllare «priorita- 
riamente» i veicoli 
sprovvisti del bollino 
colorato. «E' questa la 
linea da seguire — af- 
ferma ‘Vellone — cioé 
dividere le automobili 
circolanti (a Trieste ce 
n'erano 147 mila alla fi- 
ne del ‘92, ndr.) in due 
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Si rRETURA MM 
oglie e figlia malate | 

non rientra in carcere: 

condanna a 4mesi 


È un tuffo nel passato la ricomparsa di Diego Fab- 
bro, 40 anni, via Boccaccio 13, protagonista negli an- | 
ni Settanta del delitto noto come la «morte in ma- | 
schera». L'ultimo di Carnevale, a Servola, in uno 
scatto d'ira uccise un uomo che aveva fatto un auda- 
ce complimento alla sua ex moglie. Dopo aver espia- 
to oltre sedici anni di reclusione, nel ‘92 Fabbro tor- 
nò libero ma da un controllo del ministero risultò 
che doveva scontare ancora quattro mesi e tornò al 
Coroneo ma in regime di semilibertà. Il 3 settembre 
non rientrò in carcere e il 7 di quel mese l'agente 
della polizia penitenziaria, Incarnato, lo rintracciò a 
casa. La donna che aveva sposato da circa un mese 
era ammalata e sofferente era anche la loro piccola 
figlia. Non avendo nessuno cui affidare le inferme, 
Fabbro non lasciò l'abitazione e da ciò l'accusa di 
evasione. Difeso dall'avvocato Guido Fabretti, il pre- 
tore lo ha condannate a quattro mesi di reclusione. 


Rubò in casa pellicce e patente: 
patteggia 2 milioni e 250 mila 


Entrato nel settembre del ‘91 con chiavi false nell'al- 
loggio di Adriana Di Cosimo, in via Piccardi 6, Sergio 
Odinal, 55 anni, via san Cilino 27, si impadronì di 
due pellicce, la patente e altre cose. Imputato di vio- 
lazione di domicilio e furto, Odinal ha optato per il 
patteggiamento, e il pretore Arturo Picciotto gli ha. 
applicato la pena di tre mesi di reclusione, converti- 
ti in due milioni e 250 mila lire di sanzione pecunia- 
ria e 100 mila di multa, come era stato concordato 
dal p.m. Emanuela Bigattin e il difensore Tiziana Be- 
nussi, 


Quei brindisi erano troppi 
reclusione e ammenda - 


I troppi brindisi atterrarono all'alba dell'8 dicembre |. 
del '91, Maurizio Qualli, 37 anni, di Gradisca d'Ison- | 
zo, il quale si mise a ronfare in piazza Goldoni. Ver- 

so le 6 qualcuno chiamò il 113 e accorsero gli agenti | 
Cergol e Bernard, i quali lo destarono e si sentirono 

investire da una sequela di insulti. Imputato di ol- 

traggio e ubriachezza, Qualli, che era difeso dall’av- | 
vocato Andrea Frassini, è stato condannato a cinque ‘ 
mesi di reclusione e 200 mila lire di ammenda coni | 
benefici. ) 


In casa le autoradio rubate 
condanna a tre mesi per ricettazione 


Nell'aprile del ‘92, l'ispettore Iob perquisì la casa di 
Paolo Benedetti, 28 anni, via Santi 5, trovandovi al- 
cune autoradio, tra le quali quelle rubate a Teodori- | 
co Vitale, via Montorsino 1 a Paolo Benza, via Forti | 
70, che ne avevano denunciato il furto. Per ricetta- 
zione, Benedetti, che era difeso dall'avvocato Clau- 
dio Petariny, è stato condannato a tre mesi di reclu- | 
sione e 300 mila lire di multa con i benefici. 


Quell’Audi era rubata: PNICSE 


carcere per due serbi È 


Gon una Audi, Nikola Iovanovic, 32 anni, di Belgra- | 
do, e il connazionale Misa Mijailovic, 20 anni, giun- 
sero il 2 dicembre del ‘91 al valico di Fernetti, e 


l'agente Zuliani controllò l'auto, che risultò essere |. 


stata rubata a Milano. Il veicolo che montava targhe 
improprie, era dotato di carta di circolazione falsifi- 
cata e Mijailovic aveva una patente rubata in Belgio 
e poi falsificata. Per ricettazione dell'auto, e il resto, | 
a Iovanovic sono stati inflitti due anni di reclusione 
e un milione di multa e al socio due anni, un mese e 
un milione di multa. 

Miranda Rotteri 


Rubano 

il portafogli: 
arrestati . 
eprocessati 


Sono stati processati per 
direttissima Davide Ber- 
totto, 20 anni, abitante 
in Piazzale Giarrizzole 3 
e Alessandro Cuscusa, 
20 anni, abitante in via 
Economo 3, e condanna- 
ti a. quattro mesi di re- 
clusione e 200 mila lire 
di multa ciascuno. per 
furto. Sorreggendosi a 
due stampelle, Alessan- 
dro Cuscusa era entrato 
lunedì pomeriggio, verso 
le 16, nell'autorimessa 


. divisione 
, macchine 


categorie, quelle che si 
sono sottoposte all'esa- 
me-smog e quelle che 
non l'hanno fatto». 
«Alle prime si conce- 
de l'ingresso nelle zone 
del centro urbano alla 
stregua di quanto av- 
viene per le catalizzate 
— aggiunge — alle al- 
tre no». Si tratta di una 
del. parco 
cittadino 
molto più logica e ac- 
cettabile, anche se a es- 
sa devono segure altri 
provvedimenti: «I mag- 
giori problemi della no- 
stra città — dice anco- 
ra-Vellone, che ha agito 
come funzionario del- 
l'Aci a Firenze, dove il 
sistema delle targhe al- 
terne, adottato inizial- 
mente dal Comune, è 
Stato abolito perché 
ininfluente ai fini della 
riduzione del traffico, 
sono la lentezza nella 
circolazione e la caren- 
za di posteggi. Per risol 
vere il primo bisogna 
vietare le operazioni di 
carico e scarico delle 
merci nelle ore di pun- 
ta, per il secondo è ine- 
vitabile procedere al 
‘turnover’, obbligato 
nei parcheggi del cen- 
tro città, utilizzando i 
parcometri). 
U. Sa. 


‘| divia del Lazzaretto Vec- 


chio 24, aveva chiesto 
qualcosa alla titolare 
Maria Cattunar e prima 
che queste potesse ri- 
spondergli si era allonta- 
nato. Subito dopo dall'uf- 
ficio era sbucato Davide 
Bertotto che aveva chie- 


- sto alla signora se per ca- 


so aveva visto un ragaz- 
zo con le stampelle. An- 
che Bertotto si era poi al- 
lontanato senza attende- 
re la risposta. Con i due 
era sparito anche il por- 
tafoglie di Maria Cattu- 
nar, contenente 70 mila 
lire e documenti. La don- 
na avvisò la polizia, e po- 
co dopo, in Cavana, gli 

renti Pasqualini e Meni- 
ni della Volante rintrac- 


.ciavano gli indiziati e li 


arrestavano. Bertotto 
cercò di sbarazzarsi di 
una banconota da 50 mi- 
la lire, che veniva però 
recuperata. I due alla fi- 
ne ammettevano la loro 
responsabilità e restitui- 
vano il maltolto, dando 
anche le inidicazione 
per il recupero del porta- 
fogli, gettao in androna. 
Teri il processo per diret- 
tissima con il patteggio. 
mento e la pena inflitta , 
dal pretore Arturo Pic- 

ciotto, 
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| Trieste perde la Marconi 


‘ «Il servizio costa troppo, bisogna rinunciarvi» - I croati ne chiedono invece la conferma 
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Trieste / Città 


Il Piccolo [15] 


SI VUOLE SOPPRIMERE LA LINEA DELL’ADRIATICA CON GRADO E L’ISTRIA 


Trieste sta per perdere la 


- «Marconi»: un altro col- 


po per una città già tan- 
to martoriata che grazie 
a questa splendida unità 
si illudeva di poter eser- 
citare un ruolo turistico. 
Se non interverrà un mi- 
racolo, neanche la costa 
istriana vedrà sfrecciare 
più il monostab del- 
l'Adriatica di Navigazio- 
ne che negli ultimi due 
‘anni ha assicurato i colle- 
gamenti marittimi da Tri- 
este fino a Brioni e per 
un po' di tempo anche fi- 
no a Lussinpiccolo. 

Il Paese attraversa un 
periodo di crisi e si im- 
pongono sacrifici. Le spe- 
se di gestione della «Mar- 
coni» in questo momento 
sono considerate troppo 
alte di fronte a un movi- 
mento passeggeri che 
quest'anno complessiva- 
mente è stato di poco su- 
periore alle 20 mila uni- 
tà. Data la situazione 
economica, anche la Fin- 
mare è stata invitata ari- 
durre le spese. Natural- 
mente, l'occhio non pote- 
va non cadere su una li-» 
nea non remunerativa 
come appunto la Trieste- 
GradoBrioni. 

Ricorderemo che il ser- 
vizio è nato come appen- 
dice agli Accordi di Osi- 

‘mo. Si inseriva nei pro- 
getti di espansione della 
società veneziana con 
l'altro versante del- 
l'Adriatico: le prospetti- 

‘ve erano ottime, il 1990 


Si spera che. 


prevalgano 


le «ragioni 
politiche» 


era stato un anno re- 
cord. La distintegrazione 
dell'ex Jugoslavia ha de- 
terminato una flessione 
dei traffici, ma il pro- 
gramma è andato avanti 
considerati i suoi presup- 
‘posti di carattere politi- 
co, anche se era impensa- 
bile un ritorno economi- 
co. 
La decisione di soppri- 
mere la linea della «Mar- 
coni» ha ovviamente get- 
tato nello sconforto la co- 
munità degli italiani in 
Istria, che nella moder- 
nissima nave vedeva un 
legame - affettivo con 
l'Italia, un segno .della 
nostra tecnologia. 

Hanno. protestato le 
stesse autorità della co- 
sta croata, le quali sem- 
mai vorrebbero che i col- 
legamenti tra le due 
sponde dell'Adriatico au- 
mentassero (date le solle- 
citazioni di Zagabria, 
l’Adriatica a esempio sta 
studiando il ripristino 
della linea Ancona-Spala- 
to essendo propensi i 


croati ad assicurare un 
minimo di carico). 

Tornando alla «Marco- 
ni», il monostab indub- 
biamente ha un costo di 
gestione piuttosto eleva- 
to. Comunque, con il suo 
basso pescaggio, era la 
nave adatta al servizio 
cui era stata destinata. 

Ma non si può non di- 
redella concorrenza eser- 
citata dal Sud, Infatti pa- 
re che si voglia mettere 
la «Marconi» in servizio 
per le isole Tremiti, dove 
in alta stagione verrebbe 
sfruttata al cento per 
cento. 

L'amministratore dele- 
gato dell’Adriatica di Na- 
vigazione, il triestino 
Glaudio Boniciolli, con- 
ferma, addolorato, il ta- 
glio della linea. Ma ha 
un briciolo di speranza. 
Tra una-due settimane il 
ministero della inarina 
‘mercantile dovrebbe ap- 
provare i futuri program- 
mi della società di navi» 
gazione. Basterebbe che 
il ministro Costa tenesse 
conto delle pressioni che 
sono state fatte ultima- 
mente sul governo italia- 
no; potrebbe invitare co- 
sì l'Adriatica a riconside- 
rare l'opportunità di non 
sopprimere la linea. In' 
fondo, nel bilancio com- 
plessivo delle spese di 
«rappresentanza» del- 
l'Italia all'estero la «Mar- 
coni» sulla linea Trieste- 
‘Brioni dovrebbe incidere 
ben poco. 

Pino Bollis 


UNA LETTERA DI TOSSICODIPENDENTI 


«Dateci da fare qualcosa 


{E' meglio venir trovati 
Positivi agli oppiacei tre 
volte al mese, continuan- 
do la terapia protratta di 
mantenimento al meta- 
done, piuttosto che tutti 
i santi giorni bucarsi». 
Questo è lo stralcio di 
una lettera, cinque pagi- 
ne scritte con una grafia 
‘fitta e sottile, che Gino, 
da anni tossicodipenden- 
te, ha mandato in reda- 
zione. Dopo la sua ci so- 
no altre 43 firme. 

Nello scritto, che è un 
documento sul mondo 
della disperazione, si 
parla di «dosi», di eroi- 
na, di un lavoro difficile 
da trovare o da tenere. 
Ed ancora delle struttu- 
re che mancano «e quin- 
di» - si dice - «i giovani 
ritornano nell'effimero». 

Ma vengono posti an- 
che degli interrogativi, 
cui dà risposta la dotto- 
ressa Maria Grazia Co- 
gliatti, primario del Sert 
(l'ex Gmas) della Usl Tri- 
estina. La dottoressa Co- 
gliatti ha uno. studiolo 
negli uffuci del Sert, po- 
sto nel comprensorio di 
San Giovanni, Nella let- 


‘. tera si dice che sono mol- 


tii giovani che si rivolgo- 
no all'unica struttura 
pubblica che dovrebbe ti- 
rarli fuori dalla droga. 


«Ma le facce che si vedo- 


No sono sempre le stes- 
Se» - si legge - «anzi se 
Ne aggiungono di nuo- 
ve», 

E' vero che sono così 
pochi quelli che ce la 
fanno? 

«Sì -dice la dottoressa 
Cogliatti- è molto diffici- 
le uscire dall'eroina. Ma 
l risultati del nostro cen- 
tro, se messi a confronto 


Maria Grazia Cogliatti 
primario del Sert; 
«Sono soddisfacenti 

i risultati del nostro 
centro. Il metadone 

è incompatibile 
conl’eroina» 


con quelli nazionali, so- 
no soddisfacenti. Circa il 
20-30% dei nostri assisti- 
ti riesce a raggiungere 
un benessere psico-fisi- 
co di lunga durata». 

I ragazzi che hanno 
scritto parlano e insisto- 
no molto sul metadone. 
Una sostanza che li aiu- 
ta a vivere quasi normal- 
mente, che permette a 
molti anche di lavorare 
e che li salva dalla dispe- 
rata ricerca dell'eroina. 
Costi quel che costi. La 
somministrazione del 
farmaco però viene tal- 
volta bruscamente inter- 


 chediasensoalla vita» 


rotta. «Solo per un po' di 
pipì positivo (positivo al- 
l'esame anti-droga, ndr) 
non ci danno più il meta- 
done e ci ributtano sulla 
strada. disposti a tutto 
per una dose», scrive Gi- 
no. 

La dottoressa Cogliatti 
fa un cenno d'assenso: 
«Il metadone è incompa- 
tibile con l'eroina. Se do- 
po una serie di analisi 
scopriamo che il giovane 
continua a “farsi”, so- 
spendiamo il farmaco 
che ha lo scopo di porta- 
re alla disintossicazione 


| .enondeviessere una dro- 


ga alternativa. Così pre- 
vede un decreto ministe- 
riale». 

E' davvero così diffici- 
le per un drogato trova- 
re un impiego? «Trieste 
è una città che sta viven- 
do un grave momento 
congiunturale. E tali dif- 
ficoltà, ovviamente, ' so- 
no risentite da tutti, spe- 
cie dagli svantaggiati». 

Attualmente una tren- 
tina di giovani sono im- 
pegnati nella formazio- 
ne lavoro nel Consorzio 
imprese sociali che offre 
svariate attività, dalla 
grafica alla fotografia. E 
ancora, circa 20 sono in- 
seriti nelle cooperative 
del Consorzio. Attorno a 
quest’ultimo, poi, orbita- 
no ancora diversi altri 
ragazzi impegnati in la- 
vori saltuari, 

La lettera così si con- 
clude: «Spero con questa 
mia di sensibilizzarre la 
gente sul problema dro- 
ga. Non servono congres- 
si e tavole rotonde, ma 
un lavoro 0 qualsiasi co- 
sa da fare, che dia senso 
alla nostra vita». 

Daria Camillucci 


LA PROPOSTA DI UN GRUPPO DI INSEGNANTI 


| Educareacavallo del confine 


| 
| 
| 
| 
| 


«La scuola del nostro ter- 
ritorio opera in un'area 
la cui complessità è moti- 
Vo di crisi ma nello stes- 
So tempo può costituire 
Occasioni privilegiate di 
Tiflessione». È in base a 
Questa premessa che un 
gruppo di insegnanti ha 
elaborato un documento 
‘he invita a pensare al- 

: l'attuazione di un «inter- 
Vento educativo volto a 
‘ lavorire la convivenza». 
Un intervento che - si leg- 
8e nel documento - deve 
-‘Partire dalla conoscen- 
Za reciproca e dal con- 
nto tra le nuove gene- 
Tazioni che vivono in 
, lee vicine seppure divi- 


se da confini». 

L'obiettivo è quello di 
avviare scambi culturali 
e didattici fra la scuola 
italiana e quella d'oltre- 
confine, nell'ottica di 
quell'«educazione inter- 
culturale» cui lo stesso 
ministero della Pubblica 
istruzione ha fatto più 
volte riferimento in di- 
verse circolari. 

La collaborazione - nel- 
la quale gli insegnanti vo- 
gliono arrivare a coinvol- 
gere la popolazione stu- 

lentesca - è centrata per 
ora con la minoranza ita- 


liana della Slovenia e del- 
la Croazia. i 
«Una scelta dettata 


semplicemente da motivi 

inguisti che rendono più 
facile l'attuazione  del- 
l'iniziativa che vorrem- 
mo estendere - precisa 
uno dei firmatari del do- 
cumento, Gianfranco S0- 
domaco, anche ad altre 
comunità». 

Il gruppo ha sottopo- 
sto il proprio progetto 
provveditore, e si sta av- 
viando ora alla costitu- 
zione di un Comitato or- 
ganizzatore che possa rl- 
spondere alle richieste 
della comunità italiana 
d'oltre confine anche con 
la collaborazione degli 
enti locali e di altri orga- 
nismi. 


Il monostab «Marconi»: Trieste rischia di non vederlo più.(Foto Sterle) 


PRIMO PRESIDENTE DELLA FRIULIA 
E’ deceduto Malipiero 


Fabrizio Malipiero, fi- 
glio del musicista Gian- 


francesco Malipiero, è 
morto improvvisamen- 
te a Trieste. Aveva 72 
anni. Era stato presi- 
dente generale  del- 
l'maAssitalia e primo 
presidente della finan- 
ziaria Friulia dal 1967 
al 1971 (la foto è del- 


l'epoca). Aveva ricoper- 
to incarichi nel consi- 
glio d'amministrazione 
del teatro Verdi e della 
Cassa di Risparmio. 
Laureato in legge a Pa- 
dova, Malipiero aveva 
preso parte alla lotta di 
resistenza sul Grappa 
ed era stato decorato al 
Valor Militare. 


COORDINAMENTO TRA COOPERATIVE 
Più organizzazione 
tra i servizi sociali 


No alle cooperative che 
operano nel campo del 
privato sociale con tarif- 
fe troppo basse che van- 
no a scapito dei criteri di 
qualità. Questo potrebbe 
essere lo slogan del neo- 
nato Coordinamento Tri- 
veneto per le cooperati- 
ve di servizi sociali, ade- 
rente alla Lega della coo- 
perative del Friuli-Vene- 
zia Giulia e del Veneto, 
che è stato presentato ie- 
ri nel corso di una confe- 
renza stampa. 

«Attualmente le coope- 
rative funzionano anco= 
ra a due velocità», ha 
spiegato Dario Malutta, 
presidente della Coopera- 
tiva Duemilauno di Trie- 
ste che con la Codess di 
Mestre, l'Agenzia sociale 
di Trieste e l'Itaca di Por- 
denone sono le imprese 
organizzatrici del coordi- 
namento, «purtroppo in 
questo campo vige anco- 
ta la legge della giungla. 

Ad esempio, poche im- 
prese tengono conto del 
contratto nazionale per 
giocare al ribasso. Ci ri- 
mettono così i soci lavo- 
ratori ma anche gli assi- 
stiti che si trovano a usu- 
fruire di servizi tenuti 
male e da personale non 
sufficientemente prepa- 
rato». 

Dopo queste dure pa- 
role di polemica, Malut- 
ta ha contrapposto gli 
obiettivi del coordina- 
mento che mirano a 


Tariffe troppo 


basse vanno 


ascapito dei 
criteri di qualità 


sgomberare il campo da 
improvvisatori. Esso 
vuole essere un'efficace 
risposta ai diversi pro- 
blemi della pubblica am- 
ministrazione e una sor- 
ta di «marchio di quali- 
tà» che offre progettuali- 
tà, interventi e soluzioni 
per il miglioramento del- 
le politiche sociali del 
territorio. 

Carmen Roi, presiden- 
te di Agenzia sociale, ha 
poi sottolineato che Trie- 
ste è una delle poche cit- 
tà del Triveneto che sta 
facendo un serio sforzo 
per uscire da un approc- 
cio assistenzialistico del 
problema. 

Ad esempio, il Comu- 
ne’di Trieste ha delibera- 
to nei mesi scorsi che le 
cooperative interessate 
adaggiudicarsi un appal- 
to dovevano presentare 
dei veri e propri progetti 
di lavoro: «In sostanza», 
ha spiegato Malutta, 
«questo significa che per 
il Comune di Trieste non 
vince l'appalto chi costa 
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meno ma chi presenta 
un programma di quali- 
tà». 

Ma non tutte le ammi- 
nistrazioni usano questo 
sistema e specie qualche 
comune minore della 
provincia avrebbe scelto 
di «risparmiare». 

Dal canto suo, Renzo 
Toschi, coordinatore del- 
la Lega delle cooperative 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, ha puntualizzato la 
natura sociale delle coo- 
perative che non solo si 
Tichiamano a valori di 
solidarietà e. reciproco 
aiuto, ma anche, essen- 
do delle vere e proprie 
imprese, sono fonte di 
ricchezza e di lavoro. 

Infatti, alla Cooperati- 
va Duemilauno di Trie- 
ste ben 120 persone so- 
no impiegate nell'assi- 
stenza all'anziano, al- 
l'handicappato e ai mino- 


ri. Inoltre, il fatturato 


della cooperativa. nel 
1992 ha toccato i tre mi- 
liardi e mezzo, mentre 
oltre 150 milioni sono 
stati impiegati (sempre 
lo scorso anno) per la for- 
mazione professionale. 

Lo stesso discorso può 
venir fatto per la Coope- 
rativa Agenzia sociale 
che occupa una cinquan: 
tina di soci. 

Alla conferenza stam- 
pa è intervenuto anche 
il candidato sindaco La- 
di Minin che ha espresso 
il suo augurio al nuovo 
coordinamento. 


I 


Conla voglia di osservare 
si riscopre il passato 


Due ragazzi, una macchi- 
na fotografica e tanta vo- 
glia di riscoprire le tradi- 


zioni rurali delle nostre 


zone. 

Con l'aiuto del loro inse- 
gnante, Amelio Pezzetta, 
Luca Abbondanza e Stefa- 
no Pregarc, della II F della 
scuola media “Roli”, sezio- 
ine staccata di Domio, ci 
hanno inviato una piccola 
inchiesta a metà fra la ri- 
cerca e la cronaca. I due 
hanno fotografato e osser- 
vato nei minimi particola- 
ri una'casa rurale così co- 
“me se ne possono trovare 
sul nostro Carso ( la co- 
struzione individuata si 
trova a Draga S. Elia).Ilri- 


5 


sultato è un servizio foto- 
grafica corredato da spie- 
gazioni dettagliate che ci 
dimostra come un paesag- 
gio o una costruzione a 
cui. lanciamo magari 
un'occhiata indifferente 
“ per poi passare oltre, pos- 
sano invece rappresenta- 
Te una testimonianza im- 
portante del nostro passa- 
to. 3 
Un passato con le sue tra- 
dizioni che, fanno giusta- 
mente osservare i due ra- 
gazzi, andrebbe ripercor- 
so e studiato, non permet- 
tendo che si lascino al de- 
grado queste importanti 
testimonianze della no- 
stra cultura contadina. 
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CINEMA /GIOVANI PROMESSE 


Una morte dimenticata. 


La scomparsa dell’attore River Phoenix relegata sotto titoli scandalistici . 


La notte tra sabato 30 e 
domenica 31 ottobre si è 
spento River Phoenix, gio- 
vane attore statunitense, 
il quale anche se non mol- 
to conosciuto i Italia, veni- 
va considerato una futura 


: promessa del cinema ame- 


ricano. Noi vogliamo so- 
prattutto porre l'accento 
sul fatto che i giornali 
hanno quasi del tutto tra- 
scurato la notizia della 
morte di questo attore, re- 
legandola sotto titoli scan- 
dalistici e riducendo lo 
spazio a essa dovuto. In- 
fatti non crediamo sia sta- 
to lecito affermare che la 
sua morte sia avvenuta a 
causa di «droga o alcol o 
farmaci fatali» quando 
l'autopsia non era stata 
ancora in grado di fornire 
dati preziosi. Non bisogna 
dimenticare che. River 
Phoenix era un attore, ma 
‘prima di tutto un ragazzo 


che aveva ancora tanta vi- 
ta davanti a sè, indipen- 
dentemente dalla causa 
della sua morte. Ritenia- 
mo non sia giusto che, 
quando era ancora in vi- 
ta, venisse detto di lui 
che, vegetariano e pacifi- 
sta, si. era battuto per la 
salvaguardia dell'ambien- 
te e contro ogni forma di 
razzismo e alla sua morte 
sia stato dimenticato ogni 
suo attributo positivo. 
Noi confidiamo che 
qualche persona ricordi le 
sua importanti interpreta- 
zioni in Indiana Jones e 
l'ultima crociata», «Mo- 
squito Coast», «Vivere in 
fuga» (che gli valse nell'87 
una. candidatura  ‘al- 
l'Oscar) «Nikita - spie sen- 
za volto», con Sidney Poi- 
tier, Belli e dannati» (gra- 
zie alla sua interpretazio- 
ne in questo film è stato 
premiato dai critici tome 


miglior ‘attore al Festival 
di Venezia nel 1991), «Sne- 
akers - I signori della truf- 
fa», in cui ha lavorato in- 
sieme a due «miti» del ci- 
nema mondiale, Roberto 
Redford e Sidney Poitier. 
«Spero — diceva parlan- 
do di sè su una rivista — 
di sensibilizzare la gente 
sui problemi del mondo», 
maora proprio quando do- 
veva essere ricordato co- 
me era veramente, un ra- 
gazzo pieno di talento e 
con una' grande passione 
per il cinema, legato alla 
famiglia, con cui passava 
tutto il suo tempo libero, 
l'hanno . descritto come 
una persona completa- 
mente diversa. Ma allora 
a che scopo prodigarsi tan- 
to se poi si viene ricordati 
come non si è in realtà? 
Francesca Pace VE e 
Alessandra Pace IE 
Liceo scientifico 
È G. Oberdan 


RITRATTI /UNA PERSONA CHEMIE’ CARA 


Mia nonna è come una santa 


Mia nonna ha sessanta- 
cinque anni, ma a veder- 
la ne dimostra quaranta. 
Non bisogna parlare mai 
in presenza, sua di vec- 
chiaia altrimenti si offen- 
de. 

È bassina, ma molto 
snella: quarantotto chili 
di peso. Ha il viso di for- 
mato ovale e i capelli 
che le stanno a pennello: 


È biondi e pochi. 


La fronte è alta e mol- 
to spaziosa. 
Mia nonna non ha le 


‘sopracciglia, e quando 


se le fa con la matita mi 
sento un po' a disagio. 
| Ha gli occhi grandi, lu- 


minosi, espressivi e az- 
zurti, il naso molto gran- 
de, le orecchie grandi, la 
bocca carnosa e sorriden- 
te. 

È molto buona, ci aiu- 
ta sempre quando ne ab- 
biamo bisogno, ma quan- 
do io e mia sorella la fac- 
‘ciamo arrabbiare di brut- 
to, lei sta con il muso 
per un po', ma poi scher- 
za e sorride di nuovo, 

È ossessionata dal- 
l'idea di diventare gras- 
sa: mangia verdure, pe- 
sce, carne e insalata sen- 
za condimento, 

Quando tiro fuori il va- 
setto delle melanzane 


fatte da mio nonno, lo 
prende e incomincia a 
farci la predica perché 
ingrassano. 

Mia nonna è molto ge- 
nerosa; pensava di poter- 


si godere i suoi soldi do- ‘| 


po aver lavorato per qua- 
rantasei \anni, ma per 
aiutarci a comprare la 
casa, ci ha dato la sua li- 
quidazione. 

È molto buona e spero 
che quando sarà nei cieli 
la ricordino tutti perché 
per me è stata una san- 
ta. 3 

Emanuela Golia 

VA scuola 
«Ferruccio DardiyÉ 


RICERCA/UNA ABITAZIONE RURALE DEL CARSO TRIESTINO 


Nella casa dei nonni contadini. 


Il giorno 3 ottobre a Draga 
S. Elia abbiamo osservato 
una casa rurale tipica del 
Carso triestino. L'abitazio- 
ne è oggi disabitata e viene 
usata come deposito del fie- 
no che si può vedere dalle 
finestre del secondo piano. 
Le mura esterne sono in pie- 


.| tra arenaria, parzialmente 


intonacate con malta e pit- 
tura. Il tetto è a due falde 
ed è rivestito. da tegole cur- 
ve. La costruzione è in par- 
te a un piano e in parte a 
due piani, Attualmente non 
c'è una scala esterna ma, 
probabilmente, la porta che 
si nota al-piano superiore 
una volta si raggiungeva 
con una scala esterna a cui 
seguiva un ballatoio proba- 
bilmente in legno. = 

Le finestre sono quadra- 
te, con travature in pietra 
bianca. Sul lato Sud ci sono 
cinque finestre e sulla parte 
estrema del lato Nord c'è 
‘una sola finestra priva di ar- 
chitrave. Sul lato Sud c'è 
una porta d'entrata in le- 
gno a due battenti con tra- 
vature in pietra bianca sen- 
za contrassegni o decorazio- 
ni. Sul lato Nord c'è un por- 
tale in legno con travatura 


in pietra bianca con un ac- . 


cenno di decoro, probabil- 
mente era l'entrata di una 
stalla. A un'estremità la ca- 
sa è a un piano e la presen- 
za di un grande camino sul 
tetto indica che là ci dove- 
vano essere il forno e il ca- 
minetto. Il lato Sud della ca- 
sa guarda in un cortile in- 
terno e di fronte si nota un 
capanno per gli attrezzi 
agricoli, costruito in pietra 
arenaria e in parte intonaca- 
to in calce e malta. La co- 
pertura del capanno è in la- 
miera ondulata. Sui muri 


esteri della casa non ci sono . 


anelli per legare & animali 
data l'esistenza della stalla 
sul lato Nord. 


La casa è, secondo noi, . 


del tipo Mediterraneo; cioè 
compatto e-fatto di pietra. 
La presenza un tempo del 
ballatoio invece 


to-friulane. Inoltre, questi 
tipi di case, che testimonia- 
no le abitudini che avevano 
i nostri antenati, andrebbe- 


orta a: 
classificarlatra quelle vene- . 
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To conservate e ristruttura- 
te. Queste case di costruzio- 
ne semplice sono anch'esse 
opere d'arte perché create 
dalle conoscenze semplici 
che avevano i nostri conta- 


‘River Phoenix 


Nella foto‘in alto a sinistra l'abitazione osservata dai ragazzi. 3 
La costruzione è disabitata e viene usata cone deposito per.il fieno 
Nelle due foto a destra si nota in alto il particolare del camino 


arenaria ed in parte intonacato in calce e malta. Sui muri esterni 
alla casa, hanno notato i ragazzi, non ci sono anelli per legare Pi 
gli animali, La ricerca fotografica è stata effettuata il 3 ottobre 


FISCO /IL FENOMENO DELL’EVASIONE 


Più che bianco quello è un libro nero‘ 


In altri paesi chi non paga le tasse finisce in galera, mentre in Italia è considerato un furbo ©. EI 


Sono uno studente di III 
megia. Già al 19 maggio 
scorso ho avuto la soddi- 
sfazione di vedere pub- 
blicata sul «Piccolo» una 
lettera. aperta che ho 
scritto in classe sulle vit- 
time dello sterminio na- 
zista ad una signora ex 
internata e salvatasi da 
quella tragedia, che era 
venuta a scuola per rac- 
contare la sua esperien- 
Za. 

Leggo con attenzione 
questo quotidiano e so- 
no rimasto particolar- 
mente impressionato su 
un argomento di vivissi- 
ma attualità e molto gra- 
ve, sul quale sento il de- 
siderio di esprimere al- 
cune mie considerazio- 
ni, che forse sono ispira- 
te dall'ingenuità di un 
bambino di quasi tredici 
‘anni. 

L'argomento è quello fi- 
scale, che è risaltato alla 
cronaca grazie alla pub- 
blicazione del cosiddet- 
to «Libro bianco» del mi- 
nistro delle Finanze sul- 
la dichiarazione del red- 
diti degli italiani, che 
mi pare sia più un «Li- 
bro nero», dal quale so- 
no stati confermati i se- 
guenti dati, che per al- 
tro da più parti e da di- 
versi anni si stavano de- 
nunciando: da un lato 
vi sono i lavoratori di- 
pendenti che risultano 
guadagnare di più dei 
loro-datori di lavoro e 
che quindi pagano più 
tasse di questi ultimi; 
dall'altro lato pagano le 
tasse sempre gli stessi, 
così come sempre gli 
Stessi sono gli evasori; 
infine, oltre un terzo dei 
contribuenti dichiara 
un volume di affari (che 


Non è giusto che i cittadini 


onesti siano gli unici costretti 


apagare il debito pubblico 


ormai giunto a cifre da capogiro 


credo sia una cosa diver- 


sa e più ampia del reddi- 
to) inferiore al 18 milio- 
ni. i 

Penso proprio che il com- 
pito del ministro delle 
Finanze non sia quello 
di denunciare ciò che 


da tempo tutti ben sape-. 


vano, anche se’ forse 
non si credeva che aves- 
se queste dimensioni, 
bensì quello di snidare 
gli evasori fiscali, di per- 
seguire duramente e di 
recuperare le tasse eva- 
se. Spero che questo sia 
ciò che il ministro Gallo 
sappiarapidamente assi- 
curare, prima che l'Ita- 
lia. affondi, portando 
con sè nella vergogna 
collettiva i cittadini one- 
sti, facendo pagare a lo- 
ro"il vertiginoso debito 
pubblico, del quale non 
so neppure scrivere la ci- 


\ fra, tant'è grande, ma 


che potrebbe certamente 
essere progressivamente 
risanato, recuperando le 
migliaia di miliardi sot- 
tratte annualmente alle 
casse dello Stato dagli 
evasori fiscali: . 

So che in altri Paesi si 
può finire in galera per. 
evasione fiscale, mentre 
in Italia chi non paga le 
tasse. è normalmente 
considerato un furbo. 

In questi giorni, inoltre, 


ho letto sui quotidiani lo- 
cali un fatto che mi pare 
sconcertante e che ri- 
guarda le dichiarazioni 
dei redditi dello scorso 
anno dei consiglieri re- 
gionali del Friuli-Vene- 
‘zia Giulia. Ho letto con 
sorpresa che molti han- 
no ‘dichiarato nel 1992 
redditi lordi che vanno 
addirittura da zero e 
venti milioni: una mise- 
ria. Penso che venga 
spontaneo a tutti i citta- 
‘dini chiedersi come face- 
vano queste persone, 09- 
gi nostri rappresentanti 
nell'assemblea regiona- 
le, a sopravvivere ed a 
non essere morti di fa- 
me. Hanno forse vinto 
tutti al Totocalcio o lotte- 


- rie, oppure hanno avuto 


cospicue eredità? 

Da parte mia realistica- 

mente ho una risposta 

ben chiara; ma ‘non la 

voglio manifestare, men-. 
tre, fantasticando con la 

testa di un bambino del- 

la mia età, potrei pensa- 

re all'ingiustizia divina, 
che beneficia e mantie- 

ne con la sua provviden- 

za solo i politici. Certo è 

che provo profonda pe- 

na per costoro che, se le- 

ali, sono dei «poveracci» 

e che hanno trovato nel 

nuovo incarico la classi- 


Bu 
zio 
ne 
de 
ter 
einbasso un capanno per gli attrezzi agricoli costruito in pietra giu 
ni. 
la 
mi 


ca «gallina dalla uova 
d'oro»; oppure un'aspra 
tabbia per il fatto che 


‘possano avere tanto spu- 


doratamente evaso le 
tasse, forse da sempre e 


Il linguaggio dei politici | | ”: 
Unoggetto misterioso | =: 


che ora si presentino co- "a - da 
me 1 rappresentanti del ch 
popolo. Penso, con gran- 01 
de. preoccupazione al co. 
mio futuro ed a quello am 
dell'Italia che è divorata GE 
da ladri, da governanti ilc 
corrotti, da mafiosi e as- ga 
sassini, da evasori fisca- Sr 
li e da malfattori di ogni TS 
tipo e che ora sta finen- d 
do in mano ai poverac- 
ci; mi chiedo se, nello ha 
stato di grave indigenza. 
nel quale costoro versa- | ci 
no, sapranno resistere + ita 
alle tentazioni dei tanti co; 
corruttori che certamen- | Re 
te O nella ih 
stri intrapresa per : ele 
ci e dare "Trovo che non avere la televisione sia un'ottima no 
gli A, della collet- | soluzione. S . dij 
tività. sa 
In queste condizioni so- | Sono una bambina di Roiano, che non ha la televi- | (| ne 
no molto. preoccupato :| sione: trovo sia un'ottima soluzione perché spin- | na 
e Sia |‘ge i bambini a leggere di più libri e giornali, e non sn 
ona Chiedo! È chi ne | lì prosta davanti al piccolo schermo. Non rinun- Se 
è capace e ne ha la di- | cio però alla radio, e ascolto volentieri sia notizia sh 
‘gnità morale, di volermi | ri, che programmi di ogni tipo. ARRE fu 
‘ confortare, dandomi la Mi sono accorta però, che soprattutto quando m 
ALL, Ha Ure CEscA ci sono le notizie di politica i termini usati sono 14 
AE Sena sono | complicati, strani. Gli adulti, per forza dell'abitu- ODI 
molto sno ma sono | dine, e grazie all'esperienza capiscono tutto ma IMPE pe 
pieno di ideali e sensibi- | bambini non capiranno mai cosa si intende pel se 
le a tutto ciò che riguar- | «abuso d'ufficio» o «colpi di coda» se chi può cam- te 
da la società ed il mio | biare i testi dei notiziari non si decide a semplifi- ad 
Paese in particolare. Per | cari. sì 
Sini ela Riau Mi sono resa conto che la ‘maggior parte ;de; ire 
flessioni, dettate da un | bambini non sanno chi è Donatella di Rosa o 1 ne 
sentimento di disappro- | gegner De Benedetti, o persino chi è Di Pietro. Ma ‘ DI 
vazione per tutto ciò che | non sono scemi. Perciò, per non lasciarli nell’igno- o) 
ALA @ | ranza completa di ciò che succede nel loro paese; a 
Mena È È :f chino 5 
gio, ignorando i propri Seo DID PP, paro Sa E I, i bi 
dovert verso gli altri ela:-|LeFnuni della radio e' delle. televisioni. Fe i a 
società in cui viviamo. bambini vogliono capire. Ne hanno il diritto. $ st 
Giampaolo Gemma ù È Susanna Tosatt! ca 


i: 


penne rare 


e era pre 
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| DUINO AURISINA/ DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE FONTANINI 


Mitili, confermato il blocco 


Liberalizzata la commercializzazione solo del prodotto coltivato fra Punta Sottile e il confine 


Nostro il12% dei molluschi italiani 


La Regione conferma il, 
blocco della vendita dei 
militi in tutta la provin- 
cia di Trieste: ad esclu- 
sione del breve tratto 
che va da Punta Sottile 
fino al confine di Stato, 
la trasformazione e la 


: commercializzazione dei 


mitili rimane vietata. Il 
presidente della giunta 
regionale Fontanini ha 
firmato ieri il decreto 
che congela la vendita di 
cozze e altri mitili dopo 
aver ricevuto gli ultimi 
risultati rilevati dall'Usl 
locale. Continua quindi, 
senza un attimo di tre- 
gua, ormai dal 7 agosto, 


«dl calvario dei ‘maricolto- 


ri della provincia, che si 
ritrovario a metà novem- 
bre con la maggior parte 
del prodotto invenduto. 
Aprovocare il blocco del- 
le vendite sarebbe la pre- 
Senza nei mitili di una 

\articolare ‘tossina che 


‘produce sulle persone di- 


sturbi intestinali. 

La reazione di Mario 
Bussani, presidente na- 
zionale della Federazio- 
ne italiana maricoltori è 
decisa. e preannuncia 
tempesta. «A questa 
giunta — dichiara Bussa- 
ni — e all'assessorato al- 
la sanità vanno tutte le 
mie più sincere congra- 


= 
-. 


tulazioni. Sul loro opera- 
«to non ha assolutamente 
nulla da dire, anzi lo tro- 
vo esemplare, nel clima 
di menefreghismo gene- 
rale. Hanno ricevuto dei 
risultati e si sono limita- 
ti a rispettare una legge, 
niente di più. Il proble- 
ma non è della Regione, 
bensì del ministero della 
Sanità che continua a de- 
luderci. Infatti — prose- 
gue .Bussani — l'Italia 
non ha ancora recepito 
completamente le nuove 
direttive Cee in materia 
di mitilicoltura, ed è que- 
sto che i maricoltori con- 
testano. La normativa 
comunitaria avfebbe do- 
vuto venir applicata dal- 
l'Italia già in gennaio. 
Siamo quasi in dicembre 
e ancora non ci siamo 
adeguati). 
I maricoltori hanno, 
“ad'ogni modo, già deciso 
di passare alle vie legali 
per far valere i propri di- 
ritti. «Porteremoilgover- 
no italiano davanti alla 
Corte di giustizia — tuo- 
na Bussani — abbiamo 
già contattato i nostri le- 


gali e avviato la procedu-. 


ra necessaria. La nostra 
situazione è divenuta in- 
sostenibile, oltre che in- 
giusta». È 
Erica Orsini 


I molluschi costituisco- 
no il 69,9 per cento — 
ovvero, oltre i due terzi 
— della produzione itti- 
ca del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Nell'ultimo anno docu- 
mentato dalle statistiche 
dell'Istat, nella nostra re- 
gione sono stati pescati 
o raccolti 112.229 quin- 
tali di molluschi, a fron- 
te dei 46.084 quintali 
(pari al 28,7 per cento) 
di pesci e dei 2.319 quin- 
tali (1,4 per cento) di cro- 
stacei. Un'aliquota deter- 
minante di tale produzio- 
ne è rappresentata dai 
mitili provenienti dalle 
colture che si sviluppa- 
no su vasti specchi d'ac- 
qua, prospicienti la co- 
sta da Punta Sottile alle 
foci del Timavo. Queste 
cifre sono, da sole, suffi- 
cienti a far comprendere 
l'impatto — anche sul 


piano economico — del - 


divieto di raccolta e di 
vendita dei mitili coltiva- 
ti in tale area, in seguito 
all'accertata presenza, 
in alcune partite di «coz- 
ze», di una tossina algale 
del tipo «Dinophisis». 
Va, al riguardo, ricorda- 
to che negli ultimi 
vent'anni questo settore 
è stato caratterizzato, 
nella nostra regione, da 
un vero e proprio boom; 
in seguito al quale la pro- 
duzione annua di mitili 
è, nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, raddoppiata, essen- 
do salita dai circa 60 mi- 
la quintali della fine de- 
gli anni ‘70 — e dopo 
aver raggiunto e supera- 
toi 191 mila quintali nel 
1989 — agli attuali 112 
mila quintali. 
L'importanza © della 
‘molluschi-coltura loca- 
le, sia nell'ambito della 


produzione ittica regio- 
nale che nazionale, tro- 
va poi un'ulteriore con- 
ferma nel fatto che il 
Friuli-Venezia Giulia for- 
nisce il 12 per cento — 
cioé oltre un ottavo — 
dell'intera 
nazionale di molluschi 
ed otcupa il quarto po- 
sto nella graduatoria del- 
la venti regioni italiane 
basata sull'entità ed il 
valore di tale produzio- 
ne. Va altresì, osservato 
che complessivamente 
le regioni del versante 
italiano adriatico, nel- 
l'anno considerato, han- 
no fornito il 62,7 per cen- 
to — cioé, quasi i due 
terzi — dell'intera pro- 
duzione nazionale di 
molluschi: esattamente 
589.318 quintali (una 
media di 1.615 quintali 
al giorno), su un totale 
di 939 mila quintali. . 
Giovanni Palladini 


produzione. 


In complesso 160.63 


DUINO AURISINA /CAMPAGNA ELETTORALE 


Conservatori «In guerra» fra loro 


La lista dei «Cittadini» contro «Aria Nuova»: questione di primogeniture 


Divampano le polemi- 
che tra la lista «Cittadi- 
ni per Duino-Aurisina» 
e quella di «Aria Nuo- 
va». La situazione pre- 
elettorale si sta facen- 
do così tesa che il comi- 
tato promotore di «Cit- 
tadini» ritiene opportu- 
no chiarire un equivo- 
co di fondo, comune a 
molti elettori del comu- 
ne. 
«I propagandisti e i 
simpatizzanti di Aria 
Nuova —— si legge in 
una nota del comitato 
— sostengono che non 
c'era alcun bisogno che 
"Cittadini per Duino- 
Aurisina” si presentas- 
se alle elezioni, poiché 
la lotta contro la mino- 
ranza slovena e le sini- 
stre la portano avanti 
‘loro. Per essere dei buo- 


ni italiani, occorreva 
quindi affluire nelle fi- 
le di Aria Nuova. Il non 
averlo fatto è sintomo, 
a loro parere, di adesio- 
ne, sostegno e parteci- 
‘pazione alla contropar- 
te etnica». 

«Ebbene — sostengo- 
no i candidati di 
"Cittadini per Duino- 
Aurisina” — noi non la 
pensiamo affatto così. 
Sarebbe ora di smetter- 
la di vedere il mondo 
come un'entità divisa 
tra fazioni eternamen- 
te in lotta. Siamo perso- 
ne civili che puntano a 
un'Europa unita e che 
non sobillano faide raz- 
ziali di ben triste me- 
moria: Ci siamo costitu- 
iti in lista civica — 
spiegano i promotori — 
per non costringere gli 


RIONI /DOMENICA SIVOTA 


«Rischia di essere del'tutto vanificato 


il ruolo dei consigli circoscrizionali» 


Riceviamo e pubblichia- 
mo. 


Domenica a Trieste sa- 
ranno eletti anche i con- 
sigli circoscrizionali. 
Nessuno sembra ricor- 
darsene, ed è certo vero 
che il loro ruolo sarà più 
o meno importante a se- 
conda del tipo di cultura 
amministrativa, che gui- 
derà il Comune. Eppure 
il decentramento dell'or- 
ganizzazione | ammini- 
strativa è un obbligo di 
legge per una città gran- 
de come Trieste. 

La legge 142 del 1991 
ha riformato l'ordina- 
mento degli enti locali 
italiani, che risaliva an- 
cora alla legislazione del 
Regno . d'Italia dal 
19111915 (!). I consigli 
elettivi di quartiere han- 
no così acquistato una 
dignità istituzionale. e 


- un ruolo attivo muovi 


nell'ordinamento comu- 
nale. Essi sono «organi- 
smi di partecipazione, di 
consultazione e di gestio- 
ne di servizi di base, 
nonché di esercizio delle 
funzioni delegate dal Co- 
mune» (art. 13 legge 
142/91). Inoltre ai loro 
presidenti possono esse- 
te delegate funzioni di 
competenza statale attri- 
buite al sindaco quali la 
tenuta dello stato civile, 
adempimenti in materia 
elettorale; di leva milita- 
Te, di statistica; l'adozio- 
Ne di atti in materia di 
Ordine e sicurezza pub- 
blica, di sanità e di igie- 


Ne, di vigilanza sulla vi- 
.la del territorio (art. 38 


legge 142/91).Ilimiti del- 
a competenza ammini- 


. Strativa sono poi specifi- 


. ©ati, in linea di principio 


e sul piano operativo, 
dallo ‘Statuto comunale 
eda un Regolamento, ap- 
provato dal Consiglio co- 
munale. 

Lo Statuto del Comu- 
nè di Trieste ha formula- 
to correttamente gli 
obiettivi del decentra- 
mento, : affermandone, 
secondo la legge, la com- 
petenza nella gestione. 
dei servizi di base e la 
possibilità di trovare nel- 
la dimensione decentra- 
ta nuovi risultati di eco- 
nomicità, efficienza ed 
efficacia nella gestione 
di strutture, attività ‘e 
servizi comunali. Ma 
per l'attuazione, tutto è 
rinviato a un successivo 
regolamento e all'attivi- 
tà deliberativa della 
giunta. «E qua casca el 

mus» si dice in triestino. 
Infatti il regolamento 
del decentramento, pre- 
visto dallo statuto, ha vi- 
sto la luce solo pochi 
giorni prima dello scio- 
glimento del consiglio co- 
munale. Esso stesso rin- 
via poi l'operatività del- 
le competenze circoscri- 
zionali ad altri atti delle 
future giunte. Questa si- 
tuazione ha già provoca- 
to danni rilevanti. I con- 
siglieri rionali, eletti nel 
giugno 1992, hanno vis- 
sutoinfatti una esperien- 
za frustrante: assenza: di 
deleghe e mancanza di 
strumenti di lavoro, ina- 
dempienze procedimen- 
tali del Comune negli at- 
ti soggetti a parere con- 
sultivo obbligatorio, vin- 
coli agli orari di servizio 
del personale addetto. 
Da ultimo l'incapacità 
della Giunta di procede- 
re a una rideterminazio- 
| ne del territorio delle 


Circoscrizioni se ‘non 
scientifica, almeno ragio- 
nata, ha portato a perde- 
re una occasione ulterio- 
Te per riorganizzare la 
vita amministrativa del- 
la città. È 
Lariduzione delnume- 
ro dei Consigli rionali da 
dodici a sette ha così pro- 
dotto aggregazioni ibri- 
de e prive di omogenei- 


La mia esperienza di 
sedici mesi nel consiglio 
Tionale di San Giovanni 
dice che c'è anche una ri- 
sorsa di spirito di servi- 
zio e di buona volontà 
da valorizzare nei citta- 
dini eletti nei quartieri. 
Serve però un governo 
cittadino capace di rior- 
ganizzare la ‘macchina 
comunale, promuoven- 
do il decentramento di 
poteri (e di spesa, ovvia- 
mente) e la trasparenza 
amministrativa (che è la 
condizione di una parte- 
cipazione responsabile). 


Riorganizzazione de-. 


centrata del Comune si- 
gnifica ricollocazione 
dell'apparato nel territo- 
rio. Settori operativi ed 
aree funzionali vanno ri- 
composti a ieri di 
quartiere sotto la respon- 
sabilità di personale di li- 
vello dirigenziale, dota- 
to di piena autonomia 
nella gestione unitaria 
dell'organico degli addet- 
ti assegnati alla Circo- 
scrizione. A 
Organizzare l'ammini- 
strazione comunale al li- 
vello dell'assemblea elet- 
tiva più vicina ai cittadi- 
‘ni è dunque un principio 
di buona amministrazio- 
ne oltre che di democra- 
zia. 
Ugo Poli 


RIONI 
«Contro» 

n 
lAgiap 
Stasera alle 20, nella 
sede di via dei Bono- 
mo 2/4, si riunirà il 
consigliocircoscrizio- . 
nale di San Giovanni. 


All'ordine del giorno, 
fra i vari punti, una 


polemica che con- 
trappone il consiglio 
stesso all'Agiap e, in- 
direttamente, al Co- 
mune di Trieste, per 
la mancata affissione 
gratuita di alcuni ma- 


nifesti, considerati 
«non istituzionali», 
da parte della conces- 
sionaria comunale. 


RIONI 
Le altre 
riunioni 


Panorama dei rioni. 
Stasera con inizio al- 
le ore 19.30 si riuni- 
sce il consiglio circo- 
scrizionale dell'Alti- 


piano Ovest. 

Alle ore 12 (e alle 
20 in seconda convo- 
cazione) è invece con- 
vocato il consiglio di 
Servola Chiarbola. 

Domani sera, con 
inizio alle ore 20.30, 
si riunirà infine il 
consigliocircoscrizio- 
nale di San VitoCittà 
Vecchia. 


elettori disorientati, a 
votare forzatamente a 
destra o a sinistra per- 
ché non c‘era altro da 
scegliere. Abbiamo vo- 
luto offrire loro una 
possibilità di voto più 
equilibrata, che tenda 
a garantire Ja tolleran- 
za nel vivere civile. Cer- 
chiamo con questo im- 
pegno di mettere le ba- 
si per una più sana con- 
vivenza trai nostri con- 
cittadini, rispettando 
valori, tradizioni, sto- 
ria e cultura di tutti». 
L'impegno di Cittadi- 
ni per Duino-Aurisina 
non vuole offrire a nes- 
suno l'alibi per dare 
una lezione alla contro- 
parte etnica, come so- 
stengono gli avversari 
di «Aria Nuova». 
«Questi signori 


prosegue il comunicato 
— dimenticano, che a 
forza di lezioni, finisco- 
no per fare il gioco del- 
la minoranza slovena, i 
cui rappresentanti non 
aspettano altro per po- 
tersi lamentare di pau- 
re, fatti e misfatti con- 
sumati a loro carico e 
poter invocare leggi di 
tutela da parte del go- 
verno centrale. E così 
il cerchio si chiude — 
conclude la nota di Git- 


tadiniperDuino-Aurisi- ‘|. 


na — con un livore e 
tanto odio che a nulla 
servono. Che razza di 
presente e di futuro 
pensiamo di costruire e 
di lasciare in eredità ai 
nostri figli? Un futuro 
di odio e intolleranza? 
Non è questo che la no- 
stra lista auspica». 


DUINO A. 
Gli incontri 
di oggi 


Oggi la lista «Insie- 
me» di Duino Aurisi- 
na ha in programma 
manifestazioni alle 
10 ad Aurisina cen- 
tro, alle 11.15 a Dui- 
no (in piazza), e alle 
20.30 a Slivia (tratto-. 
ria Sardòc). 

I «Cittadini per 
Duino Aurisina» sono 
invece alle 18 al bar 
‘Ples di Duino. 

Infine Ia lista «Aria 
Nuova» incontra la 
popolazione alle 
18.30 alla trattoria 
«Al Viale» (Aurisina 
stazione). 


i 
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ALTIPIANO /VILLA GIULIA 


Un capriolo 
nella rete 


Era rimasto intrappola- 
to in un'area recintata 
dell'Acega, e sono dovuti 
intervenire i vigili del 
fuoco per liberarlo. Stre- 
mato e impaurito, con le 
corna e un'unghia spez- 
zate, il piccolo capriolo 
maschio di due anni alla 
fine ha riacquistato la li- 
bertà. 

E' successo a Villa Giu- 
lia, nei pressi del campo 
Colonia. Un piccolo ca- 
priolo durante la notte 
era rimasto intrappolato 
in un'area recintata, e 
nonostante i suoi dispe- 
rati tentativi non riùsci- 
va a uscire da quella pri- 
gione. Sono intervenuti i 
vigili dl fuoco, guidati 
dal caposquadra Renato 
Rinaldi, che con mille 
cautele sono riusciti a 
prendere il capriolo. La 
bestiola è stata prima 
portata in caserma, poi 
affidata alla cure del 
guardiacaccia provincia- 
Te Franco Pettirosso, che 
dopo aver valutato la 
scarsa entità delle ferite 
ha liberato il capriolo. 
L'animale in quattro sal- 
ti è sparito nella bosca- 
glia. Racconta il guardia- 
caccia: «Aveva le corna 
e un'unghia spezzate, 
ma a parte questo non 
era ferito». 

«Ormai - dice Pettiros- 
so - questo tipo di inter- 
venti di soccorso è diven- 
tato per noi guardiacac- 
cia una routine: i caprio- 
li sono in sovrannume- 
ro, e le recenti normati- 
ve sulla caccia, più re- 
strittive con la legge Bel- 
ci, hanno favorito una 
proliferazione enorme 
su tutto il territorio». E 
così, spiega ancora Petti- 
rosso, «sono molti i ca- 
prioli che finiscono sotto 
le automobili, in fondo a 
una grotta, o restano in- 
trappolati o feriti nelle 
troppe reti di recinzione 


sparse ovunque sull'Alti- . 


piano». 

Im quanto ai caprioli 
che vengono trovati mor- 
ti, la legge prevede delle 
aste pubbliche nel corso 
delle quali la carne - di 
proprietà dello Stato - 
viene venduta ai gestori 
di ristoranti. Ma ciò av- 
viene solo quando non.ci 
sono epidemie di rabbia 
silvestre, come in questo 
‘periodo: allora le carcas- 
se finiscono nell'incene- 
ritore. 


MUGGIA 
Burocrazia 
«rallenta» 
una lettera 
da Trieste 


Fanno un'asta per as- 
segnare un incarico, 
ma poi spediscono le 
lettere per Trieste cit- 
tà subito e tengono 
ferma per dieci gior- 
ni negli uffici comu- 
nali quella destinata 
a Muggia. Vanifican- 
do i termini in essa 
contenuti. 


E' successo ‘al Co-. 


mune di Trieste, in 
occasione dell'incari- 
co per fotografare il 
materiale della Colle- 
zione de Henriquez, 
aifinidell'inventaria- 
zione. Una lettera, 
firmata dalla dirigen- 
te del servizio attivi- 
tà culturali Ada Mu- 
rkovich, viene invia- 
ta a cinque fotografi. 
Si richiede di fare 
un'offerta, previo so- 
pralluogo, per ottene- 
re l'incarico. Quattro 
dei cinque fotografi 
risiedono nel Comu- 
ne di Trieste, e rice- 
vono la comunicazio- 
ne in tempo utile (bi- 
sogna telefonare per 


concordare il sopral- .{ 


luogo il 4 e 5 novem- 


bre, e fare l'offerta | 


scritta entro il 10). 


Un fotografo risiede | 
invece a Muggia, e la | 


lettera gli arriva l'8 


novembre (con tim- | 
bro di partenza del 5 | 


novembre). 


La dirigente spie- ì 


ga: «Siamo costretti 
a inviare la corri- 
spondenza attraver- 
so il protocollo gene- 
rale, e probabilmente 
ciò ha bloccato la let- 
tera per alcuni gior- 
ni. Se il fotografo mi 
avesse telefonato su- 
bito, avremmo però 
trovato il modo di sa- 
nare il contrattempo. 
Gomunque stia tran- 
quillo: riapriremo i 
termini). 


s 


MUGGIA /CAMPAGNA ELETTORALE 


Il sindacato «sonda» i candidati 


Ricette di due aspiranti sindaci per la crisi economica e occupazionale 


Sindacato e candidati a 
tu pertu, La Cgil di Mug- 
gia ha incontrato ieri gli 
aspiranti sindaci di Mug- 
gia, ponendo in risalto al- 
cune istanze che i rap- 
presentanti del mondo 
del lavoro chiedono sia- 
no accolte dai prossimi 
amministratori  cittadi- 
ni, quali garanzie per un 
rapporto costante con il 
sindacato stesso. . . 
All'invito della Cgil — 
«presente con il segreta- 
Tio muggesano Giuliano 
Mauri e il responsabile 
locale del sindacato pen- 
sionati, Fedele Valentich 
— hanno risposto Sergio 
Milo, candidatosindaco 
di «Insieme per Mug- 


gia», Luisa Stener, sua’ 


«rivale» de «L'Unione», e 
Gianmarco Scarpa, capo- 
lista dello stesso cartello 
elettorale. Impossibilita- 
to per impegni preceden- 
temente assunti, non è 
intervenuto il candidato 
della Lega Nord, Paolo 
Tutta. 

Mauri ha individuato 
tre ordini di problemi si- 
gnificativi da affrontare. 
Primo: i fattori di svilup- 
po delle attività econo- 
mithe sul 
servizi erogati alla comu- 
nità e il bilancio comuna- 
le. Secondo: assistenza 
agli anziani, emargina- 
zione e sanità. Terzo: il 
personale dell'ente, le 
privatizzazioni e la scel- 
ta dei servizi che il Co- 
mune gestirà in proprio. 
Per il segretario della 
Cgil «è importante cono- 


scere il ruolo che il Co- 


mune di Muggia assume- 
rà nel contesto provin- 
ciale, quale eventuale 
promotore per una ge- 
stione dei servizi (vedi 


territorio, ‘i ‘ 


l'acqua) uniforme e che 
non comporti costi esor- 
bitanti e servizi differen- 
ziati in tutti gli altri co- 
muni minori». 

Mauri ha chiesto l'im- 
‘pegno reciproco a stabili- 
re un protocollo delle fu- 
ture relazioni fra ammi- 
‘nistrazione pubblica e 
sindacati. Secondo la 
Cgil vanno inoltre ripre- 
se le tesi dell'ultima con- 
ferenza economica. Men- 
tre, sul centro storico, il 
sindacato propone una 
società mista (ente pub- 
blico-privati-Iacp) :.. per 
un progetto integrato 
«che — ha affermato 
Mauri — convogli i rela- 
tivi finanziamenti di va- 
ria provenienza». 

Il responsabile Spi- 
Cgil, Valentich, ha poi 
evidenziato quali mag- 
giori necessità, la riaper- 


MUGGIA 


La Stener 
sulla nave 


Luisa Stener, candi- 
dato a sindaco di 
Muggia per la lista 
«L'Unione», ha porta- 
to il saluto della città 
al comandante della 
portaerei inglese at- 
tualmente in rada. 
La Stener ha regalato 
all'ufficiale un volu- 
me su Muggia. 

Oggi alle 18.30 i 
candidati. della lista 
«L'Unione» incontre- 
ranno la cittadinan- 
za nella sala del cen- 
tro culturale di piaz- 
za della Repubblica. - 


tura del poliambulatorio 
(«che sia sede del distret- 
to sanitario»), migliori 
servizi sanitari e socioas- 
sistenziali, la verifica 
della copertura finanzia- 
ria per il reparto protet- 
to alla casa di riposo, un 
coordinamento Comune- 
Usl per l'assistenza inte- 
grata e l'edificazione di 
una struttura leggera 
per anziani autosuffi- 
cienti. 

Per la Stener «è fonda- 
‘mentale mettere a cono- 
scenza la popolazione di 
quanto viene fatto e di 
quanto si può fare. Noi 
intendiamo lavorare in 
équipe per valutare me- 
glio i vari problemi». 
Scarpa non ritiene le pri- 
vatizzazioni obiettivi, 
ma «mezzi, strumenti 
per un possibile rispar- 
mio. Un amministratore 
civico deve tener conto 


MUGGIA 
Socialisti 
«diversi» 


Non tutti i socialisti vo- | 


tano Milo. La precisa- 
zione è di Jacopo Rossi- 
ni. «Alcuni socialisti — 
dice Rossini — hanno 
scelto. di ripercorrere 
vecchie e inutili strade 


‘| appoggiando quella che 
è SA I "Lista 


Frausin", oggi "Insieme 

Muggia”. Altri socia- 
isti ritengono di soste- 
nere la lista. civica 
"L'Unione" di Luisa Ste- 
ner, espressione demo- 
cratica di tutte le com- 
ponenti sociali cittadi- 
né, e invitano pertanto 
a votare il loro candida- 
to Giorgio Mauro». 


anche dei costi sociali». 

Il Comune promotore 
di una gestione di servi- 
zi su scala provinciale? 
«Bisogna valutare atten- 
tamente le garanzie», di- 
ce Scarpa. Sul protocollo 
per le relazioni sindaca- 
li, «L'Unione» ha espres- 
so «la volontà di dialoga- 
re con chi fa bene la sua 
parte»; circa la gestione 
dell'ente pubblico, «va ri- 
cercata la collaborazio- 
ne dei dipendenti». 


«È importante lavora-: 


re assieme — ha affer- 
mato da parte sua Milo 
— in primis con i sinda- 
cati. E il bilancio sarà il 
primo atto estremamen- 
te significativo. All'inter- 
no della macchina comu- 


_ nale — ha proseguito — 


esiste un'enorme profes- 
sionalità, spesso mal uti- 
lizzata. Bisogna aiutare 
la gente a lavorare». Per 
Milo «non conta solo fa- 
re accordi, ma l'ammini- 
strazione, anche per 
‘quel che riguarda il pro- 
prio sviluppo economi- 
co; ha il compito di con- 
trollare la loro concreta 
applicazione». 

Sull'idea, avanzata 
dalla Cgil, di un'area di 
integrazione economica 
tra il territorio muggesa- 
no e quello capodistria- 
no, Milo ritiene che «la 
nostra sempre viva mi- 
noranza slovena potreb- 
be essere per questo un 
valido aiuto. L'integra- 
zione, necessaria, va stu- 
diata bene. I confini an- 
drebbero superati, con 
un vantaggio che sareb- 
be. reciproco». «Bisogna 
guardare anche al di là 
del nostro territorio», af- 
ferma la Stener. 

Luca Loredan 


MUGGIA 
Candidato 
per «fare» 


Riceviamo e pubbli- 
chiamo. 


i 
H 


} 
il 


Ho deciso di candi- . 


darmi, accettando 
l'invito di Sergio Mi- 
lo, perché credo che 
di questi tempi în cui 
regna la confusione 
sia non solo necessa- 
rio, ma indispensabi- 
le la partecipazione 
democratica e l'impe- 
gno sociale e pubbli- 
co. y 

La nostra Muggia 
di problemi irrisolti 
ne ha davvero parec- 
chi: la viabilità inade- 
guata alla movimen- 
tazione di uomini e 
cose; il continuo de- 
grado dell'area fa. 
Aquila che va bonifi- 
cata e riutilizzata 
per pubbliche neces- 
sità. 

E poi i servizi in- 
sufficienti; . l'abban- 
dono urbanistico; i fe- 
nomeni di emargina- 
zione giovanile. 

Credo che il pro- 
gramma della lista 
«Insieme per Mug- 
gia» tenti di rispende- 
re a questi, come ad 
altri problemi, propo- 
nendo soluzioni sem- 
plici, ma efficaci e di 
immediata esecuzio- 
ne, richiamando i va- 
lori della tolleranza, 
della solidarietà e del- 
la convivenza civile. 

Omero Leiter 


| 
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Comunità 

istriane 

La Comunità di Pinguen- 
te, Rozzo, Sovignacco ri-, 
corderà i propri defunti 
con una messa di suffra- 
gio che sarà celebrata 
dal reverendo don Fabio 
Ritossa oggi, alle 16.30, 
nella chiesa della Beata 
Vergine del Rosario in 
piazza Vecchia, I cittadi- 
nisonoinvitati a interve- 
nire. 


Collegio 
ostetriche 


Oggi, alle 16, nell'aula 
dell'Istituto per l'ilnfan- 
zia Burlo Garofolo, si ter- 
rà la cerimonia per l'as- 
segnazione delle borse 
di studio messe a disposi- 
zione da Primo Rovis 
per le ostetriche neo-di- 
plomate più meritevoli. 
In questo contesto si 
avrà l'incontro con il 
nuovo direttore della 
scuola di ostetricia prof. 
S. Guaschino, e si cele- 
brerà l'inaugurazione 
del nuovo anno accade- 
Imico. 


Gita 

Amis 

L'Amis (Amici imMiziati- 
.ve scout) organizza per 
domenica 21 novembre 
una gita nella zona di 
Rupinpiccolo con rien- 
tro all'ostello scout «Al- 
pe Adria) di Campo Sa- 
cro, per una lieta sorpre- 
sa. Come sempre l'invito 
è rivolto a tutti i soci, 
adulti e non, loro paren- 
ti e amici. Prenotazioni 
e informazioni lunedì e 
mercoledì 18-20 nella se- 
de sociale di via del Ca- 
stello 3, o telefonicamen- 
te all'812678 (F. Zadro). 


. Messa 
finanzieri 
Associazione nazionale 
finanzieri: domani verrà 
celebrata l'annuale mes- 
sa, che verrà officiata al- 
le 17.30 nella chiesa di 

«San Francesco in via Giu- 
lia 90. I finanzieri in ser- 
vizio e în congedo con i 
loro familiari sono invi- 
tati a partecipare. 


Gircolo tt 
della stampa 

Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle signore e organizza- 
ti da Fuvlia Costantini- 
des oggi, alle 16.45, nel-' 
la sede di Corso Italia, 
13 (sala Paolo Alessi, 1.0 
piano), verrà presentato 
il libro «Arte e nobiltà in 
cucina» (Ed. Danubio) di 
Giuliana Fabricio Dei 
Rossi, 


Ginnastica 
presciatoria 
Sono iniziati i corsi di 
innastica presciatoria 
lello Sci Cai Trieste alla 
scuola Foschiatti di via 
Benussi, al martedì e al 
iovedì. Informazioni e 
iscrizioni nella sede di 
via Machiavelli 17, dalle 
19 alle 21 (Tel. 634351). 


IN UNGHERIA 
llcoro 
Illersberg 


| Il coro Antonio Iller- 
sberg, diretto da Tul- 
lio Riccobon, ha par- 
tecipato nei giorni 
scorsi al I Festival 
per cori maschili a 
Pecs, in Ungheria, A 
questa edizione era- 
no presenti comples- 
‘si provenienti dalla 
Germania, dall'Au- 
stria, dalla Slovenia 
e dalla stessa Unghe- 
ria, 

Il coro Illersberg 
ha presentato un nu- 
trito programma di 
polifonia classica ‘e 
moderna, oltre ad al- 
cuni brani popolari 
ispirati al tema del 
vino, tema specifica- 
tamente proposto 
dal Comitato artisti- 
co del festival nella 
«formula: «Il vino nel- 
la musica e nell'ar- 
te». 

Il successo del co- 
ro triestino è stato 
sottolineato, . oltre 
che dal giudizio de- 
gli stessi organizza- 
tori, dai calorosi e 
«ritmici» e 
del pubblico che gre- 
miva la famosa sa- 
la-teatro «Bela Bar- 
t6k». d 

Il coro ha poi tenu- 
to un concerto di po- 
lifonia sacra nella vi- 
cina città di Villany. 
La serata finale ha 
avuto poi come cor- 
nice la grande piaz- 
za del Municipio. 


Università 


ORE DELLA CITTA’ 


Pro . 


Terza età 


Oggi. Aula B: 9.45-12 
dottoressa D. Salvador, 
Lingua tedesca - II e III 
corso; aula A: 9-11.30: 
sig. U. Amodeo, Dizione 
e_ recitazione; Aula A: 
15.30-17.20: prof. F. Ne- 
sbeda, C. Monteverdì e il 
suo tempo; Aula A: 
17.30-18.30: prof. B. Co- 
ster, Astronomia; Aula 
B: 16-18.15: signora M. 
De Gironcoli, Lingua in- 
glese II e III corso. 
Centro 

Marenzi 


Oggi, alle 16, al centro 
diurno «Marenzi» di via 
dell'Istria 102, Lidia Mil- 
lievich presenterà le dia- 
positive di un viaggio in 
Spagna e Portogallo. 


Ciacole 
tra le pignate 


Presentazione l'altra se- 


ra del libro «CGiacole tra 
le pignate» di Graziella 
Gliubich Semacchi, allo 
Speleovivarium di via 
Guido Reni 2/c. Con i po- 
eti dialettali Laura Me- 
stroni Borghi, Tullio Sar- 
torio e Diego Witz. Le-ri- 
cette di cucina de «Ciaco- 
le tra le pignate» e le poe- 
sie dialettali, sono state 
intercalate da una esibi- 
zione di Mara Sardi con 
canzoni triestine dai fe- 


. Stival. Il tutto era orga- 


nizzato dal campeggio 
Obelisco e dalla Federa- 


zionespeleologicatriesti-, 


na. 


Cral 

Ente porto 

Il Cral Ente porto infor- 
ma i propri soci che, dal 
4all'8 dicembre, organiz-' 
za, in collaborazione con 
le proprie sezioni, una gi- 
ta al Pareritium di Zele- 
na a, per la dispu- 
ta della seconda prova 
della gara di pesca spor- 
tiva tra Venezia e Trie- 
ste, denominata «Orada 
'93». Informazioni più 
dettagliate del program- 
ma segreteria, Sta- 
zione Marittima, seral- 
mente dalle 17 alle 19 
(tel. 300363). 


Periti 

industriali 

La Provincia di Udine 
sta istituendo gli Albi 
dei professionisti di fidu-: 
cia e delle ditte di fidu- 
cia. Si rammenta che la 
scadenza perla presenta- 
zione delle domande sca- 
de il 30 novembre. Per 
informazioni rivolgersi 
alla segreteria del Colle- 
gio di via Coroneo 6 du- 
rante le ore di ufficio. 


‘ Seneciute 
Oggi, alle 16.15, nella re- ® 


sidenza Valdirivo della 
Pro Senectuté di via Val- 
dirivo 11, la professores- 
sa Gigliola Irina Perissut- 
ti, con Silvia Longo, in- 
tratterrà gli ospiti con 
poesie, canzoni e canti 
triestini. 


Diventare - 
vegetariani 


La sezione provinciale 
dell’Associazione vegeta- 
riana italiana organizza 
oggi, alle 17.30, nella sa- 
la Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali (via 
Trento 8) un incontro 


‘ sul tema: «Diventare ve- 


getariani, come e per- 
ché». Relazioni: «Le basi 
di una dieta corretta» di 
Fulvio Simonutti (tecni- 
co merceologo alimenta- 
re); «Alimentazione vege- 
tariana nell'infanzia» 
del dr. Paolo de Mottoni 
(medico pediatra). Intro- 
duzione: dott. Mara Zus- 
sino, responsabile 
prov.le dell'Avi. 


Aiuto 

alla vita 

Il Centro di aiuto alla vi- 
ta ha organizzato oggi 
un incontro sul tema Pri- 
mi giorni di vita del neo- 
nato. Relatore sarà Ro- 
mana Oliva, infermiera 
volontaria della Cri. L'in- 
contro si svolgerà, con 
inizio alle 16.30, nella se- 
de.del Cav, in via Maren- 
zi 6, a fianco dell'ospeda-- 
le La Maddalena. 


Lega 

Nazionale . 

A seguito del successo di 
pubblico, la Lega Nazio- 
nale comunica che la mo- 
stra rievocativa, allesti- 
ta nella sede di corso Ita- 
lia 12, in occasione del 
40° anniversario dei mo- 
ti del 5 e 6 novembre 
1953, sarà visitabile fino 
al 27 novembre con ora- 
rio 10-12 e 17-19, sabato 
17-19, festivi 10-12, 


Cultura 
slovena 


La scuola di sloveno del-. 


l'ente italiano per la co- 
noscenza della lingua e 
della cultura slovena co- 
munica che sono aperte 
le iscrizioni alle attività 
sociali, comprensive dei 
corsi di sloveno e dei ser- 
vizi culturali integrativi, 
che avranno luogo a par- 
tire dal mese di novem- 
bre. Informazioni alle se- 
greterie di via Valdirivo 
30 (tel. 761470) dalle 17 
alle 18.30. 


RISTORANTI E RITROVI 


| Grande festa 


in galleria Tergesteo. Vi aspettiamo sabato 20 al- 
le ore 22. Ci immergeremo nell'atmosfera greca 
con cena, vino e musica dal vivo. Prenotazioni: 
Caffè Tergesteo - Caffè degli Specchi. 


Cuccuma nuova fa il 
caffé cattivo. 


(Si) 


Temperatura minima: 
7 gradi; massima; 
11,2; umidità: 52%; 
‘pressione  millibar: 
1021,4in aumento; cie- 


Oggi: alta alle 10,25 
con cm 39 ili 
vello medio del mare; 
bassa alle 4.50 con cm 
8 e alle 17.28 con cm 
55 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani prima alta al- 
le 0.28 concm 28 e pri- 
ma bassa alle 5.36 con 


COL. 


ae” 


CONVEGNO 
Simulazioni 
erealtà 


Prenderà il via oggi, 
alle 9, nell'aula Ba- 
chelet del Dipartimen- 
to di Scienze politi- 
che dell'Università di 
Trieste, il convegno 
«La simulazione: line- 
amenti teorici e appli- 
cativi» che, aperto a 
tutti, si concluderà 
venerdì in mattinata 
con le dimostrazioni 
pratiche. La simula- 
zione (per dirla in po- 
che parole non è altro 
che la moltitudine di 
realtà possibili riferi- 
te a una determinata 
situazione) è stata si- 
no a ci VEGA dalle 
singo! e, ma 
inni Gia bisogno 
(come dichiarato da- 
gli ideatori del conve- 
gno dott. Enzo Ker- 
mol e dott. Alessan- 
dro Fontana di Valsa- 
lina) di avere un qua- 
dro generale. Questa 
‘esigenza è quanto 
mai reale dato che la 
simulazione, inizial- 
mente ann: o) 
quasi esclusivo dei 
militari per studiare 
e ipotizzare scenari 
tattici, è oramai en- 
trata prepotentemen- 
te in quasi tutti i cam- 
pi da quello scientifi- 
co (gli psicologi, ad 
esempio, studiano le 
reazioni umane simu- 
‘lando determinate si- 
tuazioni) a quello eco- 
nomico, a quello poli- 
tico Boi finire a quel- 
lo ludico (giochi di so- 
cietà, war games). 


Trieste / Agenda 


Circolo 
don Sturzo 


L'Associazione naziona- 
le Venezia Giulia e Dal- 
mazia, comitato provin- 
ciale di Trieste, insieme 
con. l'Ente rinascita 
istriana ed il Circolo di 
cultura politica «don Lui- 
gi Sturzo», organizza og- 
gi un incontro con l'on. 
Giacomo Bologna, alle 
18, nella sede di piazza 
.S. Antonio Nuovo, 2. 


‘Acli 

Fanin ; 
Il corso per principianti 
o esperte al circolo Acli 
«Faniny di campo San 
Giacomo 15, inizia oggi, 
alle ore 16. Informazioni 
al 281645. 


Cultura 
classica 
Oggi, alle 18, nell'aula 


riunioni della facoltà di 


Lettere e filosofia, via 
del Lazzaretto Vecchio 
8, per iniziativa dell'As- 
sociazione giuliana di 
cultura classica, il prof. 
Enzo Degani, dell'Uni- 
versità degli studi di Bo- 
logna, parlerà sul tema: 
«L'elemento gastronomi- 
co nella commedia gre- 
ca). 


L’Alpina sul 
Carso di Comeno 


Domenica 21 novembre 
il Cai Società Alpina del- 
le Giulie effettuerà una 
gita:con traversata da Li- 

a a S. Daniele del Carso 
ungo la fascia di rilievi 
che delimitano ‘il Carso 
di Comeno dalle valli del- 
la Branizza e del Vipac- 
co, passando per il Mon- 
te Terstel (644 m.),. le 
Porte di Ferro, il paesino 


di Pedrovo e le pendici 


del Monte Rabot. Parten- 
za alle 7, da piazza Uni- 
tà d'Italia, con rientro al- 
le 19.30. Programma e 
iscrizioni presso la sede 
di via Machiavelli 17 
(tel. 369067) dalle 19 al- 
le 20.30, sabato escluso. 


Combattenti 
ereduci 

La sezione combattenti 
e reduci dipendenti del 
Comune, per onorare la 
memoria della M.O. Pie- 
tro Bernardini, caduto 
in terra di Russia il 6 di- 
cembre 1941, organizza 
anche quest'anno, per il 
giorno 6 dicembre, un 
pellegrinaggio in pull- 
man a Cormons nella ca- 
serma Amadio. I soci in- 
teressati possono ritira- 
reil I PRGEIenipia nella se- 
de di largo Granatieri, 
nei giorni di mercoledì e 
sabato dalle 9 alle 11, 
ove si accettano le iscri- 
zioni fino alla concorren- 
za dei posti disponibili. 


MOSTRE 
Il Giulia 
UGO CARA" 
50 opere 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 15.11 
al 21.11.1993 


Normale orario di 
apertura: 8.30-13 
e 16-19.30 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le ,16: piazza della 
Borsa 12, tel 
367967; via L. 
Stock 9 (Roiano), 
tel. 414304; piazza- . 
le Monte Re 3/2 
(Opicina), tel. 


+ 213718 - Solo per 
chiamata telefonica 


con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
della Borsa 12; via 
L. Stock 9 (Roiano); 
via Rossetti 33; 
piazzale Monte Re 
3/2 (Opicina), tel. 
213718 - Solo per 
Chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: 

via Rossetti 33, tel. 
633080. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
taurgente)telefona- 
re al 350505 - Tele- 
vita. 


Sette 


sere 

Allo Speleovivarium di 
via Guido Reni 2, conti- 
nua al manifestazione 


Sette Sere. Oggi alle 
18.30, è di turno la chi- 
tarra classica. Suonerà 
Simona Zanella concerti- 
sta. 

Cinema e 
montagna 


Prenderà il via oggi, al- 
l'Auditorium del museo 


‘ Revoltella in via Cador- 


na 26, la quarta edizione 
della rassegna interna- 
zionale di «Cinema e 
montagna» organizzata 
dalla ‘© Marmotta-Lega 
Montagna Uisp di Trie- 
ste. SI 


La prima giornata, ne so- 
no previste quattro in 
tutto, è dedicata al 40° 
anniversario della prima 
salita alla vetta dell’Eve- 
rest. Due i film proposti: 
«Ballooning over Eve- 
rest (In mongolfiera so- 


sea:to summit» (Everest 


GARA CITTADINA 


In corsa 


Mercoledì V7 novembre 1993 


INCONTRO ALLA CCIAA 


|Gli studenti 


perl trofeo del Master 


ili © 


pra l'Everest) e «Everest | Quasi duecento persone 


i 


hanno preso parte al pri- 


dal mare alla vetta). Le | motrofeo di corsa «Corne- 


proiezioni si terranno al- 
le 18 e alle 21. 


Sapienza 

Oggi, alle 16.30 nella sa- 
la della Curia vescovile 
di via Cavana, 16 - per 


lio. Silvula», organizzato 
dall'omonima. associazio- 
ne di Servola, in collabora- 
zione con il gruppo sporti- 
vo San Giacomo. La gara, 
sette chilometri lungo le 
vie cittadine, è stata vinta 
da Roberto Furlanic, se- 
guito da Walter De Lau- 


gli incontri biblici - don .rentis e Riccardo Benini. 


Vincenzo Mercante con- 
tinuerà a trattare del- 
l'esodo il tema «Lotta 
per la liberazione - Mosè 
eil faraone», 


Filo 
d'Argento E 
Il «Filo d'Argento-Au- 
ser» organizza il Capo- 
danno a Vienna in: bus. 
Per informazioni e pro- 
‘ammi telefonare le 
17 alle 20 di lunedì-mer- 
coledì e venerdì alla se- 
de sociale di Largo Bar- 
.riera n.15 (I piano - tel. 
722322). Le iscrizioni si 
chiudono il 22 novem- 
bre. 


Incontro 
con Milic 


Oggi, alle 19, alla tratto- 
ria sociale di Contevello 
- Trieste (via Contovello, 
152 - telefono 225168) il 
Centro studi Nicolò Tom- 
maseo, 
«Incontri con l'autore», 


‘Tra le donne, primo posto 
per Cinzia Barco, seconda 
piazza per Valentina Bo- 
nanni, terza per Michela 
Lonza. Trairagazzi la me- 
daglia d'oro è andata a Zi- 
Tian Provetti, mentre tra 
le ragazze l'ha spuntata la 
giovane Valentina Ivrinci- 
ch. Il trofeo a squadre è 
andato al gruppo «Tram 
de Opcina» formato da 
ben 15 atleti (Italfoto). _ 


Il presidente camerale 
Tombesi ha incontrato 
alcuni studenti che stan- 
no séguendo il corso 
«Master in international 
business» di Trieste. Gli 
studenti ricevuti sono 
stati quelli assegnatari 
delle borse di studio mes- 
se a disposizione dall'en- 
te sulla base della vigen- 
te convenzione tra Came- 
ra e Consorzio Mib. Ai 


tre studenti provenienti 
dall'Albania (Ines Hobda- 
ri), dalla Romania (Pavel 
Ernest Dupta) e dalla Po- 
lonia (Sylwia Kinga Ko- 
Ppij), si sono aggiunti i 
due studenti mongoli (T. 


Galkhun e M. Bayarma- 


gnai) che stanno parteci- 
pando a un corso prope- 
deutico, par seguire .il 
master nel prossimo an- 
no. 


AL CINEMA ALCIONE GIOVANI MA GIA’ AFFERMATI PIANISTI 


Aspettando la gloria 


Domenica sarà la volta della pluripremiata Chiara, dieci anni 


Padri premurosi | che 
spronano i loro artisti in 
erba a farsi onore davan- 
ti alla platea. Mamme 
che approfittano degli ul- 
timi secondi che precedo- 
no l'ingresso in palcosce- 
mico per mettere a posto 
i colletti di raso e i na- 
stri di velluto. Nonne 
che attendono con ansia 
l'esordio dei loro pargo- 
li,vistosamentecommos- 
se prima ancora di aver- 
li visti esibirsi. 

Di scene del genere, 
durante i saggi dei picco- 


per la rassegna | li allievi di conservato- 


rio o di qualche scuola 


organizza una serata | di musica, se ne vedono 


con il critico d'arte Car- 
lo Milic sul tema «Cultu- 
Ta e museo». Ingresso li- 
bero. 


Amici 
dei musei 


Oggi, alle 18, nella sala 
della Ras, per il ciclo «I 
civici musei scientifici 
della città di Trieste» se- 
conda conferenza del 
dott. Giorgio Alberti su 
«Orti botanici di Trieste, ' 
storia ed attualità», 


Scuola 
popolare 


L'associazione culturale 
«Scuola popolare» infor-, 


molte. Ma chi si aspetta- 
va qualcosa di simile do- 
menica mattina, al cine- 
ma Alcione, sarà sicura- 
mente rimasto sorpreso: 
nulla di tutto questo, nel 
corso del concerto piani- 


stico degli allievi della - 


scuola veronese di Isa- 
bella Lo Porto. Otto mu- 
sicisti dai nove ai diciot- 
to anni di età, che hanno 
dato vita a una perfor- 
mance all'insegna della 
professionalità. 

Una ‘ofessionalità 
che si delineava in mi- 
niatura con Elena Eder- 

9 anni e una cascata 
di riccioli biondi per sei 
sonatine facili affronta- 
te con determinazione. 
E andava crescendo poi 
con l'undicenne Alessan- 


. dro Pondarollo, camicia 


bianca e papillon nero 
per proporre le scene in- 
‘antili di Schumann, e 
ancora Valentina Forna- 
ri, spericolata dodicenne 
alle prese FCE, 
ativa pagina di Liszt. 
Agra Liszt (affiancato 
a Skrjabin) per i 12 anni 
di Irene Frigo e per l'im- 
peccabile tecnica di 
Giampaolo Antonioli. 


Nel secondo tempo i 
frutti più maturi della 
scuola di Lo Porto (che 
vantanumerosissimi gio- 
vani allievi pluripremia- 
ti), con Chiara Soave, Pa- 
olo Campagnola e Jenny 
Borgatti. Una girandola 
di pagine pianistiche, in- 
somma, apprezzata da 
un pubblico scarso ma 
offerta con rigore. Non 
per nulla la locandina 
evitava accuratamente 
la parola «saggio». 

La manifestazione ha 
aperto infatti quello che 
sì presenta come un ci- 
clo di incontri musicali 
con giovani interpreti, 
organizzato dalla società 
Progetti d'allegria e dal 
Cui RE Suo 

lella rassegna: «So, 
stagione». Sogni no 
ria da parte dei più gio- 
vani naturalmente,. che 
gli organizzatori voglio- 
no invitare a ripetere an- 


che la prossima primave- 
ra (si sta già pensando a 
contattare le scuole mu- 
sicali ungheresi). 

Quella di domenica 
era la prima di cinque 
mattinate che si snode- 
ranno, con cadenza setti- 
manale, alle 10.30, fino 


. al 12 ditembre. Ogni vol- 


ta sarà di scena una real- 
tà musicale proveniente 
da diverse città: il 21 no- 
vembre si esibirà una 
‘pianista solista, Chiara 
Bertoglio, 10 anni e mol- 
ti premi alle spalle. Sarà 
poi il turno degli allievi 
della Glasbena Matica di 
Trieste, del complesso 
d'archi dell'istituto di 
Gorizia e della scuola di 
musica di San Lorenzo 
Isontino. La rassegna è 
stata realizzata con la 
consulenza di Seida Pasi- 
‘ni e Maria Teresa Ker- 

p.b. 


DUE ARCHITETTI TRIESTINI IN MOSTRA A PESCARA | 


Nuovi progetti a confronto 


Dal tema del riuso dell’antico, alla riqualificazione della città storica. 


Giovani architetti triesti- 


ma che sono disponibili | ni si fanno conoscere. 
ancora alcuni posti per | Progetti e realizzazioni 
un corso teorico-pratico | di Benno Albrecht e 


di fotografia della dura- 
ta di 20 ore complessive. 
La segreteria di via Batti- 
sti 14/B (accanto alla 
Cassa di risparmio), tel. 
634064-365785, è aperta 
dalle 10 alle 12 e dalle 
17 alle 19.30 (sabato so- 
lo al mattino). 


Alcolisti 
anonimi 


Se vi sentite soli, timoro- 
si, scontenti, pieni di au- 
tocommiserazione, vole- 
te solo morire e conti- 
nuate a bere... venite al- . 
lora a una nostra riunio- 
ne. Vi aiuteremo a smet- 
tere di bere e a ricomin- 
ciare a vivere serena- 


Maurizio Bradaschia so- 
no presenti in questi 
giorni in una mostra a 
Pescara. «Architettura 
italiana, un confronto 
tra generazioni» e «A pre- 
scindere) sono i 
titoli/temi della rassegna 
espositiva pescarese, 
che comprende anche di- 
verse altre manifestazio- 
ni. Tra queste, è pro- 
grammata una serie di 
«Incontri d'architettura» 
con la partecipazione di 
Achille Bonito Oliva, 
Oriol Bohigas, Josep 
Martorell, Pasquale Cu- 
lotta, Fulvio Irace e Lu- 
ciano Semerani. 

La mostra ha per og- 
getto la contemporanei- 


mente. Via Palestrina 4 | tà e l'attualità nell'arte e 


telefono 369571. Riunio- 
ni: lunedì e mercoledì 
dalle 17.80, venerdì dal- 
le 20 via dei Rettori 1. 
Riunioni: lunedì dalle 
17.30, martedì dalle 19, 


STATO CIVILE 


L’esposizione ha per oggetto 
-Dattualità nell’arte e 


nell’architettura attraverso 


le opere delle ultime generazioni 


nell'architettura, attra- 
verso le opere della gio- 
vane generazione italia- 
na. Vengono così esposte 
e messe a confronto di- 
verse esperienze proget- 
tuali, tendenze e modi 
dellinguaggio contempo- 
Taneo; ma non mancano 
anche i temi più consue- 
ti della riqualificazione 
degli spazi urbani e col- 
lettivi. È 

Proprio il tema del riu- 


so dell'antico e la riquali- 


ficazione della «città sto- . 


rica» caratterizzano i 
progetti di Maurizio Bra- 


‘daschia. Nella rassegna 


vengono presentati, dal 
1987 ad oggi, i suoi pro- 
getti per Trieste, i piani 
per il Tecupero 


‘dell'«area strategica» del 


centro storico e le propo-: 
ste per il riassetto delle 
piazze Hortis, Venezia e 
per il passeggio S. An- 


drea. Benno Albrecht, 
già noto alla critica per 
Il progetto del Nuovo 
Museo Archeologico di 
Isernia, opera attualmen- 
te a Brescia con lo stu- 
dio Associati-Associati. 
Tra le sue opere esposte 
alla rassegna figura il re- 
cente progetto per la Co- 
operativa cavatori del 
Botticino. 

Una corposa sezione; 
dedicata agli «Under 
40», propone una interes- 
sante lettura dell'oggi at- 
traverso i li lega- 
ti al mondo della deco- 
struzione, dell'high-tech 
e della rivisitazione del 
moderno. 

Totalmente assente, 
invece, l'ormai «storico» 
post modernismo, La ras- 
segna chiuderà il 18 no- 
vembre per proseguire 
in altra sede. 

Anna Maria Naveri 


Conoscersi per conoscere 


«Conoscersi per conosce- 
re», è questo il motto 


NATI: Fiasconara Davi- | che definisce la filosofia 


de, Romanelli Simone, 
Settimo Astrid, Scianca- 
lepore Silvia, Sciancale- 
pore Sofia, Barnobi Noe- 
mi, Butera Sara. Ù 
MORTI: Russignan Fran- 
cesco, 7 mesi; Moroni Al- 
do, di ani 69; Maghet Er- 
silia, 88; Chert Paola, 
64; Richter Holger, 24; 
Mauri Stefano, 75; Nikli- 
techek io, 56; Va- 
scotto Giovanni, 85; Stol- - 
fa Maria, 83; Tolentino 
Maria Cristina, 90; Slo- 
bez Bruno, 83; Biteznik 
Maria, 83; Mutinati Con- 
cetta, 92. 


del «Club Ignoranti», un 
sodalizio alla ribalta cit- 
tadina da ventiquattro 
anni che perpetua in 
punta di piedi e con pre- 
stigio la sua attività. 
Una filosofia che viene 
attuata all'insegna di un 
perfetto sinergismo tra 
amicizia, cultura, solida- 
rietà. 

Ma chi sono gli «igno- 
ranti» soci del club? La 
risposta ci viene dal- 
l'avv. Armando Fast al 
vertice dello stesso da 
sei anni. Frequentemen- 


te - egli afferma - con ve- 
lata ironia, il club viene 
chiamato «degli ignoran- 
ti in realtà siamo solo 
persone desiderose di sa- 
pere, di approfondire le 
nostre conoscenze nel 
vari settori dello scibile, 
dall'arte alla letteratura, 
dalla medicina alle scien- 
ze e via di seguito, di in- 
formarci sugli accadi- 
menti che ci circonda- 
no». 

Fanno parte del club 
come recita lo statuto 
quanti esplicano con cor- 
retta e civile moralità 
qualsiasi attività profes- 
sionale e non con prefe- 
renza verso gli operatori 


del turismo e della risto- 
razione, accomunati da 
uno spirito di solidarietà 
ed amicizia ed indipen- 
denti da organizzazioni 
partitiche o di categoria. 
Finalità precipua del 
club è la promozione di 
incontri e dibattiti a sco- 
po conoscitivo e divulga- 
tivo di problematiche at- 
tinenti alla nostra città 
ed alla sua provincia ma 
non solo a questa. Si ri- 
cordano, a titolo esempli- 
ficativo, gli incontri col 
vescovo di Trieste Bello- 
mi, con lo scrittore Ful- 
vio Tomizza, don Vatta, 
Gianni Brera, Ave Nin- 
chi, Giuseppe Stefanel. 


La conviviale mensile 
svoltasi recentemente, 
ha visto protagonista 
l'industriale Luciano 
Fantinel che ha dato vi- 
ta ad un simpatico dibat- 
tito sui segreti del vino. 

Particolare attenzione 
Viene dedicata alle ini- 
ziative filantropiche ri- 
volte annualmente a 
questa o a quella istitu- 
zione. Il prossimo incon- 
tro conviviale dedicato 
al tradizionale “A 
degli auguri sarà rivolto 
alla raccolta di fondi a 
favore dell'Aism (Asso- 


ciazione Italiana Sclero- . 


si Multipla). 
Fulvia Costantinides 


: «Mer 


Tondi 


Lom ton 


baita i A mente i to 


Mercoledì 17 novembre 1993 


Il Piccolo [_19] 


LA «GRANA» 


Uccellagione: la legge 


| cacciata dalla porta. 
rientra dalla finestra 


1894: prima corsa all'ippodi 


omo 


Interessante e rara veduta dell'ippodromo di Montebello il giorno della sua 
inaugurazione. Correva l'anno 1894, e molti triestini si erano recati a vedere la 
novità che sarebbe diventata ben presto una moda. 


“TARGHE ALTERNE /CONSEGUENZE 


«Tegole» sui cittadini normali 


La decisione, poi sospe- 
sa, del Commissario La- 
rosa di limitare la circo- 
lazione dei veicoli adot- 
tando il sistema delle 
targhe alterne°ha causa- 
to innumerevoli prese di 
‘posizione da parte delle 
più svariate categorie 
‘economiche, sindacali, 
politiche e sociali. 
Ognuna di queste ha, 
‘logicamente, —tuonato 
‘contro ‘questa decisione 
a tutela dei propri iscrit- 
«ti, aderenti o simpatiz- 
«zanti. E ciò mi sembra 
logico, Mpegeolie e com- 
-prensibile. Tutti noi sap- 
“piamo, infatti, che il 
mezzo a quattro ruote de 
‘parte. integrante della 
‘nostra vita lavorativa e 
che Den certe categorie è 
assolutamente indispen- 
‘Sabile. Tutti noi, per al- 
tro, siamo consci del fat- 
«to che continuare a vive- 
re, se vivere si può chia- 
mare, respirando i mia- 
«smi mefitici dei gas di 
«Scarico dei veicoli circo- 
ilanti è praticamente im- 
“Possibile. Quindi penso 
di aver scoperto l'acqua 
calda dichiarando che 
qualcosa si deve fare per 
Modificare e ottimizzare 
questa situazione; ed è 
proprio in virtù di ciò 
che mi lascia molto per- 
plesso la soluzione adot- 
tata dal dott. Larosa e 
mi permetto di spiegar- 
ne1imotivi. Lo scorso an- 
no l'Amministrazione 
Comunale inventa, dopo 
mille polemiche, prese 
di posizione diverse ed 
elucubrazioni mentali, 
un provvedimento che, 
come si suol dire, dà un 
colpo al cerchio e uno al- 
-la botte. 

Quel . provvedimento 
— la chiusura di due zo- 
ne del centro città per fa- 
sce orarie dopo eventua- 
li superamenti dei limiti 
di tollerabilità-— ben po- 
chi risultati positivi ha 
portato mentre ha solle- 
vato tanti inconvenienti 
da tutti riscontrati. Per 
passare memoria cito 
solamente i più eclatan- 
ti: spostamento della fa- 
scia inquinante da una 
zona della città all'al- 
tra, senza eliminare le 
fonti ‘dell'inguinamen- 
to; surplus di lavoro da 
parte dei vigili urbani, 
con ulteriori ripercussio- 
ni nel Corpo già alquan- 
to disastrato e privo sia 
di uomini sia di possibi- 
lità di bilancio per copri- 
re le ore straordinarie 
dei servizi RIONE 
cui quel provvedimento 
li aveva costretti; mal- 


: la città; la 


contento generalizzato 
Cna, di tutti quei cit- 
tadini che magari per 
‘pochi metri di distanza 
dal «cordone di sicurez- 
za» si vedevano costretti 
a lasciare il loro mezzo 
inattivo o per pochi mi- 
nuti dall'inizio o dallo 
scadere del «coprifuoco» 
dovevano attendere per 
poter rientrare nelle lo- 
ro abitazioni; soluzioni 
«machiavelliche» da par- 
te di tutti coloro che sia 
‘per stretta necessità sia 
per personale comodità 
trovavano le scuse più 
assurde per eludere i di- 
vieti e chiedere dei per- 
messi di circolazione 
straordinari. 

Per ovviare in. parte a 


| quanto citato l'ammini- 


strazione comunale scel- 
se la «comoda» soluzio- 
ne delle «deroghe» che 
ovviarono così in parte 
agli inconvenienti succi- 
tati ma, data la loro in- 
controllata proliferazio- 
ne, fecero si che solo il 
disoccupato, l'impiega- 
to, il commesso, il pen- 
sionato e altre fasce cit- 
tadine simili non potes- 
sero dg i OSsibi- 
lità di girare «indisturba- 
ti» con i loro veicoli. 
Aquesto punto 
no st chiederà che 
c'entra questo «inciso 
storico» con l'attuale or- 
dinanza di chiusura del- 
tà; la risposta è 
semplicissima; l'attuale 
ordinanza richiama e ri- 
mette in vigore indistin- 
tamente tutte le deroghe 
della precedente e, a 
mio avviso, pone ben 
più gravosi problemi sia 
ai cittadini che ai vigili 
urbani che dovranno far 
ottemperare este di- 
sposizioni. Sul capo dei 
cittadini «normali» inve- 
ce cadono altre tegole: 
chi inizierà il lavoro du- 
rante la chiusura non 
potrà usare il veicolo e 
se finirà il suo orario di 
lavoro in ore notturne 


lcu- 


dove troverà un mezzo. 


pubblico per ritornare a 
casa? Ovviamente vale 
anche il discorso inver- 
so. E chi abita a poche 
decine di metri dalla «fa- 
scia sanitaria» resisterà 
alla tentazione di viola- 
reildivieto?. — 

Ma l'applicazione di 
questa ordinanza porte- 
rà davvero quei benefici 
‘previsti e questi benefici 
saranno proporzionati 
ai sacrifici che molti di 
noi dovranno sostenere? 
Da sondaggi effettuati 
sulla strada, e secondo 
me sono più credibili ri- 


cosa . 


spetto a quelli fatti a ta- 
volino, risulta che la mo- 
vimentazione dei veicoli 
(considerate tutte le «de- 
roghey dinanzi vitate) di- 
minuirà del 10-15%: mi 
risulta che il superamen- 
to della soglia di tollera- 
bilità sia di gran lunga 
superiore a tale percen- 
tuale. Praticamente sarà 
impossibile da parte dei 
vigili urbani controllare 
l'applicazione di tale or- 
dinanza a meno di so- 
spendere tutti gli altri 
servizi cui sono preposti 
e anche così il loro nu- 
mero non sarà sufficien- 
te. I trasporti pubblici at- 
tualmente sotto la scure 
regionale per i tagli pre- 
visti ai loro bilanci sa- 
ranno in grado di assor- 
bireuna tnaggior quanti- 
tà di utenti? 

E come si comporterà 
l'amministrazionecomu- 
nale se comincerà a ve- 
nir subissata di ricorsi 
da tutti quei cittadini 
che contesteranno la re- 
lativa contravvenzione 
perché emessa in virtù 
di un provvedimento im- 
‘piugnabile guridicamen: 
te? A fronte di questi «be- 
nefici» chi verrà mag- 
giormente. penalizzato? 
Sempre e soltanto le ca- 
tegorie sociali più debo- 
li. Non è mio costume il 
.solo criticare senza pro- 
‘porre soluzioni alternati- 
ve e positive — come 
purtroppo oggi succede 
spesso e volentieri — e 
perciò. suggerisco al 
Commissario . Larosa, 
che senz'altro avrà avu- 
to il contributo degli «ad- 
detti ai lavori» dell'am- 
ministrazione comunale 
per la stesura di questo 
‘provvedimento, di chie- 
dere un ulteriore sforzo, 
per un problema così im- 
portante per la cittadi- 
nanza, ai suoi «addetti» 
suggerendo loro di non 

agiarsi su soluzioni 
«temporaneamente defi- 
nitive», ma di allargare 
il cerchio della loro ricer- 
ca coinvolgendo anche 
altri soggetti che già da 
anni hanno nei loro cas- 
setti progetti atti a modi- 
ficare, anche con pochis- 
‘simi interventi finanzia- 
ri, il piano viario cittadi- 
no in modo tale da dimi- 
nuîre il carico inquinan- 
te dei veicoli circolanti 
nella vostra città. —. |. 

.Valga come esempio il 
‘piano denominato a 
«flusso idraulico» che 
già ha ‘ottenuto, in via 

reve, consensi da parec- 
chi operatori del ramo. 
geom. Franco Stefani 


Tina Poldrugo 


TARGHE ALTERNE /VIAGGI FUORI CITTA? 


Ho appreso con gran- 
de tristezza il provvedi- 
mento, poi revocato, del- 
la circolazione a targhe 
alterne. Tristezza per- 
ché una volta di più mi 
son reso conto che nel 
nostro Paese e nella no- 
stra città si prendono 
provvedimenti senza ri- 

ettere sulla realtà so- 
ciale. 7 

Abito in un condomi- 
nio di otto appartamen- 
ti molto vicino al Caccia- 
tore e degli otto condo- 
mini in tre possediamo 
una sala macchina cia- 
scuno, quattro ne hanno 
due e uno ben quattro. - 

Io uso la macchina so- 
lo per uscire dalla città 
quindi senza toccare il 
centro storico. Non capi- 
sco pare non potrò più 
farlo nei giorni di lune- 
dì, mercoledì e venerdì, 
.mentre ben cinque dei 
miei condomini che con 
la macchina vanno in 
città vi andranno ogni 
giorno. Tra l'altro uso la 
macchina per andare al- 
le terme'di Portorose per 
delle cure consigliatemi 
dal mio medico. 

Ciò premesso consi- 
glierei. il Commissario 
del Comune di rivedere 
con maggior avvedutez- 
za il provvedimento pre- 
so che finirà, come al so- 
lito, per danneggiare le 


categorie più deboli e 
‘più bisognose, provocan- 
do sempre più di giorno 
in giorno, il discredito 
delle istituzioni capaci 
soltanto. di emettere 
provvedimenti di nessu- 
na utilità per il fine pro- 
postosi e' sempre più 
dannosi per le categorie 
citate. 

Sergio Ribezzi 


Polli 
da spennare 


Sembradavveroirrisolvi- 
bile il problema della s0- 
sta in questa città. È 
chiaro che ci vuole il co- 
raggio di azioni drasti- 
che e impopolari ed è 
per questo che sull’'ago- 
mento siamo decenni in- 
dietro. 

Nondimeno, . talvolta, 
con iniziative facili e a 
buon mercato, si potreb- 
bero almeno. alleviare 

li effetti di cronici ma- 


‘lanni, ma com'è noto, 


ciò che non costa non.in- 
teressa nessuno. 

E il caso di via Buia- 
monti, dove: da anni il 
Comando dei vigili urba- 
ni, con il parere favore- 
vole del Consiglio circo- 
scrizionale, chiede che 
venga istituito un par- 
cheggio a pettine, in al- 
cuni precisi tratti, a ca- 
vallo del largo marcia- 
piedi, dalla parte dei ci- 


I vantaggi di chi ha più di un’auto 


vici pari. — 

I vigili, che vivono 
quotidianamente la si- 
tuazione sul territorio, 
sono senza dubbio i più 
competenti a fornire un 
‘parere in materia. Que- 
gli stessi vigili che spes- 
so sono costretti a inter- 
‘venire per punire, seppu- 
re con la precisa convin- 
zione di non risolve co- 
munque il problema. Eb- 
bene, le richieste per 

sto parcheggio, fitte 
al Comando con una 
prima lettera l'11 no- 
vembre ‘87, una secon- 
da il 18 marzo ‘89 e una 
terza il 5 febbraio ‘92, 
non hanno mai avuto al- 
cun. seguito. Ben sette 
anni! IL Servizio tecnico 
del Traffico, cui di dirit- 
to sono state indirizzate, 
non ha mai risposto in 
merito, eppure le cosa 
interessa centinaia e 
centinaia di cittadini 
già abbondantemente 
presi in giro dalle pesan- 
ti contravvenzioni paga- 
te.per niente. 

‘Si tratta solo di un col- 
pevole e ingiustificato 
immobilismo? Di scarsa 
produttività? O vi sono 
sotto altri interessi? Ma 
quando i cittadini saran- 


,no considerati padroni 


a casa propria invece 

che solo semplici polli 

da spennare? —. 
Manlio Giona 


Sport e italianità 


I16 ottobre del'54, appena conclusa la maratona 


Gorizia-Trieste, cele 


rata per festeggiare Trieste italiana, 


Ugo Treccani legge il proclama, stilato dai «Giovani di 
Gorizia», all'allora sindaco Bartoli e alle autorità. 


— In memoria di Alessan- 
dro Loy nel I anniv. (12/11) 
dalla fam. Molino 50.000 
Pro Voce di S. Giorgio, 
— Im memoria di Mario 
(Marco) Miculandra dalla 
cognata Pina e nipote Glau- 
dia 160.000, da Angela e 
Frenck di Cleveland 40.000 
Pro Chiesa Nostra ‘Signora 
di Sion (banco memoria); da 
Suor Maria e colleghe Salus 
85.000 pro Frati Cappuccini 
Montuzza (pane per i pove- 
Ti); dai nipoti Piccinini di 
Verona 150.000, da Vittoria 
Grasso 50.000, da suor Ma- 
«Tia e colleghe Salus 300.000 
. Rro Chiesa Nostra Signora 
Sion (banco memoria). 
> In memoria dh Danila 
‘angon ‘© nell'anniv. 
HE 11) da Renata Petrini 
9.000 pro Astad. 
I memoria di Albino 
Arocchi nell'anniv. (17/11) 


dalla figlia Licia 20.000 pro 
omus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Mario Co- 
‘sanz nel I anniv, (17/11) dal- 
la moglie 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Duilio 
Jahnel nel I anniv. dalla 
moglie Olli 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Anna e 
Riccardo Novelli (17/11) dal- 
la figlia Nadia e fam. 
20.000 pro Ass. Amici del 
cuore (Primo Rovis). 

—In memoria del dott. Bru- 
no Tiscelli nel XII anniv. 
(17/11) dalla moglie Maria 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. |, E 
—In memoria di Aurelia Vi- 
scovi nel VI anniv. della 
morte dalla figlia Liliana 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. | ; 

— In memoria di Maria Ca- 
peller in Piccinin dalla nipo- 


te Bruna Wally e famiglia 
Guerrina 40.000 pro Uildm. 
— In memoria di Mirella 
Cociancich dalla cugina Ma- 
tia 100.000, dai colleghi del 
fratello Ernesto 110.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Anna 
Chenda in Busechian da Igi- 
‘nia Lazzarini Lavers 50.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Bianca 
Grovatin Umer da Giuliana 
e Giorgio Marassi 25.000 
pro Astad, 25.000 pro Ass. 
Amici del cuore; da Silvana 
Gimolino 20.000 pro Chiesa 
‘San Vincenzo de' Paoli; da 
Livia e ‘Tullio 100.000 pro 
Ass Amici del cuore; da Li- 
via Fon 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Emma 
e Omero 50.000, da Diana 
Larese e Maria Luisa Becci 


‘ 50.000. pro Domus Lucis 


Sanguinetti. 

— In memoria di Renato Co- 
simi da Fabio e Adelina 
100.000 pro Astad; dalla fa- 
‘miglia Codelli 100.0000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Laura e Harry Mandler 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore; da Laura Mestroni'e 
famiglia 30.000 pro Aism. 
—In memoria di Editta Del- 
masso da Oda Cattelani 
100.000 pero Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Nino De- 
grassi dai colleghi Buffet 
Scagnol 115.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Narciso 
Dollenti da Liliana e Fabio 
Pressello 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 25.000 
pra Ass. Amici del cuore 
(prof. Camerini). 

— In memoria di ‘Nerina 
Drioli ved. Barisi dalle ami- 
che dell'Andos 110.000 pro 


Andos. 

— In memoria del caro ami- 
co Luciano Fabris da Dante 
e.Iole 20.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 3 

—, In memoria di Maria 
FonZarin Furlan dalla fmai- 
glia Grassi 100,000, dalla fa- 
miglia Renato Marcon 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. _. ._ 

— In memoria del dott. Ful- 
via Gioseffi Braida da Alice 
Psacaropulo _ Casaccia 
50.000 pro Airc; dalla fam. 
Cerqueni 25.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— Im memoria di Nelda 
Hirst dalla mamma e dalla 
sorella 20.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Proteo 
Hirst dalla mamma e dalla 
sorella 20.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Francesco 


TARGHE ALTERNE /INQUINAMENTO 
Multe ai guidatori «distratti» 


Le targhe alterne possono _ 


creare degli enormi pro- 
blemi non solo ai commer- 
cianti del centro ma an- 
che ai residenti dell'inte- 
ra città. In alternativa al- 
la sconcertante scelta di 
chiudere Trieste da Pro- 
secco al dancing Paradiso 
a Opicina, vorrei offrire 
un suggerimento. 

Se il problema consiste 
negli scarichi delle mac- 
chine, forse basterebbe 
multare chi non ha il mo- 
tore «ben carburato» a co- 
minciare dai camion. Que- 
sto suggerimento l'avevo 
già esposto nel ‘91 all'allo- 
ra assessore all'urbanisti- 
ca, il quale mi aveva ri- 
sposto che la cosa era già 
allo studio. Infatti, alcuni 
vigili stavano seguendo 
un corso sull'uso dell'ap- 
parecchio, che poi sarebbe 
stato acquistato, progetto 
che non mi risulta sia sta: 
to mai realizzato. 

Credo che l'inquina- 
mento automobilistico de- 
rivi essenzialmente da 
questi guidatori distratti, 
per i quali 100 mila lire o 
più di multa al giorno ba- 
sterebbero a convincerli a 
essere più attenti. Inoltre, 
una marmitta catalitica 
non credo possa comun- 
que compensare una mi- 
scela troppo sbilanciata, 
col risultato che i distratti 
continuerebbero a inqui- 
nare a giorni alterni, e.i 
catalizzati ogni giorno, 
perché è noto che tale si- 
stema è valido solo dopo 
che siano state raggiunte 
alte temperature (non cer- 
to tra un semaforo e:l'al- 
tro) altrimenti si produco- 
no più sostanze cancero- 
gene che nello scarico nor- 
male. 

Infine, mi pare di ricor- 
dare che a Londra, parec- 
chi anni fa, avevano con- 
cluso che l'inquinamento 
era dovuto essenzialmen- 
te ai «fumi» degli impian- 
ti di riscaldamento, e solo 
con una rigida disciplina 
di questi erano riusciti a 
risolvere il problema. Per- 
ché a Trieste le cose do- 
vrebbero essere diverse? 

Certamente il Commis- 
sario è stato tenuto al- 
l'oscuro di queste logiche 
da parte dei tecnici «trie- 
stini», che come spesso, si 
è visto, hanno uno spen- 
sierato gusto del dram- 
ma, invece che delle solu- 
zioni di chi vuol bene alla 
propria città. 

Di Francesco Walter 

Pansini 


Eitumisti .. 

di notte? 

Devo ripetermi. Nel senso 
che l'ultima volta che il si- 
stema delle targhe alterne 
era stato applicato avevo 
posto un quesito, pronta- 
mente pubblicato sulle Se- 
gnalazioni, e che aveva 
avuto, devo dire un po' 
inaspettatamente, pronto 
riscontro da parte delle 
autorità preposte all'ap- 
plicazione del provvedi- 
mento. Deroghe per i tur- 
nisti di notte: ovvero, co: 
me fa un povero Cristo a 
partire da casa il giorno 
pari e tornarsene indietro 


il giorno successivo senza’ 


incorrere, all'andata o al 
ritorno, in una sanzione? 
Il problema era stato risol- 
to facendo emettere dai 
datori di lavoro una di- 
chiarazione scritta atte- 
stante le turnazioni not- 
turne dei dipendenti. Per- 
ché stavolta i turnisti di 
notte non possono usufru- 
ire di tale agevolazione? 
E ancora, gli artigiani 
dunque non possono in- 
tervenirte nelle case di 
privati se non dispongono 
di autovettura con targa 
idonea? Ma sanno gli or- 
ganismi competenti che 
un artigiano, un tecnico 
riparatore o simili girano 
senza bolla di accompa- 
gnamento dal momento 
che non necessitano di ta- 
li documenti in caso di in- 
terventi? 

Non basta: la prossima do- 
manda esige risposta. Chi 
è che informa le famose 


Bi | «targhe di fuori provin- 


cia» che a loro è invece 
consentito passare? Sen- 
za pretendere risposta per 
i futuri progetti, di chiusu- 
ra della città alle targhe 
alterne, bastava fare un 
giro in città dalle parti 
delle transenne per assi- 
stere a scenette del tipo: 
arriva l'auto targata, po- 
niamo, «Mi» o «Ge», vede 
null'altro che una tran- 
senna con cartello di di- 
vieto di circolazione, che 
fa? Tira dritto, evitando 
di entare nella zona «off- 
limits». Io personalmente, 
dovendo passare molto 
spesso dalle parti di via 
Battisti angolo Xydias, no- 
to perplessi autisti di auto 
targate fuori Trieste (e an- 
che estere), e mosso da 
compassione (già è diffici- 
le per uno di fuori Trieste 
destreggiarsitrasensi uni- 
ci, figuriamoci col centro 
chiuso) avrò informato, a 
più riprese, non meno di 


una quarantina di auto-' 


vetture. La risposta è sta- 
ta sempre «Ah, sì? E per- 
ché non lo scrivono da 
qualche parte che io ci 
posso entrare?». Boh, mi 
fermo qui, ma ancora tan- 
to, tantissimo ci sarebbe 
da dire. Lo faranno co- 
munque altri cittadini stu- 
fi comeme. 

Roberto Leopardi 


Un problema 
trascurato 


Il problema del traffico 
nof è stato mai considera- 
to, malgrado l'evidenza e 
le lamentele della gente. 
Mi sembra che oggi venga- 
no al pettine le non-scelte 
comprese quelle di ordina- 
ria amministrazione. 

Il provvedimento di 
chiudere in questo modo 
la città, anche se per ora 
solo rinviato, mi sembra 
fuori luogo, perché non si 
può impedire a una perso- 
na di spostarsi fuori dai 
centri urbani. Personal- 
mente è da anni che ho ri- 
nunciato a muovermi in 
città con l'automobile, 
per libera scelta e per un. 
motivo pratico: l'automo- 
bile non è più adatta per 
muoversi in città. Questo 
però non significa che 
debba rinunciare alla 
macchina nei viaggi, altri- 
menti a cosa serve l'auto- 


mobile? 
« Il problema del traffico 


dovrebbe avere una parti- 
colare attenzione sia per 
la salute dei cittadini sia 
per la produttività che ne 
deriva nei settori produtti- 
vi. E' stato trascurato, in- 
vece, con colpevole negli- 
genza, e nelle strade si ve- 
de tutta l'anarchia ben se- 
gnalata dai cittadini: au- 
to sui marciapiedi, terze 
file, blocco della circola- 
zione, motorini rumorosi 
. echi più ne ha più ne met- 
ta. 

L'altra faccia del pro- 
‘blema si riscontra nell'in- 
transigenza operativa di 
alcuni operatori della Po- 
lizia municipale, quando 
applicano alla lettera il 
Codice della Strada con- 
travvenzionando pesante- 
mente i cittadini, più per 
la forma dell'infrazione 
che per la sostanza, crean- 
do malcontento nella cit- 
tadinanza. 

Il lavoro e la professio- 
nalità della Polizia muni- 
cipale, che opera e lavora 
în vari settori della vita 
cittadina, non può essere 
condizionato da una mi- 
noranza di burocrati, che 
più che: far rispettare le 
leggi, le applicano in mo- 
do giacobino, dove il citta- 
dino timorato è chiamato 
fino in fondo ai propri do- 
veri, mentre il «palazzo» 
non vede e non sente i 
problemi della gente. 


Antonio Lucio Franca . 


Macchinisti Fs 
penalizzati 

Il provvedimento . del 
Commissario del Comu- 
ne di Trieste, poi revoca- 
to, che prevede la circo-. 
‘lazione a targhe alterne 
penalizza soprattutto le 
categorie produttive ed 


economiche della città. 

Una categoria di lavo- 
ratori,. poi, che risulterà 
particolarmente colpita 
dal provvedimento è 
quella dei macchinisti 
delle Ferrovie dello Sta- 
to che, già costretta a 
turni piuttosto gravosi, 
non potrà rientrare a ca- 
sa terminata la propria 
prestazione - lavorativa. 
Se, infatti, nella quasi 
generalità dei casi pur 
con notevoli e deprecabi- 
li disagi (alzatacce pri- 
ma del sorgere del sole, 
autobus sovraffollati ed 
insufficienti, bambini in 
attesa nei corridoi delle 
scuole) i problemi, alme- 
no in parte, si attenue- 
ranno, il macchinista 
che terminerà il proprio 
turno di lavoro tra la 
mezzanotte e le cinque 
del mattino, avendo ini- 
ziato il pomeriggio pre- 
cedente (e non avendo, 
ovviamente, la targa 
«giusta») si troverà co- 
stretto ad' adoperare il 
taxi se non vorrà dormi- 
re nella sala d'aspetto 
della stazione. 

Il Coordinamento 
macchinisti uniti ha già 
posto il problema all'at- 
tenzione delle Ferrovie 
dello Stato; io spero che 
anche gli altri sindacati 
dei trasporti facciano al- 
trettanto dando voce an- 
che ad altre categorie di 
lavoratori che si trovas- 
sero nelle medesime con- 
dizioni. Personalmente 
userò il tassametro nei 
casi indispensabili e 
manderò, per conoscen- 


za, copia della fattura 


‘pagata al Commissario 
del Comune di Trieste: 
invito gli altri lavoratori 
dipendenti o autonomi, 
nelle mie stesse condi- 
zioni, a fare altrettanto. - 
Diego Lo Presti 
macchinista delle 
Ferrovie dello Stato 
spa 
._r——— 
Soluzioni 
«tampone» 
Il Moto club Trieste, pur 
ringraziandoil Commissa- 
rio Larosa per la deroga 
alla circolazione prevista 
per i motocicli, esprime il 
più vivo disappunto per 
l'applicazione del provve- 
dimento di circolazione a 
targhe alterne in quanto 
colpisce le fasce meno ab- 
bienti della popolazione e 
crea disagi notevoli a tut- 
ti i lavoratori e alle fami- 
glie con figli in età scola- 
re. 


Sicuramente c'è da ri- 
solvere ilproblema dell’in- 
quinamento, ma no di cer? 
to con. queste soluzioni 
«tampone», pertanto ne 
auspichiamo vivamente 
la definitiva abolizione. 

Moto Club Trieste 


Il salvatore 
di Palmanova 


Mentre continuano le ma- 
nifestazioni per i quattro- 
cento anni di Palmanova, 
credo sia doveroso ricor- 
dare che, se la città stella- 
ta può celebrare intatta i 
suoi quattro secoli di sto- 
ria, questo è dovuto a Vi- 
nicio Lago, osovano, «che 
virile si oppose al bombar- 
damento della città da al- 
tri richiesto, salvandola 
con la sua tenacia in tem- 
pi in cui la passione non 
aveva limiti». Queste paro- 
le, dettate da Biagio Ma- 
rin, sono scolpite sulla la- 
‘pide murata il 9/1/49 nel- 
la loggia del Municipio di 
Palmanova, che ogni an- 
no lo ricorda con la depo- 
sizione di una corona 
d'alloro ed una messa nel 
Duomo, cerimonie a cui 
partecipano le autorità 
cittadine e rappresentan- 
ze delle scuole. A lui inol- 
tre è intitolata la caserma 
di Jalmicco, a due km da 
Palmanova, dove è stato 
allestito un piccolo museo 
con i cimeli donati dalla 
famiglia. 

Bruna Brile 


Laurenti da Nerina Carobel- 
la e famiglia 50.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare. 

— In memoria della cara 
Maria Marussich ved. Mari- 


ni da Maria, Adriana, Dario 
‘e Giuliano 100.000 pro Uil- 
dm, 100.000 pro Pro Senec- 
tute; da Lucia Bembi 
50.000 pro Uildm; da Gina 
Delbello 50.000 pro Centro 
cardiovascolare. 

— In memoria di Romano 
Michelazzi dalla famiglia 
Baichin 20.000. pro Sweet 
heart. 

— In memoria di Luigi Mo- 
randini da Luciana e Mario 
Bartoli 100.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

— In memoria di Zita Petel- 
li ved. Ulaga da Mary e Ste- 
fano Canonico :100.000 pro 
Centro emodialisi. 

—In memoria di Mario Per- 
sic dal bar S. Michele e ami- 
ci 70.000 pro Centro tumori 


Lovenati. 

— In memoria di Zita Petel- 
li ved. Ulaga dalle amiche 
Fulvia, Nellie e Nidia 
60.000 pro Pro Senectute. 
—In memoria di Maria Pic- 


cinin dalla fam. Duda” 


30.000 pro Caritas (Bosnia). 
—In memoria di Donato Pi- 
lati dalla fam. Antonucci 
50.000 pro Astad. 

—In memoria di Maria Pro- 
nat ved. Tommasi da Gian- 
ni e Maria Flavia Luciani 
100.0000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Francesco 
e Carmen Rose da Laura e 
Romano Cimarosti 20.000 
pro Lega tumori Manni, 
20.000 pro Aism. È 

— Im memoria di Aurelio Se- 
ni dalle sorelle 100.000 pro 
Liceo Dante Alighieri (borsa 
di studio «Manlio Seni»). 

— Im memoria di Giuseppe 


Sbrizzi da Mario, Reana, 
Alessio, Damiano e Giulia 
Dodini 60.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. Na 
— In memoria di Vittorio 
Stradi da Irlanda Ive 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. (CRASA 
— Im memoria di Renata 
Sturmar in Moreu da Giu- 
seppe Fatur e fam. 50.000, 
la fam. Benci 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Ariella, Cristina, Adriano, 
Letizia, Fabiana, Silvana, 
Itria e Barbara 160.000 pro 
Airc. 
— In memoria di Luciana 
Trampus da chi le voleva 


bene 220.000 pro Centro tu- 


morì Lovenati. 

— In memoria di Lucio Va- 

ragnolo dallo zio Attilio Pa- 

san 50.000 pro restauro 
uomo di Lussingrande. 

— In memoria del prof. Ma- 

rio Ventura dalla fan. Gerin 


80.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

—- In memoria del dott. Fa- 
bio Zenari da Paola Catania 
Steno 100.000 pro Liceo 
Dante (borsa prof. «Antonio 
Stanich»); da Alide 30.000 
pro Caritas (Bosnia). 

— In memoria di Enrico Zu- 
zig da Tina Montagnari 
30.000 pro Andos. 

—In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Gina Iussich 
25.000 pro Ist. Rittmeyer, 
25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. k ; 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Elena De Pol 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

—Im memoria dei propri de- 
funti da Gigliola ed Erman- 
do Salsa 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 


IE 


| 
| 


Il Piccolo 


tease Sert im 


Francese una composizio- 
ne orizzontale celebrativa 
ìl bicenteraio del museo 
del Louvre sintetizzata da 
due coppie (ciascuna da 
7.20 fr) separate da vignet- 
ta centrale riproducente 
gli occhi della Gioconda 
del nostro Da Vinci. En- 
trambe le coppie riporta- 
no una panoramica del 
museo. Eliogravura pluri- 
colore in fogli da 20 ditti- 
ci. Emissione del 22 no- 
vembre. 

Italiano l'orizzontale da 
L. 600 per il centeneraio 
del francobollo coloniale 
emesso il 12 corrente in 
concomitanza alla Giorna- 
ta della filatelia di Paler- 
mo. Tiratura 3.000.000. 
La Giornata della filatelia 
palermitana vede la pre- 
senza di 57 collezioni sele- 
zionate e di altre 12 rac- 
colte tutte imperniate sul- 
la filatelia coloniale. La 
tradizionale Pro Juventu- 
te della Svizzera esce il 23 
prossimo. Nel tema: «dl 
bosco spazio vitale per la 
gioventù» la serie è com- 
posta di quattro quadran- 
golari illustrati con piante 
e felci boschive. Roto-poli- 


La Francia celebra 


il museo del Louvre 


cromia della Courvaisier 
in fogli da 50. Buste ed an- 
nullo giorno d'emissione. 
Il 20 e 21 novembre 
avrà luogo il tradizionale 
meeting di Verona, punto 
di massimo riferimento al- 
l'inizio della stagione 
'93/594. Sarà interessante 
accertare l'andamento di 
mercato, sia riferito a set- 
tori ormai collaudati che 


filatelia SAN GIUSTO dir.Panvo 


VASTO ASSORTIMENTO FRANCOBOLLI E MONETE 
MATERIALE FILATELICO E NUMISMATICO 


Parma za mesa 


a quelle che, come la «mo- 
vità» del libretto Tasso, 
hanno origine ben più re- 
cente. Da notizie accerta- 
te il mercato italiano, nel 
suo complesso, non dimo- 
stra segni particolari di ri- 
chiamo (salvo l'euforia 
speculativa del momento 
che poi si spegne nell'arco 
di un mese). Segno che 
l'hobby comincia a «ragio- 


Neve (1750 m) e ritorno 
al Nordio. 

Abituati agli inverni 
dolci e agli autunni dol- 
cissimi e secchi, gli alpi- 
nisti avevano preparato 
per tempo i loro pro- 
grammi e questo preve- 
deva addirittura la sali- 
ta al monte Oisternig 
(2050 m); poi le elezioni, 
nell'unica giornata del 
21, avevano fatto accor- 
ciare il programma. Ora 
è venuta anche la neve, 
ma se non ne cade anco- 
ra dell'altra, l'escursio- 
ne può considerarsi sal- 
va: basterà calzare scar- 
poni idonei e magari 


osteria del Camoscio: da 
lì, in un quarto d'ora, si 
giungerà ‘al Nordio-Def- 
far (chiuso) e si comince- 
rà a salire. I primi tor- 
nanti su ampia mulattie- 
ra sono un po' ripidi, ma 
tosto si giunge a un'alta 
vallecola e, attraversato 
un ponte di legno, si toc- 
cherà l'altra sponda del 
torrente Uqua e si inizie- 
rà a salire per un bosco 
di fitta abetaia, molto 
bello e suggestivo. Il sen- 
tiero che porta all'Alpe 
Bistrizza è unico e solca 
il bosco in non aspra sali- 
ta. Quando terminano 
gli alberi, si è già ai mar- 


Nuova sede: TRIESTE VIA TORBANDENA 3 - Tel 040/638152 


nare» in termini effettiva-, 
mente collezionistici, nei 
suoi più che svariati com- 
parti, senza subire solleci- 
tazioni contingenti. 


Dalla Repubblica di Cir- 
po (Nicosia) tre pezzi ri- 
chiamo il Santo Natale. 
Per il facciale di 52 è e: 
150.000 serie, illustrano 
oggetti sacri situati in mo- 
nasteri dell'isola tra cui 
una bellissima croce inta- 
gliata nel legno. Lito-off- 
set pluricolore in mini fo- 
gli da 25. Per le natalizie 
rituali ci sono diverse 
emissioni dell'area inglese 
Tiferite ad Ascension 
Island, Bahamas, Botswa- 
na, Jerset, Norkolk 
Island, St. Kitts, Samoa. Si 
tratta di norma di serie di 
quattro francobolli talvol- 
ta accompagnati da fo- 
glietto. E' del 1.0 novem- 
bre l'emissione di Kiribati 
celebrativa il 50.0 anni- 
versario della Pace (secon- 
da guerra) composta da 
due blocchi (rispettiva- 
mente con valori da 23 e 
75 c) riproducenti diversi 
aspetti bellici del periodo. 

Nivio Covacci 
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S. ELISABETTA 


Il sole sorge alle 
6 tramonta alle 


7.07 
16.93 


La luna sorge alle 10.34 
€ cala alle 20.06 


I Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 711,2 
GORIZIA 0) 


71 
314 
111 
3 12 
np np 
24 
0.3 
614 
1417 
1117 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli - 
Reggio C. 
Catania 


MONFALCONE 
UDINE 50; 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni orientali 


della penisola e sulla Calabri 
nuvoloso con isolate precipit: 


ielo irregolarmente 
occasionalmen- 


te temporalesche e nevose sui rilievi alpini a quote 
superiori ai 1.000 metri e su quelli appenninici oltre 
i 1.500 metri con tendenza, dalla serata, a gradua- 
le miglioramento; sulle regioni del versante occi- 
dentale generalmente poco nuvoloso con addensa- 
menti temporanei sulle zone interne. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo 

Venti: ovunque da Nord-Est, moderati o forti. 
Mari: molto mossi o agitati l’Adriatico, lo Jonio ed il 
Tirreno centro-meridionale, mossi gli altri mari. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: al Centro e al Sud cielo sereno o poco 
nuvoloso, con temporanei addensamenti sulle zo- 
ne appenniniche. AI Nord graduale aumento della 
nuvolosità con locali precipitazioni, più probabili 
sul settore occidentale, nevose anche a quote rela- 


tivamente basse. 


Temperatura: in ulteriore leggera diminuzione. 


Venti. ovunque moderati orientali, con temporanei 
rinforzi più marcati sulle Venezie. 


qui i confini, che corro- 
no lungo un incerto spar- 
tiacque, non dividono al- 
trettanto chiaramente le 
popolazioni. 

Se il tempo sarà bello 
si godrà d'uno spettaco- 
lo incomparabile: gli alti 
monti, signorilmente am- 
mantati di bianco, brille- 
ranno nel cielo azzurro, 
i nobili e i re delle Giulie 
appariranno in tutto il 
loro splendore, dal Mon- 
tasio al Tricorno. Dopo 
la sosta per il pranzo, 
forse anche all'interno 
del rifugio austriaco, che 
potrebbe essere aperto 
per i primi scialpinisti, 


buona stagione. La visio- 
ne sulle montagne ac- 
compagnerà i gitanti an- 
che durante la strada di 
ritorno, verso sella Plec- 
cia e verso il rifugio e 
l'osteria del Camoscio e 
forse, facendo silenzio, 
si potranno vedere an- 
che i camosci e i caprio- 
li, che abbondano nella 
zona. 

Capogita: Stefano Fe- 
drigo. Partenza alle 8 da 
via fabio Severo. Infor- 
mazioni e prenotazioni: 
Cai XXX Ottobre, via 
Battisti 22 (tel. 635500), 
tutti i giorni, dalle 17.30 


‘ alle 20.30, escluso il sa- 


bato. 


LOTT 


E.R.S.A 


- Centro Meteorologico regionale 


per il 17.11.1993 con attendibilità 80% 


Sa 


©) 


MERCOLEDÌ" 17 


AUSTRIA 


i TMX6/9 } 


== Tm 2/42 


Le 


TMAX 10/13 
Tmin 4/7 


SLOVENIA 


T 


sereno variabile 


OROSCOPO 


cea 


nuvoloso | 


Cielo sereno o poco 
nuvoloso salvo tempo- 
ranei + annuvolamenti 
più intensi sulle zone 
orientali della regione. 
Vento.di bora modera- 
to su bassa pianura 
costa con possibili rin: 
forzi sulla costa. 


! Temperature 
nel mondo 


Amstei 
Atene 
Bangk 


Barbados 


Barcel 


Belgrado 
Berlino 
Bermuda 


Bruxell 
Bueno: 


Caracas 
Chicago 


Copen: 


Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

lì Cairo 
Johannesburg 


Kiev 


Londra 
Los Angeles 
Madrid 


La Mecca 
Montevideo 
Montreai 


Mosca 


New York 
Nicosia 


Oslo 
Parigi 
Perth 
Rio de 


San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 


Seul 


Singapore 
Stoccolma 


Tokyo 
Toronti 


Vancouver 
Varsavia 


Vienna 


rdam nuvoloso +1 
variabile 9 
ok ‘sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
les nuvoloso 
is Alres nuvoloso 
sereno 
‘sereno 
nuvoloso 
variabile 
pioggia 
sereno 
sergno 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno. 
sereno 
nuvoloso 
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nuvoloso 
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nuvoloso 
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sereno 16 
“sereno 20 
nuvoloso 12 
pioggia 23 
nuvoloso 8 
variabile 19 
nuvoloso 10 
pioggia 23 
variabile. -3 
sereno 18 
o pioggia 8 
pioggia 5 
nuvoloso -10 
neve 14 


lona 


aghen 


Janeiro 


personale scalata al suc- 
cesso e il vostro gppoB- 
nel- 


bies creativi. Nella sera- 
te le stelle consigliano 


entrare in possesso di 
ciò che si vuole priorita- 


meglio che torniate sui 
vostri passi, visto che 


ventare veramente im- 
portanti nel vostro cam- 


l n si FEROO 7 s A pe Z ; 
a ui edi Ariete #f Gemelli (# Leone 44: Bilancia &È Sagittario @& Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Oggi i sentimenti sono La giornata per voi è po- Volete tutto, subito e in. Certe decisioni vi impe- Marte nel segno, vi aiu- Un incontro inaspetta- 
. È in primo piano, a darvi sitivissima e promette esclusiva, senza indugi gnerebbero per i periodi taadareilmeglioinfat- to, in mattinata, vi farà 
x felicità e una salda sicu- faville se spesa nella pri- etentennamenti... Qual--avenireinmaniera mol- todi verve, di intrapren- molto piacere, perché vi 
n "I E E È rezza 3h Vol stessi. Il ma parte perillavoro, e chevoltaèinveceneces- to pesante, senza troppi . denza, di focosa volontà rimetterà in contatto 
E 1 fu N di Il 9 Al B 5 tt di partner vi chiederà un nellaseconda perlenuo- sario arrivare a dei com- spazi per voi e perla vo- d'emergere dalle brume con conoscenze che da - 
SCUrsIlone a T 10 Of 10 e a pe alstrizza, neve perme eni (0) solidale aiuto nella sua ve iniziative e per hob- promessi per riuscire ad stra solita vita. Forse è dell'anonimato e di di: molto tempo non rivede- 


vate. Saturno vi ha iso- 
lato un tantino. troppo 


cisioni, oneri, promesse, 
scadenze... Se vi sembra 
che la vostra vita non 
sia fatta di altro, in que- 
sto periodo avete ragio- 
ne. Ma le stelle afferma- 
no che l'attuale impe- 
gno finirà presto. 


.sia il momento giusto 
RR 


per un colpo di fi 

per i giovanissimi, che 
hanno grandi doti di in- 
traprendenza e di effer- 
vescente verve. Ora che 
‘parecchi astri comporta- 
no atteggiamenti più li- 
beri e franchi. 


na cara, che non condi- 
vide più la vostra vita, 
ha preso una patina di 
struggente dolcezza e 
‘non è più l'amara fonte 
di sofferenza di tempo 
addietro. Il Dottor Tem- 
po, in queste cose, è il 
‘miglior medico. 


ENOTECA DEL BORGO 


Via Forum Julii, 2 
CORNO DI ROSAZZO (UD) 


ORIZZONTALI: 1 Immagine dipinta di se 


partner e tensioni che 
minano il rapporto, li 
vedrà diminuire d'im- 
portanza adesso che sia 
la dolce Venere che l'ap- 
pianante potere di Gio- 
ve fanno compagnia “a 
Sole, Mercurio e Pluto- 
ne nel vostro segno. 


VINO ROSSO E BIANCO DI QUALITA' £ 1.400 AL LITRO ® 


ORARIO: 


9.00-12.00 15.00-18.00 
CHIUSO DOMENICA E LUNEDI" 


®© NEL VOSTRO CONTENITORE | 


za, brio e grande vitali- 
tà accompagnano la 
giornata odierna. Gra- 
zie a Urano, Nettuno e 
alla Luna sarete dei veri 
vulcani, anche nell'im- 
‘prevedibilità di alcune 
mosse che vi daranno 
‘una marcia in più. 


(IVA INCLUSA) 


La commissione gite del- ghette, per effettuare, ginidell’alto pianoro del- . sisalirà alla cappella del- | gio si tramuterà iniziative d'amore in- riamente. Comesta suc- , ‘andare avanti è così pe- po. Il vostro impegno lo dal giro delle vostre ami- 
la XXX Ottobre organiz- senza inciampi, tutta la la Bistrizza, toponimo la:Madonna della Neve, | 180 della bilancia. cantevoli e maliziose. cedendo ora... Ticoloso... merita davvero! cizie. È 
za per domenica 21 no- passeggiata. sloveno (vuol dire limpi- luogo romantico, dove si «a do S peu 

vembre un'escursione Il pullman (la strada da, forse riferito alla bel- incontrano annualmente nr Toro ©%% Cancro (50 Vergine << Scorpione pie) Capricorno Sei Pesci 
dal rifugio Nordio (1210 della Val Uqua viene re- la sorgente che zampilla le genti Iata LEA 21/4 195 2I6 217 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
m) all'Alpe  Bistrizza golarmente aperta)giun- nei pressi) in terra au- con quelle della e) ione ; ; ; SEI ; ; ; A ; st si 
(1710m), RL della SR pasa =Iltagoog E Hai Ea cilea a pre Le stelle ritengono che Il ricordo di una perso- Chi ha problemi con il Simpatia, effervescen- Tutto è dalla vostra par: 


te: Plutone dà leggerez- 
za accorta alle vostre 
iniziative, Venere e Gio- 
ve proteggono l'amore, 
Mercurio soprassiede 
agli affari e Plutone vi 
indurrà a comportarvi 
icon un'accortezza ac- 
centuata e-prudente, 


Indovinello 


stesso - 11 Carica a testa bassa - 12 Il liqui- 
do del sangue - 13 Avverbio di luogo - 14 
Grande opera letteraria - 15 Simbolo del fer- 
ro - 16 Neanche per sogno - 17 Lo srotola il 
sarto - 18 Segue il bis - 19 Mobili per dormi- 
re - 20 Un insieme di voci - 21 Lombata di 
maiale - 23 Li accende l'autista - 24 Mezzo 
è 50 grammi - 25 Gli successe Reagan - 27 
Salato... per chi compera - 28 Si può avere 
al buio - 29 Permettono il volo - 30 Combina- 
zione al lotto - 31 Sede senza pari - 32 Sco- 


La mia galleria di quadri 
Al verde piano pian mi son trovato, 
ma ora posso nei vasti miei saloni 
contar su una sfilata di Omiccioli 
e un’opera di mano di Boccioni. 
Zoroastro 


Numeri della figura 7 


La ruota di Venezia non riproduce alcun elemento da tredici settimane 


temporaneamente allo 
scarto negativo rilevante 
dei numeri della finale 


Sciarada (1,4,3=2,6) 

Amministratore disonesto 
Dal versamento in liquido c'è stato 
chi fi fece notar che avea rubato 
e allora prima l'han suonato bene 
e poi zittito come si conviene. 


79 88) che non riproduce 
alcun elemento da tredici 
settimane. E' certamente 


i Indubbiamente, tra i gio- 
| chi più interessanti dal 


gia derivata dalla risolu- 
zione e dallo sviluppo di 


punto di vista statistico, 
matematico e intuitivo è 
da annoverare quello del 
lotto. Esistendo da alcuni 


lissima di dati tale da con- 


certe indagini statistiche, 
con un senso di concretez- 
za capace di farci cogliere 
gli aspetti essenziali e pro- 


questo processo. Non si di- 


un ritardo: di attenzione, 
ove si consideri la conco- 
mitante assenza perla sor- 


parto non si riproduce al- 


«2» che hanno prodotto 
due elementi soltanto nel- 
le ultime ventidue estra- 


manca su tutte le ruote da 


perta in centro - 33 Parte del moschetto - 34 
Le annuncia un ronzio - 35 Pelo di cavallo - 
36 Clamoroso fallimento - 37 Vicino al pros- 


- 7 Fu ucciso da Romolo - 8 Misura agraria - 
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sentire le più semplici, 
quali l'ambata e l'ambo. 
In proposito si dice che 
l'esperienza fa la legge, e 
questo in un certo senso è 
vero, atteso che, anche se 
tutti i casi sono diversi 
l'uno dall'altro, si posso- 
no determinare attraver- 
so di essi dei parametri si- 
gnificativi ai fini della va- 
lutazione di probabilità. A 


questo scopo sì prestano "Tra le segnalazioni di sessantatré colpi ed è tine radicali-simmetriche | Questi giochi sono offerti da 
meglio le combinazioni di attualità indichiamo in- quindi probabile che alcu- anche su Torino, dove si 
nuovo tipo caratterizzate tanto la posizione dei nu- ni degli elementi più possono tentare: 7 70 71 


da simmetria, che conferi- 
scono tutto il vantaggio 
possibile di una metodolo- 


mentichi che la scoperta 
di «ordiniy tra i numeri ha 
costituito un fatto di note- 
vole portata, giacché essi 
soggiaciono alla realtà del- 
le cose naturali e di quelle 
matematiche, per cui han- 
no un valore decisivo ri- 
spetto a quelle serie, co- 
me le cadenze, le figure, 
le decine, le cifre, che ven- 
gono suddivise semplici- 
sticamente. 


meri della figura «7» sulla 
ruota di Venezia (nell'ordi- 
ne 7 16 253443 52 6170 


cun ambo tra quelli com- 
ponibili con le otto quarti- 
ne radicali-correlative da 
ventisette colpi. A nostro 
avviso, il gioco potrebbe 
farsi con una sola combi- 
nazione, da puntare con 
posta prevalentemente 
sull'ambo e cioè: 
77033388 43 

La stessa figura «7» non si 
riproduce invece. per am- 
bo alla ruota di Roma da 


scompensati facciano la 
loro apparizione nelle im- 
mediate estrazioni e con- 


BRINDANDO 
IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


sette colpi. In buona evi- 
denza le quartine 72 84 
527-2242527. 
Resistono gli otto nume- 
Ti «centenari», mentre il 
capolista di Roma arrive- 
rà sabato prossimo a quo- 
ta 99. Decisive le ultime 
sei estrazioni dell'ambo, 
specialmente per quelli 
della 70.na, a partire dalla 
seconda metà di novem- 
bre. Attualità per le quar- 


10 - 4 40 10, Il 10 non 
esce su Torino, nel mese 
di novembre dal 1945. 


9 In auto e in moto - 10 Scrisse l'Îliade - 14 
Contiene il cuore - 15 Un periodo di relax - 
17 Triste, afflitto - 18 Si consuma a fette - 
19 Misure di capacità - 20 Ha robuste stan- 
ghe - 22 Una pasta per dolci - 23 Il regno 
‘animale - 25 Taccuino... di ballo - 26 Si svi- 
luppa sottoterra -'27 Cotone per imbottire - 
28 Può essere a sfera - 30 Si indossa rara- 
mente - 31 «Undici» ferrarese - 33 Croce 
Rossa Italiana - 34 Pianta saponaria - 35 
Principio di crisi - 36 Cavallo Vapore. 
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ITALIA 


Pagliuca 
Benarrivo 
Maldini 
Stroppa 
Costacurta 
Baresi 
Donadoni 


Dino Baggio 
Casiraghi 
Roberto Baggio 
Signori 
Marchegiani 
Panucci 
Albertini 

Evani 

Mancini 


C.T. Sacchi 


O0QUOGLGONA 


PORTOGALLO 


Vitor Baia 

Joao Pinto 
Nogueira 

Jorge Costa 
Fernando Couto 
Paulo Sousa 
Peixe 

Rui Costa 

Rui Barros 
Futre 

Joao Vieira Pinto 


Neno 

Veloso 

Folha 

Domingos Oliveira 
Rui Aguas 


C.T. Queiroz 


Usa'94: Svizzera sicura 
condue gol all’Estonia 


Estonia-Svizzera. 
Svizzera-Scozi; 
ITALIA-Svizzera. 
Scozia-Portogallo 
Malta-Estonia 
Scozia-ITALIA. 
Svizzera-Malta 


Scozia-Malta 
Portogallo-ITALIA. 
ITALIA-Malta. 


Estonia-Portogallo 
Scozia-Svizzera.. 


squadre 
ITALIA 14 
Portogallo — [14 [181 
Svizzera 
Scozia 
Malta 
Estonia 


Italia-Portogallo 
Malta-Scozia 
Svizzera-Estonia 


L'Italia si qualifica se... 

1) Se vince contro il Porto- 
gallo: si qualifica. 2) Se pa- 
reggia contro il Portogallo: 
sì qualifica per avere segnato 
più gol (stessa differenza reti: 
+14, ma attualmente l'Italia 
‘ha segnato 21 gol contro i 18 
del Portogallo). 3) Se perde 
contro il Portogallo: non si 
qualifica se la Svizzera vince. 
Si qualifica se la Svizzera per- 
de; l'Italia si qualifica anche 
se la Svizzera pareggia per 
0-0 o 1-1 e l'Italia perde 1-0. 
Percent. qualif.: 80%. 


ALFA 33 
IMOLA. 


GUIDARE IN MODO 


SPECIALE. 


6 


Una guida esaltante e sicura. Per il brillante motore 
Boxer ad iniezione elettronica di 1351 c.c. e 90 CV. 
Per la sportività dell'allestimento e la ricca dotazione 


di serie. 


1. Gerchi in lega 
2. Spoiler posteriore 
3. Minigonne aerodinamiche 


4. Paraurti e retrovisori 
.in tinta vettura 


5. Fendinebbia 
6. Tergilunotto 


7. Autoradio stereo 
a sei altoparlanti 


8. Sedili sportivi in nuovi tessuti 
9. Volante e pomello cambio in pelle 
10. Sedili posteriori sdoppiati 
11. Alzacristalli elettrici anteriori 
12. Chiusura centralizzata porte 


Alfa 33 Imola: la sportività in edizione speciale. 


Prezzo chiavi in mano, al netto delle tasse provinciali e regionali. 


MILANO — Ultima chia- 
mata del volo per New 
York. E' il momento 
dell'eccitazione. Il san- 


gue scorre più veloce nel- - 


le vene. C'è da giocare 
la partita che scotta. In 
un'atmosfera di appas- 
sionata attesa è arrivato 
il giorno di Italia-Porto- 
gallo. Se ne parlava da 
mesi, dal momento dello 
scivolone azzurro di Ber- 
na. Da allora germi di 
speranza si sono alterna- 
ti ad occasioni di nuovi 
timori, persino a cattivi 
pensieri di complotti in 
famiglia. Ora in 90 minu- 
ti ci si.gioca tutto: fasto, 
futuro e faccia. Batte 
l'ora della saldezza di 
nervi. La convinzione 
diffusa è che «andrà be- 
ne», che dopo la sfida coi 
portoghesi Sacchi e gli 
azzurri brinderanno, ne- 
gli spogliatoi del Meaz- 
za, alla qualificazione 
dell'Italia. per i mondia- 
li 1994, che da giovedì 
mattina Matarrese e lo 
staff tecnico federale co- 
minceranno a mettere a 
punto i dettagli della tra- 
sferta in. America: con 
cui si chiuderà, magari 
trionfalmente, la corren- 
te stagione. L'ottimi- 
smo si basa su valutazio- 
ni - tecniche, riscontri 
aritmetici, marginali os- 
servazioni e vaghe sensa- 
zioni. Si nota, ad esem- 
pio, che il calcio lusitano 
è quotato ma non quan- 
to quello azzurro, che il 
Portogallo non ha mai 
vinto in Italia (vi ha ri- 
mediato otto sconfitte e 
un pareggio), che la na- 
zionale torna a Milano 
sei anni dopo avervi bat- 
tuto proprio i portoghesi 
(3-0). Incoraggia inoltre 
il ricordo della lezione 
impartita ai lusitani nel- 
la sfida di andata. 
Rassicura . parecchio 
sapere che anche un pa- 
reggio consentirà all'Ita- 
lia di andare in Usa. Rin” 
franca rilevare che su 46 
incontri disputati a Mila- 
no gli azzurri ne hanno 
persi solo due e in epoca 
lontana: entrambi ami- 
chevoli ed entrambi con- 
tro l'Ungheria nel 1911 
e nel 1925. Rincuora il 
dato che stavolta il ct 
può disporre di tutta la 
sua truppa pressocchè al 
completo. Conforta l'os- 
servazione che al Meaz- 
za giocherà per la quar- 
ta volta nell'era Sacchi 


Azzurri 


qualificati 


anche se 
pareggiano 


una squadra senza esor- 
dienti (accadde solo in 
Olanda, Scozia ed Esto- 
nia), pur se sarà l'enne- 
sima formazione diversa 
(la. n.19 in altrettante 
partite e con la quattor- 
dicesima differente cop- 
pia di terzini). Rassere- 
na infine l'idea che l'as- 
so in grado di fare la dif- 
ferenza vesta la maglia 
azzurra: Roberto Bag- 
gio. 

Eppure, dietro a tanti 
fondati motivi di tran- 
quillità si celano sottili 
inquietudini, E' sempre 
stato così tutte le volte 
che la nazionale si è tro- 
vata alla vigilia di parti- 
te decisive. La prima pre- 
occupazione è che il Por- 
togallo, avendo da vince- 
Te contro pronostico, 
nulla ha da perdere e 
quindi può giocarsi iltut- 
to per tutto a nervi diste- 
si. La seconda è che 
squadre speculari a zona 
navighino sulla precarie- 
tà del punteggio in bian- 
co (l'unico 0-0 dell'Ita- 
lia di Sacchi è stato quel- 
lo. americano del maggio 
‘92 proprio con i lusita- 
ni), situazione che espo- 
ne alla beffa. E qui si in- 
nesta l'insidia pergli az- 
zurri della possibile sin- 
drome da pareggio. 

Bastandole il pari, in- 
fatti, l'Italia rischia 
eventuali cali di tensio- 
ne; Altra ansia: oggi non 
esistono più risultati «si- 
curi) giacchè lo sviluppo 
tattico ha livellato i valo- 
Ti e può ad esempio con- 
sentire ad Israele di bat- 
tere la Francia a Parigi. 
E il Portogallo ha ottimo 
spessore tecnico. C'è 
poi un'incognita: an- 
to valga questa Italia an- 
cora non si sa. Finora in- 
fatti la nazionale ha avu- 
to alterno rendimento 
senza darsi vera identità 
tecnica. Ha avuto mo- 
menti di gioco esaltante 
e altri di smarrimento. 
Non basta: oltre che da 
eventuali turbamenti 


del clan azzurro peri ve- 
leni versati dal Portogal- 
lo (Queiroz su arbitro e 
su presunto peso politi- 
co della Figc) e 
dall'Olanda (Van Basten 
su Sacchi), nascono ap- 
prensioni dall'incerta 
condizione di forma ma- 
nifestata in campionato 
da alcuni nazionali. Ci si 


riferisce al rientro di: 


Maldini, cardine azzur- 
ro che però non sembra 
ancora al meglio. Si pen- 
sa a Dino Baggio che, in 
tandem centrale con Do- 
nadoni forse più propen- 
so a fare da partner a 
Baggio l piuttosto che 
da tampone, potrebbe ri- 
sentire in interdizione 
dell'assenza di Alberti- 
ni, sacrificato all'espe- 
rienza e alla fantasia del 
compagno rossonero. Si 
considerano i limiti tec- 
nici di Stroppa, reduce 
da pubalgia, qualche lie- 
ve acciacco di Costacur- 
ta, le possibili pause di 
Signori, chiamato al, la- 
voro di tornante dopo re- 
cente rientro da infortu- 
nio, gli eventuali disagi 
di Casiraghi, che ha il 
problema del gol in cam- 
pionato. 

Tutto ciò non giustifi- 
ca quella rasserenante 
visione del quadro azzur- 
ro che invece è suggerita 
dal cuore. Per fortuna 
va in campo il genio in- 
sostituibile cui nessuna 
organizzazione di ‘gioco 
collettiva può supplire: 
Baggiogol. E' stato luia 
condurre la nazionale 
nelle eliminatorie. E' 
lui, giunto a una lun- 
ghezza da Paolo Rossi 
nella classifica dei can- 
nonieri azzurri di tutti i 
tempi (19 gol contro i-20 
di Pablito), l'esorcista 
deputato a diradare spet- 
tri importuni che doves- 
sero fare capolino al Me- 
azza. Spetterà a lui espri- 
mere gioco «anche» al- 
l'attacco perchè impe- 
gnare la retroguardia av- 
versaria vorrebbe dire al- 
leviareeventualitormen- 
ti di un centrocampo az- 
Zurro messo sotto pres- 
sione da rivali attrezzati 
nel settore e possibili pe- 
ne di una difesa solida 
maa volte sbadata o ner- 
vosa. Soltanto con una 
prestazione al di sopra 
dei suoi precedenti sta- 
gionali la squadra azzur- 
Ta potrà soffiare al Porto- 
gallo il biglietto per gli 
Usa. 


MILANO —Potrebbe es- 
sere la gara della consa- 
crazione o quella della 
caduta: per il Portogal- 
lo, come per gli azzurti, 
domani sera tutto po- 
trebbe finire o comin- 
ciare in questé qualifi- 
cazioni mondiali. Ma 
l'ambiente portoghese, 
in un grande albergo a 
due passi dallo stadio di 
San Siro, non lascia tra- 
spirare la tensione che 
certamente, alla vigilia 
di una gara così impor- 
tante, non può manca- 
re. Per l'occasione, an- 
che le polemiche 
sull'arbitro polacco 
Wojcik si attenuano e 
quasi scomparirebbero 
se qualcuno, nel caso 
particolare il neo- ac- 
quisto reggiano Futre, 
non le ricordasse nean- 


che tanto a bassa voce. 
Ma il tecnico portoghe- 
se Carlos Queiroz, che, 
come di consuento, non 
ha detto una parola sul- 
la formazione, ha cerca- 
to di smussare ogni 
spunto di polemica la 
cui eco era giunta in Ita- 
lia dal Portogallo nei 
giorni scorsi. 

«Ho grande rispetto e 
ammirazione per il cal- 
cio italiano — ha detto 
ieri Queiroz —. Sono 
amico di Sacchi, un alle- 
natore che rispetto mol- 
to. Naturalmente spe- 
riamo di vincere, è nor- 
male, ma soprattutto 
spero che da questo im- 
portante confronto esca 
vittoriosa la squadra 
che più merita di anda- 
re al mondiali. L'arbi- 
tro? Tutte le dichiara- 
zioni attribuitemi 


sull'arbitraggio vanno 
interpretate con buon 
senso e PATO Co- 
munque, degli arbitri 
non vorrei proprio più 
parlare. Mi auguro solo 
che domani tuttiiprota- 
gonisti siano all'altez- 
za della situazione» E' 
stato però Paulo Futre, 
che dopo la partita non 
tornerà in Portogallo, 
ma si recherà diretta- 
mente a Reggio Emilia 
dove sarà presentato 
iovetì, a non spezzare 
filo del dubbio su una 
designazione arbitrale 
che ha fatto molto di- 
scutere in Portogallo. 
«Non bisogna stupirsi 
che siano venute le po- 
lemiche — ha detto Fu- 
tre -—. Ancora non ca- 
pisco perchè una parti- 
ta così delicata e impor- 
tante sia stata affidata 


| NAZIONALE _] DECISIVO PER LA ni. ATMONDIALI 94 L'INCONTRO DI i CON Fidi A . 
L'Italia alla resa del conti 
L'incubo ha nome Futre 


a uno sconosciuto. Io 
questo arbitro non l'ho 
mai sentito nominare. 
E sappiamo poi che sa- 
rebbe considerata quasi 
una'catastrofè sel'Tta- 
lia non andasse ai mon- 
diali americani». 

Queiroz punterà su 
Futre e Joao V. Pinto in 
attacco, schierando a so- 
stegno sulle fasce Rui 
Barros a sinistra e Co- 
sta a destra, con Paulo 
Sousa come centrale. In 
difesa, quattro uomini 
in linea con il libero 
Peixe appena un passo 
dietro a loro, nel con- 
sueto modulo 5-3-2 del- 
la rappresentativa por- 
toghese. Un modulo col- 
laudato dai giocatori, 
molti dei quali proven- 
gono dalla rappresenta- 
tiva giovanile Under 20 
portoghese. 


LE PREOCCUPAZIONI DI SACCHI ALLA VIGILIA 
«Siamo più forti dei portoghesi, 
ma dovremo fare una gran fatica» 


FIRENZE — Una ventina 
di flessioni sotto l'occhio 
divertito e... invidioso del 
presidente Matarrese. La 
scena si svolge in una mat- 
tinata di sole negli ultimi 
spiccioli dell'allenamento 
che congeda la nazionale 
da Firenze. Mentre Baggio 
e Signori provano i rigori, 
Arrigo Sacchi esorcizza la 
tensione con l'applicazio- 
ne esasperata, l'esercizio 

pignolo. Nella sua vigilia 
più importante appare co- 
munque meno teso dei pri- 
mi giorni di Coverciano. 
Strilla schiettamente la 
sua convinzione: l'Italia 

è più forte del Portogallo. 
Non vuole promettere nul- 
la, sa però che è stato fat- 
to tutto il lavoro possibi- 
le, al meglio. Il resto è vi- 
ta. 

«Stiamo completando 
un buon lavoro — spiega 
— abbiamo fatto quello 
che era nelle nostre possi- 


bilità per preparare al me- 
glio l'incontro. Da parte 
mio sono sereno, d'altron- 
de noi non abbiamo nes- 
sun vantaggio ad avere pa- 
ura, abbiamo il coraggio 
delle idee, così facendo si 
rischia di meno. Siamo 
consapevoli che la nostra 
squadra è forte, speriamo 
di raggiungere l'obiettivo 
di qualificarci. Ma non mi 
sento di promettere nulla 
— incalza Sacchi — anche 
perchè quando un allena- 
tore parla con sicurezza 
denota paura». Ogni riferi- 
mento a Queiroz non è ca- 
suale, Ma allora, gli viene 
chiesto, Matarrese è terro- 
rizzato? «Ma lui — è pron- 
ta la risposta — non è un 
allenatore». 

Là conferenza-stampa 
della vigilia scorre senza 
attimi di tensione, a mano 
amano Sacchi esprime i 
suoi concetti in maniera 
meno sibillina del solito: 
«Sono convinto che siamo 


più forti del Portogallo, 
ma non voglio inoltrarmi 
nei dettagli. Di sicuro so 
che dovremo fare una 
grande fatica, ma è anche 
un impegno di prestigio, 
uno di quelli che tolgono 
dalla mediocrità quotidia- 
na. Se non faremo il no- 
strogioco automaticamen- 
te faremo quello degli av- 
versari. Noi siamo orga- 
nizzati per fare un certo 
tipo di gioco, sarebbe da 
autolesionisti fare diversa- 
mente. Anche perchè non 
siamo buoni a difenderci 
attestandoci ai limiti 
dell'area, in Italia ci sono 
molte squadre che potreb- 
bero farlo meglio di noi. 
Sappiamo inoltre che do- 
vremo applicare una tatti- 
ca ferrea, dovremo fatica- 
Te tanto per non farli mai 
giocare tranquilli». 

Il tecnico spiega quale 
Italia vorrebbe rivedere: 
«Gli azzurri mi sono pia- 


ciuti molto quando hanno 
iocato con l'Olanda, con 
fa Scozia, anche nel'primo 

tempo con il Portogallo». 

Sacchi passa poi, anche 
‘se con fatica, a parlare dei 
singoli. Si capisce sempre 
meglio che Casiraghi è in 
azzurro come scudiero pri- 
vilegiato di Roberto Bag- 

io: «Casiraghi è in buon 
‘orma, si è inserito com- 
pletamente, Roberto Bag- 
gio lo elogia. Cerco di crea- 
Te attorno a Baggio le con- 
dizioni migliori per i suoi 
acuti, Casiraghi è bravo a 
muoversi, a creargli gli 
spazi». 

Tre semifinaliste 
dell'ultimo mondiale de- 
vono aspettare l'ultima 
partita per sapere se si 
qualificheranno. Sta cam- 
biando il calcio? Sacchi 
non vuole approfondire: 
«Anche in altre occasioni 
importanti, recenti o pas- 
sate, l'Italia si è qualifica- 
ta sempre alla fine». 


riti 
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@asi», TRIESTINA/LA VERSIONE DELLA CORDATA DI MANZANO 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


Non voleranno sedie, ma 
il gruppo di industriali 
di Manzano che doveva 
rilevare la Triestina non 
ha per niente gradito le 
ultime esternazioni di 
De Riù. Il presidente ala- 
bardato lunedì alla Sta- 
zione Marittima, davan- 
ti a politici e tifosi, ave- 
va spiegato com'era mi- 
seramente naufragata la 
trattativa con la cordata 
capitanata da Belrosso 
per la cessione della so- 
cietà di via Roma. 

La versione dei fatti 
fornita da De Riù non 
collima però completa- 
mente con quella espo- 
sta ieri, seppure con una 
certa riottosità, del grup- 
po di imprenditori friula- 
ni che opera nella capita- 
le della sedia. 

Alfieri Corubolo, Fio- 
retti e Pali, questi i loro 
nomi, pochi mesi fa ave- 
vano tentato la scalata 
‘all'Udinese, ma anche in 
quella circostanza la 
trattativa si era arenata. 
Una parentesi peraltro 


ROMA — E' avvenu- 
to ieri a Trigoria l' 
atteso chiarimento 
tra il presidente del- 
la Roma Franco Sen- 
si e Luciano Moggi, 
consulente dimerca- 
to della società gial- 
lorossa, che le indi- 
screzioni degli ulti- 
mi giorni davano 
per certo come diret- 
tore generale dell' 
Udinese, nell' imme- 
diato futuro. 

«A Moggi ho rim- 
proverato di aver sa- 
puto solo dai giorna- 
li-di questa storia 
ha detto Sensi _ lui 
mi ha smentito la co- 
sa, e io devo creder- 
gli. 

Il contratto col 
Moggi, la Roma lo 
onorerà fino alla fi- 
ne. Anzi, se in que- 
sti mesi si dimostre- 
rà di essere ancora 


«Nessun malinteso con De Riù» 


non ancora chiusa per- 
chè dopo l'intervista rila- 
sciata domenica dal pre- 
sidente Pozzo a un'emit- 
tente televisiva regiona- 
le il gruppo di Manzano 


ha voluto rispondere per: 


le rime al numero uno 
bianconero. «Le trattati- 
Ve - precisa il capocorda- 
ta - non si erano interrot- 
te per colpa nostra ma 
in seguito al comporta- 
mento del signor Pozzo 
che aveva modificato le 
proposte e le pretese ini- 
ziali». * 

Torniamo alla Triesti- 
na. Questi tre industriali 
accomunati dalla passio- 
ne per il calcio (Fioretti 
era anche presidente del- 
l'Alessandria) in ottobre 
si sono trovati a pranzo 
con De Riù per discutere 
della vendita della Trie- 
stina. A combinare l’in- 
contro deve essere stato 
Gianni Belrosso nella du- 
plice veste di mediatore 
e di possibile socio dei 
friulani. «In quell’occa- 
sione il presidente della 
Triestina - sostengono 
gli industriali di Nanza- 
no - ci aveva svolto una 
relazione sullo .stato di 


Moggi resta alla Roma 
almeno sino a giugno 


più bravo di quanto 
si dice...A me fa pia- 
cere». 

E' sembrata in- 
somma una. «tre- 
gua». quella tra il 
nuovo padrone uni- 
co della Roma e il 
«re del mercato», 
chiamato a Trigoria 
dall' altro socio _or- 
mai ex proprietario 
‘Pietro Mezzaro- 
ma. 

Di fatto, Moggi ha 
ottenuto la confer- 
ma, ma non ha risol- 
to alcuni contrasti 
con. altri. dirigenti 
giallorossi. 

«Ho chiarito con 
Sensi ha detto Mog- 
gi _ la situazione. A 
me piace lavorare a 
certe condizioni, e 
di qui a giugno quel- 
le condizioni mi so- 
no state assicurate 
poi si vedrà per il fu- 


salute della società e 
aveva formulato le sue 
richieste. Dopo averlo 
ascoltato, ndi avevamo 
fatto la nostra offerta. 
De Riù doveva azzerare 
tutti i conti e noi sarem- 
mo subentrati versando 
tre miliardi, S'era affron- 
tato anche il problema 
della valutazione di alcu- 
ni giocatori, ma non c'è 
stato alcun malinteso. 
La cifra era quella. Or- 
mai non se ne fa nulla, il 
discorso è chiuso». Tre 
miliardi per comprare la 
‘Triestina sembrano po- 
chini però può darsi che 
la cordata di Manzano 
abbia voluto innanzitut- 
to tastare il polso al pre- 
sidente. Se andava anda- 
va...Tra l'altro questi in- 
dustriali sono sempre in- 
teressati all'acquisto del- 
l'Udinese, malgrado le 
incomprensioni con Poz- 


zo. . 

Tolte le sedie dal tavo- 
lo della trattativa, De 
Riù (e ora anche gli aspi- 


ranti alla poltrona di sin- - 


daco) è di nuovo alla cac- 
cia di un ppo di im- 
prenditori disposto, a fo- 


turo». 
Ancora ieri negli 
ambienti sportivi 


friulani si dava or- 
mai per certo l' arri- 
vo, addirittura in 
settimana, di Lucia- 
no Moggi come nuo- 
vo direttore genera- 
le della società. 

«Il presidente è in 
Spagna _ hanno det- 
to ieri in società _ e 
quindi non siamo in 
grado di dire alcun- 
chè di nuovo o di di- 
verso da quanto egli 
stesso ha spiegato 
due giorni fa». 

Pozzo aveva detto 
di non aver tempo 
da dedicare all' Udi- 
nese e che quindi si 
era fatta quanto 
mai impellente la 
necessità di avere 
un direttore genera- 
le. affidabile ed 
esperto. 


raggiare l'alabarda. Ma 
sono tempi grami, nessu- 
no sembra intenzionato 
a farsi seriamente avan- 
ti. C'è solo chi manifesta 
il proposito di assumere 


un mezzo impegno per il. 


futuro solo per favorire 
un amico candidato. -In 
giugno un operatore pub- 

licitario triestino aveva 
assicurato a De Riù di 
aver trovato dieci finan- 
ziatori locali che avreb- 
bero dovuto portare in 
dote 300 milioni a testa. 
Uno dopo l’altro si sono 
dileguati. 

Neanche la proposta 
nata dall'asse Staffieri- 
De Riù alla Stazione ma- 
rittima è molto convin- 
cente: chi se la sente di 
prestare alla Triestina 3 
miliardi se l'unica garan- 
zia per la restituzione al- 
la fin fine è la promozio- 
ne? 3 

L'ipotesi  dell'aziona- 
riato popolare, invece, è 
sicuramente praticabile 
ma non basta. Ci deve es- 
sere anche un'altra for- 
za trainante e allora si 
torna al punto di parten- 
za. Si potrebbe riparlar- 
ne dopo le elezioni. 
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TRIESTINA /RIPRESI GLI ALLENAMENTI 


Labardi: «A Carrara ho vinto anche la paura» 


Gli esiti negativi dell'in- 
contro-dibattito voluto 
dai Triestina club con il 
presidente De Riù e i 
candidati a sindaco, non 
ha lasciato nessuno stra- 
scico polemico nell’am- 


biente alabardato. La no-, 


tizia della caduta delle 
trattative con la cordata 
capitanata. da Belrosso 
non ha sorpreso nessu- 
no, e per i giocatori della 
Triestina non sembra ri- 
manere altro che conti- 
nuare a stare alla fine- 
stra în attesa che la ma- 
tassa si sbrogli da sola. 
«Attendiamo fiduciosi 
— è il coro unanime dei 
den — cercando di 
imostrare sul campo il 
nostro valore». E qualco- 
sa di buono la truppa 
alabardata, nella trasfer- 
ta di Carrara, l'ha fatta 
pure vedere. Quanto me- 
no la possibilità di poter- 
si trasformare in squa- 
dra operaia, capace di fa- 


re della grinta e del ca- 
rattere i. suoi cavalli di 
battaglia. «I problemi so- 
cietari — ha sentenziato 
Buffoni — possono an- 
che influire in maniera 
negativa sul rendimen- 
to, ma non più di tanto. 
Infatti tutti noi siamo 
ben coperti dalla Lega 
per quel che riguarda la 
questione economica. 
L'importante.è riuscire a 
far bene in campo. Una 
volta fatto. questo po- 
tremmo accampare tutti 
i diritti che vogliamo». 
Sulla prestazione for- 
nita a Carrara, il tecnico 
alabardato è apparso ab- 
bastanza soddisfatto. La 
mancanza nei giocatori 
di fantasia e qualità è 
stata ben supportata dal- 
la disposizione tattica, 
che prevedeva i due mar- 
catori centrali con il libe- 
ro dietro e i due cursori 
di fascia. «E' un'alterna- 
tiva — spiega Buffoni — 


che avevamo messo in 
preventivo fin dall'ini- 
zio. A seconda delle va- 
rie situazioni, ci deve es- 
sere la possibilità di far 
giocare o i quattro uomi- 
ni in linea, oppure i cin- 
que difensori a uomo. 
D'altronde, tutti hanno 
avuto già modo di vede- 
re che in serie C tutte le 
squadre giocano così. 
Non vedo perché, in ca- 
so di mecessità, non 
avremmo dovuto ‘ade- 
guarci anche noi». 

Sino a che in campo 
non si rivedranno Roma- 
no e Casonato, quindi, è 
molto probabile che il 
mister alabardato insi- 
sta con questa soluzio- 
ne. A proposito di Caso- 
nato, nell'allenamento 
di ieri pomeriggio al Gre- 
zar, il centrocampista di 
Sacile, dopo aver passa- 
to un paio d'ore in pale- 
stra, è ritornato in cam- 
po, per una buona mez- 


z'ora, a provare la tenu- 
ta dellagamba infortuna- 
ta attraverso una lunga 
serie di scatti e contro- 
scatti. 

«Sta rispondendo bene 
— ha confermato l'alle- 
natore, riferendosi a Ga- 
sonato — con lui biso- 
gnerà avere ancora un 
po' di pazienza, cercan- 
do di non forzare più del 
dovuto». Difficile, quin- 
di, poterlo riaverlo a di- 
sposizione già per la par- 
tita interna di domenica 
prossima con l'Empoli, 
ma più probabile, inve- 
ce, un suo utilizzo per la 
successiva trasferta di 


Garpi. 

“chi sembra aver supe- 
rato brillantemente ogni 
problema fisico è Rober- 
to Labardi. L'attaccante 
toscano sprizza: gioia da 
tutti i pori. «E' andato 
tutto bene — racconta 
Labardi, con il solito sor- 
riso stampato in volto — 


avrei potuto anche regge: 


re per l'intero incontro, | 


perché fisicamente sta- 
vo bene, ma il mister ha 
preferito sostituirmi per 


non farmi . affaticare| 


troppo. Per me, il proble- 
ma principale era di riu- 
scire a superare bene 
l'impatto psicologico, de- 
terminato dal rientro sul 
campo di gioco dopo set- 
te mesi di assenza, e la 
possibile paura, dopa 
‘incidente subito, dei 
contrasti di gioco. Ma do- 
po soli quattro o cinque 
minuti, al primo vero 
colpo di testa, ho cancel- 
lato dalla mia mente l'in- 
cidente e tutto il resto, 
riuscendo a dare il mas- 
simo senza nessun condi- 
zionamento. Ora si trat- 
terà di avere un po' di 
pazienza per riuscire a 
recuperare completa 
mente lo stato di for- 
ma). 

Alessandro Ravalico 


ECCELLENZA /MENTRE IL SAN LUIGI HA PERSO CONTRO LA CAPOLISTA TAMAI 


Harotto il ghiaccio il San Sergio 


Sabato, intanto, è in programma il derby tra le due formazioni cittadine 


TRIESTE — L'ottava 
giornata del campionato 
ti Eccellenza ha visto il 
San Sergio approdare fi- 
nalmente alla prima vit- 
toria stagionale; i lupetti 
sono riusciti ad espugna- 
re il terreno del San Can- 
zian (tra l'altro una delle 
formazioni che rientra- 
no nel novero della lotta 
per la permanenza in ca- 
tegoria), grazie ad una 
Tete messa a segno da 
Bussani, proprio allo sca- 
dere della frazione. 

Ma al di là della pro- 
dezza decisiva del nume- 
ro nove: giallo-rosso va 
rilevato tutto il rendi- 
mento offerto dalla com- 
pagine triestina, che ha 
legittimato l'affermazio- 
ne con una prova maiu- 
scola sotto il profilo del- 
l'impegno e della deter- 
minazione. Logica e giu- 
stificata la gioia espres- 


PROMOZIONE / SAN GIOVANNI SFORTUNATO 
Stasi (Fortitudo): «Superata 
la crisi di inizio stagione» 


DONNE 


S. Andrea 
corsaro 


TRIESTE — Sonora 
vittoria del Sant'An- 
drea in trasferta a Ge- 
mona nella GC femmi- 
nile. Le biancoazzur- 
re si sono imposte 
6-0, passando subito 
in Vantaggio con la 
Tamburelli all'8'. 

Il Sant'Andrea dila- 
ga nella ripresa con 
{a Tamburelli, la De 
Vecchis al 20', la Ba- 
bic al 23’, ancora la 
Tamburelli al 35' e al 
38' la Babic. Le bian- 
coazzurre si erano 
schierate con Leibelt, 
Giormani, Mari, 
Miss, Tremul, Pricco 
(Saturno), Gherbaz, 
Galzi (Martini), Tam- 
burelli, Babic, De 
Vecchis (Contin), Bo- 
nin. Il Sant'Andrea 
domenica ospiterà la 
Libertas Porcia. 

Giornata tutta da 
dimenticare invece 
per il Ghiarbola bat- 
tuto in trasferta dal 
capolista Chiasellis, 
che si sta rivelando 
una macchina da re- 


e. 
Gli. altri risultati: 
Goriziana-Libertas 
Pasiano 3-3;  Ju- 
niors-Visco 2-1; Li- 
bertas Porcia-Rivi- 
ano 2-3. È 
Classifica: Juniors 
8 punti; Rivignano, 
Chiasellis 6; Gorizia- 
| na 5; Visco, S. An- 
drea, Lib. Pasiano 4; 
Lib. Porcia 1; Chiar- 
bola, Gemonese 0. 


TRIESTE — Il campiona- 
to di Promozione ‘93/94 
passerà alla storia per il 
suo equilibrio. Nello spa- 
zio di 5 punti, infatti, ci 
sono tutte le squadre par- 
tecipanti, tranne il «fanali- 
no» Ponziana. La squadra 
di Di Mauro è ultima in 
classifica con soli tre pun- 
ti in attivo e anche dome- 
nica ha subito l'ennesima 
sconfitta, in quel di Sta- 
ranzano. 

«Sembrerà assurdo spie- 
ga mister Di Mauro ma 
contro la Cassa Rurale ab- 
biamo giocato la più bella 
partita del campionato. 
Tutti i ragazzi hanno pro- 
fuso una grinta unica e al- 
la fine, negli spogliatoi, 
mi sono complimentato 
con loro». Peribiancocele- 
sti l'importante è non mol- 
lare, nonostante l'ultimo 
posto in classifica, pensan- 
do che domenica c'è il der- 
by conla Fortitudo e devo- 
no ancora recuperare la 
partita con il Ruda. 

Ma sentiamo ancora 
l'allenatore bianco-cele- 
ste; «I ragazzi non devono 
demoralizzarsi, non sia- 
mo ancora morti, e se con- 
tinueremo a giocare con 
la stessa grinta di domeni- 
ca i risultati cominceran- 
no ad arrivare e, forse, la 
fortuna comincerà a guar- 
dare anche noi» (Di Mau- 
To si riferisce ai troppi gol 
Subiti da fermo, sia puni- 
zioni sia rigori). d 

I «veltri» recupereran- 
no per domenica Rossi, do- 
po il turno di squalifica, 
ma dovranno fare a meno 
di  Toffolutti incappato 
nelle decisioni del giudice 
sportivo. Chiudiamo la pa- 
rentesi del Ponziana con 
la dovuta precisazione di 
Di Mauro per le sue. di- 
chiarazioni della settima- 
na scorsa. Nell'articolo di 


mercoledì l'allenatore 
bianco-celeste aveva defi- 
nito il Primorje «squadra 
di terza categoria», ciò do- 
veva riferirsi al buonissi- 
mo inizio dei ponzianini, 
passati anche in vantag- 
gio, poi ripresi e, giusta- 
mente, superati dalla pre- 
stazione dei ragazzi di 
Prosecco, umili e determi- 
nati a confronto degli av- 
versari. Dopo la vittoria 
con il Ponziana, continua 
a far risultato la compagi- 
ne di Tul. 

«Domenica abbiamo 
sconfitto l'ex capolista 
Flumignano, ci racconta 
Dario Cante, piano piano i 
ragazzi si stanno amalga- 
mando e sicuramente non 
possiamo che migliorare. 
Unico rammarico l'indi- 
sponibilità di Favento e i 
nuovi infortuni del portie- 
re Babich e quella di Digo- 
vich». Continua a naviga- 


7 reti: 
mai); 5 reti: Giacomuz- 
zo (Sanvitese); 4 reti: 
De Grassi (Aquileia), Di 


Bortolin (Ta- 


Franco (Fontanaf.) e 
Gresta (Itala S. M.); 3 
reti: Iacuzzi (Gradese), 
Marassi II (Itala S. M.), 
Miclausigh (Ronchi), 
Londero (Gemonese), 
Fabbro (Sacilese), Da- 
do, Pitton (Fontanaf.), 
Trancanelli (Sanvitese) 
e Sozza (Tamai). 


Promozione 


GIRONE B. 5 reti: Bil- 
lia (Maranese); 4 reti: 
Goriup (Lucinico), Vre- 
ch (Pro Fiumicello), Le- 
ghissa (Primorje), Pinat- 
ti e Zucco (Cormonese); 


re nelle zone alte della 
classifica il San Giovanni, 
i ragazzi di Petagna, ‘do- 
menica, si sono fatti rag- 
giungere dalla Cormonese 
dopo essere stati in van- 
taggio per ben due reti, in- 
genuità, inesperienza? 
«Assolutamente no, è que- 
sto il commento del presi- 
dente Spartaco Ventura, 
sul 2 a l gli avversari si 
sono caricati psicologica- 
mente. Sono molto soddi- 
sfatto della prestazione 
dei miei ragazzi e, se la 
fortuna non è stata dalla 
nostra parte, vuol dire 
che ce la riprenderemo 
nel prossimo turno col 
Monfalcone». 

L'infermeria dei rosso- 
neri si sta vuotando, inco- 
minciando da Sannini, 
passando per Sambaldi e 
Zocco, che cominceranno 
ad allenarsi dalla prossi- 
ma settimana, e, per fini- 
re, con Brandi, dove l’ope- 
razione allo zigomo è riu- 
scita, e verrà dimesso dal- 
l'ospedale tra pochi gior- 
ni. Chiudiamo con la Forti- 
tudo che sta riprendendo 
posto in classifica e che 
nel derby con il Ponziana 
si schiererà al gran com- 
pleto, a parte Chermaz (in- 
fortunatosi al ginocchio) 
fuori per tutto il campio- 
nato. i 

«Dopo la "crisi esisten- 
ziale‘ che ci'ha colpito al- 
l'inizio di campionato, or- 
mai giochiamo più tran- 
quillamente — ci dice Pao- 
lo Stasi — meglio se intra- 
sferta, per le nostre carat- 
teristiche di squadra velo- 
ce e con qualche difficol- 
tà, invece, nell'impostare 


\ il gioco. Stiamo giocando 


un buon campionato e spe- 
riamo di fare un risultato 
utile anche domenica, an- 
che se le stracittadine so- 
no sempre una cosa a sé». 

PIG 


sa dall'allenatore Tre- 
mul: «Il San Canzian sa- 
rà forse incappato nella 
dea no ma noi ab- 

iamo fatto veramente 
bene, lottando, creando 
occasioni e sfiorando an- 
che il raddoppio con il 
giovane Giovannini, al 
suo esordio, peraltro po- 
sitivo. — 

«Bene in tutti i reparti 
- continua raggiante Tre- 
mul - con Silvestri che 
ha coperto ottimamente 
la fascia, Rorao e Bazara 
impeccabili in marcatu- 
Ta ma soprattutto con il 
trio Lotti, Bussani e Cot- 
terle,. che ‘credo siano 
stati i migliori in campo. 
Sono soddisfatto anche 
della prova di Calò, en- 
trato nella ripresa; quel- 
lo che ci manca è forse 
un attaccante di peso, 
per intenderci uno come 
Pase o Diodicibus che 
sappiano. destreggiarsi 


in area, ma questo senza 
nulla togliere alla prova 
di Giovannini. 

«L'unico neo dell'in- 
contro - conclude l'alle- 
natore del San Sergio - è 
stata l'espulsione di Ma- 
rega, a tempo scaduto e 
inoltre affrettata visto 
che il fallo non era da 
espulsione. Peccato per- 
ché salterà il derby». Il 
San Sergio si gode la tan- 
to sospirata vittoria e af- 
fila intanto le armi per il 
prossimo probante impe- 


gno, previsto per sabato . 


prossimo quando è in 
programma l'anticipo 
della sfida con il San Lui- 
gi;i vivaisti, dal canto lo- 
ro, sono incappati nella 
quarta sconfitta di que- 
sto scorcio di torneo, ma 
patita contro la capoli- 
sta Tamai, incontrastata 
leader dell'Eccellenza. 

Il San Luigi ha lascia- 
to l'intera posta ai più 


quotati avversari ma 
non ha certo nulla da 
rimproverarsi anch'essa 
per quanto profuso nel 
corso della contesa. Col- 
pito a-freddo dopo un so- 
‘o minuto di gioco, il San 
Luigi ha promosso una 
generosa reazione ed un 
grande impegno, non 
supportati però da una 
adeguata dose di incisivi- 
tà in fase realizzativa. Il 
Tamai ha di certo ribadi- 
to la sua veste di regina 
ma il San Luigi non ha 
accusato nessun tipo di 
sudditanza, ribattendo 
colpo su ‘colpo alle tra- 
me della formazione friu- 
lana. 

‘Renato Palcini non sa 
celare il rammarico per 
l'occasione persa: «Pec- 
cato veramente, perché i 
ragazzi hanno fatto il 
massimo delle loro possi- 
bilità. Il pareggio era al- 
la nostra portata visto il 


modo con cui abbiamo 
lottato sino alla fine. Per 
il Tamai tutto è stato su- 
bito facile andando in re- 
te. dall'inizio, e quindi 
aspettandoci in seguito 


alle nostre reazioni. Inu- : 


tile poi recriminare sul 
rigore non concesso a 
Galgaro quelli sono epi- 
sodi che fanno il calcio e 
a cui sono oramai vacci- 
nato abbastanza. Ripeto 
sono un po’ amareggiato 
- continua l'allenatore 
dei bianco-verdi - per- 
ché non meritavamo di 
essere sconfitti anche se 
va riconosciuto il valore 
del Tamai che dal mo- 
mento che è primo lo de- 
ve ai suoi meriti. i 
«Purtroppo noi pec- 
chiamo di incisività: - 
conclude Palcini - costru- 
iamo ma non concretiz- 


‘ziamo le occasioni. Re- 


sto comunque fiducioso 
dalmomento che ho avu- 


to la conferma che pos- 
siamo continuare a gio- 
care le nostre carte con 
tutti, se togliamo la scon- 
fitta. di Aquileia che è so- 
lo un episodio a sé, nes- 
suno si è dimostrato im- 
battibile; andiamo avan- 
ti quindi per la nostra 
strada con fiducia». 

Il carattere dimostra- 


to contro la prima della | 


classe ha alleviato quin- 
di il sapore della sconfit: 
ta, iniettando ancor 
EL dose di seremiva e 
fiducia che accompagna 
Palcini dall'inizio stagio- 
ne; occorre però far pun- 
ti ed il prossimo impe- 
gno è l'occasione, tra le 
più ghiotte per ammira- 


Te due compagini San, 


Sergio e San Luigi, inten- 
zionate a non fallire 
l'obiettivo ed onorare 
tutto il fascino della stra- 
cittadina. s 
F. Card. 


PRIMA CATEGORIA / AL PORTUALE IL DERBY CON L’OPICINA 


Zaule, una cinquina anti-crisi 


Lo Zarja è solo in vetta, ma neanche il Vesna scherza - Sconfitta la Muggesana 


TRIESTE — In prima ca- 
tegoria c'è stata la rivol- 
ta delle triestine, impela- 
gate nelle zone basse del- 
la classifica. Nel girone 
B.lo Zaule ha pensato be- 
ne di rendere meno scot- 
tante la panChina del 
suo allenatore Vidonis, 
vincendo con un peren- 
torio 5-0 sul Varmo. Il 
trio d'attacco Valzano, 
Butti, Di Donato, ha tra- 
scinato i propri colori al- 
la vittoria, mettendosi 
così in grande evidenza 
e dimostrando come il lo- 
ro valore sia più alto del- 
la categoria in cui gioca- 
no. 
Nel girone G il derby 
tra le deluse di questa 


prima parte di campiona- 


to ha rilanciato la quota- 
zione del Portuale, capa- 
ce di sconfiggere con un 
secco’ 2-0 l'Opicina. La 
gioia in casa biancoblù'è 
perciò notevole per la 
prima vittoria stagiona- 
le che dovrebbe essere 
di buon auspicio per il 
raggiungimento di posi- 
zioni più tranquille. Pro- 
prio in virtù di ciò abbia- 
mo sentito il loro bravo 
tecnico Cellie, ex atleta 
di Varie società dilettan- 
tistiche e con esperienze 
precedenti nello Zaule e 
Montebello. 

Contento per il 2-0 fi- 
nale? 

«Sì, se debbo essere 
sincero abbiamo giocato 
discretamente, ma peg- 
gio di altre volte, racco- 
gliendo più di quello che 
meritavamo. Abbiamo 


avuto un solo sbanda-- 


mento al 20", ma l'Opici- 
na non ha saputo appro- 
fittarne. Del Rio ha sal- 
vato un pallone sulla li- 
nea ed Ellero, che si sta 


confermando un ottimo 
portiere, ha fatto il re- 
sto. Questo 2-0 è comun- 
que di conforto per una 
società seria come la no- 
stra, che vive all'insegna 
del puro dilettantismo 
facendo grossi sacrifici, 
e dà la possibilità di la- 
vorare senza fili di so- 
sta). 

Com'è il Portuale, 
quest’arino? 

«Meglio dell'anno scor- 
so. Certo la rosa che ho 
disposizione non è quel- 
la che sia io sia la socie- 
tà volevamo. Alcuni in- 
convenienti delle ultime 
ore della campagna ac- 
quisti non ci hanno per- 
messo di rinforzarci, so- 
prattutto in avanti, e 
questo lo paghiamo un 
po'. Ma il ritorno a tem- 
po pieno di Varlien, Co- 
slevaz, Frescosposo, 
Tamburini e anche quel- 
lo di Damiani (ex Ponzia- 
na, fermo da un anno) 
dovrebbe. renderci più 
competitivi». 

Ghe appunto muove- 
rebbe ZI squadra? 

«Come qualità di gioco 
sono contento. Solo il 
Manzano ci ha sovrasta- 
to. In più se si pensa che 
su sette partite abbiamo 
già incontrato le prime 
cinque della classe, que- 


. sto può giustificare la ca- 


renza di risultati, Se co- 
munque debbo muovere 
un appunto, questo ri- 
guarda il mervosismo, 
che ci è già costato ben 
tre espulsioni. Un po'di 
calma in più non guaste- 
rebbe». Che opinione si 
è fatto delle migliori di 
questo girone? 

«Come ho già detto, il 
Manzano mi ha molto 
impressionato, Il Bearzi 
mi piace come gioco e lo 


Zarja ha grosse indivi- 
dualità, ma ritengo che è 
forse un po' leggero in 
attacco». 

Le altre triestine han- 
no avuto un andamento 
altalenante. La Muggesa- 
na è tornata a mani vuo- 
te dal campo di Mossa. I 
verdearancio non hanno 
avuto la capacità e la for- 
tuna di ribattere alla re- 
te di Grigolon nonostan- 
te si trovassero in supe- 
riorità numerica nella 
mezz'ora finale. Lo Zarja 
è tornato solitario in te- 
sta alla classifica grazie 
al 3-0 con cui è andato a 
sbancare Bressa. La con- 
comitante sconfitta del 
Bearzi ha fatto il resto, 
ma in questo periodo i 
ragazzi di Bidussi hanno 
veramente una marcia 
in più. Anche il Vesna 
non è loro da meno e lo 
ha capito anche la Risa- 
nese, battuta in casa per 
3-1. Domenica prossima 
iragazzi di Fonda, impe- 
gnati tra le mura amiche 
dal Bressa, potranno ap- 
profittare della sfida tra 
lo Zarja, prima della clas- 
se, eil Balsaldella, secon- 
da alle sue spalle, per 


.guadagnare qualche lun- 


ghezza, Il Costalunga ha 
racimolato l'ennesimo 
pareggio. Il Torviscosa 
ha fatto le barricate che 
i bravi gialloneri non so- 
no riusciti ad abbattere. 
L'Edile invece è tornata 
con le pive nel sacco da 
Latisana. La partita è 
stata bella ed emozio- 
nante, ma a decretare la 
sconfitta dei costruttori 
sono state le ennesime 
espulsioni, questa volta 
di Rei prima e Vatta do- 
po, che hanno vanificato 
tutto illavoro dei compa- 
gni. 


SECONDA CATEGORIA 
Rosolo Vailati: «Il Domio lotterà 
fino infondo per la promozione» 


TRIESTE — Risultato 
ad occhiali quello che 
nel girone F di Seconda 
categoria vedeva  con- 
trapposte il Domio e la 
capolista Capriva. L'un- 
dici di Stulle non è riu- 
scito nell'operazione ag- 
gancio, ma ha conferma- 


to di essere in un buon: 


momento. Abbiamo pen- 
sato perciò di sentire il 
capitano della formazio- 
ne, quel Rosolo Vailati 
che grazie ad esperienze 
nel Varese, Messina, Pa- 
lermo, Avellino in serie 
A e Triestina, non abbi- 
sogna di ulteriori presen- 
tazioni. 

Rosolo, prima di par- 
lare del campionato, 
cosa mi dici sul fatto 
che con te in campo i 
tuoi. compagni non 
hanno neanche il co- 
raggio di tirare un rigo- 
re, non sarà mica per 
il tuo carattere dicia- 
mo così forte? 

«Non credo proprio, 
perché io di solito mi fac- 
cio sentire, ma è per 
spronare, non per intimi- 
dire. Ritengo perciò che 
quando questo capita è 
dovuto più che altro alla 
voglia di scaricarsi le re- 
sponsabilità» 

A parte gli scherzi, 
domenica com'è anda- 
ta? : 

«La partita è stata 
equilibrata. Il Capriva 
mi ha ben impressionato 
dimostrandosi quadrato 
e con un buon gioco. I 
90' si sono disputati so- 
prattutto a centrocam- 


po, e noi abbiamo spreca- 
to un paio di buone occa- 
sioni. 

Come andrà a finire 
il campionato? 

ancora un po' pre- 

sto per dirlo. Oltre noi e 
isuddetti, vedo bene Fin- 
cantieri e Sovodnje. Il 
nostro organico è all'al- 
tezza e appena Parma @ 
Bagattin sì saranno inte- 
grati al meglio, penso 
che potremo migliorare 
ancora, In poche parole, 
là davanti ci saremo an- 
che noi fino alla fine». 

Tornando al torneo, 
mezzo passo falso del- 


‘ l'Olimpia di Esposito. Lo 


0-0 casalingo conseguito 
‘a Torre può essere giusti- 
ficato dall'espulsione di 
Tamaro già nel primo 
tempo, ma non è la pri- 


ma volta che ciò accade, | 


occorre perciò un po 
più di calma per non per- 
dere punti preziosi. Un 
utilitaristico Primorec è 
stato abile a sfruttare 
un'indecisione dello Ju- 
niors Aurisina, fino @ 
quel momento impecca- 
bile, per punirlo. Onore 
indi a Birsa, autore 
lella rete. 0-0 invece pe 
la Roianese, merito de 
Moraro impelagato nelle 
zone basse della classifi: 
ca, nonostante che gl! 
ospiti fossero in inferio” 
rità mumerica, Stess0 
punteggio anche per Sal 
Marco Sistiana-RomanS- 
L'incontro, disputato SU 
un campo infame, ha VI 
sto i 22 atleti lottare 00° ‘ 
me matti soprattutto Pf 
stare in piedi. 
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«uz NAZIONALE/OGGIIL CONFRONTO CON L'UNGHERIA A BUDAPEST 


n 


Sport 


Il Piccolo |_23] 


BUDAPEST — «Mi augu- 
ro che la squadra vada 


, in campo ancora contra- 


riata dalla sconfitta con 
la Francia, prenda gli un- 


- gheresi per il bavero e 


porti a casa la vittoria». 
Alla vigilia della partita 
con l'Ungheria, che con- 
clude il trittico di andata 
delle qualificazioni agli 
Europei ‘95, arriva l'au- 
spicio-ordine di Ettore 
Messina. 

Seduto nella hall del- 
l'albergo, a due passi dal 
Palasport, il responsabi- 
le tecnico azzurro confi- 
da speranze, pretese e 
un solo timore, che la 
sua giovane Nazionale 
possa prendere sottogam- 
ba un avversario ancora 
a zero punti e strapazza- 
to le ultime due volte 
che è stato incontrato 
(‘87 e ‘88). 

Dalle vetrate si intrav- 
vede il Nepstadion som- 
merso'di neve, Budapest 


‘ tutta imbiancata è di 


una rara bellezza. Messi- 
na è già entrato nel cli- 
ma pre-gara, ha ormai 
deciso, anche se non uffi- 
cialmente, di non rischia- 
re Binelli, alle prese con 
i problemi al tendine, e 
di tenere ancora fuori il 
baby Bonora. 

Questa volta, il ct non 
si accontenta di vincere. 


' «La vittoria è fondamen- 


tale - spiega - però credo 
che l’ obiettivo sia anche 
di fare una buona parti- 
ta». Insomma, cercare di 


-‘sintetizzare al meglio un 


lavoro di dieci giorni 
«molto proficui nella vi- 
ta in comune e sotto il 
profilo tecnico», i primi 


© passi di una Nazionale ri- 
“ fondata, ben diversa da 


z «quella degli ultimi Euro- 


pei. is 
Messina la sente sicu- 


| © ramente più sua, questa 
. squadra, rispetto a quel- 


la di giugno anche se 


«non rinnega il passato: 


».«È. vero, abbiamo rico- 


minciato praticamente 


© da zero, anche noi tecni- 


ci ci siamo chiariti le 


© idee. La mia prima Na- 


zionale era composta da 


°° giocatori che conoscevo 


soprattutto come avver- 
sari, Ma non mi chiamo 
fuori per il cattivo risul- 
tato. In questa mi sento 
più a mio agio e ciò po- 


. trà aiutarmi a limitare il 


numero degli errori). 


Messina 
«pungola» 


il reparto 


lunghi 


Il lavoro è appena agli 
inizi e-allora l'appunta- 
mento di oggi diventa 
una verifica fondamenta- 
le. Contro la Bulgaria, 
erano venuti alla ribalta 
i giovani, contro la Fran- 
‘cia, si sono ritrovati i 
vecchi: «Stavolta mi 
aspetto una buona prova 
da tutti». 

A cominciare da quel 
Niccolai rimasto un pò 
nell'ombra. «Devo capire 
cosa vuole Messina ma 
pian piano ci riuscirò. I 
raduni mi aiuteranno» 
assicura il giocatore del- 
la Burghy. Ma una do- 
manda potrebbe comin- 
ciare ad avere risposta 

ù oggi: è ancora l'antica 
«Italia che si deprime per 
le sconfitte e ha bisogno 
di «coccole» («e allora 
vorrebbe dire non aver 
fatto neppure mezzo pas- 
so in avanti») oppure sa 
mettere a frutto la sua 
rabbia? 

Ecco, alla partita con 
l’ Ungheria, il ct chiede 
soprattutto una verifica 
mentale: «E importante 
essere psicologicamente 
pronti, sicuri, determina- 
ti senza che questo signi- 
fichi snobbare l'avversa- 
Tio». 

Questa Ungheria non è 
da snobbare perchè, una 
settimana fa, ha perso 
con un solo punto di 
scarto contro la Francia 
e la successiva (imprevi- 
sta) batosta con i bulgari 
Viene attribuita dal ct 
Imre Patonay ad «trasfer- 
ta. disastrosa, sotto 
l'aspetto logistico», nien- 
te riscaldamento in pull- 
man e nelle stanze d'al- 
bergo, docce senza ac- 
qua calda. Una situazio- 
ne da basket preistorico. 

Patonay promette una 
Ungheria combattiva e 
convinta «anche se non 
può avere l'esperienza 
dell'Italia». Fa affidamen- 
to su David e Orosz, 22 
anni entrambi, i «lunghi» 
della Honved, che tanti 


danni hanno fatto ai 
francesi, «Sono molto 
mobili e se li lasciamo 
giocare come vogliono 
creano guai» conferma 
Messina, che ha visto e 
rivisto UngheriaFrancia 
al videotape. 

Torna alla ribalta pro- 
prio il settore dove Az- 
zurra è più carente e da 
Frosini, Vianini, Canta- 
rello e dallo stesso 
Fucka, Messina pretende 
allora difesa, maggior 
controllo ai rimbalzi e 
un po' di pericolosità of- 
fensiva. A tutta la squa- 
dra, una indicazione: ag- 
gredire gli avversari, te- 
nere alto il ritmo perchè 
«altrimenti si fa il loro 
gioco» -e perchè comun- 
que nei cambi gli unghe- 
resi perdono parecchio. - 

«In parole povere chiu- 
de il ct azzurro - la parti- 
ta ce la possiamo compli- 
care noi, non affrontan- 
dola nel modo giusto». 
Da sottoscrivere. 

Le formazioni. Unghe- 
ria: 5 Karagitis, 6 Ster- 
benz, 7 Farkas, 8 Orosz, 
9 David, 10 Zsebe, 11 Bo- 
rosz, 12 Halm, l4 Czi- 
gler, 15 Bodrog. Il tecni- 
co magiaro ha fatto pre- 
tattica fino a ieri sera. 

Italia: 4 Coldebella, 5 
Gentile, 6 Vianini, 7 Pit- 
tis, 8 De Pol, 10 Myers, 
12. Fucka, 13 Niccolai, 
14 Cantarello, 15 Frosi- 
ni, Indisponibile Binelli. 
All: Ettore Messina. 

Arbitri: Grbac (Croa- 
zia) e Conan (Turchia). | 

Precedenti: finora si 
sono svolti 23 incontri, 
dodici vittorie ottenute 
dall'Italia, undici vitto- 
rie conquistate dall'Un- 
gheria. Ultimo confron- 
to: Trapani, 27 novem- 
bre 1988 (Italia batte Un- 
gheria 104-56). Ultima 
sconfitta azzurra: Miska- 
le, 27 maggio 1971 (Un- 
gheria batte Italia 
71-69). 

Risultati del girone 
«E»: prima giornata Un- 
gheria-Francia 67-68, 
Italia- Bulgaria (a Caglia- 
ri) 92-58! 

Seconda giornata Bul- 


garia-Ungheria 7865, 
Francia-Italia (a Pau) 
78-77. 

Classifica: Francia 
punti 4, Italia e Bulgaria 
2, Ungheria 0. 

Le partite di oggi: Un- 
gheria-Italia; Bulgaria- 
Francia. 


SERIE C/LA CAPOLISTA 
LoJadran «forza sette» 
nonsi concede sogni 


TRIESTE — Dimostran- 


x do di non soffrire neppu- 
re i turni esterni, il 


basket cittadino. conti- 
nua a mietere successi 


« in un campionato di se- 


rie G la cui graduatoria, 
alla settima giornata, ve- 


* de ancora i nostri colori 
- saldamente inseriti nelle 
è posizioni di vertice. Con 
' i successi a San Daniele 


e a Montebelluna, lo Ja- 
dran e il Don Bosco han- 
no infatti confermato ri- 


| spettivamente la prima 


ela seconda piazza, men- 
tre proprio in extremis è 
mancato all'appello il 
Latte Carso che, sul par- 
quet non facile di Civida- 
le, si è visto raggiungere 
e superare negli ultimis- 
simi istanti di gara, riu- 


| scendo però a difendere 


il quarto posto in classi- 


i fica, sia pure ora in coa- 
(- bitazione con altre cin- 


que squadre. 
In un quadro generale 


quindi già molto positi- 


vo e per certi versi addi- 
rittura inatteso, non può 


' comunque non fare noti- 
è zia la striscia vincente, 


lunga ormai sette setti- 
mane, di cui è autore 
Uno Jadran ben determi- 
Nato che può cominciare 
a mettere a fuoco l'obiet- 
tivo rappresentato dalla 
Serie B.: 

L'avvio di stagione, 

ivvero. esemplare, non 


. Pare però esaltare più di 


tanto il coach, Walter 
atovec: dalle sue paro- 
le traspare forse un po' 
Sorpresa per quanto 
Un qui realizzato, ma ci 
tiene anche a sottolinea- 
Te che tutto ciò non deve 
Modificare la filosofia in- 
Staurata fin dall'inizio 


Vatovec 
frena: 
 Cisarà 
da soffrire 


della stagione, che richie- 
de alla squadra di dare 
sempre il massimo, sen- 
za guardare troppo in 
avanti, impegnandosi 
partita dopo partita. 

Un ottimo momento 
che l'allenatore spiega 
nella perfetta integrazio- 
ne attualmente esistente 
tra giocatori, allenatore 
e dirigenza. Un ambien- 
te ideale che favorisce la 
formazione di un gruppò 
molto unito, condizione 


necessaria per guardare. 


con ottimismo anche al 
futuro, quando dovran- 
no essere affrontati gli 
inevitabili periodi di fles- 
sione. Importante, a que- 
sto proposito, sottolinea- 
re il fatto che non risulti 
possibile indicare qual- 
che nome in particolare, 
protagonista di questo 
avvio di campionato. 
Tutti, infatti, dai più 
esperti ai più giovani, 
hanno fornito il loro pre- 
zioso contributo per la 
maturazione di un collet- 
tivo che promette di re- 
galare ai tifosi parecchie 
soddisfazioni. 
L'opinione di Vatovec 
è che la squadra abbia 
comunque ancora consi- 
stenti margini di DD 
ramento, ponendo l'at- 
tenzione soprattutto sul- 
la continuità di rendi- 


mento nell'arco della. ga- 
ra; In quasi ogni partita 
ci sono stati degli im- 
provvisi «black-out» spe- 
cie in attacco, per nulla 
rassicuranti, di cui l'ulti- 
mo esempio c'è stato pro- 
prio a San Daniele quan- 
do per sette lunghi minu- 
ti non è stata trovata la 
via del canestro; un van- 
taggio che in caso di in- 
contri più tirati e com- 
battuti non può essere 
assolutamente concesso 
agli avversari. 
Nonostante la classifi- 
ca di questa settimana 
veda Jadran, Cividale e 
Don Bosco allungare sul 
gruppo, il coach crede 
ancora in un campiona- 
to equilibrato. A suo pa- 
tere, specie alla luce di 
importanti innesti sul 
mercato novembrino (ad 
esempio Ritossa e Micali- 
ch per la Frigora di Por- 
denone e Dal Maschio 
per il Sacile), il discorso 
inerente alle zone alte 
della graduatoria è infat- 
ti ancora assolutamente 
aperto, e solo circa fra 
un mese, dopo la decima 


giornata, si potranno 
esprimere giudizi più at- 
tendibili. 


Interessante, infine, Îl 
pensiero di Vatovec sui 
motivi che hanno porta- 
to il basket triestino così 
in alto in questa catego- 
ria, che andrebbero ricer- 
cati nella costante atten- 
zione che viene da noi ri- 
versata sui vivai e che 
trova peraltro conferma 
nei successi in ambito re- 
gionale delle squadre cit- 
tadine giovanili nelle 
quali possono trovare 
ampio spazio i giovani 
talenti. 

Massimiliano Gostoli 


Un Danubio da addolcire 


STEFANEL /PRESENTATOIL PROGETTO DELL’ IMPIANTO, DA CROSATO UNA SCADENZA 


«Il Palasport pronto per la finale ‘99» 


Restano ancora aperte le questioni parcheggi e climatizzazione. Possibili i meeting di atletica indoor 


A sin. il disegno dell'esterno del Palasport; al centro Crosato con l'ingegner Planchenstainer; a destra l'interno. (Italfoto) 


Servizio di 

Roberto Degrassi 
TRIESTE — Non sarà il 
mega-Palazzo parigino 
di Bercy ma per la fina- 
le scudetto ‘94-95 an- 
drà, comunque, benissi- 
mo. Se la corsa contro il 
tempo continuerà senza 
incocciare in. ostacoli 
bucrocratici, Per parto- 
rire il fratello minore 
delnuovo Palasport trie- 
stino, il Palazzetto di Bu- 
sto Arsizio, ci sono volu- 
ti i canonici tempi di ge- 
stazione. Per realizzare 
l'impianto di via Flavia 
nove mesi saranno po- 
chini, ma un anno e mez- 
zo è una scadenza ragio- 
nevole. 

A Renzo Crosato, pre- 
sidente della Stefanel, 
vibrava il baffo mentre 
l'ingegner Antonio Plan- 
chenstainer, capogrup- 
po dello studio bologne- 
se di progettazione 
Te.Co., illustrava pan- 
nelli e spaccati del nuo- 
vo Palasport. Le batta- 
glie e il ventilato, minac- 


ciato, addio della Stefa- 
nel dalla piazza triesti- 
na in caso di mancato 
impianto, possono esse- 
re Consegnate alla me- 
moria storica, «Voleva- 
mo un impianto da alme- 
no 7500 persone». E ce 
ne staranno anche 22 in 
eccedenza. Una capaci- 
tà che diventa presso- 
chè smisurata se rap- 
portata alle attuali pre- 
senze delle altre disci- 
pline sportive che trove- 
ranno ospitalità nel nuo- 
vo Palasport (a proposi- 
to, e se si pensasse già a 
un nome?). In linea teo- 
rica, ad esempio, l’im- 
pianto, tutto all'insegna 
della polifunzionalità, 
permetterebbe anche 
una capienza di 7mila 
spettatori per il calcet- 
to. Basta trovare una 
squadra in grado di mo- 
bilitare tutta quella gen- 
te... 

Più suggestiva, sem- 
mai, la possibilità di 
ospitare manifestazioni 
di atletica leggera indo- 
or. In Italia esistono so- 


lo due impiantiattrezza- 
ti a livello internaziona- 
le: il Palafiori a Genova 
e il Palavela di Torino. 
La cupola in legno lamel- 
lare consentirà final- 
mente a Trieste di venir 
inserita anche nel cir- 
cuito dei grandi concer- 
ti musicali. 

Nel nuovo Palasport i 
posti fissi sulle gradona- 
te saranno 5172. Gli al- 
tri verranno recuperati 
con le tribune telescopi- 
che e le sedie nel parter- 
re. Ma la struttura ga- 
ramtirà anche 600 me- 
tri quadrati circa di sa- 
le per conferenze e uffi- 
ci a disposizione delle 
organizzazioni sportive. 

L'ingresso, ampio, si 
affaccerà su via Flavia. 
Resta aperta la questio- 
ne parcheggi. In un si- 
los interrato verranno 
ricavati 500 posti-mac- 
china. Ma il problema 
non era stato contem- 
plato del progetto di 
committenza benedetto 
dalla delibera consilia- 
re. Il budget per gli «op- 


tionab» (parcheggi e im- 
pianto di, condiziona- 
mento all'interno della 
struttura) sfiora i quat- 
tro miliardi e non rien- 
tra nei 14 miliardi di 
spesa prevista. Intanto, 
si andrà avanti con il Pa- 
lasport. 

L'iter burocratico per 
vedere sorgere in tempi 
relativamente brevi il 
cantiere impone scaden- 
ze immediate: il proget- 
to deve ottenere il pla- 
cet dalla commissione 
edilizia comunale. A 
quel punto l'ingegner 
Planchenstainer (una 
sorta di Piano dell’'im- 
piantistica sportiva, ro- 
veretano trapiantato a 


‘ Bologna) e il suo staff 


tecnico avranno 60 gior- 
ni di tempo per presen- 
tare il progetto esecuti- 
vo conirelativi capitola- 
ti. Il passo successivo sa- 
rà la gara d'appalto per 
la realizzazione del pa- 
lazzone, sotto la «super- 
visione» della Stefanel. 
La speranza è che non 
si verifichino intoppi. 


SERIE D/IPRONOSTICI DEL COACH DEL DINOCONTI 


Steffè: «Una partita a sel» 


Crede nel Bor, teme il Gemona e attende la riscossa portogruarese 


PROMOZIONE /PARLA TURCO (DLF) 
La nuova formula dà la scossa, 


aumentato il livello tecnico 


TRIESTE — Il campionato di Promozione, in questa 
stagione che precede la revisione delle categorie Se- 
niores che la Fip ha annunciato, rappresenta un ide- 
ale trampolino per le società che intendono arrivare 
in alto in tempi brevi. Una di questo è il DIf Assicu- 
razioni Lunanova che, in queste prime uscite stagio- 
nali, ha fatto un'ottima impressione. Per commenta- 
re questo avvio di campionato abbiamo rivolto qual- 
che domanda a Chino Turco, allenatore del DIf. 

Qual è il suo giudizio globale sul campionato? «Ri- 
tengo che si sia verificato un livellamento verso l'al- 
to della qualità dei giocatori. Lo dobbiamo ai regola- 
menti che hanno imposto alle società di categorie su- 
periori di schierare atleti giovani.che hanno tolto il 
posto a giocatori di alto livello che non rientravano 


nei limiti imposti dalla Fip. Tutti questi giocatori in. 


esubero sono finiti in Promozione e il livello tecnico 
della categoria ne ha tratto grande giovamento». 

Qual è la sua opinione sulla revisione dei campio- 
nati che è prevista per la prossima stagione? «Indub- 
biamente la reputo una scelta positiva. Credo che la 
nuova struttura dei campionati opererà una selezio- 
ne per cui le società che non sono dotate di una 
struttura stabile e che non attuano una programma- 
zione delle attività, saranno pian pianino eliminate. 
Credo, poi, che assisteremo a un bel campionato di 
TARRA auo che si avvarrà di squadre di un certo li- 
vello». 

Quali cambiamenti nel modo di operare delle so- 
cietà porterà questa «rivoluzione»? «Tutte le squa- 
dre che intendono emergere impareranno a non pen- 
sare soltanto ai risultati attuali ma imposteranno un 
lavoro a lungo termine che riguardi anche il settore 
giovanile, componente che diventerà fondamentale 
per il successo di una società». 

Passiamo ora a parlare della stagione in corso; 
quali sono, secondo lei, le favorite per il salto di ca- 
tegoria? «Tutte le squadre che stanno impostando in 
anticipo quella programmazione a cui facevo riferi- 
mento rispondendo alla domanda precedente. Io ve- 
do favorite il Kontovel, il Sokol, l'Inter 1904, il Cus 
Correr e il mio DIf». 


Secondo lei, il basket triestino è in salute? «Se ci. 


paragoniamo alle città vicine credo di poter afferma- 
re che il basket triestino sta bene; certo, non è che a 
Trieste, ultimamente, si siano prodotti grandi talen- 
ti, ma credo in un futuro roseo». 

Toh 


TRIESTE — Il campiona- 
to di serie D, per quanto 
riguarda le squadre triesti- 
ne, sta esprimendo un otti- 
mo livello medio. Le due 
formazioni più competiti- 
ve, il Bor Radenska e il Di- 
noconti Muggia, stanno 
veleggiando nelle zone 
più alte della classifica e 
hanno buone possibilità 
di puntare al salto di cate- 
goria. 

Questa settimana abbia- 
mo scambiato due chiac- 
chiere con. Furio Steffè, 
giovane allenatore del Di- 
noconti che in questo av- 
vio di stagione è riuscito a 
piazzare la sua formazio- 
ne nel gruppo di testa. 

Ci può tracciare un 
primo bilancio di que- 
sto avvio di stagione? 

«Quest'anno ho notato 
che tante squadre si sono 
presentate all'avvio del 
campionato non ben pre- 
parate e questo ha, a mio 
avviso, falsato lievemente 
1 valori in gioco. Le squa- 
dre di testa hanno avuto 
molte partite più facili del 
previsto e, nonostante ciò 
credo che la classifica sia 
abbastanza veritiera in 
quanto tutte le migliori so- 
no raggruppate in vetta. 
Personalmente ritengo 
molto pericolose le forma- 
zioni friulane che, grazie 
alla loro disponibilità eco- 
nomica e alla loro mentali- 
tà imprenditoriale, posso- 
norinforzarsinotevolmen- 
te nel mercatino di no- 
vembre». 

Si sono già delineate 
le gerarchie del campio- 
nato? 

«Assolutamente no. Cre- 
do che molte pretendenti 
al titolo debbano ancora 
esprimere il loro potenzia- 
le; è questo il caso del Por- 
togruaro che, secondo me, 
recupererà presto, del 


Martignacco e del Carità. 
Penso che, alla fine, il 
campionato sarà una que- 
stione tra Bor, Dinoconti, 
Gemona, Portogruaro, Ca- 
rità e Martignacco». 

Qual è la sua opinione 
sulle triestine? 

«Partiamo dal Bor: pen- 
so che il team di Sancin 
sia partito con grande in- 
tensità. Il Bor ha talenti 
giovani e, con l'innesto di 
Merlin sarà una delle pre- 
tedenti. Per quanto riguar- 
da la Barcolana ho grande 
stima del lavoro che i ra- 
gazzi e il loro allenatore 
stanno svolgendo. A livel- 
lo agonismo la Barcolana 
è sicuramente la prima 
del campionato e così rie- 
sce a sopperire ad alcune 
lacune tecniche. Sono mol- 
to forti in casa mentre, al 
di fuori delle mura ami- 
che sono sfavoriti. Passia- 
‘mo ora alla Sgt: credo che 
se la Ginnastica riuscirà a 
trovare la serenità e se i 
giocatori continueranno a 
migliorare come stanno fa- 
cendo non ci sarà nessun 
problema in chiave salvez- 
za. Per quanto riguarda la 
mia squadra, ci manca an- 
cora la coscienza di pre- 
tendere di più. Dobbiamo 
‘ancora trovare la voglia 
di fare il salto di qualità». 

Cosa manca ancora al 
basket triestino? 

«Il basket triestino ha 
raggiunto un ottimo livel- 
lo medio; purtroppo man- 
ca ancora il talento che 
riesca a spostare gli equili- 
bri. A mio avviso le cause 
di questa mancanza vali- 
no ricercate nell'assoluta 
carenza di stimoli o nella 
poca ambizione di arriva- 
re che caratterizza i no- 
stri giocatori anche per- 
ché non esistono reali pos- 
sibilità di sbocco in ambi- 
to locale». 

Roberto Lisjak 


L'esperienza dello sta- 
dio «Rocco» insegna. I la- 
vori per il «lotto di com- 
pletamento» non sono 
decollati in seguito alla 
«querelle» Italimpa, la 
società che, come hanno 
ricordato i responsabili 
del Coni locale, si è ora 
sdoppiata in due enti di- 
stinti. 

La gestione del Pala- 
sport sarà assunta da 
una società ad hoc, con 
una quota maggiorita- 
ria assegnata per legge 
all'Amministrazione co- 
munale, una fetta alla 
società biancorossa e 
qualche altra porzione 
a chi eventualmente si 
farà sotto. 

Il «look» del Palasport 
si rifarà al neoclassico 
già abbozzato nella rea- 
lizzazione del «Rocco». 
La concessione allo stile 
lascerà anche spazio al- 
la luce. Un problema 
tutt'altro che margina- 
le: il sole che filtra dai 
finestroni «ammazza» le 
partite di basket nella 
stagione avanzata. Ba- 


steranno i teloni? 

La questione è stata 
sollevata dal presidente 
del comitato provincia- 
le del Coni Stelio Borri, 
che, da geometra, come 
il più pignolo collaudato- 
re, è andato a studiarsi 
il prototipo del Palazzet- 
to a Busto Arsizio. 

Due «chicche» a mar- 
gine. Perchè il Palasport 
è polifunzionale? «Una 
scelta inevitabile - spie- 
ga l'ingegner Planchen- 
stainer - Adesso per la 
Stefanel è il tempo dei 
successi, ma verranno 
anche i momenti neri...) 
Immaginatevi gli scon- 
giuri di Crosato. 

Dopo il «summit» ala- 
bardato con gli aspiran- 
ti sindaci, ieri non si è 
parlato di politica. Pre- 
sente solamente il -co- 
mandante Staffieri, co- 
me (Crosato dixit) «me- 
moria storica» del pro- 
getto. Quasi beffardo il 
dopo-conferenza: ha do- 
vuto mandar giù il pran- 
zo con una tazzina di Il« 
ly caffè. 


IN POCHE RIGHE 

La carica dei ventotto 
nella Tris di Aversa 
Una corsa «rebus» 


TRIESTE — Ad onta delle agitazioni dei proprietari 
e dei guidatori della Campania, la Tris programmata 
per oggi ad Aversa si disputa regolarmente. E si trat- 
ta di una Tris che ha battuto ogni record di parteci- 
pazioni poiché ha raccolto l'adesione di ben 28 trot- 
tatori suddivisi in tre nastri di partenza. : 

Giacimento Em, con Maisto, è comunque soggetto 
che potrebbe destreggiarsi con profitto dal secondo 
nastro, anche se Marracigal allo start, l'americana 
Proximity's Tree e l'altra yankee Twinks Star posso- 
no anch'essi mettersi in evidenza. 3 

Premio Firenze, lire 30.000.000, metri 2040-2080, 
corsa Tris. : 

A metri 2040: 1) Goliath Wh (L. Lombardi); 2) Ogi- 
vass (N. Citarella); 3) Oro Piceno (A. D'Ettoris); 4) 
Lalli de Cor (R. Gallucci); .5) Our Mite Dik (P. Di Co- 
stanzo); 6) Njoko (A. Castaldo); 7) Off Limit Bi (S. 
Mattera sr.); 8) Montenero (L. Panico); 9) Ivair (R. 
Cudini); 10) Marracigal (G. Terracino). 

A metri 2060: 11) Nistico Lod (G. Borrino); 12) Mu- 
sica Jazz (M. Luongo); 13) Guarnago (A. Improda); 
14) Ittogami (F. Castelluccio); 15) Giacimento Em (G. 
Maisto); 16) Ontario Gar (P. D'Angelo); 17) Laffitte 
(F. De Cristofaro); 18) Giocoforza (C. Vecchione). 

A metri 2080: 19) Gusek (N. Gallucci); 20) Misty 
Lb (A. Vecchione); 21) Margareth Gar (V. Sciarrillo); 
22) O'Brutto (R. Forino); 23) Moorelands June E (A. 
Di Donda); 24) First To Surface (V. Dell'Annunziata); 
25) Olà Gas (M. Finetti); 26) Annabel Road (S. Del- 
l'Annunziata); 27) Twinks Star (A. Vitagliano); 28) 
Proximity's Tree (C. Bottoni). - 

Rapporto di scuderia. Ivair (9) = Misty Lb (20). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 15) GIACIMEN- 
TO EM. 10) MARRACIGAL. 28) PROXIMITY'S 

Ei 
9) IVAIR. 21) MARGARETH GAR. 


Sci: Coppa del mondo femminile 
Saltano le gare di Piancavallo 


PIANCAVALLO — La prova della Coppa del Mondo 
donne di sci che si sarebbe dovuta svolgere il 26 e il 
27 novembre prossimi a Piancavallo è stata annulla- 
ta per mancanza di neve. Senza problemi, per il mo- 
mento, la gara di Coppa del Mondo di free style in 
programma a Piancavallo il 14, 15, e 16 dicembre. 


Tennis: alle finali Atp-Tour 

Courier cede di schianto a Chang 
FRANCOFORTE — Jim Courier ha ceduto di schian- 
to contro Michael Chang nel gruppo B del Masters, 


riservato agli 8 tennisti più forti. L'ex n. 1 si è arre- 
so 6-4, 6-0. Intanto, Martina Navratilova e Amanda 


m. g. 


Coetzer sono le prime qualificate per i quarti di fina- ‘ 


le del Masters femminile di New York. 


iunte sistemistiche: 27) TWINKS STAR. 


nt. 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
so le sedi della SOCIETA” 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 

Orario 8.30-12.30, 154958, 
tutti i gioni feriali. GORE 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 


viale Papa Giovanni togli 
120/122, telefono 
0035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 


i 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
/65704. MONZA: corso 


TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


MS ene 
non 

‘a Vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac-, 
cettati per mo festivo ver" 
ranno anticipati o 


Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


‘ La pubblicazione dell'avviso è 


subordinata all'insindacabile 
giudizio della. direzione del 
giomale. Non verranno co-. 
munque ammessi annunci re- 


« datti in forma collettiva, nell'in- 


teresse di più persone o enti,! 
composti con parole artificio 


samente legate o comunque 


di senso vago; richieste di da- 
Dio, o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La .collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella. rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 i Impiego e 
lavoro - richieste; 4.i impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 


tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 


micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione: 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
a ‘alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
Sport ; 16 stanze e pensioni- sti 
ieste;, 17 stanze e pensioni 
- offerte: 18 lenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 
tamenti e locali offerte 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville; terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
‘turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 


Le tariffe per le rubriche s'in-?” 


tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
- 14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 


. cazione solo nel caso che ri- 
‘ sulti nulla l'efficacia dell'inser- 


zione. Nonsi risponde comun- * 


que dei danni derivanti da er- 
rorì di stampa g.impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
Si ricevuta dell'importo pa- 


richieste 


SIGNORA seria automuni- 
ta, offresi compagnia, com- 
missioni, persona anziana, 
baby sitter, provincia Gori- 
zia. 0481-778097. (C50343) 


richieste 


FARMACISTA uomo offresi 
mezzo orario. Scrivere a 
cassetta. n. 25/A_ Publied 
34100 Trieste. (A61775) 
GEOMETRA con decenna- 
le. esperienza conduzione 
cantieri offresi a impresa co- 
struzioni. Tel. 040-773700. 
(A61628) 

GYOIVANE 26.enne volonte- 
roso, . presenza, diverse 
esperienzelavorative, paten- 
te B, offresi qualsiasi lavoro 
purché serio. Tel. ore pasti 
307827, serali 397282. 
(A61687) 


TECNICO elettronico ‘spe 
cializzato settore navale mili- 
tare, esamina proposte di la-. 
voro. 

(C50344) 


0481-768711. 


offerte 


AZIENDA leader proprio set- 
tore seleziona agenti esperti 
vendita diretta 040/390039. 
(A4321) 


(1971 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE TROVA CHI CERCA 


OGNI GIORNO 


NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 
De Loki Bitto Elisa 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366566-367045-367536, FAX (040) 366046 


PIRKLLA GUTTSCHE LOWE 


IL PICCOLO 


AZIENDA seleziona ambo- 
sessi automuniti attività nuo- 
vissima no dimostrazione 
no porta-porta. Telefonare 
oggi dalle 14 alle 16 al nu- 
mero 0481/790509. (C452) 
CASA di spedizioni cerca 
pratico dogana perfetta co- 
noscenza lingua slovena. 
Tel. 040-216949. (A4281) 
CERCANSI padroncini con 
furgoncino per consegne a 
privati. Presentarsi via Mao- 
vaz 6/1 sabato 10-13. 
(A61726) 

CERCASI banconiera bar 
centrale Gorizia possibilmen- 
te con esperienza. Tel. 
0481/32090. (B486) 
CERCASI donna matura 
per assistenza uomo anzia- 
no. Tel. © 0433/53078. 
(G51286) i 
CERCASI elettricista qualifi- 
cato max 28 anni con espe- 
rienza. Inviare curriculum vi- 
tae a cassetta n. 13/A Pu- 
blied 34100 — Trieste. 
(A4290) 


CERCASI pasticcere per la- 


voro solo mattina in ristoran- 
te anche part-time. Telefona- 
re 040/366044. (A4314) 

CERCASI per famiglia stira- 
trice referenziata quattro ore 


* 21.000 km 


settimana. Telefonare ore uf- 


ficiò 040-732805. (A4287) 
CERCHIAMO protagonisti, 
stiamo selezionando 15 gio- 
vani da avviare nella moda, 
pubblicità Gorizia-Trieste. 
040-395373. (G809720) 

IL BOTTEGONE offre a ca- 
salinghe gruppi di famiglie la 
confezione di collane a do- 
micilio guadagno 2.550 a 
eco no vendita no Cico, 
06/9701 556-9701558. 
(G787832) 


INSODDISFATTI? 5.000. 


dollari al mese, azienda 
‘americana cerca manager, 
supervisori, agenti anche 
part/time. 0481/412732 


(C447) 
MULTINAZIONALE selezio- 
na 4 ambosessi per amplia- 
mento organico proprio uffi- 
cio in Trieste. Attività ester- 
na, no vendita diretta. Si of- 
fre corso di formazione gra- 
tuito, inquadramento di leg- 
ge, minimo — garantito 
700.000 mensili con incenti- 
vi. Per colloquio di selezione 
presentarsi domani via Ma- 
chiavelli 20, Il piano. Orario 
9.30-12.30, 15.30-19. 
(A4356) 

PERSONA capace assisten- 
za notturna anziani 
45-50.enne cercasi. Casa ri- 
poso Coroneo 3. (A61786) 
VOLTI nuovi diventa prota- 
gonista parteciperai ai ca- 
Sting. per immediato. inseri- 
mento sfilate servizi fotogra- 
fici . pubblicità cinema 
bimbi/adulti. 0721/67002. 


artigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
NI idrauliche elettriche domi- 


cilio. Telefonare 
040/811344. (A4328) 

A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili pittu- 
razionerestauri appartamen- 
ti telefonare  040/811344. 


Alema elefogi.cellmbri 
hanno bisogno 
di un optional in più. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A00) 


‘ A.A. DEMOLIZIONE — ritira 


macchine. da. demolire an- 
che sul posto’ tel 
040/566355. (a4345) 
GOLF GTI maggio 1993 ne- 
ro metallizzato Abs antifurto 
perfetta. 
040/421514, 0337/549811, 
040/51323. (A61665) ) 


PRIVATO vende Bmw 520 
24v,'90, blu metallizzato, in- 
terni pelle beige, climatizza- 
tore, Abs, cerchi lega, qualsi- 
asi prova, possibilità lea- 
sing, prezzo inferiore Quat- 
troruote. Tel. ufficio 
040-660155, abitazione 
040-411877. (A61610) 

VENDESI Seat. Marbella 
Special luglio '91, km 8.000. 
Targa pari. Tel. 393965. 


AFFITTASI in appartamen- 
to con studentesse camera 
singola L.. 220.000 presso 


Barriera. Tel. 
Giovanni. 


largo 


1040/630996 


richieste d'affitto 
E _ i 


AMMOBILIATI 50/100 mq 
cerchiamo per clientela refe- 
renziata non residente. FA- 
RO 040/6396839, (A017) 


offerte d'affitto 


A.A. LOCALE 84 mq cin- 
que vetrine via Settefontane 
affittasi. Telefonare 
040-3028869. (A61322) 
ABITARE a Trieste. Locali, 
magazzini varie zone e me- 
trature. Da 400.000. 
040/371361. (A4312) 
AFFITTO studenti o ambula- 
torio bellissimo imen- 
tino zona Tigor. Telefonare 
sera 040/575107 ininterme- 
diari. (A61767) 

BOX affittasi zona SantAn- 
tonio Vecchio. Tel. 
040-44770. (A61609) 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 affitta appartamenti ar- 
redati, varie zone e metratu- 
re, da:2 a 5 posti per studen- 
ti, Tel. 040-6394025, (A4320) 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 affitta p.zza Garibaldi ar- 
redato, soggiorno, due stan- 
ze, cucina, bagno, riposti- 
glio, non esidenti. Tel. 
040-639425, (A4320) 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 affitta piazza Vico arre- 
dato, soggiorno, salone, 
stanza, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, non residenti. Tel. 
4040-639425. (A4320) 
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NUOVI SERVIZI TELEFONICI 


PER | LETTORI 


OGGI DAL TELEFONO E' PIU' FACILE 
24 ORE SU 24 - 7 GIORNI SU 7. 


li IMMOBILIARI 
- [rispondi agli annunci 24 ore su-24) 


[2] RICERCA/OFFERTA PERSONALE 


{il tuo curriculum al telefono) 


[>] VOICE BOX - 
(un servizio di segreteria telefonica per 
il lavoro e il tempo libero) 


[2] 1 TUOI ASTRI 


(l'oroscopo di Daniela Nipoti) 


[3] ITuoI viaggi 


[scegliere e partire all'ultimo minuto) 


144.114.062 


ALLA RICHIESTA DEL CODICE SELEZIONARE 
IL NUMERO DEL SERVIZIO DESIDERATO 


Non stop 24 ore:- Tariffa L. 2.540/min. + IVA - SERVIZI ITALIA, Assago - tel. 02/57547,1 


Altrino. . 


Per sentirsi bene, OKI ha pensato 


che in un telefono cellulare ci 


fossero cose più importanti degli ‘ 


optional. Per questo ha messo a 
punto un sistema che garantisce una 


migliore qualità della ricezione e 
della amplificazione. Poi, per 
sentirsi aricora meglio, ha curato 
tutti i dettagli, con una precisa 


selezione di ogni materiale. Solo 


così può offrire un telefono cellu- 
lare come l'OKI 1150E, quello 
nella foto, capace di altissime 
prestazioni, pur essendo molto 


dotato in fatto di optional. 


Oppure come l'OKI 1130E,. che 
nella foto invece non c 'è, un 


modello professionale proposto 


ad un prezzo competitivo, tec- 


nologia OKI compresa. Quindi, 


prima di scegliere un telefono 


cellulare che ha strani e sinistri 


optional, ascolta OKI. Telefoni 


cellulari OKI: il segreto per 
mantenere la linea. 


OKI 


People to People Technology 


Mercoledì VT novembre 1993 | 
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CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 affitta Roiano arredato, 
giorno, stanza, cucinot- 
to, bagno, ripostiglio, balco- 
ne, non residenti. Tel. 
040-639425. (A4320) 


CMT CENTROSERVIZI ap- 
partamenti arredati varie zo- 
Ne, soggiorno, due stanze, 
cucina, bagno, da 750.000 
a 1.100.000 non residenti. 
Tel, 040/382191. (A00) 
CMT CENTROSERVIZI mo- 
nolocali ben arredati, Battisti 
650.000, Duino 550.000 
non residenti. Tel. 
040/382191. (A00) — 

CMT CIVICA affittà ROIA- 
NO 3 stanze cucina bagno 
poggioliripostiglio centralnaf- 
ta ascensore, tel. 
040/631712. S. Lazzaro 10. 


IMMOBILIARE BORSA' 
040/3680083 affitta uffici in 
Stabili signorili anche prima 
entrata Palestrina/San 
Francesco/Donota/Imbriani/ 
Coroneo canoni a partire da 
1.200.000 mensili. (A4305) 
QUATTROMURA S. Giaco- 
mo ristrutturato, arredato, ca- 
mera, cucina, bagno, veran- 
da. 600.000 non residenti. 
040-578944. (A4299) 
VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 affitta apparta- 
menti arredati per non resi- 
denti zona Fabio Severo - 
Barriera  - Baiamonti. 
VESTA via Filzi 4 - 
040/6362834. affitta libero 
piazza Carlo Alberto. due 
stanze salone cucina doppi 
servizipoggioloriscaldamen- 
to centrale ascensore. 
(A4317) 

VIP 040/634112 GIULIA al- 
loggio 3 camere cucina ser- 
vizi separati ripostiglio canti- 
na. parzialmente arredata 
800.000 mensili. (A02) 


A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria purché correntisti finan- 


zio ca om) ie Anbictrti 
10.000.000-150.000.000. 
Tel. 0438/900218/9. 
(S21752) - 


A. VOLETE cedere la vo- 
Stra attività per contanti ce- 
lermente. 0422/825333. 
(S21763) 5 

ATTIVITÀ da cedere com- 
Merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel, 


02/33603101.(S52457) | 


CARTA BLU 15 040154523 


L. 5.000.600 rate 115.450 
115.000.000 rate. 309.000 
CESSIONE V. 


CEDESI FRUTTA-VERDU- 
.RA URGENTEMENTE moti- 
Vi familiari. OCCASIONISSI-. 
MA. Informazioni ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 040/636490! 
(A4308) ; 


FINANZIAMENTI | 


DELEGHE ). 


Casio SKX-1000. Cro- 
nometro millesimale fi- 
no a 100 ore. Funzione 
di autostart dai I0 sec.. 
Tempi netti e parziali, 
del 1° e 2° clas- 
\sificato. Sveglia. 
Grande pulsante 
per il controllo 
delle funzioni. ‘ 


Casio CPW-100. Cro- fg. 
nometro 
Bussola digitale. Me 
moria per 5 misu- 
razioni. Count- 
down, luce, sveglia. 


centesimale. | 


sisiras. 
SEME 


NEGOZIO viale XX Settem- 
bre mq 40 vendesi diretta- 
mente. Telefonare 
040-370874. (A61637) 
TABACCHI/GIORNALIcen- 
trale ottimo passaggio muri 
licenza avviamento. FARO 
040/639639. (A017) 


acquisti 


CASAFFARI 040/366036 ri- 


cerchiamo urgentemente ap- . 


partamenti da mq 70-120 zo- 
me semiperiferiche-centrali. 
(A4357) . 

NOSTRO cliente cerca da ri- 
strutturare cucina tristanze 
spendibili 150.000.000 Spa- 
ziocasa 040/369960. (A017) 


| vendite 


ABITARE a Trieste. Battisti. 
ottimo palazzo epoca. Ap- 


partamento ‘110 mq 
185.000.000 040/3718361. 
(A4312) 


ABITARE a Trieste. Denza. 
Luminosissimo. Soggiorno, 
cucina, due camere, bagno. 
120.000.000  040/371361. 
(A4312) 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 


Unità Sanitaria Locale n. 1 - Triestina 


IL 


PICCOLO 


Prima di fare un regalo pensateci nove volte. 


ABITARE a Trieste. Duino 
GCemizza. Piccolo condomi- 
nio. Appartamento grandi di- 
mensioni. Garage triplo. 
040/371361. (A4312) 

ABITARE a Trieste. Falvia. 
Ultimo piano, luminoso. Sog- 
giorno, cucinino, camera, ba- 
gno, poggiolo. 75.000.000 
040/3719361. (A4312) 

ABITARE a Trieste. Matteot- 
ti. Signorile restaurato. Sog- 
giorno, cucina, camera, ba- 
poggioli. 040/3719361. 


) 
ABITARE a Trieste. Mirama- 
re. Signorile villa. Splendida 
vista. Grande metratura. 
Parco. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Pue- 
cher. Restaurato. Soggior- 
no-cottura, due camere, ba- 
gno. 72.000.000 
040/3718361. (A4312) 
ABITARE a Trieste. Roia- 
no. Tranquillissimo. Soggior- 
no, cucinone, camera, stu- 
dio,. bagno. 130.000.000 
040/8371361. (A4312) 

« ABITARE a Trieste. Rosani. 
Villetta bifamiliare. Circa 250 
mq. Garage, giardino. 
040/371361. (A4312) 
ABITARE a Trieste. San Pe- 
lagio. Ville in costruzione. In- 
dipendenti. Vista mare. 
Grandi dimensioni. Giardini. 
040/371361. (A4312) 


TRIESTE 
‘AVVISO DI GARA AD APPALTO CONCORSO 


L'Unità Sanitaria Locale n. 1 Triestina, via del Far- 
neto n. 3 - 34142 Trieste (tel. 040-3995167 telefax 


040-571012), indice una 
ai sensi del 


.D, 2440/28 (art. 4) e 


ara ad SENSO concorso 
.D. 827/24 (art. 


4091) conl'osservanza della L.R. 19/80 e succes- 
sive modifiche, per l'aggiudicazione della fornitura e 
installazione di un ecografo color doppler vascolare 
e la progettazione degli impianti a esso necessari. 


L'aggiudicazione dell'appalto avverrà coni criteri in- 
dicati all'art. 5 del relativo Capitolato Programma. 


Unitamente alla domanda di partecipazione le im- 
fe dovranno presentare idonee dichiarazioni 

ancarie e le seguenti dichiarazioni rilasciate nelle 
forme di cui alla L. 15/68, successivamente verifica- 


bili: 


1) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazio- 


ne di cessazione di attività o di concordato pre- 
ventivo ovvero che non sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali . 


situazioni; 


2) inesistenza di una condanna con sentenza, pas- 
sata in giudicato, per qualsiasi reato che incida 
sulla moralità professionale, o per delitti finan- 


ziari; 


3) di non aver commesso nell'esercizio della pro- 
pria attività professionale un errore grave, accer- 
tato con qualsiasi mezzo di prova addotto 
dall'amministrazione aggiudicatrice; 


4) di essere in regola con gli obblighi relativi al pa- 
gamento dei contributi previdenziali e assisten- 
ziali a favore dei lavoratori; 

5) di essere in regola con gli obblighi relativi al pa- 
gamento delle imposte e delle tasse; 


6) l'importo globale delle forniture e l'importo relati- 
vo alle forniture identiche a quella oggetto della 
gara, realizzate negli ultimi tre esercizi. 


Le domande di partecipazione, redatte su carta le- 
gale, dovranno pervenire a mezzo raccomandata a. 
questa U.S.L. entro le ore 12 del giorno 14.12.93. 


La domanda di partecipazione non è vincolante per 


l'U.S.L. 


L'Amministratore Straordinario 


. prof. Domenico Del Prete 


Casio TM-I |. Cro- > 
nometro centesi- 4) 
male. Funzione dié 
conto alla rove- 

scia dai 45 minu- 

ti. Sveglia. 


Casio SWM-100. Cro- 
nometro centesimale. 
Misurazione delle di 


stanze percorse. Pro- 
grammabile per 5 di- 
versi stili di nuoto. 


Sveglia 


AGENZIA: GAMBA tel. 
040/768702 Opicina recen- 
te primo piano 130 mq tutti 
comforts. giardino condomi- 
niale. (A4303) 

AGENZIA GAMBA Tel. 
040/768702 Scala Santa pa- 
noramico soleggiato soggior- 
no cucina camera poggiolo 
cantina. (A4303) 

AGENZIA vende ampio sa- 
lone -cucina abitabile tre 
stanze servizi poggiolo canti- 
na. 210.000.000. Tel. 
040/365334. (A4310) 
AGENZIA vende epoca si-, 
gnorile ampio salone tre 
Stanze doppi servizi termo- 
«autonomo. Tel. 040/365334. 
(A4310) 


‘AGENZIA vende perfetto ti- 
nello cucina abitabile sog- 
giorno matrimoniale bagno 
poggioli ascensore 
160.000.000. Tel. 
040/365334. (A4310) i 
ALTIPIANO villa recente sa- 
lone cucina taverna tre ca- 
mere box vasto terreno Po- 
lis 040/660870. (A09) 

BOX E POSTI AUTO ZO- 
NA TRIBUNALE vende diret- 
tamente impresa Iva 4%. 
Tel 040/54831 (A4313) 
CASABELLA FRANCA ap- 
partamento uso ufficio di 
150 mq ingresso cinque 
stanze bagno ripostiglio e 
cantina condizioni perfette 
adatto ufficio di rappresen- 
tanza 280.000.000. 
040/639139-2. (A012) 


CASABELLA PIAZZA BEL- 


VEDERE stabile signorile 
conascensore soggiorno cu- 
cina abitabile tre stanze ser- 
vizi separati poggiolo terraz- 
zo cantina bellissima vista 
mare 235.000.000. 
040/639139-2. (A012) 


CASABELLA REVOLTEL- 
LA immersi nel verde ven- 
diamo primi ingressi con 
giardino privato soggiorno 
cucina abitabile tre camere 
doppi servizi terrazze posto 
‘auto splendide finiture. Prez- 
zi e planimetrie presso i no- 
stri uffici di Galleria Protti 4. 
Tel. 040/639139-2. (A012) 
CASABELLA ROIANO ap- 
partamento con giardino pri- 
vato matrimoniale cucina ba- 
. gno ripostiglio termoautono- 
mo 70.000.000. 
040/639139-2. (A012) 
CASABELLA VALMAURA 
/ recentissimo saloncino cuci- 
na abitabile tre camere dop- 
pi servizi completi due ter- 
razzi due posti auto coperti 
. condizioni perfette 
240.000.000: 
040/639139-2. (A012) 


CASABELLA VIA 

.DELL'ISTRIA in casetta sog- 
giorno cucina due camere 
servizio ampia cantina colle- 
gabile all'appartamento da ri- 
Strutturare 80.000.000. 
040/639139/2. (A012) 


CASAFFARI.040/366036 
centralissimi appartamenti 
mansardati primo ingresso 
mq 150-180 terrazze termo- 
autonomo ‘ascensore. 
(A4357) 

CASAFFARI 040/3660, 
Vecellio appartamento mq 
70 ottimo IV piano autono- 
mo vista aperta Lit. 
120.000.000. (A4357) 


{Casio DW-6100. Resi- 
stente agli urti. Termome- 
A tro da -20°C a 60°C. 
Dati sull’alba e sul tra- 
monto. Cronometro 
centesimale, sveglia. 


£ 1IO0mb., 


metro fino a 6000 mt., 


barometro da 460 a 
termome- 


Casio BH-100. 
Inserendo i pro- 
pri dati personali 
si ottengono i 
bioritmi fisici, emo- 
tivi e intellettivi. 
Cronometro centesi- 


Casio BP-100. Da- 
ti sulla pressione 
arteriosa massima gi 


€ minima e sulle \Wgi n male. Tre sveglie gior- 


pulsazioni cardia- 
che. Controllo dei 


naliere. 


valori ottimali. Grafi- 
co dell'andamento della 
pressione. Cronometro 


CASIO. 


Casio SUF-100. Cro- 
nometro centesimale. 
Conto alla rovescia dai 
60 minuti. Funzione di 
surfing timer program- 
mabile dai 5 minuti. 
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centesimale, sveglia, luce. 


CASAFFARI.040/366036 
Chiarbola appartamento mq 
60 cucina soggiorno 2 came- 
re bagno cantina poggiolo. 
CASAFFARI 040/366036 
Rossetti adiacenze apparta- 
mento mq-110 trentennale 
piano medio con ascensore. 


CMT - ADRIA 040/630474 
V. DELLA TESA vendesi 
monolocale piano alto otti- 
me rifiniture completamente 
restaurato arredato. (D00) 

' CMT - CASAPROGRAM- 
MA Eremo attico prestigioso 
mansarda, caminetto, terraz- 
ze, box, vista ‘’ mare. 
040/366544. (DOO) 

CMT - CENTROSERVIZI 
Scala Santa appartamento 
recente con giardino, sog- 
giorno, due matrimoniali, cu- 
cina abitabile, doppi servizi, 
ripostiglio, terrazzo panora- 
micissimo, cantina, box, ri- 
scaldamento autonomo. 
Tel. 040/382191. (DOO) 
CMT - GEOM. SBISA' Fo- 
scolo ottimo 85 mq autome- 
tano, soffitta 118.000.000. 
0040/942494. (DOO) 

(CMT - GEOM. SBISA' Gari- 
baldi edificio restaurare mq 
200 con giardinetto 
105.000.000. 040/942494. 
(D00) 
CMT - GRATTACIELO 
040/635583 residenziale in 
palazzina residente nel ver- 
de salone tre stanze cucinot- 
to doppi servizi terrazzo la- 
vanderia posto auto. (D00) 


CMT CENTROSERVIZI 
‘centralissimi appartamenti 
tranquilli, da rimodernare, 
varie metrature, da 


80.000.000 a 125.000.000. 
Tel. 040/382191. (A00) . 

CMT... CENTROSERVIZI 
splendidi appartamenti vista 
mare, ampia metratura, ter- 


razzona, box, Rozzol 
450.000.000. Bonomea 
660.000.000. Tel. 


040/382191. (A00) Ù 
CMT CIVICA vende CEN- 
TRALISSIMO in stabile 
d'epoca ristrutturato 4 stan- 
ze cucina servizi ripostiglio 
tel. 040/631712. S. Lazzaro 
10. (A4355) 


CMT CIVICA vende GHIR-. 


LANDAIO 2 stanze cucina 
servizi poggioli ripostiglio 
grande cantina 75.000.000 
tel. 040/631712. S. Lazzaro 
10. (A4355) 

CMT CIVICA vende S. GIA- 
COMO 2 stanze cucina ba- 
gno ascensore riscaldamen- 
to terrazza 120.000.000. 
Tel. 040/631712 S. Lazzaro 
10. (A4355) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Centralissimo presti- 
gioso ultimo piano in palaz- 
zo ristrutturato: atrio, salone, 
cucina, quattro stanze, quat- 
tro bagni, ripostigli, totali 210 
mq circa su due livelli, rifinito 
lussuosamente. 
040/366811 (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Inizio prenotazioni 
per nuova costruzione cen- 
trale ma tranquilla, tutti i 
comfort moderni, posti mac- 
china in garage, cantine, au-. 


tometano, massima garan- - 


zia di serietà. Consegna pri- 
mavera '95, pagamento stati 
di avanzamento lavori, pos- 
sibilità mutuo bancario. 
040/366811 (A01) 


DOMUS. IMMOBILIARE 
VENDE Centralissimo terzo 
piano d'angolo in palazzo 
completamente ristrutturato: 
totali 165 mq lussuosamen- 
te rifiniti, ascensore, autome- 
tano. 040/2366811 (A01) 


‘DOMUS — IMMOBILIARE 


“VENDE centro isola pedona- 


le, prestigioso, palazzo ri- 
strutturato, appartamento 
primoingresso: soggiorno, 
cucina, camera, bagno,auto- 


metano. 230 milioni. 
040/366811 (A01) 
DOMUS — IMMOBILIARE 


VENDE Centro locale d'affa- 
ri occupato completamente 
ristrutturato, fori strada zona 
di passaggio, ottimo investi 
mento. Informazioni. previo 
appuntamento. 040/366811. 
(A01) 


NTGIDÌ 


VIAGGI MOLTO? 
METTI INTESTA 
LO YOGURT! 


Una vita molto dinamica, 
sempre in giro, da una 
parte o dall'altra? Può 
anche essere piacevole, 
certo. Ma i capelli? 
Lavandoli troppo spesso 
si rischia di danneggiarli, 
sia a causa dell' aggres- 
sione da parte delle 
sostanze detergenti che 
per l'azione inaridente del 
hon. 

er questo occorrevano 

dei prodotti in grado di 
dare, ai capelli lavati di 
frequente, tutta la pulizia 
di cui hanno bisogno e, in 
più, anche una prote- 
zione particolare, 
impedendo che perdano 
vigore e diventino 
progressivamente fragili, 
deboli sfribrati. 
La soluzione è stata 
scoperta, sperimentata e 
brevettata nei Laboratori 
Cadey. Si tratta dî sfrut- 
tare, pre render i capelli 
più soffici e voluminosi, 
un estratto di proteine 
dello Yogurt. Sì, proprio lo 
Yogurt, alimento ricco e 
sano che, in molti paesi 
del Nord Europa viene 
usato come maschera- 
impacco capillare con 
splendidi risultati! 

' nato quindi il nuovo 
trattamento BILBA 
«USO FREQUENTE» 
alla Betulla e proteine 
dello Yogurt, con una 
gamma di prodotti che 
vanno dallo Shampoo al 
Balsamo, dalla Lacca alla 
Spuma, dal Gel all'Oil, 
non Oil per la bellezza, 
sofficità e lucentezza dei 
capelli di chi viaggia e 
conduce una vita 
dinamica che lo costringe 
a lavarli molto spesso. 
Questi prodotti 
affiancano il trattamento 
BILBA «RISTRUTTU- 
RANTE» al Plamid, 
combinazione sinergica 
di midollo e placenta, 
arricchendo così la linea 
rossa che ha cambiato la 
vita dei nostri capelli în 
salute e bellezza straordi- 
naria. ; 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Corso Italia in palaz- 
zo di prestigio completamen- 


te ristrutturato con ascenso-' 


re, disponibilità uffici da rifini- 
re interamente, varie metra- 
ture. 040/366811 (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Corso Italia in presti- 
gioso palazzo ristrutturato 
tranquillo ultimo piano di cir- 
ca 120 mq; atrio, cucina-ti- 
‘ nello, soggiorno, tre stanze, 
doppi servizi, ascensore, au- 
tometano 240. milioni. 
040/366811 (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Padriciano in costru- 
zione villino accostato, indi- 
pendente: salone, cucina, 
fre stanze, tre bagni, taver- 
na, giardino, box auto. Finitu- 
re accurate. Nessuna provvi- 


gione acquirente. 
040/366811 (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE Rive appartamento 
primoingresso in palazzo 
prestigioso: soggiorno vista 
mare, Cucina,. tre stanze, 
due bagni, balcone. Ascen- 


sore, rifiniture di lusso. 
040/366811 (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE Rossetti alta nel ver- 


mq totali, terrazzi panorami- 
ci, cantina, box doppio, auto- 
metano. 040/366811 (01) 


DOMUS. IMMOBILIARE 
VENDE San giusto apparta- 
mento in casa in fase di ri- 


ne, cucina abitabile, tre let- 
to, due bagni, posto auto co- 
perto, grande cantina. Auto- 
metano. 040/366811 (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE San Giusto apparta- 
mento in fase di restauro in 
casa ristrutturata con salo- 
ne, cucina abitabile, due ca- 
mere, due bagni, scala inter- 
na che collega una grande 
mansarda con terrazza a va- 
sca, due posti auto in gara- 
ge, grande cantina adibibile 
tavernetta, Iva 4%., autome- 
tano. 040/366811.(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Strada Costiera vil- 
la unifamiliare indipendente, 
ampia metratura, giardino, 
‘accesso al mare. Informazio- 
ni previo appuntamento. 
040/366811 (A01) —. 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE TeatroRomano sta- 
bile in fase di completo risa- 
namento, lussuosamente rifi- 
nito, appartamento di circa 
56 mq: ingresso, soggiorno 
con angolo cottura, camera 
con guardaroba, bagno. 
Consegna. primavera ‘94. 
040/366811 (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Vicolo Scaglioni rifi- 
nitissimo appartamento bi- 
piano, circa 180 mq coperti, 
giardino di quasi 600 mq, 
box auto, riscaldamento au- 
tonomo. 040/366811 (A01) 
ELLECI 040/635222 adia- 
cenze fiera libero 1.0 ingres- 
so luminosissimo soggiorno 
camera cucina abitabile ba- 
gno riscaldamento autono- 
mo 105.000.000. (A4309) 


Continua in 26.a pagina 


DISTRIBUZIONE E ASSISTENZA 
LORENZ SPA MILANO 


de, ultimo piano con mansar-: 
da, palazzina recente, 185. 


strutturazione Iva 4%: salo-' 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLOGNA TRIESTE-UDINE - TARVISIO 
- ROMA - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA - ANCONA - PARTENZE 
BARI- LECCE DATRIESTE CENTRALE 
05/46 D'Camia (soppresso nei gio festivi 
i PARTENZE 06.00. Ucin (oppresso ni gori festivi 
sl TRIESTE CENTRALE 06540 Udine 
VeneziaSL 0735D Viemna 
053018 Venezia SL 3 08,358 Udine (2.a cd) (soppresso nei giorni 
[ITTO Teeasni n 
0857 PatgnoGopreso ni gmi est 10550 Udine di 
Fi iealii 
lenezia: x 
00,518 Venezia SL ti Tolaaarte ale, È 
0054R. Venezia SL 
10220 Venezia SL (18-101D Udine (soppresso nei gori 
112210 (1 Venezia SL un re) 
122018 Venezia SL 
13271. Venezia SL 11732R ed 
18,468. Portogruaro (soppresso n gii fest) QUA 
142018 Venezia SL 174 Udine (soppresso nei gii es, 
152018 Venezia SL Lc 
160010 (Torno IS 
170818 Venesia SL 1A Udine (soppresso n gii estivi 
17258 VerezaS.L ih ra 
114D Ure (presso nigi est: ny,op de 
fetta dl 4/10/1983 - ia Crvignano) di 
1845. Lecco (cet) a 
19.20. Portogruaro (sospeso nei gii 
psi ATRIESTE CENTRALE 
“dai 06.47 Udine (soppresso ni gimi sti) 
2006ìR VeezaSL 07520 Venezia fia Gorzia- Une). 
cli iaia] opressonei misi) 
2A45E. TonnoP. N. Ventimiglia 106.38 RP Ucine 
2200E. Rana Temi Vagone et Cute) tieniti in 
RAI CE DA ‘09.08 fr 
alia: 0952 Venezia (i Gori Udine) 
_S5 TA TRIESTE CENTRALE — . Talia udiefesto) 
00.111C (') Milano C.le (sospeso f 24/12/98 144 D Venezia ia Gora - ine 
091/29) e oiniai 
rmiziossaga SUS a 
Ri pina 1536D Udine “é 
nre cita Mita went 
î ‘2. _;°— ‘1900 Udine (soppresso nei gioni estivi) 
OT.ASD Porogna(scpprsso n im 49421 Un (soppresso nei iomifesi 
fest 1939D Taniso 
08.05E Roma Termini (vagone letto - 2054R Udine 
cuccelte) ; D-Vi 
08,60 o (eps nigi; IPO" Vena 
‘0 siefttzacal4/0/93, sg 
via Cervignano) TRIESTE C. - VILLA OPICINA + LU 
00,53E Ginewa vagone leto, coccette) -—— BIANA - ZAGABRIA - BELGRADO 
0925R Venezia SL BUDAPEST VARSAVIA - MOSCA 
10.11 Lecco (cucctt) ATENE 
tVnzaS 
ron | PARTENZE 
Bri Pu (spesso neigioni —! —DATRIESTE CENTRALE 
a 00.14. Zagabria [vagone letto, cuccette) 
t527R Vede SL 12ADE Budapest Dei 
162319 Venezia SL 402 
MELZO 2015E Vena Su vagone eo), 
18,18 Venezia SL QUORE Zagabria 
190618 Venezia SL dg - 
ner VenzaSl “ 
20101 Venezia SIL ARRMI 
21250 Venezia SL LE 
22211) Totopit ATRIESTE CENTRA! 
23.101€ (’) Roma Ostiense; Roma Tiburtina | 0G55E Zagabria 
2343E Venezia SL ‘10.00 Vena (vagone lett) 
‘105710 Zagebia 
(‘) Servizio di t\acl.e 2a dì. conpaga- .. 117.20E Budapest Deli 
mento del supplemento IC. 119.47 Zagabria (vagone etto  cuccett) 
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{26 ] Il Piccolo 


L'offerta non è cumulabile con sè stessa, nè con altre operazioni in corso. Vale fino al 31/12/93. 


La 


Spegnete il vecchio. 


FINE DEL 
CELIBATO — 
DEI PRETI ? 


Segue dalla 25.a pagina 


ELLECI 040/635222 adia- 
‘ cenze ospedale libero total- 
mente ristrutturato piano al- 
to soleggiato camera cucina 
abitabile disimpegno bagno 
ripostiglio 65.000.000. 
(A4309) 

ELLECI 040/635222 Cam- 
panelle libero ottime condi- 
zioni immerso nel verde sog- 
giorno camera cucina abita- 


bile bagno 92.000.000. 
(A4309) 
ELLECI 040/635222 Capito- 


lina libero palazzo recentissi- 
mo stupendamente rifinito 
soggiorno camera cucina 
bagno soleggiato 
145.000.000. (A4309) 

ELLECI 040/635222 Istria li- 
bero buone condizioni sog- 
giorno camera cucina abita- 
bile bagno riscaldamento au- 


tonomo 86.000.000. 
(A4309) 
ELLECI040/635222 Ponzia- 


na libero stabile ristrutturato 
Vista mare soggiorno came- 
ra cucina abitabile bagno 
95.000.000. (A4309) 

ELLECI 040/635222 Val- 
maura libero recente ottimo 
soggiorno due camere cuci- 


na bagno terrazzo 
133.000.000 occasione. 
(A4309) 


FARO 040/639639 CRISPI 
recente soggiorno due matri- 
moniali cucina bagno balco- 
ne 165.000.000. (A017) 
FARO _ 040/639639 SAN 
FRANCESCO soggiorno 
due camere cucina bagno ri- 
postiglio cantina palazzo re- 
Sstaurato 145.000.000. 
(A017) 

FARO 040/639639 SAN PA- 
SQUALE recente salone 
due: camere cucina bagno 
balcone cantina posto auto 
225.000.000. (A017) 

FARO 040/639639 SERVO- 
LA vista mare soggiorno 
soggiorno tre camere cuci- 
na doppi servizi terrazza di 
100 mq cantina termoauto- 
nomo 230.000.000. (A017) 
FOGLIANO: "Residenze il 
Carso" villeschiera anche bi- 
familiari con tavernetta e am- 
pio giardino. Segni Giu- 
liane infaleone 
411047/410354. ,(059 


Dove trovi 
una Skoda 
a Interessi. 


FORNI di Sopra occasione 
bello panoramico semiam- 
mobiliato caminetto box 
prontentrata privato vende. 
Telefonare sera 945145. 
(A61630) 

IMMEDIA 040/634010 Peru- 
gino soggiorno cucina came- 
ra cameretta bagno termo- 
autonomo 135.000.000. 


IMMEDIA 040/634010 Roia- 
no immerso nel verde sog- 
giorno cucina camera ceme- 
retta bagno ascensore 
160.000.000. (A4354) 

IMMEDIA 040/634010 San 
Giusto casetta su 2 piani 
con. giardino 260.000.000. 


IMMOBILIARE BORSA 
0040/368003 adiacenze Faro 
completa vista mare in com- 
plesso residenziale ultime di- 
sponibilità con giardino di 
proprietà massimi comfort 
due saloni tre stanze cucina 
doppi servizi terrazzo box 
auto. (A4305) 
IMMOBILIARE — BORSA 
040/3680083 adiacenze Via- 
le XX Settembre in signorile 
stabile d'epoca salone cin- 
que stanze cucina servizi se- 
parati poggiolo, riscaldamen- 
to autonomo. (A4305) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 altopiano terre- 
no edificabile accesso stra- 
da 1800 metri quadrati. Otti- 
mo indice di edificabilità. 
(A4305) 

IMMOBILIARE — BORSA 
040/368003 via San Nicolò 
signorile salone due stanze 
stanzetta cucina doppi servi- 
zi comfort. (A4305) 
IMMOBILIARE . BORSA 
040/368003 zona Pam nuo- 
va costruzione appartamenti 
vista mare disponibili varie ti- 
pologie da circa 67 a'145 
metri quadrati con ampie ter- 
razzepanoramiche ascenso- 
re cantina riscaldamento au- 
tonomo porta blindata posti 
auto. Iva 4%. (A4305) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 zona Pam nuo- 
Va costruzione appartamenti 
Vista mare disponibili varie ti- 
pologie da circa 67 a 145 
metri quadrati con ampie ter- 
razzepanoramiche ascenso- 
re cantina riscaldamento au- 
tonomo porta blindata posti. 
auto. Iva 4%. (A4358) 


| Zero? 


Daoggi la Favorit e la Forman sono disponibili con un finanziamento diL. 7.000. 000: ‘a interessi zero," da pagare in 12 rate da 583.333 lire almese oi 
Shoda Favorit LX 1.3 c. da LL 11.590.000 - Skoda Favorit GLX 1.3 ce. da L. 12.710.000 - Skoda Forman Lx 1.3 cc. da L. 15.190.000 - Skoda Forman GLX 1.3 cc. da. 14.350.000. N"Verde Skoda 167/012098. - *T.A.N. (Tasso Annuale Notoinale): 0% - TA.E.G.. (Tasso Annuale Effettivo Globale); 5,53% - * 
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IL PICCOLO 
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Mercoledì 17 novembre 1993 


Accendete il nuovo. 


. Philips vi offre fino a L.500.000. 


PRESSO 


Se acquistate un nuovo Philips entro il 31 dicembre, il vostro vecchio televisore o videoregistratore, di qualunque 
marca, verrà Supenvalutao fino a L. 500.000. È un'offerta straordinaria e irripetibile. Chiedete al vostro rivenditore Philips. 


& 


Centro Commerciale Il Giulia - Trieste 
Via Rossetti, 4 - Trieste 


IMPRESA Engi vende diret- 
tamente villette a schiera pri- 
mo ingresso località Longe- 
fa pronta consegna. Tel. 
040/823816-816611 ore 
12-15. (A4346) 
L'IMMOBILIARE tel. 
040/734441 Perugino adia- 
cenze epoca camera cucina 
bagno ottimo investimento. 
(A4319) % 


‘| TARVISIO" 


VENDITA APPARTAMENTI 
DA 70.000.000 


Direttamente da Impresa 
MONO-BI-TRI LOCALI 
PRESSO GOLF-PISTE SCI 
TELEFONARE 
PER APPUNTAMENTO 


035/995595 


L'IMMOBILIARE tel. 
040/7384441. Molino a vento 
semirecente soggiorno ca- 
. mera cucinotto servizi balco- 
ne termoautonomo. (A4319) 
L'IMMOBILIARE tel. 
040/734441. Roianotrenten- 
nale ottimo luminoso ampio 
salone 2 camere cameretta 


cucina bagno poggioli. 
(A4319) 
L'IMMOBILIARE tel. 


040/734441, S. Vito in presti- 
goso stabile con giardino pa- 
noramico perfetto salone sa- 
la pranzo 3 camere ampi 
servizi balconi box. (A4319) 
MEDIAGEST occasione, 
mansarda centralissima, pri- 
mo ingresso, zona 
giorno/notte, caminetto, ba- 
gno, 75.000.000. « 
040-733446, (A024) 
MONFALCONE casetta 
schiera, primo ingresso, sa- 
loncino, cucina, tre came- 
re,bagni, box, taverna. 
275.000.000. Quattromura. 
040-578944. (A4299) 


OSPEDALE Militare libero, 


luminoso, soggiorno, cuci- - 


na, camera, servizi, vista 
aperta. città, 96.000.000. 
Agente immobiliare tel. 
040-630220. (A4301) 
PIZZARELLO 040/766676 
Corso Saba-Goldoni appar- 
tamento 120 mq casa d'epo- 
ca da rimodernare 
120.000.000. (A03) 


PIZZARELLO 040/766676 
Locchi-Rosmini recente sog- 
giorno 2-stanze cucina ba- 
gno poggiolo 80 mq buone 
condizioni. (A03) 


PIZZARELLO040/766676 
occasione causa trasferi 
mento ospedale Palladio ca- 
sa recente signorile soggior- 
no cucina-2 stanze 2 bagni 
completi ripostiglio 88 mq 


150.000.000 adatto anche. 


studio. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 
Severo. tribunale soggiorno 
3 stanze cucina servizi pog- 
gioli cantina. riscaldamento 
autonomo ascensore adatto 
anche studio 195.000.000 
possibilità garage. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 
Università-Severopanorami- 
co recente salone 2 matri- 
moniali stanzetta cucina ser- 
vizi poggioli cantina 120 mq 
210.000.000. ((A03) 
PIZZARELLO 040/766676 
XX. Settembre-Standa ap- 
partamento 260 mq | piano 
‘adatto ufficio ristrutturato co- 
me nuovo. (A03) 

POSTI macchina in vendita 
e locazione presso Auto- 
park Belvedere via Udine - 
aperto 0/24 - tel 
040/418519. (A4311) 
PRIVATO vende in villino bi- 
famigliare appartamento in- 
dipendente con. taverna, 
180° mq con. giardino, 
420.000.000trattabili, Barco- 
040-44325. 


PRIVATO vende Trieste mi- 
niappartamento zona S. Vi- 
to libero. :  0481/99077 
(C50347) 
QUATTROMURA i casetta 
recente, saloncino, tinello, 
‘cucinino, due camere, doppi 
servizi, soffitta abitabile, am- 
pia terrazza, posto macchi- 
na. 260.000.000. 
040-578944. (A4299) 
QUATTROMURA locale 
350 mq, già predisposto uso 
casa riposo, 23 posti letto. 
750.000.000. 040-578944, 
(A4299) 

QUATTROMURA Palazzet- 
‘to, come primo ingresso, sa- 
loncino, due camere, ba- 
gno, cucina, poggioli. 
210.000.000.  040-578944, 
(A4299) 


QUATTROMURA Revoltel- 
la epoca, luminoso, buone 
condizioni, camera, cucina, 
bagno, 50.000.000. 
040-578944. (A4299) 


QUATTROMURA Roiano, 


casetta nel verde, buone 
condizioni, terrazza, orticel- 
lo, 158.000.000. 
040-578944. (A4299) 


QUATTROMURA.  Roiano, 
primo ingresso, soggiorno, 
cucina, camera, cameretta, 


bagno, poggiolo, 
170.000.000. 04057" 576044, 
(A4299) 


QUATTROMURA Roiano, 
primo ingresso, soggiorno, 
cucinino, camera, bagno, 
poggiolo. 150.000.000. 
040-578944, (A4299) 

QUATTROMURA S. Giaco- 
mo, 90 mq, da ristrutturare, 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, cucina, bagno, ripostiglio, 
100.000.000. 040-578944. 
QUATTROMURA Viale da 
ristrutturare, soggiorno, ca- 
mera, cucina, servizio, ripo- 


Stiglio, poggiolo, 
39.000.000. 040-578944. 
QUATTROMURA zona Gol- 


doni, epoca, buono, lumino- 
so, Soggiorno, camera, cuci- 
na, bagno, 90.000.000. 
040-578944. (A4299) 

QUATTROMURAzonaLon- 
gera, ottimo, soggiorno, ca- 


mera, cucina, bagno, veran-.. 


da, cantina, box, 
132.000.000.  040-578944. 
QUATTROMURA zona Sa- 
lus, recente, buono, soggior- 
no, camera, cucina, bagno, 
poggiolo, 95.000.000. 
040-578944. (A4299) 
RABINO 040/368566 Com- 
merciale lussuosissimo atti- 
co con mansarda vista golfo 
saloni 4 camere cucina tripli 
servizi ampi terrazzi box 3 
‘auto 750.000.000. (A014) 
‘RABINO 040/368566 libero 
Barcola appartamento in ca- 
setta vista mare soggiorno 2 
camere cucina doppi servizi 
riscaldamento autonomo 
giardino proprio 100 mq 
160.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 


Barriera da sistemare ultimo : 


piano mansardato soggior- 
no camera cameretta cuci- 
na bagno 65.000.000. 
(A014) 


per il vostro vecchio televisore o videoregistratore. 


PHILIPS 


RABINO 040/3685686 libero 
Barriera Vidali rimesso nuo- 
vo splendido ‘soggiorno, ca- 
‘mera cucina bagno riscalda- 
mento autonomo 
110.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
Commerciale via Elia splen- 
dida vista mare recente si- 
gnorile soggiorno 2 camere 
cucinotto bagno . terrazzo 
poggiolo 200.000.000. 


RABINO 040/368566 libero * 
Gretta Castelmonte recentis- 
simo lussuoso vista golfo 
soggiorno camera cameret- 
ta cucina doppi servizi ter- 
razzi garage giardino pro- 
prio. 100 mq 290.000.000. 
RABINO 040/368566 libero 
Piazza Unità via Beccherie 
soggiorno camera cucina 
bagno 85.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libero 
recente lussuoso salita Ma- 
donna Gretta salone 2 ca- 
mere 2 camerette . cucina 


. doppi servizi terrazzo gara- 


ge 470.000.000. (A014) 


RABINO (040/368566 libero 
recente signorile Fabio Se- 
vero alta soggiorno 2 came- 
re cucinotto bagno poggiolo 
140.000.000. (A014) 


RABINO 040/3868566 libero 
Roiano via dei Mirti rimesso 
nuovo perfetto soggiorno an- 
golo cottura 2 camere ba- 
gno riscaldamento autono- 
mo 135.000.000..(A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Roiano via Giacinti soggior- 
no camera cucina bagno 
spaziosissimo complessivi 
93 mg 105.000.000 occasio- 
ne. (A014) 


I TUOI 


L'OROSCOPO 
DEL GIORNO 


dalla viva voce di 
Daniela Nipoti 


ALLA RICH 


I 
CODICE SELE 


Telefona al 


Non stop 24 ore - Tariffa L. 2.540/min. + IVA - 


E DELLA SETTIMANA 


144,1 14.062 


IL PICC 


‘SERVIZI IT4 


RABINO 040/368566 libero 
san Giacomo piano rimesso 
nuovo perfetto camera cuci- 
na bagno 64.000.000. 


RABINO 040/368566 libero 
Via Giuliani rimesso nuovo 
splendido ultimo piano vista 
aperta città collina saloncino 
camera cucina bagno con 
idromassaggio riscaldamen- 
fo autonomo 125.000.000. 


RABINO 040/368566 libero 
Viale terzo piano soggiorno 
camera camerino cucina ba- 
gno 85.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 man- 
sarda libera centralissima 
via del Toro rimessa nuovo 
‘come primo ingresso mono- 
locale con cucinotto bagno 
63.000.000. (A014) 
RABINO 040/3685686 villa li- 
bera. bifamigliare Muggia 
Chiampore splendida vista 


mare posizione incantevole 


oltre 250 mq parco e giardi- 
.no. 1.800 mq 700.000.000. 
(A014) 

ROIANO soggiorno cucini- 
no due stanze poggiolo. ri- 
scaldamento ascensore Po- 
lis 040/660870. (A09) 
TRIESTE. IMMOBILIARE 
040/661435 Revoltella nel 
verde primingressi varie me- 
trature giardino cantina po- 
sto macchina autometano fi- 
niture lussuose. (A09) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661435 Viale mansardi- 
na perfette condizioni 40 mq 
arredata 60.000.000. (A09) 
TRIESTE . IMMOBILIARE 
040/661437 Cantù. recente 
cucinino tinello due camere 
bagno ripostiglio  poggioli. 
(A09) 

VIA IMBRIANI 7 visite sul 
posto tutti i giorni orario 9-12 
14-16 sabato 9-12 ricevere- 
te informazioni inerenti ad al- 
loggi signorili varie metratu- 
re anche con ampie terraz- 


ze abitabili, massimi comfor- - 


ts. (A4359) 
VIA Locchi vendesi apparta- 
mento, telefonare ore ufficio 
040-761149. (A4287) 
VIP .040/631754 BARBARI. 
GA adiacenze ottimo. appar- 
tamento piano terra rialzato 
saloncino cucina bagno 
quattro ampie camere ripo- 
stiglio ‘autometano 
ie (RR 000. (A02) 


‘cucina 


VIP. 040/631754 MONTE 
GENGIO attico mansardato 
panoramicissimo ottime con- 
dizioni saloncino caminetto . 
cucina due camere bagno ri- 
postigli due. poggioli terraz- 
za garage 420.000.000. 
VIP_040/631754 REVOL- 
TELLA moderno piano ‘alto 
panoramico eccellenti cond, 
zioni salone cucina 2.came’, 
rebagno ripostiglio 3 poggIo= 
li possibilità posto macchina 
225.000.000. (A02) 
VIP 040/631754 ROSSETTI 
‘adiacenze mansarda parzial- 
mente restaurata soggiorno 
due camere cucina bagno ri- 
postiglio cantina 
98.000.000. (A02) 
VIP 040/631754 zona GIU- 
LIA epoca da ristrutturare 
due grandi stanze stanzino 
servizi .separafi 
85.000.000. (A02) 
VIP.040/634112 CARLO AL- 
BERTO vista mare da re- 
staurare salone cucina tre 
camere cameretta servizi se- 
parati poggiolo cantina 
280.000.000. (A02) 
VIP.040/634112 LONGERA 
casetta indipendente da re- 
staurare cucina tre camere 
due camerette CE 
sito ina, 170. 
DIE Rn 12 MANZONI 
stabile restaurato camera 
cucina servizio esterno adat- 
to anche ufficio 27.500.000. 
(A02) 
VIP__040/634112 MON- 
FORT moderno panoramico 
da restaurare salone cucina 
camera bagno. ripostiglio 
poggiolo 160.000.000. 
(A02) - 
VIP 040/638754 BONO- 
MEA moderno vista mare 
cucinino soggiorno 2 came- 
re ripostiglio 2 poggioli posto 


macchina 230.000.000. 
(A02) 
ZONA Stadio vendesi appar- 


tamento. Telefonare ore uffi- 
cio 040-761149. (A4287) 


MALIKA cartomante risolve 
problemi d'amore in 48 ore 
toglie negatività fatture e ma- 
locchi. Tel. 040-55406. 
(A4298) 


Qui. 


GORIZIA 
Sacchetti L. Automobili 
Via Lungo Isonzo Argentina, 9/1 
Tel. 0481/533771 
i TRIESTE 
Autos Claudio 
lella Geppa, 8 
Tel. 040/370108 


Ci credo, 
è Skoda. 


0 rate da 261.437 lire al mese con appena il 9% di interesse.** 
'* LAN. (Tasso Annuale e Nominato 9% TA.E.G. (Tasso Annuale Effettivo Globale): 11,97% - Salvo approvazione Fingerma S.p.A. - Valido fino al 31/12/95. - Skoda sceglie lubrificanti 599: 
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ALLA VIGILIA DEL «NAFTA» | GENOVA PERDELA PAZIENZA: «FUORI TNOMI DEI COMPRATORI, SE CI SONO» 


Le due «Italie» 
viste in Usa 


LOS ANGELES — Alla vi- 
gilia del voto definitivo 
del Congresso Usa che 
deciderà se ratificare o 
meno l'accordo Nafta, 
l'America si interroga 
sul significato delle gran- 
di alleanze economiche. 
Tema di questa settima- 
na, sul quale si sono ac- 
caniti tutti i polemisti, è 
lo stato attuale della Cee 
e i rapporti potenziali 
che i tre paesi del Nord 
America potrebbero apri- 
re con le 12 nazioni euro- 
pee aderenti al patto. Il 
varo dell'Europa comu- 
nitaria, in Usa è stato 
considerato ampiamente 
positivo al punto da far 
circolare voci su una ri- 
presa economica immi- 
nente del Vecchio Conti- 
nente con l'Italia in te- 
sta, 

Una grande sorpresa 
ha destato presso l'opi- 
nione pubblica la diffu- 
sione dei dati economici 
relativi al nostro paese 
che indicano una spacca- 
tura tra l'Italia setten- 
trionale e quella meridio- 
nale come non era mai 
accaduto negli ultimi 
venti anni, Mentre le ot- 
to regioni del Nord d'Ita- 
lia, secondo i dati Onu, 
ufficialmente «sarebbe- 
ro» già entrate in fase di 
congiuntura, con una ri- 
presa dell'occupazione e 
un impressionante suc- 
cesso delle esportazioni, 
il Meridione si trovereb- 
be in una situazione peg- 
giore di quella della Tur- 
chia, la cui domanda 
d'ingresso alla Cee verrà 
presa in esame il prossi- 
mo marzo 1994, La di- 
soccupazione, nel Nord 
d'Italia è scesa al 10,3% 
ed è la più bassa d'Euro- 
pa. «Basterebbe questo 
semplice dato per capire 
quanto l'ingresso nella 
Cee abbia aiutato l'Ita- 
lia» ha spiegato Mickey 
Gantor, ministro per il 
Commercio Usa «la Re- 
pubblica italiana non è 
più‘costretta a sfiancan- 
ti guerre locali con la 
Francia e la Spagna per 
la conquista del mercato 
delle olive, del vino, dei 
formaggi, delle calzatu- 
re e del vestiario ed è in 
grado di inondare i mer- 
cati internazionali con 
una politica deflattiva 
che ha spinto le esporta- 
zioni al massimo livello 
mai raggiunto dall'Italia 


BANCHE 


Si fondono 
le Rurali 
di Udine 
e Bressa 


UDINE — I consigli 
di amministrazione 
delle Casse rurali di 
Udine e Bressa di 
Campoformido, han- 
no avviato un pro- 
getto di fusione che 
porterà alla concen- 
trazione delle due 
aziende in un'unica 
realtà operativa che 
assumerà la denomi- 
nazione di Banca di 
credito cooperativo 
di Udine e Bressa. 
Tale processo è in li- 
nea con la tendenza, 
già amnifestatasi a 
livello regionale e 
nazionale, alla aggre- 
gazione della coope- 
rative di credito, uni- 
co strumetno attra- 
verso , ilquale rag- 
giungere in tempi ra- 
pidi dimensioni eco- 
nomicamente più 
vantaggiose. La pro- 
gettata fusione è sta- 
ta avviata tra que- 
ste due Casse per le 
complementarietà 
gestionali e le so- 
vrapposizioni e con- 
tinguità di territo- 
rio: con la fusione, 
al nuova realtà avrà 
competenza nei co- 
muni di Campofor- 
mido, Pagnacco, Pa- 
sian di Prato, Poz- 
zuolo del Friuli, Pra- 
damano, Remanzac- 
co, Tavagnacco e 
Udine dove già ope- 
rano una settantina 
di addetti negli at- 
tuali sportelli di 
Bressa, Basaldella, 


| Pasian di Prato, Udi- 


ne di viale Tricesi- 
mo, via C. Percoto, 
via Zoletti. 


negli ultimi quarant’an- 
ni». 

Con grande curiosità e 
stupore, l'America ha ap- 
preso che l'Italia si tro- 
va al crocicchio di una 
tragica esperienza politi- 
ca che potrebbe portare 
addirittura a una seces- 
sione, con un'Italia del 
Nord che fa parte della 
Cee e un'Italia del Sud 
che rimane fuori. Al 
Sud, infatti, la disoccu- 
pazione — sempre secon- 
do i dati Usa — viagge- 
rebbe intorno al 19,5% 
con punte locali a Napo- 
li del 24% e in Lucania e 
Calabria addirittura del 
26% della popolazione la- 
vorativa. Qui in Usa, tut- 
ta quanta l'epopea di 
«mani pulite» è arrivata 
piuttosto sottotono; è 
considerata normale am- 
ministrazione di un pae- 
se eternamente in subbu- 
glio e la gente non sem- 
bra comprendere più di 
tanto ciò che sta acca- 
dendo in Italia. 

Ma i media e la televi- 
sione, in questi giorni, 
cominciano a sottolinea- 
re l'aspetto economico 
dell'Italia che rappresen- 
tauna novità, quantome- 
no per gli americani. Le 
due Italia, l'enorme dif- 
ferenza tra il Nord e il 
Sud, è avvertito in Ame- 
rica come il campanello 
d'allarme di secessione 
probabile in varie parti 
del mondo. «Se l'Italia, 
ancora oggi, è unita» ha 
spiegato Dan Rather, il 
più famoso anchor-man 
della televisione ameri- 
cana «è grazie alla Cee, 
altrimenti starebbero co- 
me la Corea; a parti rove- 
sciate, ma possiamo dire 
che Milano sta a Seul co- 
me Napoli sta.a Pyong- 
yang». Il motivo per cui 
Napoli è spuntata fuori, 
in questi giorni, è perché 
il 15 dicembre i Sette 
Grandi si troveranno nel- 
la capitale partenopea 
che per quella data po- 
trebbe essere governata 
o dalla Mussolini o da 
Bassolino, ambedue mal- 
visti in America per mo- 
tivi opposti. 

Bassolino era il punto 
di forza dello schiera- 
mento anti-Nato pro-so- 
vietico ai tempi di Ber- 
linguer, la Mussolini è la 
nipote di un dittatore 
che all'esercito america- 
no è costato molte vite. 

Sergio di Cori 


SINDACATO 
«Soluzioni 
rapide 

per salvare 
laSolari» 


UDINE - Secondo i 
sindacati «è errato 
dare per scontata 
una ‘soluzione Prodì 
‘per la Solari di Udi- 
ne»: lo hanno.specifi- 
cato, in una nota, la 
Cisl e la Cgil di Udi- 
ne secondo le quali 
«sull’ azienda friula- 
na, che ha in essere 
commesse miliarda- 
rie che non possono 
essere eseguite a 
causa della disastro- 
sa situazione finan- 
ziaria della capo- 
gruppo Fornara, pe- 
sano anche due 
istanze di fallimento 
presentate al tribu- 
nale di Udine». 
Secondo i sindaca- 
ii, pertanto, «la Sola- 
ri vive una situazio- 
ne a rischio per la 
quale servono rispo- 
ste immediate e fina- 
lizzate ad evitare la 
messa in liquidazio- 
ne della società». 
Secondo i sindaca- 
ti serve che «l' asses- 
sore regionale all' in- 
dustria, oltre a rila- 
sciare dichiarazioni 
alla stampa, convo- 
chi una riunione con 
la proprietà, i possi-.. 
bili nuovi interlocu- 
tori e il sindacato al 
fine di stabilire con- 
giuntamente un per- 
corso che da una 
parte eviti un even- 
tuale fallimento e, 
dall’ altra, rilanci 1° 
attività industriale 
salvaguardandol’oc- 
cupazione). 


Lloyd, ultimatum di Finmare 


L'assessore Polidori replica: le candidature sono già state comunicate a Borghini 


TRIESTE - Ennesima 
puntata del «serial» lloy- 
diano. C'è l'intrigo, ci so- 
no i cattivi, c'è la su- 
spence; mancano per 
ora amanti e cornuti. E, 
a profumare la narrazio- 
ne di struggenti motivi 
deamicisiani, pare persi- 
no ci sia l'avventurosa 
vita di un miliardario 
«self-made man» il qua- 
le, imbarcatosi povero 
in tenera età su una na- 
ve del Lloyd, è diventato 
Ticco e oggi vorrebbe 
comprare quella compa- 
gnia che gli portò tanta 
fortuna. Bella: a cavallo 
tra zii d'America e picco- 
le vedette di Alpe Adria. 

Sarà forse l'eccitazio- 
ne della campagna elet- 
torale, ma la vicenda 
lloydiana - che finora 
aveva contenuti tristi, 
non grotteschi - sta di- 
ventando degna della 
più spericolata presse 
du coeur. Anche la gior- 
nata di ieri è trascorsa 
tra deprimenti liturgie: 
l'assessore Polidori dice 


di aver comunicato. a 
Gianfranco Borghini un 
paio di nomi. Uno si 
comprerebbe tutto il 
Lloyd, l'altro una quota 
di minoranza. Allora ab- 
biamo telefonato alla se- 
greteria romana di Bor- 
ghini: nella cartella dedi- 
cata al Lloyd non c'è 
traccia di fax pervenuti 
da Trieste. Polidori non 
si scuote; lui è convinto 
di aver comunicato le 
candidature a Borghini 
nella serata di venerdì 
12 corrente mese. 

Nel frattempo Finma- 
re deve essersi scocciata 
di ’sto tiramolla le ha 


Maalla segreteria della task-force 


occupazionale il fax di Polidori 


(nella foto) non risulta trasmesso. 


di Rispuntal’ipotesi delle3 divisioni. 


contribuito al dibattito 
faxista in corso: infatti, 
manda un messaggio a 
Polidori, a Borghini, a 
Ciampi, nel quale li av- 
verte che se la Regione 
ha qualche asso da cala- 
re, il momento è perchè 
il capitale sociale Iloydia- 
no non risponde più alle 
sollecitazioni. Il tono del- 
la missiva, firmata Rosi- 
na, è educatamente ulti- 
mativo: i contatti con il 
gruppointeressatoall'ac- 
quisto debbono essere 
presi urgentemente on- 
de scongiurare «... i prov- 
vedimenti contemplati 


per il caso di insussisten- 
za del capitale sociale». 
Finmare, prima -dell'in- 
contro con Regione e 
candidati compratori, 
chiede di essere informa- 
ta su identità e consi- 
stenza tecnico-economi- 
ca del pretendente. 

In una lunga nota Poli- 
dori ripete che gli inter- 
locutori interessati sono 
pronti ad aprire le di- 
scussioni per la defini- 
zione delle condizioni di 
vendita; domanda a sua 
volta a Finmare di so- 
spendere ogni azione ine- 
rente al patrimonio lloy- 
diano; sollecita Borghini 


a convocare il summit. I 
300 miliardi di debiti 
contratti dal Lloyd 
Finmare non spaventa- 
no l'assessore: si potrà 
far fronte con un consoli- 
damento a lungo termi- 
ne, con l'afflusso di fi- 
nanziamenti esterni, 
con una ricapitalizzazio- 
ne. Dei nomi, natural- 
mente, nessuna traccia. 
Torna intanto alla ri- 
balta - sempre in campa- 
gna elettorale - la vec- 


chia idea delle tre divi- ‘ 


sioni. La rispolverano i 
sindacati genovesi, la ri- 
prendono le rappresen- 
tanze sindacali di Finma- 
Te, sembra trovare ade- 
sioni anche a Trieste. 
Una sorta di controffen- 
siva anti-leghista: rima- 
niamo sotto l'ombrello 
Finmare e facciamoci da- 
re la sede della divisio- 
ne-linea a Trieste. Me- 
glio un uovo oggi che 
una gallina domani. Sem- 
prechè, prima del voto, i 
nomi dei compratori 
non saltino fuori... 
Massimo Greco 


Presto i collegamenti 
conla Slovenia» 


TRIESTE — «I collega- 
menti autostradali con 
la Slovenia devono es- 
sere realizzati al più 
presto». Lo ha afferma- 
to, a Trieste, il presi- 
dente della Giunta re- 
gionale, Pietro Fonta- 
nini, incontrando i ver- 
tici delle società «Auto- 
vie venete» e «Adria», 
accompagnato dall'as- 
sessore alle Finanze 
Pietro Arduini. Fonta- 
nini, spiegando che la 
Giunta regionale consi- 
dera importantissima 
la realizzazione delle 
bretelle, ha comunica- 
to la disponibilità di 
49 miliardi utili a fi- 
nanziare le opere stra- 
dali. La disponibilità 
finanziaria deriva dal- 
la legge sulle Aree di 
confine. 


QUEST'ANNO PERSI 120 MILA POSTI DI LAVORO, NEL ’94 POTREBBE ANDAR PEGGIO 


Gli edili in piazza coni costruttori 


A Taranto una catena umana attorno allo stabilimento dell’Ilva, a Firenze ferrovia bloccata 


ROMA — «Senza lavoro 
non si vive»: in 50 mila i 
lavoratori edili di tutta 
Italia hanno urlato, ieri 
nelle strade di Roma, 
nella manifestazione na- 
zionale indetta dai sinda- 
cati confederali di cate- 
goria.. Una protesta sin- 
golare, la loro, poichè è 
stata appoggiata in pie- 
no anche dall'Ance, l'As- 
sociazione dei costrutto- 
ri che rappresenta i dato- 
ri di lavoro. Nel ‘93 sono 
stati persi 120 mila po- 
sti; nel ‘94 se ne potreb- 
bero aggiungere altri 
150 mila. E giusto ieri 
uno studio del Censis ha 
rigirato il coltello nella 
piaga: quest'anno gli in- 
vestimenti nelle costru- 
zioni caleranno del 5,2% 
(15% nelle opere pubbli- 
che); nel '94 la flessione 
continuerà con -3,4% 
(10% nelle opere pubbli- 
che). à 
«E' una crisi terribile, 
- diversa dalle precedenti; 
se non viene fermata si 
estenderà almeno ad al- 
tri sette od otto settori 
collegati»: il segretario 
confederale della Uil Sil- 
vano Veronese che ha te- 
nuto un comizio altermi- 
ne della manifestazione, 
ha attaccato anche il go- 
verno. 

Perchè pur di contene- 
re il debito pubblico «am- 
mazza l'economia reale, 
strozza gli investimenti, 
blocca lavori e assegna- 
zioni tagliando gli stan- 
ziamenti». 

D'accordo con i sinda- 
cati e con gli stessi lavo- 
ratori edili il direttore 
generale dell'Ance Carlo 
Ferroni: «il loro allarme 
è fondatissimo», ha det- 
to, confermando che il 
prossimo anno saranno 
centinaia di migliaia ipo- 
sti di lavoro a rischio nel 
settore. «Abbiamo scrit- 
to al presidente del Con- 
siglio Ciampi chiedendo 
tra l'altro: il pagamento 
degli 11 mila miliardi di 
crediti delle imprese o la 
loro compensazione con 


i debiti; incentivi fiscali 
a partire dall'abolizione 
dell'Iva sulla prima casa 
di nuova costruzione; 
sblocco di tutti i progetti 


‘ cantierabili individuati 


dal precedente governo 
e dei quali non c'è più 
traccia (parcheggi, dife- 
sa del suolo); avvio dei 
grandi progetti (alta ve- 
locità, variante di vali- 
co); leggi per la semplifi- 
cazione delle procedu- 
re». < 

In piazza a Roma. Ma 
anche Taranto e Firenze 
hanno ospitato manife- 
stazioni di protesta per 
l'emergenza occupazio- 
nale. La città pugliese è 
in pena per la ristruttu- 
azione dell'Ilva: ai 5 mi- 
la esuberi siderurgici po- 
trebbero aggiungersene 
altri 2 mila se davvero 
verràchiuso anche il ter- 
zo forno secondo le di- 
sposizioni della Cee. 
Una catena umana di 4 
mila lavoratori (anche 
quadri e dirigenti) ha cir- 
condato lo stabilimento 
per due ore; gli impianti 
sono andati al minimo. 
Oggi blocco di un'ora 
(dalle 17) dei pubblici 
esercizi cittadini;doma- 
ni sciopero di quattro 
ore, dalle 9, mentre il 
Consiglio dei ministri 
della Cee si riunirà per 
approvare i tagli. 

Sempre per la difesa 
dell'occupazione, un 
gruppo di lavoratori del- 
la Breda (e siamo passati 
in Toscana) ha bloccato 
ieri alla stazione fiorenti- 
na di Rifredi il treno In- 
tercity proveniente da 
Savona-Genova-Pisa e 
diretto a Roma. Alla Bre- 
da (ex Efim) lavorano 
mille 200 


persone, delle quali 
un quarto è in cassa inte- 
grazione. 


I lavoratori avrebbero 
voluto bloccare il Pendo- 
lino da e per Roma, ma 
il treno con il quale sono 
giunti da Pistoia era in 
ritardo e li ha costretti a 
ripiegare sull'Intercity. 


CENSIS: L'ECONOMIA ITALIANA DEL DOPO-TANGENTOPOLI 


Mala ripresa è iniziata. Proprio da Nord Est 


ROMA - Chi ancora 
aspetta delle soluzioni 
per il dopo tangentopoli 
e la fine della crisi econo- 
mica ha in un certo sen- 
so perso il treno: l'Italia 
che produce con a capo 
le regioni del NordEst 
ha già preso delle deci- 
sioni e si muove su do- 
mande nuove e diverse. 
Nel ‘93 non si alloggia 
più in alberghi a cinque 
stelle, ma ci si acconten- 
ta di quelli a tre, attenta- 
mente scelti per il tipo 
di servizio offerto, Nien- 
te più vestiti griffati, ma 
certificati con marchi di 
qualità. Più spese per 
istruzione, salute e casa 


che sono irrinunciabili. 
Basta con gli investimen- 
ti in titoli di Stato e in 
conti bancari vincolati. 
Questa è l'Italia messa 
in luce dalla prima anali- 
si congiunturale sui fat- 
tori di movimento del- 
l'economia fatta dal Cen- 
sis le cui parole d'ordine 


sono senza dubbio tenu- ‘ 


ta, stabilità e medietà. 
Insomma si assiste a un 
fenomeno di ricompatta- 
mento dei consumi con 
tagli alle punte estreme 
sia positive che negati- 
ve. 
Il dato da cui partire è 
quello che riguarda la so- 
stituzione del panico 
che si aveva nell'autun- 


no ‘92 con la contenutez- 
za, l'autoregolazione e la 
parsimonia. Nel ‘92 in- 
fatti il 88% delle fami- 
glie italiane pensava di 
perdere parte del reddi- 
to nel corso del ‘93. Oggi 
invece sono solo 25 su 

100 a pensarla in questo 
modo per il ‘94. 

. Le spese sono stabili 
per quanto riguarda i be- 
ni di consumo e in au- 
mento quelle per l'istru- 
zione (+28%), per la salu- 
te (+25%) e it-benessere 
fisico. Resistono i consu- 
mi che riguardano la so- 
cialità allargata 
(sport,spettacoli), vanno 


- male quelli legati alle ap- 


parenze (auto, vestiti fir- 


mati). Gli italiani poi 
hanno deciso di disinve- 
stire in Bot (-19%) e in 
depositi bancari vincola- 
ti (-26%). 

Altro dato significati- 
vo è la tendenza a spen- 
dere secondo l'umore: 
non sì compra più solo 
nel negozio di fiducia, 
ma anche nel grande ma- 
gazzino se si desidera, 

Ma la risposta a que- 
sta nuova domanda, o 
meglio l'offerta diversa 
è già pronta sul merca- 
to? Così non pare, alme- 
no per molti. «Questo 
meccanismo stravagan- 
‘te dei consumi e delle do- 
mande- spiega Giuseppe 
De Rita presidente del 


Censis - è stato capito so- 
lo dai piccoli imprendito- 
ri del Nord-Est di Italia, 
sicuramentenon da quel: 
li più grandi e potenti 
del Nord-Ovest. E' come 
se ci fosse un'ulterire 
spaccatura nelnostro pa‘ 
ese». Non bisogna» faf- 
marsi alle apparenze del- 
la crisi politica e econo- 
mica, nè alle previsioni 
sulle elezioni, continua 
De Rita, piuttosto è ne- 
cessario capire che lega- 
me ci può essere tra il 
conto patrimoniale ita- 
liano che attraversa un 
momento difficile e .il 
conto economico che in- 
vece è nettamente positi* 
VO. 


INCONTRO INTERLOCUTORIO A ROMA 


Zanussi, i tagli sono in forse 


L'ombra del fallimento si avvicina intanto al gruppo Dalle Carbonare 
Di 


ì 
i 
i 


Zanussi, gli esuberi non sono più scontati. 


PORDENONE — Il grup- 
po Zanussi potrebbe an- 
che ripensarci, rivedere 
quasi completamente la 
decisione di rendere ope- 
rativi 1359 esuberi entro 
il 1995. 

E senza dubbio il punto 
focale dell'incontro svolto- 
si ieri a Roma tra i vertici 
aziendali e i sindacati di 
categoria. A dire il vero le 
trattative non si erano 
‘aperte nel migliore dei mo- 
di, visto che sin dall'avvio 
del dialogo sono nati una 
serie di contrasti tra le or- 
ganizzazioni nazionali e 
locali. 

Queste ultime, poco do- 
po, sono state allontanate 
dal tavolo delle trattative. 
Concretamente i manager 
Zanussi si sono detti di- 
sponibili a cambiare la 
rotta davanti a proposte 
credibili, percorribili, ma 
soprattutto concrete 
espresse dalla contropar- 


te, incentrate essenzial- 
mente sul recupero della 
produttività e il conteni- 
mento dei costi. 

Il dibattito ha inizial- 
mente sciolto le ultime ri- 
serve pregiudiziali sugli 
intenti previsti nel piano 
di ristrutturazione, dopo 
di che le due parti sono en- 
trate nel merito della fac- 
cenda. 

«Non esistono problemi 
di ordine industriale», 
hanno dichiarato quelli 
della Zanussi sentendosi 


replicare però dai sindaca- . 


ti che la rassicurazione 
non è sufficiente perché si 
richiedono nel dettaglio le 
decisioni assunte in mate* 
ria di singolo stabilimen- 
to. H confronto, in sostan- 
za, è partito proprio ieri. 
Meno roseo, invece, il 
quadro emerso a Milano 
nell'incontrotral'ammini- 
stratore delegato dell'Olce- 
se Duso (gruppo Dalle Car- 
bonare) e i sindacati. Que- 


st'ultimo ha affermato 
che nulla verrà venduto a 
pezzi, anche se ha ammes- 
so il grigiore finanziario 
nel quale ARVI il gruppo 
da tempo. Dall'altra parte 
c'è concreta preoccupazio- 
ne per il possibile slitta- 
mento degli stipendi di no- 
vembre oltre al paventato 
blocco della produttività. 
Il problema dell’Olcese è 
quello di poter disporre di 
liquidità per l'autoliquida- 
zione. Tutto risolvibile 
grazie al piano Casò (otto 
miliardi) che però non ha 
ancora avuto repliche. E 
le banche tacciono. Il 22 
dicembre cì sarà l'assem- 
blea della Trevitex, la hol- 
ding che controlla l'Olce- 
se. Per quest'ultima l'ap- 
puntamento è rimandato 
di sei giorni. Se per allora 
non sarà stato réperito il 
denaro, il fallimento po- 
trebbe avvicinarsi molto 
più rapidamente. È 

Massimo Boni 


Venezia richiama in porto il traffico intermodale 


VENEZIA — Una nuova 
impresa portuale, la 
quinta, sarà operativa 
entro questo mese, a Ve- 
nezia per richiamare in 
laguna il traffico inter- 
modale oggi spartito tra 
gli interporti di Padova 
e Verona. 

Nella corretta ottimiz- 
zazione delle risorse esi- 
stenti (nell'area dell'ex 
Alucentro) prende avvio 
a Porto Marghera il nuo- 
vissimo Centro intermo- 
dale Adriatico, in avan- 
zata fase di realizzazio- 
ne, che rappresenta il 
primo concreto interven- 


to per la ricerca, il man- 
tenimento e il consolida- 
mento di quei flussi di 
traffico nazionali e inter- 
nazionali che oggi si svi- 
luppano nell'intermoda- 
lità del trasporto. 
Un'infrastruttura poli- 
valente a ridosso del- 
l'istituenda zona franca 
(un milione di tonnella- 
te-anno di merci, un in- 
vestimento di venti mi- 
liardi) che potrebbe se- 
gnare un'inversione di 
tendenza, quasi un «sal- 
vagente», in un'area stra- 
tegica, con drammatici 
problemi occupazionali, 
al servizio di quella ban- 


china marittima meridio- 
nale della Comunità e 
un.importante supporto, 
non solo al porto di Ve- 
nezia ma anche nell'in- 
terscambio dell'intero 
Nord-Est italiano pro- 
duttivo. 

«Il Centro intermodale 
adriatico — dichiara il 
suo presidente Damaso 
Zanardo — rappresenta 
la prima incontestabile 
risposta economica alla 


nuova politica del tra-. 


sporto, cosiddetta delle 
’intrastrutture a rete”, 
in via di realizzazione 
con quanto deciso dal 
Piano generale dei tra- 


sporti nel quale Venezia 
è stata emarginata). 

Un primo importante 
passo, dunque, perché la 
portualità veneziana sia 
riammessa, .in termini 
moderni, competitivi e a 
pieno titolo, in quel siste- 
ma trasportistico euro- 
peo che oggi guarda sem- 
pre più insistentemente 
non solo all'Est ma an- 
che al suo Sud, per al ria- 
pertura dei mercati me- 
diorientali e del Nord- 
Africa, proprio attraver- 
so quella «via adriatica» 
già comunemente defini- 
ta, con l'avvento del ca- 
botaggio nazionale e in- 


ternazionale, una vera e 
propria «autostrada del 
mare). 

In questo contesto, il 
Centro intermodale 
adriatico, in un momen- 
to di sensibile incremen- 
to di questo traffico con 
un più 25 per cento nei 
primi nove mesi del 
1993, si pone come una 
«testa di ponte» all'ini- 
zio di questa «autostra- 
da» armonizzando e va- 
lorizzando l'incontro tra 
quattro modalità: il ma- 
re, la rotaia, la strada e 
la navigazione interna, 
potendo così esaltare e 
quindi polarizzare quel 


traffico «door-to-door» 
che da qualsiasi punto 
di produzione dell'Euro- 
pa comunitaria potrà, 
via Venezia, raggiungere 
i luoghi di destinazione. 

Dunque il Cia intende 
dare una risposta alle 
esigenze della movimen- 
tazione della merce gra- 
zie anche a un consisten- 
te «pacchetto di servizi» 
che vanno dall'assisten- 
za alla nave, all'espleta- 
mento delle formalità do- 
ganali, allo stoccaggio, 
all'intermodalità. gom- 
ma-binario-nave e fino 
alla distribuzione dei be- 
ni di largo consumo. 


Il complesso impegna 
un'area di 27 ettari servi- 
ti da una banchina com- 
merciale di 500 ml, su 
un canale largo oltre 
100 metri e 28 piedi di 
profondità, di tre raccor- 
di ferroviari con una por- 
tata-asse di 22,5 tonnel- 
late, di silos attrezzat! 
per il trasferimento di- 
Tetto nave-camion con 
una capacità di stoccag- 
gio di oltre 44 mila ton- 
nellate, circa 50 mila me- 
tri quadrati di magazz! 
ni e oltre 70 mila met! 
quadrati di piazzale fron” 
te banchina, 

Massimo Bernard0 
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Il commissario Eapt Vinci Giacchi ha preso contatto con la «filiale» europea a Felixtow 


Servizio di 
Massimo Greco 
TRIESTE - Contship, 


Sinport, cordate locali? 
Acqua passata. Il Molo 
VII si attesterà quest'an- 
no intorno ai 145 mila 
teu, quando il raddoppio 
infrastrutturale sarà 
completato potrà movi- 
mentarne quasi il triplo. 
Le candidature, finora 
presentate, sono appar- 
se debolucce al vertice 
commissariale Vinci 
Giacchi-Lovecchio; ed 
‘anche la proposta formu- 
lata dalle Fs non li con- 
vinceva. 

Vinci Giacchi e Lovec- 
chio hanno cominciato a 
pensare seriamente a 
qualche interlocutore in- 
ternazionale, dotato di 
esperienza, soldi, capaci- 
tà di controllare e veico- 
lare traffico. Non casual- 
mente Lovecchio, già un 
paio di mesi orsono, ri- 
lanciava l'idea di una ga- 
ra internazionale. Nel 
frattempo è stato avvia- 
to un contatto, 


che si, 


preannuncia - fatti i de- 
biti scongiuri - interes- 
sante: la scorsa settima- 
na Vinci Giacchi è anda- 
to in Inghilterra e si è re- 


cato in visita al porto di 


Felixtow, a nord-est di 
Londra. 

Felixtow è il più im- 
portante scalo container 
dell'’east coast” inglese, 
gli scambi commerciali 
con il nord Europa e. con 
la Scandinavia attivano 
un traffico di circa un 
milione e mezzo di teu 
all'anno: un volume rag- 
guardevole, equivalente 
a quello di Amburgo. Ge- 
stisce questo importante 
approdo la Hit, che nel 
porto di Hong Kong orga- 
nizza un traffico di circa 
5 milioni di teu. 

Derek -Harrington è a 
Felixtow quello che; un 
po' sommariamente, po- 
tremmo definire l'ammi- 
nistratore delegato; è il 
braccio destro in Europa 
di John Meredith, “boss” 
di Hong Kong, Mr Har- 
rington ‘era dettagliata- 
mente ragguagliato sulle 
cose triestine: a Vinci 


Giacchi ha detto che il 
porto, triestino gode di 
buona credibilità, le ten- 
sioni sociali non sono co- 
sì esplosive come a Geno- 
va, le prestazioni sono 
abbastanza costose ma 
non insopportabili. In- 
somma, mettere piede al 
Molo VII non sarebbe ir- 
ragionevole; una volta 
calibrato sui 400 mila 
teu, lo scalo container 
triestino può rappresen- 
tare un'utile piattafor- 
ma commerciale  nel- 
l'area mediterranea. Tra- 
duzione: parliamone. 
Nel giro di un paio di 
settimane Vinci Giacchi 
trasmetteràall'autorevo- 
le manager d'oltre Mani- 
ca ulteriori informazioni 
sul porto triestino. 
Mr.Harrington sottopor- 
tà il "caso Trieste” alla 
casa-madre di . Hong 
Kong; ha però chiarito 
che la Hit, qualora do- 
vesse decidere in senso 
favorevole all'impresa 
adriatica, non intende 
condurre la danza da so- 
la. Ragion per cui, Vinci 
Giacchi e Lovecchio do- 


Economia / Regione 
LA HIT DI HONG KONG STA PENSANDO A UNA BASE ADRIATICA 


Un «drago» per il Molo VII 


vranno - nell'eventuali- 
tà che qualcosa si met- 
tesse in moto studiare 
qualche soluzione socie- 
taria: parteciperanno le 
Ferrovie dello Stato? Op- 
pure - se la riforma por- 
tuale verrà licenziata 
dal Parlamento - sarà la 
nuova "authority", nata 
dalle ceneri dell'Eapt, a 
dare una mano ai poten- 
ti terminalisti di Hong 
Kong? 

Il Far East, sogno e in- 
cubo per questo porto 
triestino a caccia di mer- 
ce e di quattrini, Perchè 
incubo? Perchè, dopo 
l'accordo! intervenuto 
tra Lloyd ed Evergreen, 
gli‘ex alleati giapponesi 
nel Mafecs, Nyk e Mol, 
hanno disdetto le tocca- 
te triestine. Questo signi- 
fica per il Molo VII 40 
mila container in meno, 
recuperabili in buona 
parte perlomeno si spera 
- con l'aiuto di Evergre- 
en. Ma i cinesi non sono 
clienti facili: hanno chie- 
sto che il Molo VII garan- 
tisca 800 movimenti 
giornalieri. 


Achille Vinci Giacchi 


FIUME - La linea ma- 
rittima tra Fiume ed il 
porto albanese di Du- 
razzo, con scalo a Spa- 
lato, è stata potenzia- 
ta dalla compagnia ar- 
matoriale croata Dal- 
macija Kvarner, con la 
messa in esercizio del 
nuovo traghetto «Sveti 
Duje». L' unità, che in 
un. prossimo futuro 
collegherà anche il por- 
to di Trieste, può acco- 
gliere 53 autotreni. Di- 
spone inoltre di 36 po- 
sti nelle cabine e deci- 
ne di sedili anatomici 


LINEA POTENZIATA 


Nuova nave 
per Durazzo 


nel salone. 
Alla cerimonia inaugu- 
rale della linea Fiume- 
Durazzo, con il nuovo 
traghetto, è intevenu- 
to anche il sindaco di 
Fiume, Slavko Linic, Il 
collegamento, inprece- 
denza, era servito dal 
traghetto «Svetj Josip» 
che: in un anno aveva 
trasportato seimila vei- 
coli pesanti e 12 mila 
persone. In base a que- 
sti dati la compagnia 
armatoriale fiumana 
ha deciso l' impiego 
della nuova nave. 


IRREGOLARITA” SU MEZZO MILIARDO PER MIDOLINI, ’SAN GIACOMO” BE CREMCAFFE? 


Fondo Trieste, alt della Corte dei conti 


Riforma dei controlli: la magistratura contabile chiede tutta la documentazione al commissario del governo 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE - Una dura sen- 
tenza emessa dalla Sezio- 
ne di controllo della Cor- 
‘te dei conti, che ha bloc- 
cato circa mezzo miliar- 
‘ do di finanziamenti asse- 
gnati dal Fondo Trieste 
a tre diverse aziende lo- 
cali e un vertenza aperta 
Tra la Delegazione triesti- 
Na di controllo sugli atti 
dello Stato della magi- 
Stratura contabile e il 
Commissariato del  go- 
verno nel Friuli-Venezia 
Giulia. Due fatti appa- 
rententemente relegati 
alla storia della burocra- 
zia locale rischiano di pe- 
sare sulla futura gestio- 
ne degli incentivi econo- 
mici all'economia giulia- 
na e sulla stessa riforma 
che sta per assegnare an- 
che a Trieste una Procu- 


ra contabile con forti po- 
teri inquisitori. 3 

Mentre il governo sì 
accinge a reiterare per la 
quinta volta il decreto 
legge di attuazione di 
una riforma che doterà 
la Corte di straordinari 
poteri di controllo e di 
indagine, infuria in cam- 
po nazionale la polemica 
sui contenuti della stes- 
sariforma. Tutti d'accor- 
do sull'estensione dei po- 
teri giurisdizionali alla 
magistratura contabile 
di ogni regione. Giò com- 
porterà l'istituzione an- 
che a Trieste, oltre a 
quelle già esistenti a Ro- 
ma, Palermo, Napoli, Ba- 
ri, Cagliari e Reggio Cala- 
bria, di Procure agguerri- 
te e radicate sul territo- 
rio, destinate a svolgere 
indagini sugli atti degli 
enti pubblici anche con 
l'ausilio della Guardia di 


finanza. Ma anche un'at- 
tività giurisdizionale re- 
ua con. l'emissione 

i sentenze in sede loca- 
le e l'assorbimento del- 
l'intero contenzioso pre- 
videnziale. 

La riforma elaborata 
dal ministro per la Fun- 
zione pubblica Sabino 
Cassese prevede inoltre 
una riformulazione della 
funzione di controllo at- 
tribuita alla magistratu- 
ra contabile. Tale con- 
trollo, sugli atti dello Sta- 
to e della nostra Regione 
autonoma, è già operan- 
te a Trieste in forma pre- 
ventiva. Con la riforma 
il controllo dovrebbe es- 
sere esercitato in forma 
successiva all'emissione 
degli atti e non più pre- 
ventiva. Sarebbe a dire 
che la magistratura con- 
tabile locale, che ha fino- 
ra goduto del potere di 
verificare tutti gli atti 


pubblici prima della loro 
operatività e di bloccare 
con rilievi e sentenze 
lelli considerati illegit- 
timi; in futuro dovrà in- 
vece dedicarsi a un con- 
trollo sugli atti già realiz- 
zati dalle amministrazio- 
ni. Ma a una maggiore li- 
bertà e immediatezza 
nello spendere il pubbli- 
co. denaro farà da con- 
trappeso, una. nuova pe- 
sante responsabilità per 
il pubblico amministra- 
tore: l'atto già operati- 
vo, non godendo più del- 
l'ombrello di un visto 
preventivo della Corte, 
potrà essere sottoposto 
dalla stessa magistratu- 
ra contabile a un proces- 
so per responsabilità. La 
maggiore libertà operati- 
va costituirà un alto ri- 
schio, anche economico, 
per l'amministratore di- 
sattento o scorretto, 


Proprio l'applicazione 
delnuovo sistema di con- 
trollo successivo sta sca- 
tenando da Trieste un 
caso nazionale, La Dele- 
gazione di controllo su- 
gli atti dello Stato ha 
chiesto alcuni giorni fa 
al Commissario i gover- 
no di acquisire l'intera 
documentazione su tut- 
ta l'attività dell'ammini- 
strazione, Da piazza Uni- 
tà è giunto un fermo di- 
niego, accompagnato da 
un'interpretazione circa 
la nuova attività di con- 


trollo della Corte che ne 


stempererebbe talmente 
i poteri da farne una sor- 
ta di generica e innocua 
contabilità finale sulle 
attività della pubblica 
amministrazione. La ver- 
tenza sta contribuendo 
all'esplosione di una dia- 
triba a livello nazionale 
che rischia di far saltare 
l'intera riforma e lo 


«scambio di idee» triesti- 
no è finito sul tavolo del- 
lo stesso ministro Casse- 


se. 

‘Non è difficile capirne 
i motivi. Con la sentenza 
76/93, la stessa Corte dei 
conti ha infatti severa- 
mente censurato l'opera- 
to del Commissario di go- 
verno a proposito della 
distribuzione dei finan- 
ziamenti del Fondo Trie- 
ste. Circa mezzo miliar- 
do complessivo di contri- 


buti, destinati alla Mido- . 


lini Mare di Monfalcone, 
alla Cooperativa San Gia- 
como e alla Cremcaffè 
srl di Trieste è rimasto 
bloccato per irregolari- 
tà. Nel caso Cremcaffè la 
Corte ba eccepito che il 
contributo «anzichè esse- 
re concesso per attività 
di produzione industria- 
le, come previsto dalla 
legge, riguardava attivi- 


tà meramerite commer- 
ciali». Dalla sentenza si 
apprende che il contribu- 
to sa SE pi? 
«anche per dei ora- 
menti ad un ‘Pubblico 
esercizio. di proprietà 
della società, e che era- 
no state contabilizzate 
ai fini della liquidazione 
anche fatture riguardan- 
ti la predetta attività 
commerciale, relative al- 
l'acquisto ‘di macchine 
da caffè, nonchè acqui- 
sto e messa in opera di 
insegne luminose». La 
sentenza,«se fosse stata 
emessa sulla base del 
controllo successivo, in 
luogo della ricusazione 
del visto ai titoli di spe- 
sa avrebbe potuto tra- 
sformarsi in una clamo- 
rosa azione di responsa- 
bilità a carico dei funzio- 
nari responsabili della 
gestione del pubblico de- 
naro. 


Il Piccolo [29] 


TRE SOLE GIORNATE NEL ’94 
Sarà più mirata 

e specializzata 

la «4T» del futuro 


TRIESTE — «Conferma della formula, ampliamento 
dell'offerta da parte del mondo imprenditoriale ita- 
liano, maggior selezione degli operatori stranieri. 
Iniziano già a delinearsi, sull'onda del generale con- 
senso per l'iniziativa, le linee strategiche della 4T 
'94, formulate sulla base delle osservazioni e dei 
consigli forniti agli organizzatori dai partecipanti al- 
la rassegna appena conclusasi. Unica del suo genere 
in Europa, la 4T del futuro si rivolgerà sia alla gran- 
de industria che all'impresa artigianale, per rispon- 
dere alle esigenze degli operatori esteri, che a secon- 
da dei vari Paesi di appartenenza, identificano în 
modo diverso il concetto, e quindi il modello, di pic- 
cola e media impresa. 

La selezione delel aziende italiane sarà più mirata 
e rivolta a specifici settori merceologici, in modo da 
garantire, anche în fase di esposizione, l'allestimen- 
to di zone distinte a seconda dei prodotti e dei servi- 
zi. Sulla base dei contatti d'affari avviati durante 
questa prima edizione, si può già prevedere il poten- 
ziamento di quattro settori: alimentare, tessile, arre- 
damento e import-export. 

Anche per quanto riguarda gli operatori prove- 
nienti dall'Europa centrale e orientale, sarà attuata 
una più mirata selezione e in base alla domanda o al- 
l'offerta di cooperazione. I dati da fornire ai possibi- 
li partner italiani per la programmazione degli in- 
contri saranno completati da indicazioni precise sul- 
le richieste e sulle necessità degli operatori straniei. 
Maggior spazio sarà dedicato alle occasioni di colla- 
boràzione Est su Est, cogliendo così l'invito degli 
operatori esteri a far diventare Trieste un punto di 
riferimento costante e sicuro per tutti i Paesi del- 
l'Europa orientale. 

Le giornate dedicate agli incontri d'affari saranno 
ridotte a tre (precisamente dal 7 al 9 novembre 
1994), in modo da consentire — anche agli imprendi- 
tori stessi — di ottimizzare i costi e di velocizzare le 
trattative. Sarà rivista e corretta anche la parte con- 
gressuale e delle iniziative collaterali: la 4T dovrà di- 
ventare (magari grazie alla collaborazione con altri 
Enti e istituzioni regionali) un'occasione di formazio- 
ne e di aggiornamento professionale sempre più qua- 
lificata. = 

Parallelamente all'organizzazione dei workshop 
potranno essere previsti veri e propri «stage» di tiro- 
cinio aziendale. Dibattiti e incontri saranno invece 
riservati alle numerose delegazioni straniere. Co- 
gliendo una proposta lanciata, durante la giornata 
conclusiva della 4T ‘93, dal rappresentante della Co- 
munità Europa, Maccaferri, l'Ente fiera si attiverà 
immediatamente per trovare una sinergia con le ma- 
nifestazioni itineranti promosse per favorire l’incon- 
tro tra imprenditori della Comunità e operatori dei 
Paesi dell'Est. In particolare, si cercherà dî coinvol- 
gere la Cee per l'organizzazione a Trieste (nell'ambi- 
to della 4T e in linea con la strategia e gli obiettivi 
della rassegna di Trieste) della manifestazione deno- 
minata «Enterprise», che rappresenta un'occasione 
di intontro ad altissimo livello, mirata a un pubbli- 
co selezionato a seconda dei progetti e delle aree di 
intervento. 

Un coinvolgimento diretto della Comunità potreb- 
be, inoltre, innescare (oltre a un enorme interesse da 
parte del mondo imprenditoriale europeo e a un no- 
tevole ritorno d'immagine) anche l'avvio di procedu- 
re per la richiesta di incentivi e contributi. Secondo 
il programma Jopp (promosso dalla Comunità per in- 
centivare la creazione di joint venture tra imprese 
site nei Paesi Cee e imprese dell'Europa centro- 
orientale) la 4T, attraverso i suoi enti organizzatori 
(in particolare, tramite la Camera di commercio op- 
pure le associazioni di categoria come l'Assindustria 
e la Federazione Api) potrebbe usufruire di facilita- 
zioni e finanziamenti a fondo perduto. 2 

Federica Zar 


| Y10: NOVEMBRE D'ORO. 


vi offrono 


PATTO 
CHIARO 


* L'offerta non è cumulabile con altre in corso ed è valida per vetture disponibili presso le Concessionarie. 


FINO AL 30 NOVEMBRE 1993 DAI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI 
DEL VENETO, FRIULI VENEZIA GIULIA E TRENTINO ALTO ADIGE, 


RI E OGGI. Varieta' 
FLASH 


FLASH 
ECONOMIA 


HAHHHHHHHY 
PIPPI 
SE II «ESSI 


1 FLASH 

IL CANE DI PAPA'. T.F. 

10:00 TG 1 FLASH 

10.05 IL SEA DE, BOSCO. F. 
11.00 DA MILANO TG 

11.05 IL SILENZIO DEL BOSCO F. 2.0 


Api 

11.40 CALIMERO 
12.00.CUORI SENZA ETA'. T.F. 
12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG 1 FLASH 

12.35 ZEUS 

13.00 MIO ZIO BUCK. T.F. 
13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG 1 - TREMINUTI DI ... 
14.00. UNO PER TUTTI. 

17.35 SPAZIO LIBERO 

17.55 0GGI AL PARLAMENTO 


LLOLSANYUDO 


18.00 TG 1 - APPUNTAMENTO AL CI- 


NEMA 
18.15 UO SONNY 
18.45 TOTO', UN ALTRO PIANETA +; 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DO- 


0 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG 1 SPORT 
20.25 GRURIO, Italia-Portogallo 
23.00 TG 1 NOTTE 
23.10 NOTTE ROCK EDIZIONE STRA- 
ORDINARIA 
0.15 TG 1 NOTTE - 
CHE TEMPO FA 


. 0.45 OGGI AL RECAVENTO 


0.55 DSE - SAPE 
1.25 DONNE AD AMARE LE 


3.10.TG1 
3.20 MINIERE DTA RE SALOMONE. F. 


RAIDUE 


+30 NEL REGNO DELLA NATURA 
.59 CONOSCERE LA BIBBIA 

.00 | TRE PORCELLINI. Cartoni 4 
.20 CAPITAN PLANET. Cartoni 

ci L'ALBERO AZZURRO 
45 


FELIX. Cartoni 

TG 2 MATTINA 

05 YANKEES. F. 

11.20 LASSIE. T.F. 

11.45 Do NAPOLI - TG2 TELEGIORNA- 


12.00 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.25 TG 2 ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
13.40 SUPERSOAP ‘ 
BEAUTIFUL 
14.20 SANTA BARBARA 
15.10 DETTO TRA NOI. 
17.15 DE MILANO - TG 2 TELEGIORNA- 


LI 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE. 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VA- 
RIABILE 
18.45 LAW ORDER: | DUE VOLTI DEL- 
LA GIUSTIZIA. T.F. 
19.35 METEO 2 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG 2 LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI 
20.40 PARTITURA MORTALE. F. 
22.20 CENTRAL EXPRESS. Di Aldo Bru- 
no, Giovanni Minoli e lan Cross 
23.15 TG 2 - NOTTE 
23.30 METEO 2 
23.35 PHILIP. MARLOWE INVESTIGA- 
TORE PRIVATO. T.F. 
0.30 DSE-L'ALTRA EDICOLA-LA CUL- 
TURA NEI GIORNALI 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 PIANTA UN ALBERO, COSTRUI- 
SCI UNA CASA. F. i 
2.25 VIDEOCOMIC 
2.45 TG2 NOTTE 
3.00 UNIVERSITA' 


i ni — 


TE noire” — "pure 


l'an no POE 


e 


Radio e Televisione 
TV/SONDAGGIO 


RAITRE 


6.25 TG 3 EDICOLA 
6.45 LALTRARETE - 

DSE PASSAPORTO 
7.00 DSE SCUOLA APERTA 
7.30 DSE TORTUGA DOG 
î 3 


.30 DSE TORTUGA STORIA 
00 DSE EVENTI 

9.30 DSE ENCICLOPEDIA 
10.00 DSE MUOVE LA REGINA 
10.30 DSE PARLATO SEMPLICE 
‘11.30 DSE L'OCCHIO MAGICO 
12.00 DA MILANO TG 3 OREDODICI 
12.15 DSE L'OCCHIO DEL FARAONE 
12.55 DEE UNA CARAMELLA AL GIOR- 


113.20 DSE LA BIBLIOTECA IDEALE 

13.45 TGR LEONARDO 

14.00 TGR. Telegiornali regionali 

14.20 TG 3 POMERIGGIO 

14.50 SCHEGGE JAZZ 

19.19 DSE - LA SCUOLA SI AGGIORNA 

15.45 TGS SOLO PER LO SPORT 

17.20 TGS DERBY 

17.30 VITA DA STREGA 

18.00 GEO: VIAGGIO NEL PIANETA 
TERRA 


18.35 INSIEME. 
18.50 TG 3 SPORT.- 
METEO 3 


19.00 TG 3 
19.30 TGR. Telegiornali regionali 
19,50 SERVIZI SEGRETI 
20.05 BLOB 
20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA 
ANDREA BARBATO 
20.30 MI MANDA LUBRANO. F. 
22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 MILANO ITALIA 
23.45 SERVIZI SEGRETI. F. 
0.30 TG 3 NUOVO GIORNO - L'EDICO- 
LA - METEO 3- 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 oi ORARIO. COSE (MAI) VI- 
1,10 BLOB 
1.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA 
ANDREA BARBATO 


(OJEMG 


Quad 
ES CANALE5 DD ITALIA 1 


O RETE4 


7.00 EURONEWS 
8.30 AI CONFINI 
DEU. 


Ros 
9.30 TAPPETO VOLAN- 
TE. Cartoni 


12.00 EURONEWS 


12.15 DONNE E DINTOR- 

13.00 TMC SPORT 

14.00 TELEMONTECARLO 
INFORMA 

14.05 COLPO GROSSO 
ALLA NAPOLETA- 


NA. F. 

16.05 TAPPETO VOLAN- 
TE. Condotto da Lu- 
ciano Rispoli 

18.00 SALE, PEPE E FAN- 


TASIA 

18.45TMC NEWS. Tele- 
giornale 

19.00 TAPPETO. VOLAN- 
TE. Condotto da Lu- 
ciano Rispoli 

19.30 IL MONDO DI JOE. 
Mini sceneggiato 

19.35 SORRISI E CARTO- 


6.30 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTAN- 
Z0 SHOW. Show 
11.45 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa 
13.00 TG 5. News 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Condotto da Vittorio 
Sgarbi 
13.40 SARA' VERO?. Show 
15.00 AGENZIA MATRIMO- 
NALE. Rubrica 
16.00 A TUTTO DISNEY 
116.02 BIM BUM BAM 
17.59 FLASH TG 5 
18.02 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO 
19.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Conduce 
Mike Bongiorno 
20.00 TG 5. News 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 L'AMORE NON MUO- 
RE MAI. F. dossier 1.a 
visione Tv 
22.30 SPAZIO 5. Attualita' 
23.15 MAURIZIO COSTAN- 
Z0 SHOW 
24.00 TG 5. News 
0.15 MAURIZIO COSTAN- 


6.30 CIAO CIAO. MATTINA 
E CARTONI ANIMATI 
9.15 WEBSTER. T.F. 
9.45 CASA KEATON. T.E. 
10.15 ALESSI E HUTCH. 


11.15 ki “TEAM. Ha 

12.15 QUI ITALIA. Attualita" 

12.30 STUDIO APERTO 

12.50 CIAO CIAO E CARTO- 
NI ANIMATI 

14.30 NON E' LA RAI. Show 

16.15 UNOMANIA 

16.45 RRORETA MAGAZI- 


17.30 MITICO. Show 

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 SUPERVICKY. T.E. 

18.30 BAYSIDE SCHOOL. F. 

19.00 WILLY, IL PRINCIPE 
DI BEL AIR 

19.30 STUDIO APERTO 

19.50 FOOL LONDRA. At- 


20.05 KAiOKE Conduce 

20.35 BEVERLY HILLS, 
90210. T.F. 

21.30 MISE PLACE. Se- 

22.30 {ro DA SUD. Attua- 


23.30 DREAM ON. T.F. 
24.00 QUI ITALIA. Replica 


8.00 to CUORI IN AFFITTO. 

8.30 PICCOLACENERENTO- 
LA. TN. 

9.00 ANIMA PERSA. T.N. 

9.30 TG4 


9.45 BUONA GIORNATA. 
Cupi Patrizia Ros- 


10.90 SpeDaD. T.N. 

10.30 I D'AMORE. Te- 
eroi 

11.15 QUANDO. ARRIVA 
L'AMORE. T.N. 

11.55.7G 4 

12.00 CELESTE. T.N. 

13.00 SENTIERI 

13.30 TG 4. News 

14.00 SENTIERI. 2a parte 

14.30 PRIMO AMORE. Sce- 


15. SULA IG RORIGNORA IN RO- 


15.55 SUONA ‘GIORNATA 

16.00 LA VERITA'. Show 

16.45 IL NUOVO GIOCO DEL- 
LE COPPIE. Show 

17.30 TG 4.News 

17.35 NATURALMENTE BEL- 


LA. Rubrica 
17.45 LUOGO COMUNE. 
Conduce Davide Men- 


SA 
117.55 FUNARI NEWS 


NI 0.15 RADIO LONDR: 
20 SHOW 19.00 TG 4. News 
20.25 MISMONIEGARLO 1.30.SGARBI QUOTIDIANI. 3-S53IDDIO SPORE nu 19:30 PUNTO. DI SVOLTA. 
RIMA Condotto da Vittorio T.E. Conduce G. Funari 
20.30 HOMLERONE Se- Sgarbi 2.00 A-TEAM. T.F, 20.30 CUORE” SELVAGGIO. 
ria! 3.00 WEBSTER.T.F. 
22.15TMC NEWS. Tele-  I:ASSTRISCIALANOTIZIA — 3-30 CASA KEATON: TE 2230 IL GRANDE ODIO. F. 
i SOM EDICOLA 4.00 STARSKY E HUTGH. _29:30TG4. News 
giornale 2.30 ZANZIBAR. T.F. Ur 0.45 TG4 RASSEGNA 
22.45 MONDOCALCIO 3.00 TG 5 EDICOLA 5.00 SUPERVICKY.T.F. ‘STAMPA 
0.15 FRUSTRAZIONE. F. 3.30 A TUTTO VOLUME 3.00 BAYSIDE SCHOOL. 1-15 PRENDI | SOLDI E 
2.00 CNN 4:00 TG 5 EDICOLA SCAPPA. F. 


TELEQUATTRO 


13.00 IN COPERTINA (1.a parte) 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 IN COPERTINA (2.a parte) 
14.00 Telenovela: MARIA MARIA 
14.50 ANDIAMO AL CINEMA 1° 
15.00 DENTRO LA PITTURA. A cu- 
ra di Vittorio Sgarbi 
‘15.35 Serie: SALTO NEL BUIO 
18.00 Cartoni animati: SUPER BOY 
18.35 Film: | MAGNIFICI 7 NELLO 
SPAZIO 
18.20 Ei E MUSICA (1.a par- 
fe 
19.00 PAROLE E MUSICA (2.a par- 
‘ te) 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 APPUNTAMENTO CON LA 
PAROLA 
20.05 Cartoni animati: BEANY E 
CEGIL 
20.30 Mini serie: RADICI 
21.15 ANDIAMO AL CINEMA 3 
21.25 Bg E MUSICA (1.a par- 
() 


) 
22.05 IR0DLE E MUSICA (2.a par- 
(e) 


22.30 DENTRO LA PITTURA. A cu- 

È ra di Vittorio Sgarbi 

23.00 LA PAGINA ECONOMICA 

23.10 FATTI E COMMENTI 

23.40 IN COPERTINA (1.a parte) 
0.10 IN COPERTINA (2.a parte) 


TELEFRIULI 


12.00 STARLANDIA 

13.00 Telefilm: CALIFORNIA 

14.00 TG FLASH 

14.05 PROMOZIONALI 

17.00 STARLANDIA 

‘18.00 Rubrica: SUPERPASS 

19.05 TELEFRIULISERA 

19.35 Rubrica: PENNE ALL’ARRAB- 
BIATA 

19.45 È TEMPO D'ARTIGIANATO 


20.30 Rubrica: RITRATTI D'AUTO- 
RE 

21.00 Telefilm: SALTO'NEL BUIO 

21.30 Rubrica: GHIACCIO E NEVE 

22.00 Rubrica: OROLOGI DA POL- 
So) 

22.30 Rubrica: LA RACCOLTA DEI 
RIFIUTI SOLIDI URBANI 

22.45 CAMPIONATO ITALIANO DI 

i BASKET BI. 

23.45 TELEFRIULINOTTE 

0.15 Rubrica: PENNE ALL'ARRAB- 

BIATA 


TELEPADOVA 


11.15 ANDIAMO AL CINEMA 

11.30 MUSICA E SPETTACOLO 

12.35 MARIA MARIA. Telenovela 

13.40 CRAZY DANCE 

13.55 NEWS LINE 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
Teleromanzo 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA. 
Telenovela 

15.20 ROTOCALCO ROSA 

15.50 SPAZIO REDAZIONALE 

17.20 ANDIAMO AL CINEMA 

17.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COM- 
PAGNIA 

17.45 G.I.JOE. Cartone 

18.00 7 IN ALLEGRIA CON BRIO 

18.05 TRANSFORMERS. Cartone 

18.20 7 IN ALLEGRIA BIZZARRO 

18.30 IL RITORNO DEI CAVALIE- 
RI. Cartoni 

19.00 7 IN ALLEGRIA SI CANTA 

19.15 NEWS LINE 

19.30 F.B.I. Telefilm 

20.25 IL SASSO NELLA SCARPA 

20.30 STUFF IL GELATO CHE UCCI- 
DE. Film 

22.15 NEWS LINE 

22.30 GLITTER. Telefilm 

24.00 ANDIAMO AL CINEMA 

0.15 NEWS LINE 
0.30 IL SASSO NELLA SCARPA 


0.35 PARADISO. Film 


RETE AZZURRA 


11.00 CARTONI ANIMATI 
11.30 RES DIARIO DI VIAG- 
G 
12.30 AMICA PIERA 
13.30 CARTONI ANIMATI 
14.00 SEVEN CARPET 
19.00 RETEAZZURRA NOTIZIE 
20.00 NEWS 
21.00 OROSCOPO 
22.15 RETEAZZURRA NOTIZIE 
0.05 RETEAZZURRA NOTIZIE 
0.20 AZZURRA. SPORT/FORZA 
PADOVA 
1.30 AMICA PIERA 


RTA TELEANTENNA 


15.00 CARTONI ANIMATI 
16.00 Film: LA VERA STORIA DEL 


POSEIDON 

17.30 Documentario: | MISTERI 
DELLO SPAZIO 

18.00 Telefilm: GLI INAFFERRABI- 
Li 


19,15 RTA NEWS 
‘119.40 Telefilm: ALLE SOGLIE DEL- 
L'INCREDIBILE 
* 20.30 Film: IL TERRORE CORRE 


SUL FILO 
SUPER DOG 


22.00 Telefilm: 
BLACK 

23.00 Film: 30 WINCHESTER PER 
EL DIABLO 

19.40 Telefilm. ALLE SOGLIE DEL- 
L'INCREDIBILE 


TELE MARE 


16.00 FUGA DAL BRONX. Film 

17.30 UN MARE DI QUALITA’ 

119.15 TELEMARE NEWS. Notizia 
rio 

19.30 FIAMME SULLA COSTA DEI 
BARBARI. Film 

20.45 IL. FAVOLOSO FITTIPALDI. 
Film 


Radiouno 

Giornali radio: 6, 7, 8,11, 
12, 13, 14, 17, 19, 21, 23. 
8.40: Chi gun chi chi so- 
gna che; 9: Radiouno per 
futti: tutti a Radiouno; 
10.30: Effetti collaterali; 
11.22: Radio Zorro; 11.30: 
Tu, lui, i figli, gli altri; 
12.11: Signori illustrissimi: 
13.20: L'arte della parola: 
13.47: La diligenza; 14.11: 
Oggiavvenne; 14.35: Stase- 
ra dove. Fuori o a casa; 
15.03: Sportello aperto a 
Radiouno; 16: Il paginone; 
17.04: | migliori; 17.27: Da 
St. Germain-de-Pres a San 
Francisco; 17.58: Mondo 
camion; 18.08: Radicchio; 
18.30: 1993: Venti d’Euro- 
pa; 19.20: Ascolta, si fa se- 
fa; . 19.30: Audiobox; 
20,20: Parole e poesia; 
20.25: La Tgs presenta: cal- 
cio; 20.25: La Tgs presen- 
ta: ‘calcio, Italia-Portogallo, 
qualificazione Usa ‘’94; 
22.49: Oggi al Parlamento: 
23.07: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, ‘1230, 
13.30, 16.30,’ 17.307 
19.30) 22.30. 
9.07: Radiocomando; 9.46 
Italiani con la Valigia: 9.49; 
Taglio di terza; 10.15: Tem- 
po massimo; 10.31: In di- 
retta da via ‘Asiago in Ro- 
ma, 3131; 12.10: Gr2 Re- 
gina “ Ondaverde; 12.50: 
nor Bonalettura: 
14.15: Intercity; 15: Il malé 
oscuro; 15,45: Italiani con 
la valigia; 15.48: Pomerig- 
gio insieme, 18.32: Italiani 
con valigia; 18.35: Appas- 
sionata; 19.55: Dentro la 
sera; 22.19: Panorama par- 
lamentare; 22.41: Dentro la 
sera; 23.. 28: Chiusura, 


Radiotre 
Giornali radio: 6.45, 8.45, 
11.45, 13.45, 15.45; 


(E. 20.45, 23.15. 
Concerto del Mattino; 
Îo0 Arianna, ritorno al futu- 
ro; 10.45: Intero. giorno; 
12.15: Interno giorno (2a 
parte); 14.05: L'opera piani- 
stica di, Franc Schubert; 
15: Le voci della. guerra 


«fredda: Radio Roma contro 


Radio Praga; 16: Alfabeti 
sonori; 16.30: Palomar: 
Viaggio quotidiano attraver- 
so le scienze; 17.15: Classi- 
ca in compact; 18: Terza 
pagina; 19.10: Dse - La 
scuola si aggiorna; 19.40: 
Radiotre suite. Opera doc. 
Dall’archivio della Rai, pre- 
sentazione di Arrigo Quat- 
trocchi: Boris Godunov; 
23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 
23.31: Aspettando mezza- 
notte; 24: Il giornale della 
mezzanotte; 5.42: Ondaver- 
de; 5.45: Il giornale dall'Ita- 
lia. Notiziari in italiano: alle 
ore 1, 2,8, 4, 5; in inglese 
alle ore: 1.08, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03; in francese alle 
ore: 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco alle ore: 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 
5.09. 


Radio Regionale 

7.20: — Giornale radio; 
11.90: Undicietrenta; 
12.30: Giornale — radio; 
14.30: AI di qua del bene e 
del male; 15: Giornale ra- 


dio; 15.15: Lettere dalla - 


Russia; 15.80: Ora di ricevi- 
Mero, 18.30: Giornale ra- 
io. 

Programmi per gli italiani 
in Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: La musica nella re- 
ione. 

rogrammi in lingua ‘slo- 
vena: 7: Gr; 7.20: ]l nostro 
buongiorno: 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: 
Magazine (epica 9: Stu 
dio. aperto; 9.15: Libro 
aperto; Voranc: «Listnica 
urednistva»; 10: Notiziario; 
10.30: Intermezzo; 11.45: 
Tavola rotonda; 12.40: Mu- 
sica corale; 19: Gr, 13.20: 
Realtà locali: Qui Gorizia (I 
parte); 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Real- 
tà locali: Qui Gorizia (Il par- 
te); 15: Pagine musicali 
Made in Italy; 15.30: Onda 
giovane; 17: Nora e 
cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica: 18: Som- 
messamente nei giorni lon- 
cal 18. Si Pagine musica- 


i; 19: 
STEREDRAI 
Stereopiù; 


3.20: 

1340: 15.10-17.10: Album 
della settimana; 14: Gri 
Flash = Meteo; 
15.30-16.30-17.30: Gr 
Stereorai; 16: Gr scienze; 
16.07: Dediche e richieste, 
plin!; 17: Gr Flash-Meteo; 
18.40: Il trovamusica; 
18.55: Ondaverde; 19: Gr 
sera-Meteo; 19.20: Stereo- 
più; 20.25: La Toe presen: 
ta: calcio, Italia-Portogallo, 
qualificazione Usa - ’94; 
22.44: Planet rock; 22.57: 
Ondaverde; 28: Gr1, Ultima 
edizione-Meteo; 24: Il gior. 
nale della mezzanotte. On- 
daverde. Musica e notizie 
per chi vive e lavora di not: 
te; 5.42: Ondaverde; 5.45: 
Il giornale dall'Italia. 


Viva la pubblicità 


Mercoledì VT novembre 1993 


Se aluta i giovani a scoprire nuovi prodotti e servizi 


Ore passate guardando la Tv 


in media nei giorni feriali e durante il weekend 


essi giorni feriali 


weekend 


Stati Uniti Germania 


Icartoni animati giappo- 
nesi, forse, hanno fatto 
il loro tempo. Adesso î 
nipotini di Mazinga e 
Ufo Robot preferiscono 
concentrare il loro zap- 
ping sui messaggi pro- 
mozionali — i fatidici 
«consigli per gli acqui- 
sti» — che zampillano 
dal palinsesto dei pro- 
MIEGIOO: per adulti e 

ambini. E i copy- wri- 
ters del 2000 hanno im- 
‘parato bene a svezzare e 
accudire i loro giovani 
consumatori, visto che 
— secondo i dati di un 
monitoraggio, puntato 
quest'anno dalla Yanke- 
lovich_ Patners su un 
campione di circa 250 
giovani frai 6 e i 17 an- 
ni — il 58-80 per cento 
degli intervistati in Ita- 
lia, Giappone, Gran Bre- 
tagna e Stati Uniti di- 
chiara che «la pubblicità 
televisiva è il modo mi- 
gliore per scoprire nuovi 
‘prodotti e servizi». Diver- 
sa la situazione in Ger- 
mania, Svezia e Olanda, 
dove la «Circe» del picco- 
lo schermo sembra inve- 
ceincantare — e convin- 
cere — solo il 41-48 per 
cento dei giovani presi 
in esame. 

Solidale con questo 
«trend» è anche la fa- 


TELEVISIONE >) 


Giappone 


scia dei fratelli 0- 
ri, 750 dira ‘dui fra 
115 ei 34 anni, intervi- 

stata dalla Yankelovich 
Patners nell'ambito del- 
lo stesso sondaggio: la 
televisione rimane infat- 
ti una delle consolidate 
fonti di informazione 
per l'abbigliamento, i 
commestibili, gli eventi 
d'attualità e le nuove hit 
musicali. Non a caso «è 
questa la prima genera- 
zione di consumatori 
esposta sin dall'infanzia 
all’informazionetelevisi- 

va», come puntualmen- 
te rileva Jim Taylor, pre- 
sidente e direttore esecu- 
tivo della Yp e, d'altra 
parte, è ancora una con- 
Sistente fetta della gior- 
nata, quella che i giova- 
ni (perlomeno fino a 17 
anni) dedicano alla «ti- 
vù»: una media di 2,4 
ore nei giorni feriali e di 
3,4 nel week end. Senza 


' però trascurare un seve- 


ro ammonimento nei 
confronti di chi «fa» la 
televisione, di regola a 
uso e consumo degli 
adulti: il 57-73% dei ra- 
gazzi fra 19 e i 17 anni 
di Olanda, Germania, 
Italia e Stati Uniti con- 
danna infatti l'eccessiva 
violenza che ogni giorno 
infarcisce i programmi 


Olanda Svezia 


Gran Bretagna 
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televisivi. Meno impres- 
sionabili, o beneficiati 
da una più tranquilla 
programmazione, i pic- 
coli di Giappone, Svezia 
e Gran Bretagna: solo il 
31-45% concorda infatti 
nel mettere all'indice la 
violenza in Tv. 

Ma l'inchiesta della 
Yankelovich Patners 
(che in Italia è rappre- 
sentata dalla Swg di Tri- 
este) ha voluto «zooma- 
re» a tutto ‘tondo nelle 
abitudini di vita dei gio- 
vani consumatori. Una 
ricerca che ha permesso 
di mettere a punto nuo- 
vi obiettivi e tecniche di 
marketing strategico, e 
di calibrare il lancio sul 
mercato di nuovi prodot- 
ti e servizi. Scopriamo 
così che i giovanissimi 
intervistati fra i 6.e i 17 
anni sono sorprendente- 
mente ottimisti sul loro 
futuro. La maggiore pre- 
occupazione per i picco- 
li italiani (64%), statuni- 
tensi (61%), inglesi (60%), 
tedeschi (36%) e giappo- 
nesi (33%) è quella di riu- 
scire a trovare un lavo- 
ro. È 
Di più immediate pau- 
re soffrono, invece, i 
bambini svedesi e olan- 
desi, che nel 57% e 43% 
dei casi temono di resta- 


re coinvolti in un inci- 
dente d'auto, mentre un 
ulteriore 55% delle rispo- 
ste svedesi ‘manifesta 
una forte apprensione 
per l'eventualità di do- 
ver combattere in un 
conflitto mondiale. 
Continuando a curio- 


‘ sare fra i dati, e passan- 


do agli intervistati fra 
15 e 34 anni, spicca in- 
nanzitutto  l'atteggia- 
mento disinvolto nei 
confronti del sesso: i 
rapportiprematrimonia- 
li sono accettabili per il 
96% dei giovani adulti te- 
deschi e olandesi e per il 
95% degli svedesi, il 90% 
degli italiani, l'83% degli 
inglesi, il 72% degli sta- 
tunitensi. Rispetto ai co- 
stumisocialigli america- 
ni appaiono decisamen- 

te più conservatori dei 
loro coetanei stranieri; 

il nudo sulle spiagge è 
accettato solo dal 49%, 


- l'omosessualità dal 37% 


e il nudo in televisione 
dal 32%. Un vero purita- 
nesimo, se confrontato 
con le risposte dei giova- 
ni olandesi, che nel 96% 
dei casi si dichiarano en- 
tusiasti del nudo sulla 
spiaggia e in Tv, e per il 
97% accettano l'omoses- 
sualità. » 
Daniela Volpe 


MS Tiscrivoin ritardo 


I disguidi postali a «Mi manda Lubrano» 


del 21,24, pari a un ascolto medio di oltre cinque mi- 


I ritardi e i disservizi postali saranno al centro della 
puntata di «Mi manda Lubrano», alle 20.30 su Rai- 
tre. In studio, alcuni responsabili del ministero delle 
Poste, e i cittadini vittime dei disservizi, dal militare 
che ha visto sfumare la licenza al disoccupato che 
ha perso la possibilità di un impiego a causa di una 
raccomandata smarrita. Si parlerà anche della tassa 
sui rifiuti e della nuova legge sullo smaltimento. In 
chiusura, un test, tratto dalla rivista «Altro consu- 
mo», sulle confezioni in busta di formaggio grattu- 


giato. 


Reti private . 


Nella provincia americana 


La presenza di un evento già definito «L'ora della ve- 
rità», come la partita di calcio tra Italia e Portogallo, 
in onda su Raiuno, sembra aver cancellato dai palin- 
sesti delle altre reti tutti i programmi che non sono 
obbligati a una serialità settimanale. Di questa scel- 
ta fa le spese ovviamente il cinema in Tv, che si ri- 


. duce a ben pochi appuntamenti, tra i quali è da cita- 


re «L'amore non muore mai», proposto in «prima 
Tv» su Canale 5 alle 20.40; la pellicola appartiene al 
filone dei Tv-movie e fa parte di un ciclo collegato a 
un dibattito. Non resta che «Il grande odio» (1988) 
di Gregory Nava (Retequattro, 22.30). Timothy Hut- 
ton ama in segreto una ragazza e la sposa contro la 
volontà dei genitori. E' il 1943 e il ragazzo parte per 
la guerra lasciando la provincia americana. Fino al 
fronte lo insegue il fratello della sposa (William 
Hurt), assetato di vendetta. 


Raidue, ore 22.25 


Kennedy: parla Oliver Stone 


- Le immagini dell'assassinio di Kennedy saranno ana- - 


lizzate in studio, fotogramma per fotogramma, da 
Oliver Stone e Gianni Minoli per «Speciale Mixer». Il 
programma propone il reportage investigativo sulle 


indagini e i misteri dell'uccisione di Kennedy, a cui 


si è ispirato lo stesso Stone per realizzare il suo 


«J.F.K.p. 
Canale 5, ore 20.40 


: «Film dossier», ultima sera 


Con «L'amore non muore mai», un film per la Tv 
con Lindsay Wagner e Shelley Long, che racconta gli 


ultimi sei mesi di vita di una donna malata di can- 
cro, si conclude il ciclo «Film dossier». Iniziato il 28 
settembre, ha proposto film americani in prima vi- 
sione Tv, tutti legati a tematiche d'interese sociale. 
Lo «share» medio — secondo la Fininvest — è stato 


lioni e mezzo di spettatori. La punta di ascolto di 
«Film dossier», sette milioni di telespettatori, è stata 
raggiunta con «Gregory», storia del bimbo america- 
no che ripudiò i i propri genitori. 


Canale 5, ore 23.1 


Gli ospiti del pece Costanzo Show» 


Al «Maurizio Costanzo Show» saranno presenti tra l'al- 
tro come ospiti: Aldo Pinchera, direttore dell'Istituto di 
endocrinologia dell'Università di Pisa; Ferdinando Aiu- 
ti, professore ordinario di immunologia clinica e aller- 
gologia all'Università La Sapienza di Roma; Umberto 
Scapagnini, direttore dell'Istituto di farmacologia e te- 
rapia sperimentale all'Università di Catania; Riccardo 


Cocciante, cantante. 


Italia 1, ore 16.15 


Fiorucci e «Marta da legare» 
Il mondo della moda sarà al centro della puntata di 
«Unomania». La trasmissione si aprirà con la ‘presenta- 
zione di una sfilata di prét-à-porter della linea «Marta 
da legare» di Marta Marzotto. Saranno ospiti in studio 
gli stilisti Elio Fiorucci e Luisa Beccaria. Fiorucci, negli 
anni ‘70, è diventato un simbolo per i giovani, fino a far 
e ‘una «fioruccimania», mentre Luisa Beccaria 
si è sempre dedicata all'alta moda, con l'inclinazione 


per modelli romantici. 


TV /PERSONAGGIO 


Addio Raitre: Augias segue 
Curzi a Telemontecario 


‘ROMA - Corrado ua 


a Telemontecarlo 


as lascia Raitre e passa 
giornalista e scrittore, 


autore di alcune delle più fortunate trasmis- 
sioni della terza rete, come «Telefono giallo» 
e «Babele», condurrà da gennaio su Tmc «Do- 


mino», un settimanale giornalistico sull'at- 
tualità che dovrebbe essere la nuova «Samar- 


canda» 


Alessandro Curzi 


romessa dall'ex direttore del Tg3 
iando si è insediato alla 


direzione del telegiornale di Tmc. «Domino», 
a quanto si è appreso, andrà in onda il vener- 
dì in prima serata. I particolari sul passaggio 
di Augias a Telemontecarlo e sul suo impiego 
all’interno della rete saranno resi noti oggi 
domani a Milano, dove il giornalista parteci- 
perà con Curzi e altri dirigenti dell'emittente 
a una conferenza stampa di presentazione 
del palinsesto invernale di Tme. 


a 
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ì 
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Spettacoli 


Il Piccolo 31] 


Oracolo da pazzi Trieste tace? Tutti 


7 | TEATRO/ROMA 


Diirrenniatt, scanzonata revisione del mito di Edipo . 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Spettacolo fol- 
gorante per compattezza 
(45 minuti) e grazia intel- 
lettuale, «Le cipolle di 
Sofocle» si nasconde die- 
tro un titolo banale e fal- 
samente grottesco. In re- 
altà, l'acutezza intellet- 
tuale di Ditrrenmatt si 
paluda. del titolo «La 
morte della Pizia» (libro 
pubblicato da Adelphi) 
ma nemmeno il titolo 
originale fa presagire i 
calembour filosofici, mi- 
tologici e letterari che lo 
scrittore svizzero riesce 
ad assemblare in un rac- 
conto breve e serrato. 
Sul piccolo palcosceni- 
co del Teatro Due troneg- 
gia un teatrino che, gra- 
zie al gioco dei velatini e 
dei siparietti, movimen- 
ta e segmenta l'apparen- 
te staticità di un raccon- 
to prevalentemente in 
terza persona (scene e 
costumi di Bruno Buo- 


La brillante causticità dello scrittore 


si ricrea in uno spettacolo succinto 


ma molto gobibile. E la Modugno, 
graziosa e lieve, impersona la Pizia 


nincontri). 

Dalla graticcia del tea- 
trino una  Pizia/jongleur 
narra la terribile verità 
sul mito di Edipo. E, 
cioè, che non esiste né il 
Mito, né il Fato. Che il 
terribile oracolo che de- 
terminò gli infausti delit- 
ti attorno alla scellerata 
vicenda venne in realtà 
ispirato da un cumulo di 
motivi che poco hanno a 
fare con il fato e gli dei. 

Uno di questi, ad 
esempio, è dato dagli in- 
teressi dinastici che op- 
pongono Creonte a Laio; 
un altro, dalle manovre 
di Tiresia, cieco politi- 


cante... E così via, in 
una cinica irrisione che 
trasforma la Pizia in una 
vecchia bizzosa che, per 
giocare uno scherzo cla- 
moroso a Edipo, gli im- 
batisce un oracolo «da 
pazzi», cianciando di pa- 
dri ammazzati e incesti 
con la madre. Ma non 
dobbiamo pensare a Edi- 
pò come a un'inconsape- 
vole vittima degli dei o 
del potere religioso; il do- 
lo fu anche da parte sua, 
perché andò a Delfo per 
«stanare» Apollo e met- 
terlo ‘alla prova, in un 
certo senso già consape- 
vole del proprio destino. 


Dirrenmatt — tramite il 
suo alter-ego, la Pizia — 
tira fuori dal cilindro 
(che il regista Marco Luc- 
chesi ha messo in testa 
al personaggio) tutte le 


possibili versioni del © 


classico mito, compresa 
una moltiplicazione de- 
gli Edipi e delle madri... 
e dei relativi incesti. E la 
conclusione a cui arriva 
lo stesso Edipo è che il 
tutto avvenne «non per 


magnificare la potenza. 


degli dei, ma per irrider- 
la» in un cinico stravolgi- 
mento della catarsi con- 
cessa agli spettatori. 
Ludovica Modugno è 
la Pizia, con una grazia 
e una levità di recitazio- 
ne che eguagliano la gra- 
zia intellettuale dell'au- 
tore; Gigi Anglillo si rita- 
glia il cameo di un Edipo 
sarcastico e Rosa Di Bri- 


gida e Irene Grazioli 


completano il ristretto 
cast di uno spettacolo 
che ristora lo spirito co- 
me un sorso d'acqua ri- 
genera il fisico. 


TEATRO /TRIESTE 


Biondo nel gruppo azzurro 


Lo Stabile di Palermo da oggi propone il «Coriolano» 


TEATRO/FIRENZE © 
Milva impresario di «Zaza» 
per non saltare la piazza 


FIRENZE - Pur di ron «saltare» la piazza fiorenti- 
na Milva si improvvisa impresario. e finanzia lo 
spettacolo di cui è protagonista, «Zaza», messo in 
scena dalla compagnia «Comunità» di Giancarlo 
‘Sepe. «Zaza» era previsto nel programma del tea- 
tro fiorentino Variety ma all'ultimo momento 
era saltato dal calendario per la mancanza di un 
accordo economico. Il teatro «Variety» ha accet- 
tato ora di ospitare lo spettacolo di Sepe dal 1 al: 


5 dicembre. 


«Non voglio saltare una città come. Firenze 
spiega Milva - e desidero rischiare in questa piaz- 
za. Così mi tolgo la paga e faccio l'impresario del- 
lo spettacolo. Pur di non rinunciare a Firenze mi 
faccio responsabile nei confronti della compa- 
gnia e la gestisco, sperando di fare esaurito e così 
rientrare nei soldi che devo dare ai tecnici, agli 
attori, al datore di luce, al tecnico delle musi- 


che». 


MUSICA 
Emorta 
Lucia Popp 


VIENNA - Stronca- 
ta da un cancro Lu- 
cia Popp, una delle 

‘andi cantanti del- 

Opera di Stato di 
Vienna. Aveva 54 
anni. Lo hanno an- 
nunciato funziona- 
ridelteatro vienne- 
se, precisando che 
il decesso è avvenu- 
to a Monaco di Ba- 
viera. 

Lucia Popp aveva 
fatto parte della ri- 
stretta aristocrazia 
dellemigliorisopra- 
no del mondo e, ne- 
gli ultimi anni, ave- 
va collezionato una 
serie di grandi suc- 
cessi cantando ne 
«Il pipistrello», 
l’operetta di 
Johann Strauss al- 
lestita annualmen- 
te alla Staatsopera 
per la regia di Otto 
Schenk. 

Nata nella città 
slovacca di Uhor- 
ska il 12 novembre 
1939, la Popp debut- 
tato al teatro del- 
l'opera di Bratisla- 
va nel ruolo della 
Regina della Notte 
nel «Flauto magi- 
co» di Mozart. La 
definitivaconsacra- 
zione di soprano di 
statura mondiale 
venne nel 1963, 
quando Herbert 
Von Karajan la invi- 
tò a cantare all'Ope- 
Ta di Stato di Vien- 
Na. Nello stesso an- 
No, la cantante de- 
buttò al Festival di 
Salisburgo con dl 
Flauto magico». 
Tra i suoi successi 
SPicca l'interpreta- 
zione nel «Fidelio» 

Beethoven diret- 

da Leonard Bern- 
Stein, 


TRIESTE - Da 


i a domenica, al Politeama Rosset- 


ti, il Teatro Biondo Stabile di Palermo presenta «Co- 
riolano» di Shakespeare, quarto spettacolo (gruppo 
azzurro) del cartellone di prosa dello Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia, per la regia di Roberto Guic- 
ciardini e l'interpretazione di Giulio Brogi e Renato 


De Carmine. 


Oltre a Brogi-Coriolano e a: De Carmine-Menenio 
Agrippa, della compagnia siciliana fanno parte, tra 
gli altri, Anna Teresa Rossini (Volumnia), Lombardo 
Fornara (Tullio Aufidio), Ireneo Petruzzi e Paride Be- 
nassi, Scene e costumi sono firmati da Lorenzo Ghi- 
glia, le musiche da Giuseppe Greco e Francesco 


Giunta. 


Roberto Guicciardini, oltre alla regia, firma anche 
la traduzione e l'adattamento del testo. E in questa 
veste Guicciardini interverrà al convegno europeo 
su «La ttaduzione in scena - teatro e traduttori a 
confronto», in programma alla Stazione Marittima 


di Trieste da o, 


ia venerdì. 


Ricordiamo che la prima dello spettacolo è stata 
spostata di un giorno rispetto al calendario annun- 
ciato a causa di problemi tecnici dello Stabile di Pa- 
lermo, Per questo motivo il turno «prime» è slittato 
da ieri a oggi, mentre il turno «mercoledì pomeridia- 
ne» è spostato da oggi a venerdì, sempre alle ore 16. 
Nella stessa giornata di venerdì è in programma una 
doppia rappresentazione, pomeridiana e serale. 


MUSICA/ TRIESTE . 


Società dei Concerti: 
protagonista la viola 


LA «PICCOLA LIRICA» 


ne approfittano 


Intorno all'osso appeti- 
toso dell'operetta, cui 
Trieste ha dovuto ri- 
nunciare, almeno per 
la prossima estate, si 
sono precipitati nume- 
rosi concorrenti attrat- 
ti dalla ghiotta occasio- 
ne. Oltre alle varie com- 
pagnie di giro, dispen- 
satrici di un'immagine 
‘più o meno sciamanna- 


‘ ca», più spesso in odore 
di ribalta paesana, le 
istituzioni che corteg- 
giano l'operetta, con 
mezzi e criteri di profes- 
sionalità diversi e con 
intendimenti di decoro 
un tempo insospettabi- 
li, ne fanno una via 
d'uscita privilegiata 
per l'avvenire del tea- 
tro musicale, associan- 
dola abitualmente al 
musical, oggi prodotto 
con successo anche in 
Italia. 
(| E' il caso di Palermo 
e di Genova, dove l'ope- 
retta è diventata quasi 
elemento trainante è 
rinnovativo per la stes- 
sa lirica. A Palermo un 
piccolo festival estivo è 
già realtà da anni nel 
cosiddetto «teatro di 
verdura»; ma. titoli 
d'operetta sono in bella 
evidenza anche nel car- 
tellone lirico del Massi- 
mo. 
E a Genova, l'anno 
‘prossimo, oltre a «Caba- 
ret» coprodotto dal 
«Verdi» di Trieste e dal- 
la Compagnia della 
Rancia, il «Carlo Feli- 
ce» riproporrà la splen- 
dida edizione palermi- 
tana della «Reginetta 
delle rose» di Leonca- 
vallo (nell'allestimento 
del grande scenografo 
felliniano Danilo Dona- 
ti), affidandola alla bac- 
chetta di un direttore 
non certo facile alle tra- 
sgressioni «leggere»: 
Gianandrea Gavazze- 
ni. Sempre Genova — 
‘pare — sta facendo un 
Desio ‘per il capo- 
voro di Bernstein 
«West Side Story». 

Ma che ilteatro musi- 
cale guardi con interes- 
se alla rigenerazione 

dell'operetta, lo dimo- 
stra un singolare feno- 
meno: l'apertura dei 
concorsi di canto alla 
«versatilità» della liri- 
ca leggera; ovvero la ri- 
cerca di una nuova ge- 


ta della «piccola liri-, 


nerazione di interpreti 
in grado di rimpiazza- 
re gli specialisti un po' 
in disarmo della scuola 
danubiana. Già esiste- 
va — ed era fino a ieri 
probabilmente il solo 
— il prestigioso «Con- 
corso Belvedere» di 
Vienna, articolato in se- 
zioni, una delle quali 
dedicata appunto al- 
l'operetta. ; 
Concorso impegnati- 
vo e ben frequentato, 
cui guardano con inte- 
resse i teatri in caccia 
non solo di belle voci, 
ma anche di artisti dal 
temperamento vivace, 
in grado di sopperire al- 
le istanze dei registi di 
grido e in particolare 
dei ruoli di carattere ti- 
pici dell'«opéra-comi- 
que», dello Singspiel, 
dell'operetta, dove sou- 
brette e caratteristi so- 
no il sale e il pepe del- 
l'azione: E dove, più 
dei «canori elefanti», 
contano cantanti-atto- 
ri dotati di scatto, grin- 
ta, simpatia e senso del- 
la scena a tutto campo. 
Le ragioni squisita- 
mente musicali e bel- 
cantistiche, insomma, 
non bastano più. An- 
che a teatro l'occhio — 
si dice — vuole la sua 
parte. E se i vivai delle 
grandi voci non sono 
certo sovraffollati, non 
è ricco nemmeno il ser- 
batoio di quegli «utili- 
té» di classe e di spolve- 
roscenicoindispensabi- 
le ai ritmi del teatro 
leggero. Ne sanno qual- 
cosa i tradizionali cen- 
tri, come la «Volkso- 
per» di Vienna, il «Gàri- 


‘Lehar, Lloyd Webber 


nerplatztheater» di Mo- 
naco, il Teatro dell'ope- 
retta di Budapest, tutti, 
chi più chi meno, soffe- 
renti e in crisi di «routi- 
ne). 

E allora tutti alla ri- 
cerca di nuovi talenti 
della versatilità, da for- 
nire alle riconvertite 
fabbriche dei sogni. 
L'estate prossima a Co- 
burgo — piccola città 
della Baviera — si svol- 
gerà per esempio una 
competizione di canto 
intitolata ad Alexander 
Girardi, interprete 
d'elezione di Johann 
Strauss, ultimo cantore 
della Vienna di France- 
sco Giuseppe. Nel nome 
dell'artista oriundo am- 
pezzano — ra 
ria presenza del Thea- 
ter an der Wien e del 
Burgtheater — si svol- 
gerà a Coburgo, dal 30 
giugno al 9 luglio, un 
concorso internaziona- 
le riservato a interpreti 
d'operetta. 

Il bando richiede, ac- 
canto alle risorse voca- 
li, quelle doti di «aspet- 
to» e di comunicativa 
indispensabili ai tempi 
d'azione della lirica leg- 
gera. Quarantami 
marchi il monte premi: 
niente male se aggiun- 
to alle appetibili occa- 
sioni di inserimento in 
carriera. 

Ma anche in Italia si 
‘prepara un concorso 
«inedito» per versatili 
interpreti della lettera- 
tura vocale e teatrale 
«minore». Lo organizze- 
rà in primavera a Cà- 
scina, presso Pisa, l'As- 
sociazione —cascinese 
‘Amici della musica, e 
coinvolgerà giovani 
cantanti della roman- 
za da salotto italiana, 
della piccola lirica 
francese, viennese e na- 
zionale, e persino di 
quel musical, sempre 
più dilagante e ormai 
ospite tanto imperti- 
nente quanto gradito 
dei teatri e degli enti li- 
rici.‘ maggiori. Tosti, 


hànno ottenuto insom- 
ma il lasciapassare per 
il museale tempio della 
lirica, e stanno diven- 
tando docili oggetti di 
rispetto, culto popola- 
re, materia d'esame e 
di concorso, più o me- 
no come Puccini. 

Nina Giorgi 


MUSICA /VENEZIA 


.|Intuta e scarpe da tennis 


di Tabea Zimmermann | «Mosè» all’insegna dell’austerità da sabato alla Fenice 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


TRIESTE — Tabea Zim- 
mermann piace e conti- 
mua a mietere successi. 
Nonostante tutto, vor- 
Temmo aggiungere, per- 
ché la strada non deve 
essere stata per lei in di- 
scesa. Intanto: condivide 
il cognome con due altri 
celebri concertisti, ed è 
un mondo che va stretto 
anche a chi porta un 
marchio originale. Eppoi 
lo strumento cui si dedi- 
ca, la viola, non rientra 
fra quelli trascinanti. Al- 
le sue suggestioni i com- 
positori si rivolgono per 
affidare messaggi di ras- 
segnazione, di suprema 
‘meditazione, mai di tra- 
sgressione o a forti tinte. 
Né aiuta la disinvoltura 
con cui alcuni astri del 
violino passano alla vio- 


la in sporadiche occasio-. 


ni, 
Lo strumento è sotto- 
stimato nella considera- 
zione comune e ci vuole 
anche una dose di corag- 
gio nell'eleggerlo a prota- 
gonista unico di una se- 
rata. All'avventura, la 
Società dei Concerti è 
stata indotta dalla felice 
apparizione della Zim- 
mermann in una pagina 
rara di Stamitz nel con- 
certo dei Solisti di Zaga- 
bria, febbraio ‘91. 

I meriti della giovane 
artista sono invece esclu- 
sivi; alla viola e unica- 
mente a essa si è dedica- 
ta in un'operazione qua- 
si di simbiosi e certo fa 
un tutt'uno con lo stru- 
mento che imbraccia. A 
tanta dedizione la viola 


‘ corrisponde aprendosi a 


incanti sorprendenti, a 
dimensioni sonore di am- 
pia portata, a mimetismi 

imbrici inediti, a possi- 
bilità tecniche inferiori 
a niente e a nessuno. 

‘Al programma, di rigo- 
rosa osservanza cameri- 
stica, collaborava al pia- 
noforte Christian Ivaldi; 
il duo non vibrava come 
un'anima sola, ma i ri- 
sultati d’assieme sono 
stati notevoli nelle Sona- 
te di Carl Philipp Ema- 
nuel Bach e di Sciostako- 
vich. La prima ha un po' 
deluso, A furia di appren- 
dere del suo genio misco- 
nosciuto, dell'ingiustizia 
patita a causa. dell'in 
gombrante papà, si 
aspetta chissà cosa. È 
una musica indecisa, a 
metàstrada; l’interpreta- 
zione della Zimmer- 
mann e di Ivaldi era an- 
che troppo pacata, ma la 
Sonata ha di suo momen- 
ti di noia. I repentini spo- 
stamenti di timbro e di 
ritmo rendono invece 
continuamente mutevo- 
le l'op. 48 di Britten, 
mentre tra le ansie e i 
trasalimenti dei Maer- 
chenbilder schumannia- 
ni la viola indulgeva in 
estreme dolcezze e in de- 
licati «pianissimi». 

La Sonata di Sciostako- 
vich, il suo testamento 
spirituale, meriterebbe 
una lunga disamina. 
Hanno fatto bene i due 


‘ interpreti a mantenersi 


distaccati e oggettivi. As- 
surta a simbolo di mor- 
te, la pagina impressio- 
na per l'atmosfera oniri- 
ca. Pubblico conquistato 
e plaudente e, quasi a 
esorcizzare il messaggio, 
due valzerini di Kreisler 
quali bis. 


Luciana Serra è fra gli interpreti del «Mosè» di 

Rossini, curato da Pier Luigi Pizzi (in secondo 

piano nella foto Buscarino), che sabato inaugura 
la stagione lirica del Teatro «La Fenice». 


VENEZIA - Mimi in tute'grige e scarpe da ginnasti- 
ca, alle prese con un grande pannello di tessuto, per 
la grandiosa scenda dell'apertura del Mar Rosso; po- 
chi elementi scenici e figurativi in bianco e nero per 
alludere all'ambientazione dell’opera nell'antico 
Egitto della narrazione biblica, scarni elementi sim- 
bolici anche nei costumi. Sono queste le scelte di 
Pier Luigi Pizzi per la regia e la scenografia del «Mo- 
sè» di Gioacchino Rossini, che andrà in scena il 20 
novembre a Venezia, inaugurando la stagione lirica 


della Fenice. 


Pizzi non ha voluto un allestimento di gran-opera, 
per questo nuovo «Mosè» che in questi giorni sta 
mettendo a punto nel teatro veneziano, ma piutto- 
sto una messinscena all'insegna dell'austerità e del- 
la semplicità, in linea con il carattere di melodram- 
ma sacro e di oratorio che intende sottolineare nel- 


l'opera. 


«Lo spettacolo = anticipa Pizzi - apparirà quasi co- 
me fosse colto nel momento del trapasso tra l'ultima 
prova e la sua versione compiuta: sarà così compito 


dello spettatori fare quell'ultimo passo che manca, 
: lasciando che l'opera stimoli in lui emozioni, sogni e 


riflessioni. Non ho cercato effetti speciali, ma piutto- 
sto proposte più poetiche: il pubblico di oggi è molto 
più smaliziato, chiede di essere commosso e colpito 
nell'immaginazione, ma non sbalordito. E' dunque 
anche un discorso più generale sul teatro dei nostri 
giorni che in questo "Mosè' voglio fare», 

«In questo quadro - aggiunge Pizzi, che 25\anni la 
realizzò alla Fenice un Mosè marcatamente avan- 
guardistico - si colloca anche la scelta di evitare una 
vera e propria precisazione storica e di rimanese lon- 
tano dal realismo. Rilevando invece le convenzioni 
del teatro ed i fili dell'ingranaggio, ricorrendo alla 
stilizzazione, è possibile enfatizzare l'universalità 
del tema». E questo, negli intenti del regista, senza 


‘togliere nulla alla grandiosità dell'opera, la cui forza 


deriva in primo luogo dalle grandi masse corali, che 
appariranno omologate - ebrei ed egizi - da un 
«atemporale costume da lavoro». 

Pur con un totale di 200 artisti in scena, tra cori- 
sti e comparse, La Fenice otterrà così anche lo scopo 
di comprimere entro i 200 milioni di lire i costi del- 
l'allestimento, grazie appunto alle scarpe da ginna- 
stica in tela e anche al riutilizzo di materiali di pre- 


cedenti allestimenti. 


Non mancheranno le sorprese, come una pioggia 
di fuoco prodotta da 180 lampadine nel primo atto e 
una vera fiamma che si alzerà, nel terzo, da un'ara 
sacrificale in materiale ignifugo. si 

Il Mosè, diretto da Luis Garcia Navarro, sarà inter- 
pretato da Ruggero Raimondi, Rinaldi Miliani, Ro- 
bert Swensen, Luciana Serra, Sonia Ganassi e Anna 


Maria di Tucco. 


ss, TEATRIECINEMA a 


TEATRO COMUNALE: 
GIUSEPPE VERDI - 
STAGIONE. LIRICA, 
1993-94. Continua la 
campagna abbonamenti 
per la Stagione Lirica 
1993/94. Ritiro, informa- 
zioni e prenotazioni pres- 
so la biglietteria della Sa- 
la Tripcovich (9-12, 
16-19, lunedì chiusa). Bi- 


glietteria aperta nei giorni” 


di spettacolo serale fino 
alle 21. 


TEATRO COMUNALE 

: GIUSEPPE VERDI - 
STAGIONE SINFONICA 
D'AUTUNNO 1993 - 
LUDWIG VAN BEETHO- 
VEN - LE SINFONIE E | 
CONCERTI. Sala Tripco- 
vich. Venerdì 19 novem- 
bre, ore 20.30 (tumo A), 
Meeresstille und glickli- 
che Fahrt op. 112 per co- 
ro e orchestra; Romanza 
n. 1 in Sol magg. op. 40, 
Romanza n. 2 in Fa 
magg. op. 50 per violino 
e orchestra; Sinfonia n. 7 
in La magg. ni 92. Soli- 
sta: Stefano Furini; diret- 
tore; Lù Jia; maestro del 
coro: Ine Meisters. Or- 
chestra e coro del Teatro 
Verdi. Domenica 21 ore 
18 (turno B). Vendita dei 
biglietti per tutti i concerti 

‘alla biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12, 16-19). 


‘TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - FE- 
STIVAL TRIO. Domeni- 
ca 21, novembre ore 11 
Sala Auditorium Museo 
Revoltella, via Diaz 27. 
Trio Debussy. In pro- 
gramma musiche di Ca- 
sella e Dvorak. Ingresso 
lire 10.000. Vendita dei 
biglietti alla biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19) e il giorno 
del concerto dalle ore 10 
al Museo Revoltella. 


TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 567201). | Ore 
20.30, Teatro Biondo Sta- 
bile di Palermo «Coriola- 
no» di Shakespeare, re- 
gia di R. Guicciardini, 
con Giulio Brogi. In abbò- 
namento: ‘spettacolo n. 
2A (azzurro-alternativa). 
Sconto agli abbonati. 
Turno Prime. Durata 3 
h. ‘Prenotazione e pre- 
vendita: Politeama Ros- 
setti (tel. 54331) e Bigliet- 
tera Centrale (tel. 
630063). Dalle 19.30 pro- 
lezione video. Prosegue 
la campagna abbona- 
menti. 

TEATRO CRISTALLO. > 
LA CONTRADA. Ore 
20.30, «Pronto, 
mama?...» di Carpinteri 
& Faraguna. Con Ariella 

» Reggio, Mimmo Lo Vec- 
chio, Gianfranco Saletta, 
Ruggero. Winter, Orazio 
Bobbio. Regia di France- 
sco Macedonio. Terz'ulti- 
ma replica. 


TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Conti- 
nua la campagna abbo- 
namenti stagione di pro- 
sa 1993/94. Sottoscrizio- 
ni presso aziende, asso- 
ciazioni, sindacati, scuo- 
le, Utat e Teatro Cristal- 


lo. 

TEATRO_MIELA. Oggi, 
ospite «Trieste Traduzio- 
ni e Congressi». 

ARISTON. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Misterio- 
so omicidio a Manhat- 
tan» di e con Woody Al- 
len. Magistrale suspen- 
se, comicità irresistibile, 
Woody scatenato. 3.2 
settimana di successo. 
Ultimo giorno. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.30, 19.15, 22. Tom 
Cruise in «Il Socio» di Si- 
dney Pollack. Combatte- 


re il potere può costare la. 


vita. Dal best seller di 
John Grisham. , 


CIRCOLO si 


TEATRO MIELA 
Venerdì alle ore 21 
»VOCIE STRUMENTI DI PACE.. 
- concerto di musica latino-americana 
con il Gruppo CANAIMA. 

Ingresso libero 


FE 


"GHE GUEVARA" 


EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19.50, E i Con- 
nery.e Wesley Snipes in: 
«SÒ i di Philip 
Kaufman. Potere o pas- 
sione. Esperienza o istin- 
to. Uno sconvolgente in- 
treccio poliziesco dall’au- 
tore di «Jurassic Park». 


GRATTACIELO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Clif- 
fhanger. L'ultima sfida», 
con Sylvester Stallone. 

- EDEN. 15.30 ult. 22: «Pas- 
sioni selvagge». Le più 
dotate, le più tettone in 
un hard da capogiro! 
V.m. 18. I È 


MIGNON. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Nata ieri». 
Una commedia diverten- 
tissima con Melanie Griffi- 

‘th e Don Johnson. Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «L'uomo 
senza volto» con Mel Gi- 
bson. Top record in Usa. 
Questa volta Gibson su- 
pera se stesso! Dolby 
stereo. Da venerdì: «Su- 
per Mario bros.». In Digi- 
tal sound. 


NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Per amo- 
re solo per amore». Dal 
best seller più . discusso 
un film di cui sentireté 
parlare a lungo. Con Die- 
go Abatantuono e Stefa- 
nia Sandrelli. Dolby ste- 


reo. 
NAZIONALE 3. . 15.45, 
17.50, 20, 22.10: «Il se- 
greto del bosco vec- 
chio». Il capolavoro di E. 
Olmi con P. Villaggio. 
Premiato a Venezia, Dol- 
by stereo. Ultimi 2 giorni. 


NAZIONALE 4.. 16.30; 
18.20, 20.15, 22.15: 


«Amore con interessi». 


Una risata dopo l'altra 
con Michael J. Fox. Dol- 
by Stereo. i 


NAZIONALE DISNEY. Sa- 
bato alle 15 e domenica 
alle 10 e 11.30: «Peter 
Pan». Sabato alle 15, do- 
menica alle 10, 11.30 e 
15 e lunedì alle 15: 
«Tom & Jerry». 


ALCIONE: Ore 18.30, 
21.30: «America oggi» di 
Robert Altman con. Tim 
Robbins, Tom Waits, 
Jack Lemmon, Andie 
McDowell, Bruce Davi- 
son e Fred Ward. Leone 
d'oro alla Mostra del cine- 
ma di Venezia. 


CAPITOL. 15.30, 17.45; 
20, 22.15: «Jurassic 
Park» di Steven Spiel- 
berg. Il settimana di cre- 
scente successo. In pro- 
gramma ancora oggi e 
domani. 


LUMIERE FICE. «L’Euro- 
pa si incontra al cine- 
ma». Ore 17, 18.40, 
20.20, 22.10: «Un incan- 
tevole aprile» (G.B. ’91) 
di Mike Newell, con Josie. 
Lawrence, Miranda Ri- 
chardson, Alfred Molina. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Gli stalloni di Mary». Le 
più bestiali depravazioni 
mu super porno! V.m. 


|__MONFALCONE _| 


TEATRO COMUNALE. 
Ore 20.30: concerto. del 
duo Victoria Mullova e 
Bruno Canino. Biglietti 
alla cassa del Teatro, 
Utat di Trieste, Discotex 
Udine. a 
TEATRO COMUNALE. 
Mercoledì 24 novembre 
p.v. ore 20.30: concerto 
del trio Giora Feidman, 
Stephen Benson, An- 


thony Falanga. Biglietti ’ 


alla cassa del Teatro, 


Utat di Trieste, Discotex 


Udine. 


VERDI. Chiuso. 
CORSO. 17.15, 19.40, 


Sean Connery. Di Philip 


22: «Sol Levante», con | 


Kaufman, autore di «Ju- + 


1 rassic Park».- 
VITTORIA. 18, 20, 22: 


«Chi non salta bianco. | 


è». Con Wesley Snipes. 


i 


n 4 


{32 ] Il Piccolo 


È. gli italiani Bot significa certezza. Da sempre. Il nostro Paese, però, sta cam- 
Bande e anche i risparmiatori stanno modificando le loro abitudini. Più di un mi- 
lione di famiglie ha già investito i propri risparmi in Azioni, quote di proprietà di 
Società il cui valore cresce o diminuisce nel tempo in relazione ai risultati eco- 
nomici ottenuti, agli utili distribuiti, alla crescita del 
suo patrimonio. L'investimento in Azioni, quindi, è 
legato ai destini delle Società e non dà, naturalmente, 
rendimenti certi. Per questo è necessario selezionarle 
accuratamente in base alla serietà e alle prospettive fu- 


ture. Oggi, il progetto più nuovo ed interessante per i 


risparmiatori è la privatizzazione del Credito Italiano. 


Una delle grandi banche italiane di proprietà dell’IRI, 
quella che da tempo si è incamminata sulla strada dell’innovazione, dell’efficienza 
e della qualità del servizio. Acquistare le Azioni del Credito Italiano, ci piace chia- 
marle “I Credit”, significa diversificare l’investimento e dare fiducia ad una azien- 


da che dal dopoguerra ha sempre portato utili ai propri azionisti. E credere nella 


L'Italia che cambia passa all’Azione 


Prima dell'adesione leggere il Prospetto infotmativo che deve essere consegnato da chi propone l’investimento. 


Dabovich Advertising 


Compra le azioni 
del Credito Italiano. 
Compra la solidità 
di una grande banca. 


ripresa e nel rinnovamento di questo Paese. Infatti il Credito Italiano, che sarà 
la prima vera azienda a proprietà diffusa, con la sua grande tradizione e solidità 
patrimoniale sarà chiamato a dare un contributo importante al rilancio del nostro 
sistema industriale ed economico. Proprio grazie alla fiducia di azionisti fedeli 
(risparmiatori italiani, dipendenti, investitori istituzio- 
nali), che ne condividono le scelte strategiche e che 
vogliono la sua fortuna ed il suo successo. Azionisti 
convinti che oggi il risparmio debba passare all’azione. 
Per il proprio interesse, e per quello del loro Paese. 
EB maggiori informazioni, basta recarsi dal I5/I1 presso una 
sede del Credito Italiano o telefonare al 144.11.46.57 ( ) 
che fomirà anche i nomi di tutte le banche italiane dove 
possono essere richiesti i prospetti informativi e sottoscritte le azioni. 
Attenzione: le azioni si potranno acquistare solo nella 
settimana dal 6 al 10 dicembre. 


(#) Lit. 2.540 al minuto + IVA (consultazione media 3/4 minuti). 


Mercoledì VT novembre 1 993 


